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INTRODUZIONE. 


ia Storia è la m’gliore scuola deìP uomó 
in generale , e del militare in particolare. 
Somministrando a noi le ragioni delle con~ 
tesaenze , che sono derivale didP o^servan- 
za , o dalla negligenza de* principj invaria- 
'hdi dell* atte , essa ne attesta la vèiità.^ e 
c' insegna per mezzo di esempj la maniera 
la pili convenevole di applicarli alle dijfe- 
renti circostanze. 

>. ,l grandi contorni del terréno , e la 

sua disposizione topografica decidono della 

scelta e dell* andamento delle operazioni . 

\ 

<^uindi un maturo esame del teatro della 
guerra deve prima di ogni altra cosa gui- 
dare il nostro giudi Alt O Slif pciSSChtlf 
mariti. f 

La storia della campagna del 179G in 
Germania ci fiornisce degli esempj tanto piìc. 
analoghi allo scopo di quest* opera , in quan- 
to che conduce il lettole sul medesimo ter- 
reno , di cui si è tracciato l* abbozzo neb 
volume precedente. 

f* autore , lungi dal volere discredita- 
re degli uomini di merito , è al contrarim 
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mvamer.ie convìnto , che è molto pìh facile 
(U formare un giudizio su de* fatti passati y 
quando a belV agio vi si può riflettere , e 
quando si conoscono la posizione ed i rap^ 
porti rispettivi delle due armate , che di sce- 
gliere il part to più convenevole nel momen- 
to critico: Egli dunque si mette in guardia 
contro qualunque accusa , che gli si po ■ 
tesse fare d’ un desiderio di biasimare , o 
di una critica presuntuosa’, poiché non ha» 
preso la penna che coll* intenzione cVistrui- 
re e di diffondere le cognizioni superiori 
delia^ scienza della guerra. Sotto questo 
punto di veduta quindi bisogna considerare 
la stona della campagna del , corno 

^ , un semplice sviluppo de* principj di strate- 
, che si trovano nel principio del pri- 
mo volume. 
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I. Succinta narrazione delle campagne 
del l;92 , ,ng3 ^ ^ 

in B’rancia , ne’ Paesi-bassi , e sul- 
le sponde del fieno pag. % 

Della forza dello Armate tedesche, o 
francesi all’ apertura della campa- 
gna del 1796. — Piano di operazio- 

^‘‘■“Posizioni delle armate j 

Bonaparte fa la cont|uista dell’ Ita- 
lia , e penetra fino alle frontiere 
^ Tirolo. Wurniser marcia in .soc - 
corso di Mantova. Gli Austriaci «i 
rilirano sulla riva dritta del Reno. 33 
L* armata della Sambia c Mosa si 

avanza sulla Lalin 3^ 

Azione di Wctzlar dei i5 Ciucilo 

fiitiiata di Jourdan. — (Veggasi il 

» G9 

Passaggio del Reno eseguito da Alo - 

reau presso Kebl.— Combattimenti 

che ne risultano 

Marcia dell’ Arciduca Carlo sull’Alto - 
fieno. — Battaglia di Malsch ai 
Luglio. — Ritirata degli Austriaci a 
Pforzlieim (Veggasi il piano a.**). i3^ 
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Cap. Vili. Jourdan riprende 1’ offensiva sulla ri- 
va dritta del Reno.— Combattimen- 
to di Friedberg a’ io Luglio iG 

Cap. IX. Marcia dell’ Arciduca sulla riva drit- 
ta del iVccker o... ^ 

Cap. X, I Francesi occupano Franefort. — 



Wartenslcbcn marcia sopra Wurz- 

* 


Lurg 


Cap. XI. 

Combattimenti di Canstadt e di Esslin- 


« 

gen. — Ritirala dèli’ Arciduca sopra 
Bolimeiikircli 

2|3 

Cap. XII. 

Marcia del Generale Wartenslcbcn 



sopra Zeil 

■25 ì 

Cap. Xm. 

Moreau passa la Breuz 

271 

Cap. XIV. 

Wartenslcbcn si ritira sopra Ambcrg. 

2iil 

Cap. XV. 

Battaglia di Nercsiieim l’ il Agosto.— 



BTllirata dell’ Arciduca sulla riva 



dritta del Danubio. ( Si vegga il 



piano ili. ) 3oS 
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CAPITOLO I. 

Succinta narrazione delle campagne del 1 79^, 
> 7 y 3 , 1794 1 e '795 in Francia , né^Faesl* 
bassi , e sulle sponde del Reno. 

X-Ja rivoluzione , che scoppiò in Francia nel 
l'jSg , facendo de’ progressi , che minaccia- 
vano tutte le nazioni d’ uno sconvolgimento ge- 
nerale , fece sentire alle potenze preponderanti 
della Germania la necessità di co^Jegarsi tra 
loro , e di coni hiudere nel 1791 il trattato di 
PiJlnitz, col quale s’ impegnarono a proteggere 
la dignità del Re di Francia Luigi XVI. , di» 
fendere i suoi dritti Sovrani , a ristabilire li# 
tranquillità ne’ suoi Stati , e conservare cosi 
quella delle provincie limitrofe. 

I demagoghi dcUa Francia , prima di que- 
sto trattato , aveano di già riguardato la guerra» 
come il mezzo il più proprio ad eccitare il 
fanatismo repubblicano , e il partito dominante 
della Gironda sperava di deviare anche dalla 
h rancia 1 ’ ell’crvescenza del popolo , dirigendot» 

la verso d’ un oggetto esterno. 

\ 

1 
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La lega , , che avean fatto i Principi di 
Germania , divenne quindi un pretesto suffici- 
ente per io sviluppo di questa politica , e la 
eonvenrione nazionale a’ 20 Aprile 1792 dichia- 
xò la guerra alla casa'd’ Austria, Le oslilltà co- 
minciarono ben tosto cogl’ infruttuosi attacchi 
contro i Paesi-bassi Austriaci. 

Dal loro canto i Principi alleati presero 
le anni. Immaginandosi di do\er trovare la 
Francia in uno stato di spossamento , immersa 
nell’ anarchia , e incapace d’ una vigorosa re- 
sistenza , e hisiiigandosi d’ alti onde di veder 
ingrossare le loro armale da numerosi partiti 
di aderenti decisi a sostenere la causa del Re ; 
si misero in campo con deboli mezzi. 

Un’ armata composta di Austriaci , Prus- 
'siani , ed Assiani entrò in Francia , e penetrò 
nella Sciampagna nell’ autunno del 1792 ; ma 
il succ.’sso non corrispose per nulla al loro va- 
sto disegno. Una dis<«sliosa campagna , la ri- 
tirata dalla Sciampagna fino al Reno , la per- 
dita di Magonza , ed in seguito quella de’ Paesi- 
bassi furono la conseguenza di questa prima 
s\ista. 

Gli alleati nel 1793 rinforzarono le loro 
«armate , e vi si unirono delle truppe ausiiia- 
rie. Riconquistàrono i Paesi-bassi , e Magonza, 


Digilized by Googlc 


5 

presero Valenciennes , Ciniè , ed il Quenoì ; 
Lan lan , e Maiibeuge resistevano a stento ; t 
Tedeschi erano di 'già aixanipad alle porle di 
Strasburgo , e Cambra! ; ma la rivoluzione y. 
avendo dato un nuovo slancio al popolo Fran- 
cese , risvegliò tutta la fierezza del carattere 
nazionale. Il pericolo di vedere la patria invasa^ 
conquistata , e forse divisa dalle potenze stra- 
niere infiammò T entusiasmo di tutti i cittadi- 
ni ; e questa campagna aperta sotto auspicj co- 
si prospercvoli , tcriniaossi con un’ intrapresa 
fallita sopra Duiikerke , e con 'togliersi i bloc- 
chi di Maubeugc , c di Landau. 

. Gli alleati raddoppiarono i loro sforzi nel- 
r anno seguente , per giungere al loro intento ; 
ma non li fecero in proporzione di quelli che 
dispiegò la Francia. Tutta la nazione levossi 
spontaneamente in armi , e Ijcnchè i suoi ne- 
mici avessero aperto la campagna del 1794 
alcuni vantaggi nel Belgio , e colla presa di 
Landrecy , pur tuttavia i Francesi svilupparono 
delle forze , e de’ mezzi talmente superiori , 
che ben tosto pervennero a punire gli alleati 
de’ loro piani difettosi. Non era ancora scorso 
F anno , e di già i Paesi-bassi , la riva sinistra 
del Reno , 1 ’ Olanda , e tutte le suj piazze e- 
;ra;io in potere della Francia. 
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La lega si separò , T armata olandese fu 
dìsciolta , gl’ Inglesi abbandonarono il conti- 
nente y la Prussia , e T Assia si staccarono dal- 
i’ alleanza , e le sole armate dell’ Austria, alle 
quali si unirono le truppe di alcuni Principi 
della Germania , si mantennero nelle loro po- 
sizioni sul Reno. 

Stanche per s'i straordinarj sforzi le due 
parti aprirono molto tardi la campagna del 
1^95. Gli Austriaci perderono Luxemburgo , 
senz* aver alcuna cosa tentato , per 'liberare 
quella piazza. Un’ armata Francese comandata 
da Jourilan passò in autunno il Reno al disotto 
di Dusseldorff, mentre che un’ altra occupò 
Mannheim , che per tradimento le fu data in 
potere. Queste due armate cercarono di profit- 
tare de’ loro vantaggi. Jourdan avanzossi fino 
alla Nidda ; ma soipassato dalle abili manovre 
del Generale Austriaco Clerfayt , si vide obbli- 
gato di ritornar indietro sopra i suoi passi. Clei> 
fayt finse di seguirlo , . quindi si rivolse verso 
JVIagonza , ed avendo ben calcolato il tempo 
necessario per liberare dal blocco quella piazza 
sulla sponda sinistra del Reno , e quello di cui 
Jourdan avea bisogno per rompere le sue mi- 
sure , guadagnò alcuni giorni di marcia sul ne- 
mico , forzò le sue linee innanzi l^gonza ^ e 
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disfece il corpo incaricato del blocco. Questa 
vittoria restituendo agli Austriaci tutta 1 * esten- 
sione di paese tra la Nahe , e lo Spirebach , 
facilitò loro la conquista di Mannheim. 

Una sospensione d’ armi firmata da^ Gene- 
rali in Capo mise fine alle operazioni della cam- 
pagna del I ^95 , ed assicurò la tranquillità re- 
ciproca de* quartieri d* inverno. 

Il Reno separò gli accantonamenti rispet- 
tivi da Basilea fino alla piccola Olanda dirim- 
petto Filisburgo ; di là gli Austriaci si diste- 
sero sulla riva sinistra del Reno , occupando 
tutto ciò die si trovava indietro d’ una linea , 
die passando per Woingarten , Edcsheim , We- 
ier Modenbach , Fischbach ^ Sclimidhausen , 
Erbach , ed evitando Otlweller , si dirigeva so- 
pra S‘. Wendel, Neukircli , seguiva la Nahe fino 
a Tliaun , e la sponda sinistra della Simmer 
fino a Koppstein , attraversava la foresta di Sohn, 
ripassava il Reno per Ober-Diebach , e lungo 
la sua riva dritta si distendeva sino al conflu- 
ente della Sieg , ove andava a terminare la de- 
marcazione austrijica , rimontando il corso di 
questo fiume. 

La linea de’ francesi costeggiava il Reno 

00 

da Basilea a Lengenfcld , ripiegavasi in seguito 
per Homburg sopra Ottweikr , passava dalk 
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Blies sulla riva sinistra della Nalie , guadagna- 
va la Siinmer per Herborn , e Greiroer , c toc- 
cava iJ Reno a Nieder-Diebach. Prolungavàsi 
sulla riva sinistra di questo fiume fino alio sboc- 
co della Wipper , di cui rimontava , il corso , 
senza toccare la sua sponda sinistra. Il ter- 
reno tra le due linee fu riconosciuto per neu- 
trale dall’ una , e dall’ altra parte. 

Al favore .di questo armistizio i Generali 
austriaci fecero costruire de’ campi trincerati 
sulle alture di Ilechtsbeim innanzi Magonza , 
come ugualmente innanzi del forte del Reno a 
Maiinheim ; essi presero qiuìste misure da un 
lato ad oggetto di tener lontano il nemico da 
queste due piazze , d’ impedire che non inve- 
stisse una seconda volta Masonza , e di salvare 
Mannheim da un bombardamento ; dall’ altro 
canto allin di proteggere con opere più estese 
lo sviluppo delle truppe , allorquando sboccas- 
sero ^per riprendere l’ offensiva, o afun di prò-, 
curarsi in caso di rovescio -de’ punti di difesa , 
per coprire la loro ritirata, se fossero, costretti 
di ripassare il Reno. • 

Reciprocamente s’ impegnarono a denun- 
ziare la tregua dieci giorni prima del ricomin- 
ciamento delle ostilità ; la qual cosa diede all^ 
iruppe r agio di riposarsi ne’ loro quartieri. 
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CAPITOLO H. 

^ella fona delle Armate tedesche^ f francesi 
all'apertura dellu campagna del 1795.— 

Piano di operazioni. —Posizioni delle ar* 
mate. 

Io stato delle armate belligeranti offriva 
sul mese di marzo 1796 il seguente riassunto 
delle loro forze rispettive. 

Armala austriaca del Basso— Peno , 
compresi i contingenti di alcuni Principi 
dell' Impero colle guarnigioni di Magonza , 
e di Eìn,enbreilstein sotto gli ordini dell' Ar- 
ciduca Carlo. 

Fanteria di linea ... 82 bat. ) loi batt. 

Fanteria leggiera. . . 19 » uom. 

Carabinieri e corazzieri 28 Sq. j ' 

Dragoni 24 ” f i 39 squadroni 

Cavalleg. e cac. a cav. 26 » f 20,702 cavalli 

Ussari ed Ulani . . . 61 >j ' • 

Armata austriaca dell' Alto-Peno eolie 
guarnigioni di JFilisburgo , e di Mannheim 
JS^to gli ordini del Maresciallo Conte di 
JV unnser. '• 

Fanteria di linea. . . bat. ) 78 battaglioni 

Fauteria leggiera. . . ii » • >Cpj 83 t? uqi^, 

1 ■ :■ ' >< 
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Corazzieri ....... 4 ° ^ 

Dragoni i 4 ai 1 34 squadroni' 

Cavalleggicri. 27 » / • i 

Ussari 44 l 3 1 , 94 © cav. 

Cavai, del Prin: diCondè. 9 » .] ' /7^ ’i'' 

JiTuaia francese della Sambra e Mesa, 
comandata dal Generale in capo Jourdun, ' 
Fanteria. ....... 87 bat.) 65 ,ooò uom. 

i Cavalleria c 5 sq. i 11,000 cav. 

Armala francese del fieno , e della 
• Mosella comandata dal Generale in capo 
Moreau. ■ 

Fanteria di linea 21 rnez. brig. ? 78 battaglioni 

Fanteria leggiera 5» ) 71,581 uom. 

Cavalleria pesante i x reggimenti ) 

' . V 88 snuadroni 

Cacciatori a cav. 4 ” ì ^ l ii- 

TT . . i 0 , 01 5 cavalli 

Ussari 4*^ I 

Totale delle forze tedesche 131,912 di 

finteria , e 42,642 cavalli. 

Totale delle forze francesi 1 36 , 58 1 di 

lànleria ,' e 17,015 cavalli. '• 

. ' Paragonando il' numero de* combattenti , 

la supeiìorità de’ Ted(5s< Iri era evidente ; ma 

esaminando le disposizioni locali del teatro della 

guerra si rileva una grande sproporzione in fa- 

Torc de* Francesi. ' 

L’ ala dritta' della linea fraacgse coperta d.4 
\ 
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nn doppio ordine di piazze forti da Basilea 
fino a Landau , addossata a’ Vosgi , i cui pas» 
saggi erano guardati da forti , appoggiai asi alla 
Svizzera , allora paese neutrale. Giuiiers , Mà- 
stricht , e- le fortezze olandesi' proteggevano ‘ lai 
sinistra. DusseWorfF formava una testa di ponte 
sui Reno-; Luxeraburgo , Thionville , Sarlouis 
e ìifetz , rendevano quasi- inaccessibile il centro? 

Se egli è vero- cke una- Knea- 'di difesa 
fortificata aumenta considerevolmente le forze 
militari d’* uno' Stato-, dandogli- la facoltà di 
concentrare le* sue armate , e disporne senza 
timore di sguarnire le sue frontiere , o di es|x)r* 
pe i suoi magazzini , e le sue* comunicazioni Y 
la bilancia penclera dalla parte de* Francesi , è 
<|uestó vantaggio diveniva tanto piu importante, 
in quanto che gli Austriaci n* erano interamen-- 
te sprovveduti. ' - 

Da Basilea sJfio a Filisburgo il Reno so- 
lamente cuopriva -la linea austriaca c benché 
in questa estensione esso offrisse dèlie comu- 
nicazioni più frequenti', e nien difficili', che 
nel resto d^ suo corso pure' non eravi alcun 
punto fortificalo che ne difendesse il passaggiér. 

Figli sembra inconcepibile che gli Austria- 
ci' occupando da quattro anni 'PA'Ito-Reno ,’ e là 
Svevia non abbiano pensato di 'preparare degli 
Tom. //. 3 
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ostacoli capaci di arrestare i progressi del ne« 
mico sopra linee di operazione , che conduce-^ 
vano nel centro decloro Stati. Si avrebbe po- 
tuto dire cbct dubitando della possibilità di su<* 
perare la .'barriera naturale del Reno, non pre- 
vedevano le- conseguenze incalcolabili di una 
simile intrapresa. La loro ala dritta formata 
a squadra era senza appoggio. Filisbur^o , 
Maimheim , Ma gonza , Ehrenbreitstein proteg- 
gevano il centro ; ma quanto si può contar^ 
sulla solidità del centro, allorché i fianchi tro- 
vandosi scoperti , il nemico si porta sulle co- 
municazioni dell' armata , e la forza ad abban- 
donare ad una resistenza efimera le piazze , che 
le servono di scudo? • 

' La posizione degli Austriaci nel tempo 
stesso che lor non : offeriva alcuna speranza di 
successo , se prendevano l’ offensiva , rendeva 
molto precario il loro sistema di difesa. A mi- 
sura che avanzavano verso il centro forj^cato 
de’ loro nemici , questi partendo da una base 
molto più estesa acquistavano la facoltà (F in- 
viluppare le loro, ale sorpassate , e • di operare 
4ulle loro comunicazioni. 

Imanto se gli Aushiaci si ostinavano a cor- 
rere il jischio di un’ operazione offensiva, ad 
onta che si vedessero esposti ad essere girati 
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pròna di comLatlere , era per essi importante 
di mettere delle forti annate sopra le estremità ' 
'della loro linea , e soprattutto prendere ed oc- 
cupare i punti fortificati , che' proteggevano i 
movimenti de^ Francesi su loro fianchi. Il nu- 
mero però delle loro truppe non era sufficiente 
per conseguire oggetti cosi vasti. 

Se *più- compassati nelle loro operazioni si 
limitavano alla difensiva , un giorno di batta- 
glia decideva della loro sorte : mentre che la 
base francese dopo replicati rovesci , ed anche 
dopo la perdita delP uno , o delf altro punto 
di difesa non restava compromessa. 

Le posizioni austriache > senza appoggio , 
e senza alcuna risorsa intrinseca ed- artificiale , 
non potevano essere conservate che per mezzo 
una gran superiorità di forze , ma la fante- 
ria tedesca’, quesF arma cosi derisiva nelle guer- 
re di posizione , era inferiore a quella del ne- 
mico sul principio della campagna , e solamen- 
te la cavalleria austriaca superava quella de* 
loro avversar). 

I Francesi all* incontro avevano un siste- 
ma preparato : poche truppe bastavano per 
guarnire le fortezze , ed un* armata^ tutta dis- 
ponibile loro * prometteva do’ succesà quasi ■ , 
ierti nella guetra ofiènava.' 
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Allorché ^li Austriaci foriaarono il loro 
piano di operazioni per Panno 1796 , avrel^ 
iero fatto meglio, se avessero rinunciato a qua- 
lunque aggressione , e si fossero limitati sena- 
pllccmente a progetti di difesa. Forse sarebbe- 
ro riusciti ad eseguirli , abbandonando il terre- 
no riconquistato sulla riva sinistra del Beno ^ 
lasciando delle deboli guarnigioni nelle piazze, 
e formando di tutte le loro forze due armate 
separate, collocate dietro le estremifà della loro 
linea, lu esecuzione d’ un simile piano noa 
avrebbe consumalo le risorse dell* Austria , in- 
vece che disseminando le truppe jS\i di* una 
grand’ estensione , le ale non potevano soccor- 
rersi scambievolmente , e si trovavano troppo 
lontane dal centro per essere^ sostenute da una 
riserva intermedia. 

, , U armata dell’ Allo-Reno situata nelle vi- 
cinanze di Oflenburg , punto centrale per’ di- 
fendere i migliori passaggi del Reno tea Basi- 
iea , e Filisburgo , e per cuoprire le impor- 
tanti comunicazioni , che attraversano la selva 
nera ; e P armata del Basso-Rcno collocata tra 
la Sieg e la Lalin potevano entrambe preveni- 
le i primi inconvenienti , presentando una tal ' 
attitudine , clic sarebbe stalo in facoltà'’ degli 
Auslrìaci'- P attendere lo sviluppo de' piani ne-' 
mici , o prepararsi ad un attacco reciproco' 
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' Le ragioni cHe condannavano gli Austria- 
ci ad una guerra di difesa , e che rendevano 
le loro posizioni dipendenti da una^ battaglia • 

p da una manovra , invitavano i Francesi « 

; ■ / 

prendere Foflènsiva. IL vantaggio di trovarsi so^ 
lidamcnte stabiliti sulla riva dritta del Reno . 

; I T 

e di avere una testa di ponte a DusseldorlOT , 
la libertà di agire senza aver riguardo alla si- 
curezza delle ^ loro frontiere protette da fortez- 
ze, i difetti della linea austriaca sulle sue ale , 
erano altrettanti motivi , che venivano in ap- 
poggio di tal risoluzione. Si trattava di esa^ 
minare qual era F operazione la piu • utile alla 
Francia , o quella di shoccare sul Basso-Reuo 
coltS maggior parte delle sue forze , o di pas- 
sare F Allo-Reno , o infine di partire da que- 
sti due punti nel tempo stesso. 

Un^operazione sul Basso-Reno sembrava « 
prima, vista la men diffìcile , perche i Fran- 
cesi si trovavano di già stabiliti sulla sponda 
dritta ; invece che il passaggio dell’Alto-Rcno, 
e quello delle montagne poco praticahiU della 
Svevia presentavano delle difficoltà maggiori» 

. Frattanto quest’ ultima intrapresa , se riu-r 
sciva , prometteva pih brillanti risultamenti ; 

^pndnceya F armata, alle sorgenti del Da- 
Qulàp , e luinacciava^sin dai j^imo 
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le comunicazioni del nemico verso ìl-Necler- 
tuperiore^ L’ una e T altra di queste • operazio-* 
jii eseguite separatamente dalle forze riunite 
de' Francesi' aveano il grande svantaggio , che 
i loro preparativi , e soprattutto il radunameli* 

10 delle truppe su d’ un solo punto richiede-* 
vano molto tempo , e potevano tanto meno 
sfuggire alla cognizione del nemico ,‘'ih qtian* 
to che i quartieri delle due armate francesi 
erano molto lontani , e die la posizione degli 
Austriaci sulla riva sinistra del Reno rompevi 

11 centro della loro linea. 

Questa considerazione e F importanza di 
prevenire le 'misure contrarie del nemico , na- 
scondendogli il vero piano di attacco , determi- 
narono il governo francese • a dirigere le opera- 
> zioni sulle due ale degli Austriaci , nel tempo 
•tesso che la lotta s' impegnava in Italia. 

La corte di Vienna abbagliata dal fino 
glorioso della campagna del i 'jqS fu sorda al- 
le rappresentanze de’ suoi due Generali- in ca- 
po , e si decise egualmente per la guerra *oP^ 
fensiva. Si foimò il piano di penetrare pel 
centro; di cacciare i Francesi dietro la Mosel- 
la sulla dritta; di sbarazzare le montagne. tra 
la Blies ed il Reno sulla sinistra ; di' assediare 
Landau ;-di spingere ì suoi vantaggi neH’AUazia; 
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A’ impadronirsi dello piazze forti di questa Pio- 
vincia ; in fine , se la ‘fortuna secondava le o- 
perazioni , di ridurre . Strasburgo con un sem- 
plice blocco , anche nel cuore dell* inverno , 

56' occorreva , progetto gigantesco , die non 
era ammissibile « che dopo la dissoluzione to- 
tale delle ' armate' francesi , e quando per una 
lunga serie di rovesci non si fossero trovate in 
istato di tener la campagna. 

Uria piazza di primo, ordine ^ qual • è 
X*andau , difesa «da una numerosa guarnigione 
con può essere investita se non da forze mol- 
to Goosidérevoli ; ed aUora- quali truppe resta- 
vano- agb Austriaci per difendere gli aditi del- 
la Mosella , e de^a ^i&aapr V guardare i Vosgi , 
per occupare la < pianura dell’ Alsazia , e per. far 
iìronte aUe intraprese del nemico , die dalla 
^eg t da •Strasburgo , da Brisae, e'.d^ Uning& 
Ai'prendeva. in ^fiasco , ed alle spaUe L’im- 
potenza .delle truppe della linea austrìaca d^- . 

tro il Reno, che ■ avuano le ali troppo es|eso , uoa 
arrestava alcun di questi mpviàaenti . e l’ ar- 
mata. • OGcvqiata della • conquista di r'.Lllidfm - 'O 
dell’ Alsazia ai sarebbe 'v^uta rbesQ dosto for- 
zata di fore de’ distaceamenti- suUe me" spalle ì 
per salvare le sue comunicazioni ; ed assicura- 
la sua Hlàrata. Frattmto qiU£ti;distaecaiBeàr' 
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ti Jovcanò percorrere maggior cèmnùno die i 
cotpi francesi , che cedendo kiomentaneamen- 
le il terreno all* armata òfibnsiva , e ripiegali* 
dosi da una parte dietro la 'Cesella , e daH’al-- 
tra verso Strasburgo guadagnavano la' Lahn , 
o penetravano sopra di Offenburg, prima che i 
riafonti distaccati MaU’ armata potessero arrivare 
su di questi luoghi. Una tal manovra particò* 
larmente soll’Alto-Reno abbandonava immedìa* 
taniente a* Franoesi la linea di operatiooe dei 
loro avversari : lo scioglimento •dell* assedio <fi 
Landau , e la ritirata dal Reno' fie sarebbero 
state le consegaenre iafallibìli ; e'siceome> le 
comunicaziani sì trovavano di gik in potere del 
nemico , così quésta ritirata' diveniva difficile* 

rimale ■ -'■ ■■ • ■ '• 

• > Si rileva dunque che pèr v ihtra]^«^s<tel‘i» 
Passedì^ di Landau / gli Austriaci* dovefiào 
jffima dì ogni ^tra cosa pensare ad assicuraro 
le loro ale con due ' riamate - separate , eapadi 
éi -reristere agli sfòrzi TÌuitìtì'’dé*^^Fràncesi^ - " 

^ *Ma se ^eSte misura erigeva ' una ^ gran 
maisa di trappc , - P opeiooione» jetìfeariva» 'del 
cèntro non riehiedtria sfùr» meno ^aràdinari. 
L* armata di osservìtiìOne Hicaricata £ coprire 
F assedio di Landau , appoggianidD de sue a^ 
al &en<N-'noQ’^' pOINtfrid^ ndi stabilirò^ 
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«ie’corjìi sulla Lauter , sulla Gian , e sulla Nalie» 
e di estendersi da Pirmasenz fino a Due-Pon- 
ti. Questi coqii situati su^ l’^ggi d’ un semicer- 
chio, e separati dalle pendenze de’ Vosgi si tro-^ 
vavano nell’ impossibilità di soccorrersi , o di 
concentrarsi su d- un puntoi minacciato. Ttttto 
il vantaggio quindi era dalla parte de’Franoesi 
anche nella sujqiosizione della loro inferiorità 
in numero , perchè protètti dalle loro fortezza 
aveano sempre la facoltà di riunirsi, e di opt 
primere iP loro nemico dw iso.- 

Delle altre operazioni offensive, che si pre- 
simtavano agli Austriaci , non ve n* era alcuna 
che convenisse alle circostanze , e tutte divenir 
vano egualmente pericolose. Se ne debbono 
intanto eccettuare due-, che in circostanze fe- 
lici sembravano almeno praticabili-, benché d^un 
successo molto dubbioso : esse si riducevano o 
a passare il Reno al di sopra di • Strasburgo , 
ed assediare • Uniiiga , o ad àttaccare il nemico 
sulla riva dritta del- Reno , e impadronirsi di 
Dusseldorff. La presa di Dusseldorf! non sareb- 
be servita che a prolungare là linea di difesa 
di- già troppo estesa , senza riuscise pev- essa 
d’ un appoggio sicuro sutta sua dritta > d 
passaggio del. Reno che i Francesi . aveano effet- 
tuato. in queb cojitorni nel irr^i uvea provala 
Tom. 11. 3 
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che la demarcazìotie Pnissùma non era rispet- 
tata. Un’ operazione sull’ Alto-Reno , e l’ attac- 
co di Uninga incontravano grandi difficoltà , 
malgrado la mediocrità di questa piazza : il 
passaggio del Reno era difficile all’ estremità 
deRu sinistra , e il terreno non dava alcuna la- 
titudine all’ armata dì osservazione. Da una 
parte la catena de’Vosgi, e Béfort , e dall’al- 
tra la piazza del Nuovo-Brisac impedivano lo 
sviluppo delle truppe , le tenevano continua- 
mente nell’ incertezza , e forzavano il Generale 
austriaco o di trincerarsi in una posizione ri- 
stretta tra queste barriere e il Reno , o di ol- 
trepassare tulli questi nuo\i punti di difesa, e 
di comprenderli nell’investitura di Uninga. 

Il primo partilo era pericoloso ; ed il se- 
condo esigeva una gran superiorità di mezzi , e 
rendeva inevitabile la suddivisione dell’ armata, 
sopralfulto nelle montagne. L’uno e 1’ altro non 
adempivano al loro scopo , finché delle forze 
sufficienti , che non potevano essere distaccate 
da’ corpi di osservazione innanzi Uninga , non 
avessero impedito nel tempo stesso sulla riva 
dritta, e dirimpetto di Strasburgo le intraprese 
del nemico sulle comunicazioni dell’ annata. 

Gli Austriaci annunciarono la rottura del- 
r armistizio , dichiarando ch« le ostilità eomin- 


Digitized by Coogli 



« *9 

cavano il I.® GÌMgno. Le truppe si misero 

dalle due parti in, movimento a’ 3o e 3i Mag- 
gio , e le armate occuparono i seguenti punti 
di radunamento , che corrispondevano a’ loro 
piani di operazione. 

Armata austriaca dclV Altn-Reno* 

t 

Generale in capò il Maresciallo Wurmser. 

Dalle ih»tieTe della 
Svizzera fiao a Sasbach 
sotto gli ordini del Te- 
nente Generale Frelich. 9 bat. 17 
Da Sasbach alla Bdnch 
corpi di Condé e contin- 
gente della Svevia ... 17 — S7 — 

Tra la B,encb e Filis- 
burgo ......... to — • i4 •— 

I ,,i .1— afiS 5 1 fant. 

7$99 «lav. 

Sul Rèhbach, c al cam- 
po di Mùschbach. ... 18 bat. 44 *qna. 

Al campo di Bheingeti- 
heim e di guarnigione a 
Mannbeim ....... 8 — • n 

, I. !■. ■■aaiSo font. 

0a8i cav. 

Al campo di Kaiser- 

f P - Jlaulem. 16 bat. 3 d aqua. 

|P§:j -*14855 faitf. 

^ <* * 4d^<> 

^nafa^t 60*836 di f«Mat. 1 e a>;94** ^ 




3o Maggio 
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Annata francesB del Reno , c della Moselìa. 
Generale in Capo Moreau. 

Dalla fi-onlicra Svizzera 
fino al Nuovo-Brisac . 

I Divisione la Borde. 


ca 

g' 1 Tra il Nuovo-Brisac , 
fi “ I e Strasburgo. Divisione 

^ =■ ] Tnneq . . 9 

' “ Da Strasburgo ad Hcrdt. 


9 bat. 3 squa. 


Divisione Bourcier . 



Da Ccrmeslieiin fino a 
Kniftelsheim. Divìsioné 
1 Delmas 9 


! Da Knittelsheim alle 

? 

montagne di Burgvp'oilcr. 

£ n 
£- 3 i 

Divisione Beampuy . ; . i 5 

« > 
0 

Corj-»o di Riserva ad 

7; 1 

IrapfliAgcn , Rohcbach , 

' M 

ì^crzLcim . Divisione 
Xaintrailles 6 


l 

i ; 

^ D’ Albcrsvreiler ad 

ta 1 

Anweiler . . Divisione 

•,CbO' -1 

.Duheama 9 

V. C ► 

i r 

Tra Anweiler, Pinna- 

( 

5 ‘ 

y senz, Due Ponti, e Hom- 

^ 2* 

j burg. DÌYÌsÌ90{e Tapon- 


1 nier ,..12 


— 6 — 


9 — 7 — 


) -- 

*a 5 oi 8 faut. 
1296 cav. 


bat, i 5 squa> 


— 16 — 


— «4 -r , 


-27292 fànt. 
8093 cav. 


bat. 12 squa. ^ 


-19271 fant. 
2126 cav. 


Totàle“gct»er;de* 7 x 58 i di fant, e 65 i 5 di cav- 
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G^iO 4 cU' armala. Corpo distaccato tra ta Sicg , e la Lalin^ 

il Principe di fj'urtemieig. 


ai 


'^rmctn msftiac.a del Basso-Reno. 
Generale in Capo TArciduca Carlo. 

f Vanguardia sottp gli or- 
dini del Tenente Gene- 
rale Kray , ehe formar* 
una catena da Biblishelm 
•ino a Kirn con un 
appoggio al campo di 
Boychberg i2 hat. 3 a «qua. 


A* campi di Baumhol- 
der , Wnltershof, e Mctt- 

^ weiler 35 — Sg — 

Al campo di Kirn . . 4 V*’ — 


A K*eazaacb sotto .gli 
«rdini del Tenente Ge- 
nerale Moxandin. ... io i8 — 


C 33 g fant, 
ò 3 o 3 car. 


> 3 oi 8 'a Tant. 

6779 C*Y. 


Di guarnigione a Ma-^ 
gon^ sotto gli ordini del 
Tenente Generale Ncu. 8 — • 1 — 


-loSoo fant. 
Z t68 car. 


Di guarnigione ad 

Ehrenkreitetein . . . - 4’/^ — " 


A Neuwied «otto gli 
ordini del Generale Fiuk 5 — • io — 


. 4'^Bi font. 
64 car. 

I « 

4409 foni* 

870 cav. 

3619 fant. 
naoo cav. 

7187 font. 
33 i 8 cav. 

Totale generale 71,076 di fant. e 20,700 di cav. 


Van^ardia 'mila nva 
ai&Mtra dcila:Sleg . .. . 4 >4 


Tra AUenKirch , Ha- 
chenburg , e Dierdorff . io 


i 4 — 
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SL 

n 

5 * ^ 
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“• 
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Armata francese di S ambra e Mosa 

^ * * 

Generale in Capo Jourdan. 


Sulla linea di domar- ' 

cazione da S‘. fFiendol ' ■ 

fino a Nicder-Dicbach. 

Divisione Marccau. . . la bat. -li sqaa«' 
Divisione Poncet . . . la — 8 — 

Divisione Bemadotte . la — 8 — • 

Sulla riva sinistra del 
Reno fino al confluente . 

della 'Mosella. Divistone 
Championnet . . . . , 13 — 9 «v 

Tra Cubkns , e Co lo- 
|nia. Divisione Grenrer. ra — la » 
Dietro di Bonn , e di 
Colonia. Divisione Bò- ^ 
nard . 3 ~ 


1“ 


Ee 
^ 3 


( 

;1 A Dusseldorf.Divisione 

Ì Lefèvro. . . ^ la — 

Divisione CoUaud. . . la — 


4 - 


8 — . 

la — 


Tra Treyeri, e Coblens ^ ^ 

Divisione deUa «a- 

valleria di riserva .... » — a4 ' ' 

Totale generale 65)000 di faat. c lijooo di car. 
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CAPITOLO m. 

Bonaparle fa la conquista delV Italia , e 
penetra fino alle fi'oniiere del Tiralo.- 
ÌV 'irmser marcia in soccorso di Mantova.- 
Gli Austriaci si ritirano sulla riva d-ritln 
del Reno. 

I preparativi della campagna non erano 
ancor finiti in Germania , allorché comincia- 
rono le ostilità in Italia. Bonaparte succede 
al Generale Schérer nel comando deJP armata 
repubWicana , e Beaulicu fu nominato Gene- 
rale in capo delle truppe austriache. Dopo la 
conquista della Savoja fatta da’Francesi non 
aveano avuto luogo tra le due parli se non 
combattimenti di poca importanza, tranne quello 
di Loano a* Novembre 1795 in seguito 
del quale gli Austriaci evacuarono la Riviera 
di Ponente , e fiirono spostati dalle sommità, 
che separano lo Stato di Genova dal Piemonte. 

Nel 1796 Beaulieu volle aprire la cam- 
pagna penetrando verso il Varo , disfece il 
Generale Cervoni a Veltri , ma trascurò la 
chiave delle montagne , e lasciò la sua alà 
dritta senz* appoggio . Bonaparte profittò di 
questo errore , e battè gli Austriaci a Monle- 
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notte , c in scgnlto a Dego , ed a Ceva. I 
Francesi guadagnarono il fianco , e le comu- 
nicazioni dd loro nemico , separarono i Pie- 
montesi dall’armata di'Beaulieu , e dettarono 
loro una tregua , che li mise fuori d’ azione. 
Bmiapartc spinse con vigore i suoi vantaggi , 
si avanzò lungo le rive del Pò , lo passò a 
Piacenza , e forzò gli Austriaci ad una preci- 
pitosa ritirala. Delle maree rapide , delle azio- 
ni di posti , de’ movimenti consecutivi sulle 
comunicazioni neraiclm lo renderono in breve 
tempo padrone dell’ Italia. Alcun a battaglia or- 
dioaia non segnalò questa conquista ; il famo- 
so passaggio dell’ Adda a Lodi disputato da 
«n semplice distaccamento non merita essere 
annoverato nel numero delle vittorie- 

Intanto lo stalo delle truppe austriache 
era tale che Bcaulieu a stento giunse a vetlo- 
Tagliare "Mantova , ed a gettare una guarni- 
gione in questo baluardo dell’ Austria. Gli avan- 
zi della sua armata si salvarono nel Tirolo ^ e 
si prepararono a difendere gli sbocchi delle 
montagne , verso i quali lìonaparte avanza- 
vasi a gran jiassi , per cuoprhe 1’ assedio di 
Mantova. 

Ln avvenimento di questa importanza , ed 
il j)'*ricolo che ne risultava ]ver 1’ Austria , im- 
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Regnarono la Corte di Vienna a far marciare 
prontamente una parte dell’ armata dell^ Allo- 
Reno in soccorso di Mantova. 

Il Maresciallo Wurmser ne ricevè l’ordine 
a’ 3 i Maggio , e il giorno stesso 26 batta- ^‘ ^**»‘* 
glioiii , e 18 squadroni ( 21,924 uomini di 
fanteria , c 8,296 cavalli ) del grosso dell’ ar- 
mata innanzi Mannheira si n)isero in marcia 
per r Italia, Gli Austriaci indeboliti a ragion 
d’ un distaccamento cosi considerevole, si videro 
lidotti alla difensiva , ma questa medesima di- 
fensiva non era che precaria , poiché i Francesi 
potevano avvalersi di luti’ i vantaggi , che ga- 
rentiscono il successo nella guerra otTensiva. 

Invece di abbandonare la riva siiiisU’a dei 
Reno , e di lasciarvi solamente le truppe , che 
destinate a guarnire i campi trincerati innanzi 
Magonza e Mannhcim , potevano all’ ulliins^ 
estremità gettarsi in quelle jiiazze ; — in vece dj. 
far passare la maggior parte dell’ armata all’al- 
tra sponda del Reno , e di rinforzare le loro 
ali scoperte ed esposte ; gli Austriaci presero 
la risoluzione di mantenersi sulla riva sinistra 
occupando una linea di difesa più Lrev'c , che 
dall’ imboccatura del Réhbach passando per 
Mutterstadt , Ncustadt , FivinVenstein si disten- 
deva lungo i’ Alsenz, c la Nube, fno al con- 
T^m. Il, 4 ‘ - 
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fktentc (li questo fiume , e del Reno. Il coi-po 
di riserva dovea esser portato a Kriegsfcld. Nou 
si fece attenzione eh’ era inutile prender posi- 
zione innanzi a fortezze capaci di difendersi 
da se stesse , c costrutte per quest’ oggetto ; 
si lasciò al nemico la facoltà di guadagnare 
le comunicazioni dell’ armata , senza conservar 
per se quella di proteggerle ; infine si conten- 
tarono di spedire verso la Lahn 5 battaglioni 
di rinforzo , che partirono da Magonza la sera 
del I Giugno. 

• Egli avviene spesso che i Generali per- 
dendo di veduta 1’ insieme delle circostanze , 
si lasciano trasportare da considerazioni secon- 
darie o parziali , che non dovrebbero aver for- 
za di legge che pe’ loro subordinati. Mentre 
che questi non sono risponsabili che delle o- 
missioni,’ che compromettono la loro fermezza , 
il lord coraggio , o la loro attività , i capi si 
rendono colpevoli del difetto de’ piani , degli 
errori di calcolo , e generalmente di tutti i 
disastri che derivano dalle false combinazioni. 
JJ uffiziale subalterno si disonora , abbandonan- 
do il posto che gli è stalo confidato , qualun- 
que sieno d’ altronde le ragioni , che ne pre- 
scrivono la difesa ; il Generale si perde sagri- 
ficando un interesse maggiore alla gloria mal 
intesa d’ una peiicolcsa oslinazicne. 
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Gli avvenimenti obbligarono ben tosto gli 
Austriaci a deviare dal loro piano. Le ostilità 
cominciarono il primo Giugno con azioni di i Glugne 
avamposti , su tutta la linea che separava Tar- 
mata del Basso Reno da quella deUa Sambra 
e Mosa. Le àiie parti conservarono le loro po- 
sizioni ; i Francesi trovandosi molto deboli per 
impegnarsi seriamente , non cercavano che a 
tener occupati i loro avversar]. 

Il giorno stesso il grosso dell’ armata au- 
striaca cominciò il suo movimento retrogrado , 
eseguendolo a scaloni. La vanguardia evacuò 
a’ 3 i posti avanzati , e si formò ad Obcr- 3 Giugno 
Alben , ed a Blaubach. A’ 4 passò lo stretto 4 Giugno 
di Lautereck. A’6 fermossi dietro la Gian, T ar- 5 Giugno 
mata avendo preso posizione il giorno stesso a 
Fiirfelden, 

L’ Arciduca avea spedito 9 battaglioni al 
Maresciallo Wnrmser , per rimpiazzare in par- 
te le truppe che marciavano in Italia. 

GIT Austriaci occuparono per poco tempo 
la loro nuova linea di difesa. Mentre che 
Jourdan li teneva a bada sull’ Hundsriick , e 
sulle sponde della Nahe , Kleber partito da 
Lusseldorff avea rispinto ed inseguito il prin-< 
cipe di Wurtemberg , e si avanzava verso la 
Lahn. 
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Il |) 9 SSaggio del Reno della divisione Grè- 
nicr a Ncuwied , c la marcia di Bernadotte , e di 
Champioiiuet sopra Cobleas diedero all’ Arci- 
duca delle inquietudini. Egli diresse le truppe 
Sassoni forti di 8 battaglioni e i5 squadroni, 
egualmente che ii battaglioni, e 22 squa- 
droni austriaci sopra Magonza , e 1’ armata 
9 Giugno pfvj. questa piazza a’ g ed a’ io sulla riva 

dritta del Reno. 22 battaglioni , e 22 squa- 
droni sotto gli oi'dini del Tenente-Generale 
Mercandin rimasero dietro la Seltz , e<l occu- 
parono a’ i 4 il campo trincerato di Ilechfs- 
heim. Le divisioni francesi Marceau , e Poncct 
li osservarono da vicino senza impegnare un’azio- 
ne seria. Wurmser non senti meno dell’ Arci- 
duca la necessità di arrestare i movimenti del- 
d’ arinata delia Sambra e Musa , e distaccò il 
Tenente-Generale Ilotzc con 6 battaglioni e 

O 

i4 squadroni da Mannheim verso il Meno. 

A misura che 1’ Arciduca ripiegavasi sopra 
la Seltz , 1’ armata dell’ Alto-Reno evacuava 
similmente le posizioni che occupava alla fine 
dell’ armistizio , e retrogradò verso i trincera- 
menti , che cuoprivano la testa di ponte di 
Mannheim. Moreau la segui coll’aia sinistra, 
' ■ e col centro della sua armata senza inquietare 

la sua ritirata. L’ imjiresa di questo General? 
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era più difficile di quella di Jourdari : egl» 
dovea forzare il passaggio del Reno , mentre 
che i’ altro avea di già un piede sulla rivar 
dritta, un pontè assicurato a Dusseldorff, e 
tutte le facilità di attaccare con vantaggio l’ala 
dritta degli Austriaci. INIoroau ag'i con pruden- 
za , differendo la sua operazione fino all’ epoca, 
in cui la marcia offensiva di Jourdan avesse 
fissato r attenzione de’ nemici , ed avesse atti- 
rato la maggior parte delle loro forze. I mo- 
vimenti deir armata del Reno e della Mosella 
erano compassati in modo die arrestò gli Au- 
striaci innanzi Mannlieirn , senza dar loro il 
sospetto d’ un’ intrapresa più importante sull’ Al- 
io-Reno , o di un cambiamento di direzione 
in favore deU’ armata della Saipbra e Mosa. 

Lo scopo di Moreau era d’ ingannarli sul , vero 
oggetto delle sue operazioni ; ma non voleva 
indurli talmente che avessero jiortato delle for- 
ze troppo superiori contro Jourdan. 

Agli 1 1 Giugno le due ^ arrnate si trova- * * Giugno 
rono in presenza sulla riva sinistra del Reno 
nelle posizioni seguenti : 

1 1 battaglioni , e ao squadroni austriaci 
a Maudach ; i loro avamposti in semicerchio 
dietro le inondazioni artificiali del Réhbach , 

« del Flozbach dal Renp fino a Rughsim ; 5 bal- 
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* ta£^lioni eia squadroni formavano una catena, 
che si distendeva lungo il FlozLacli fino al ca- 
nale di Frankenthal , e da quel punto si pro- 
lungava fino al Reno ; a battaglioni formavano 
la riserva ad Oggersheim. Le opere avanzate 
del campo trincerato non essendo terminate pres- 
so di Mundenhcim , le truppe vi erano collo- 
cate innanzi , per proteggere i travagliatori. 

armata di Moreau era accampata su’ rag- 
gi di questa posizione : stavano la divisione 
Deimas di 9 battaglioni e i 5 squadroni tra 
Spira , ed Harthausen , una riserva di 6 bat* ' 
taglioni e i 4 squadroni ad Altdorff, Beaupuy 
con i 5 battaglioni e 16 squadroni a Muschbach, 
e le divisioni Duhesme , e Taponnier forti di 
31 battaglioni e 27 squadroni tra Muschbach, 
e Goelheim. La divisione Xaintrailles serviva 
di rinforzo a quelle di Deimas , c di Beaupuy. 

Dopo di aver fatto la riconoscenza della 
posizione nemica Moreau attaccò gli Austriaci 
i4 Giugno a’ i 4 Giugno all’ alba. Deimas avanzò in tre 
colonne verso la Rébbiitte, la dritta per Wald- 
sée , quella del centro sulla strada di Spira , e 
la sinistra per Sebifferstadt. Beaupuy seguì la stra- 
da di Neustadt , c Duhesme quella di Turkheim, 
Incaricato di fare de’ falsi attacchi sopra Fran- 
kentlial, ed Epstein , Duhesme s’ impadronì di 
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questi luoglii,ma non potè Sostenervisì. La ca- 
valleria austriaca disputò lungo tempo il ter- 
reno innanzi Multorstadt, c Inazione fu sangui- 
nosissima sul Réhbacli. 

Intanto la vittoria si decise in favore de' 

Francesi : la loro fanteria passò il ruscello , e 
prese di viva forza il posto di Kolliof. Desaix 
attraversò nel tempo stesso colla terza colonna 
di Delmas il bosco inondato di Scliiilcrsladt , 
é fece costruire un ponte sid Rclibach , pel 
quale la cavalleria si portò rapidamente nella 
pianura di Mutterstadt. Il Maresciallo \V urmser 
conobbe ! impossibilità di mantenere i suoi posti 
avanzati contro la superiorità del nemico , e si 
ripiegò sopra Maudach. A' i5 verso la sera i i5 Glugn» 
Francesi tentarono un attacco sopra Rugheira ; 
r intrapresa andò fallita ; ma gli Austriaci cede- 
rono il terreno durante la notte , e si gettaro- 
no ne’ trinceramenti di Mundenheim. Moreau 
prese posizione sulla linea abbandonata , e col- ^ 
locò i suoi avamposti ad Oggerslicim , a Ru- 
gheim, ed indietro di Maudach, e Rlieingcnheim* 

Desaix con due divisioni si portò tra Neuhof , 
e Fnsgenheim. La riserva avanzò sopra Igel- 
dieim , ed un debole distaccamento partì per 
Worms. 

Tale fu lo stato delle cose fino a' lò' Ciu- 
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gno. 3 o battaglioni e 4 ^ squadroni dell’ armata 
del Reno , e della Mosella minacciavano ì ti iu- 
ceramenli nemici; 21 altri battaglioni, e 27 
squadroni erano in misura di riulorzarli. Gli 
Austriaci aveano i 3 battaglioni, e io squa- 
droni nel campo di Mundenbeim ; tutto il re- 
sto delP armata formava una catena di (posti 
distaccali sulla riva dritta del Reno fino a Ba- 
silea. 

Il Maresciallo Wurmser laspiò T armata 
Giugno a Giugno , e pertossi in Italia per rilevare 
Beaulieu ; egli rimise prima della sua parten- 
za il comando dell’ armata dell’ Alto-Reno al 
Generale La Tour , die da quel momento fu 
subordinato all’ Arciduca. Questa circostanza 
apportò^ 1’ unità nel comando , e salvò 1’ onore 
delle armi austriache nel 1796 , malgrado tutti 
gl’ inconvenienti d’ una base difettosa , e di 
tutte le false misure , che derivavano da un 
piano mal concepito. 

Solamente gli sforzi riuniti verso il me- 
desimo oggetto, c diretti dall’ impulso stesso 
preparano i successi nella guerra, ed assicura- 
no la vittoria colla rapidità dell’ esecuzione. I.a 
Suddivisione del potere produce la diversità 
delle opinioni ; e siccome j)iù persone hanno 
delle veduta dinérenli , cosi ciascuna di esse , 
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benché di accordo forSe sull’ oggcllo principa- 
le , vuole giungervi a suo modo. Se dunque 
la volontà d’un solo non le richiama all’ubbi- 
dienza , le loro misure lente ed incoerenti an- 
dranno certamente hillitc contro T attività d’un 
potere concentrato. 

Lo studio degli uomini e la sperienza de* 
tempi antichi e moderni rendono incontrasta- 
bile questa vei'ità. Eugenio e Malborough for- 
niscono un esempio del contrario ; ma la na- 
tura produce raramente due contemporanei di 
questa tempera, ed egli è ancor più raro che 
possano seguire senza ostacolo il nobile pen- 
<iio delle loro anime. 
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CAPITOLO IV. 

V ai'mata della Sambra e Mosa si avanza^ 
sulla Lahn. 

n paese selvaggio tra la Sieg e la Lahi^ 
fu il teatro delle prime operazit^ni della cam- 
pagna. Una serie di aride e boscose alture , 
che si distacca da un gruppo più elevato si- 
tuato air Est , e conosciuto sotto il nome della 
Kalte-Eichc , attraversa questa contrada, sepa- 
ra 1% Sieg dalla Dile nelle vicinanze di Bui> 
hach , e si prolunga tra Renderoth , ed Ur- 
dorlT per Dreisbach , Ober-Sain sopra Hahn , 
ove la strada di Limburg si divide verso Hòch- 
stebach , ed Hachenburg. 

La cresta di queste montagne dà origine, 
a parecclii piccoli fiumi , che scorrono da’ lorcv 
fianchi , e versano le loro acque nel Reno , nel- 
la Sieg , e nella Lahn. I più considerevoli so- 
no la Dile , e 1’ Els , de’ quali il primo in- 
contra la Labn a Wetzlar , «d il secondo a 
Limburg ; la grande Niester che sorge ad 
Ilumbergen segue la stmda da Herborn ad Ma- 
chenburg , si unisce colle acque dcUa piccola 
^tester presso di Crobach , e si getta nella 
Sieg fion lungi da Wiesenj il bEiedlach , che 
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«iallc vicinanze di Hachenturg Si unisce al Reno 
eou sinuosità quasi circolari. 

Questi fiumi non sono nè larghi nè pro- 
fondi , ma gli ultimi due formano degli stretti 
difficili a passarsi , per T incassamento dc^ loro 
letti. Il paese è boscoso , delle valli strette 
accompagnano i ruscelli j e le montagne, senza- 
essere molto alte , presentano un aspetto sel- 
vag^Ok Alcune piccole pianure coronano la cre- 
sta delle allure ; de’ terreni paludosi si fanno 
rimarcare tra Hahn , ed Hddistebach. Tutte le 
vallate , che sdlla sinistra della strada da Lim- 
Lurg ad Altenkirchen discendono verso il Reno , 
o pendono sopra la Lahn , sono profonde, eie 
loro pendenze sono scoscese. 

Il terreno è più aperto verso 1’ Els , e la 
Dile , soprattutto ove questa si avvicina alla 
Lahn ; ma gli aditi della Sieg , tranne la gran- 
de strada che conduce da Altenkirchen per 
Kirc|ieip verso Siegburg , abbracciano un pae- 
se irregolarmente intersegato , coperto di fore- 
ste , e sprovveduto di comunicazioni. 

Egli è nell’ uscire dagli stretti di Blàn- 
kenberg , ed ove la Sieg sbocca verso il Reno, 
attraversando la pianura di Nieder Plciss , che 
le sue sponde divengono più accessibili , e che 
indipendentemente d’un gran uumerp di guadi , 
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offi c de’ vantaggiosissimi punti di passaggio 
di Sicgen è il più importante della 
supcriore. 

Le montagne che si elevano sulla sponda 
dritta del Reno e s’ inclinano verso l’ im- 
boccatura della Sieg , formano all’ Ovest una 
costa abbastanza elevata j)iantata di vigne , e 
mollo scoscesa in^ parecchi luoghi. Essa si av*> 
vicina tanto al Reno , che rimontando' da Kò- 
nigswintcr sopra Neuwied spesso si trova appe- 
na lo spazio necessario per costeggiai’e il fiume. 
De’ difiiciji sentieri conducono da questa strada 
lungo il fiume sulla cresta delle alture , e co- 
municano coir interno del paese. Dopo di es- 
sersi passato il ponte di Erlich si entra nel ri- 
dente bacino di Neuwied bagnato dalle acque 
del Wicd , c del Sajnbach , ed attorniato da 
colline , che da Biber , Roniersdorff , c Klad- 
bach s’ergono in anfiteatro fino alla superfìcie 
àrida c IjoscoSa delle contrade superiori! Le 
inoli taglie si avvicinano al Reno a Bendoi-ff, e 
si prolungano fino alla Lahn. 

A piccola distanza al disopra di Neuwied 
i 'Francesi erano in possesso di un’ isola , che 
facilitava particolarmente la costruzione d’ un 
ponte ‘sul Reno. Ogni' altro passaggio tra Val- 
ici! dar' 7 Cd il cofiflueute della Lahn , anche 
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quello cl’ EhrenLreitstein per là slrada di Lim- 
Lurg incontra delle difficoltà a cagion dello 
rocce , che chiudono 1’ accesso del Reno in que- 
sta parte. 

Le acque della Lalin sono ordì n ariani ente 
mollo Lasse , c guadabili in molti luoglii ; ma 
le sue sponde scoscese sopralliitio dalla sua im- 
boccatura fino al castello di Oraniejistein non la 
rendono accessibile , se non laddove sono state 
aperte delle comunicazioni nella roccia. Ri- 
montando il fiume fino a Steden le alture si 
allontanano dalle due rive , ed il paese divie- . 
ne più aperto sulla dritta ; esse si ravvicinano 
di nuov^o tra Steden , e Runkel , cd incassano 
il fiume nelle fenditure delle rocce. Gli acces- . 
si sono men difficili al di là di Runkel. • 

Le vicinanze di Burgsolras sono rimarche- 
voli per una piccola jiianura , che discende ver- 
so la Lahn , e lx;nchè il terreno non cessi di 
essere montuoso fino alla Bile , pure non pre- 
senta più ostacoli a’ movimenti delle trujipe, 

passaggi ordinar] della Lahn sono sfati 
stabiliti, secondo, la disposizione naturale delle 
sue sponde ; un guado a Nassau , de’ ponti di 
legname a Dietz , ed a Lcuuen , de’ ponti di 
fabbrica a Limburg , Runkel , Weiiburg , Nie- 
derbiild , cd a Wetzlar , mantengono le rela- 
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lioni delle due spónde : iih Secòncló ponte di 
fabbrica a Wetzlar apre il passaggio della Dilci 
Le principali comunicnzioni del paese tra 

la Sieg e la Lahn sono : 

I.® La era ode strada^ che conduce da 
Siegburg per Ukérath , Kircheip , Weierbuschj 
Altenkirchen , e da questo punto si divide in 
due strade differenti , delle quali 1’ mia mena 
per Hdchstebadi, Freylingen , Ilahn , Wal- 
jnerod , ed Els a Limburg , e 1’ altra che voL 
gendosi sii Haehenburg , Kirburg , Salzberg ^ 
Herborn raggiunge la strada , che si distende 
da Siegen-per Dfllenburg a Wetzlar : 

3 .® quella che si distacca dalla precedei 
tè a Salzberg , e si dirige per • Renderoth , ed 
Iladamar sopra Limburg : 

la strada che parte da Ehrenbreitstein, 
e Conduce a Limburg per 1 altura ^ di Monte-* 
bauer. 

Inoltre delle strade trasvetsali in gran nu- 
mero intersegano il paese in tutti i sensi ; mn 
faon sono praticabili , che per piccole colonne 
distaccate , e non possono servire indifferente- 
mente per tutte le armi. 

Le comunicazioni trasversali per la mag- 
gior parte conducono a Neuwied , ove il pa^ 
gaggio del Reno è molto frequentalo j altre si 
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twnoenlrano a Dierdorf , per attraversare il pe» 
jioso stretto del Wiedb^cli. Di tutte le strade 
laterali quella di VaUendar a Nassau è la mi,T. 
^Uorc in tutte le stagioni , U'auue pel trasporr 
to della grossa aitigUeria, 

Il IctTeno tra la Lahn e il Mene uon è 
■guari più favorevole alle grandi operazioni. Le 
alture che si elevano tra questi due fiumi se- 
parano anche la Lalin dalla Welter. La lor^ 
cresta corre dall’ Est all’ Ovest , passa ti’a Buz^ 
hach e Pollganz , quindi tra Usingen , e Gra- 
vcn^viesl)ach , e forma ^1 Sud un gruppo di 
dieci vette particolari , di cui T una chiamata 
Spckbcrg si distingue pel piccolo forte di Kd- 
nigstein situato sulla pendenza meridionale. 

Il paese fin là molto coltivalo , popolato ^ 
e pieno di comunicazioni commerciali cambia 
carattere e diviene più selvaggio, a misura che 
le raputagne dalle sorgenti dell’ Use , e della 
Wicse si distendono verso la Lalm , e si pror 
lungano verso il Renp. Tutta questa parte ad 
eccezione delle vicinanze di Limburg , prcsen-f 
ta innumerevoli difficoltà ; le comunicazioni so- 
no rare ; delle pendenze ripide, delle valli pror 
fonde , c coperte, di rpcce arrestano la mancia , 
e rompono i movimenti delle truppe. 

La cima delle montagne si prolunga 


Griftel , e Wiist-Ems , attraversa la strada da 
Sclbach ad Idstein , e si distende a schiena 
d’ asino verso- Eichcnhahn , ove divide le acque 
elio cadono da un lato nella Lahn , e dall’ al- 
tro nel Reno. Più lungi la stessa cresta si uni- 
sce al piano niolto elevato sulla sinistra di 
Sdiwaibarh , e spinge de’ piccoli rami verso 
K< (nmel , c Lautert , che attraversano la fore- 
sta di Nasledcn , s’ inclinano verso Braubach , 
e bagnano le loro falde nel Reno. 

Le acque che scorrono da questa catena 
non sono di alcuna importanza , finché irriga- 
no un paese aperto c coltivato , come per cscm- 
pio ; la fletter e la Nitida , clic si uniscono 
ad Assenlieim , c si versano presso di Hochst 
nel ]\Icno ; ma meritano di essere rimarcate , 
quando per la violenza della loro caduta scavano 
de’ boiToni profondi cd inaccessibili : tali sono 
f Use , che da Merzbausen si precipita sojira 
tJsingen, e si scarica al di sotto di Friedbcrg 
nella Welter. La Weil , che scaturisce dalle 
allure di Arnoldsheiin , c si getta Hclla Lalin 
per Weilmiinstcr , e Weilburg. Jl Durst^ o 
Dreuschbach , che prende origine a Kcmnicl, 
passa per Kazencllbogcn , c scorre continuamen- 
te tra le balze di rocce fino alla sua imboc- 
Ctttma nellci Eahn. L ’ Àar che \icnc' da' Laii- 
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gencdhwall>ach , « sì riunisce colla Lalm a Dietz. 
U Ems , die , sfugge da Ober-Ejns , scorre per 
Caniberg , e si scarica nella l<alm presso Lim- 
burg. Le sponde di quest’ultimo fiume sono 
meno scoscese , e delle pendenze più dolci ac- 
compagnano il suo letto , a misura che si allon- 
tana dalla cresta delle montagne. 

La regione superiore si abbassa gradata- 
mente a mezzogiorno , seguendo una linea trac- 
ciata tra Kronenburg, e Wisbaden; delle colline 
fertili , e co|>erte di abitazioni sono attaccate 
alle falde di tetre montagne., e le loro peur 
denze si perdono insensibilmente nelle pianure 
della Nidda e del Meno. Ivi le armate trova- 
no tutti ì soccorsi che un paese ricco e popor 
lato loro offre in abbondanza. ' - 

^iiun ostacolo contraria le loro operazio- 
ni, e delle comunicazioni facili si aprono^ da 
tutte le parti; in vece .che rimontando le con- 
trade incolte, della^ Yetteravia , particolarmente 
quelle 'die- si .trovano tra il l^eno la Labn « 
e l’Ems, le sole strade, che .meritano, di essere 
notate ■ in una* topografìa militare , ù riducono 
•He , seguenti. ' • . . v ... 

La strada di Cassel , dirimpetto • Magon- 
ta , per Wisbaden a Limbtirg; Un’, altra da 
W isbaden a Nassau ; quest’ ultima intanto è un« 
Tom, II, à 
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strada per carri tra LangenscliIlVallSacK « Siftg'- 
hofen ; essa attraversa un terreno poco adat- 
tato . alle operazioni d’ un’ armata , e deve an- 
noverarsi nella classe di paretchie altre comu- 
nicazioni, die da Kcmniel si dirigono verso il 
Reno , e non hanno alcun’ importanza strategi- 
ca ; tra queste quella di Rrauhaeh è la mi- 
gliore. 

La strada- di Francfort , per Bolicnheim , 
SchwalLach, Kònigstcin , Camberg , Nieder-brc- 
chern a Limburg ; la salita di Kòuigslein è 
difllcilissima , e continua ad essere scabi osa fi- 
no allo sbocco di Camberg , ove la valle del- 
l’Ems comincia ad aprirsi. Una strada battu- 
ta , qbe mena da Francfort per Bonambs , Hom- 
Jjurg , Usingen a Gràvenv\icsbach , e si di- 
stende da un lato « VVeilburg e dalTaltro a 
Braunfels , e Wctzlar ; questa strada ha il varv^ 
friggio di attraversare un paese men arido ; il 
passaggio delle montagne tra Ufàugen , c Gra- 
venwiesbacb è più corto, c la 'cresta è più -fa- 
cile ad* ascendersi. • • • ; , • ' 

Le strade da Francfort per Vilbel ;-e'-di 
Hanau per llmenstadt a Friedberg , che da quéi 
punto 'si diramano a Wetzlar , e vGiessen sono 
le migliori , e si distinguono^ dalle precedenti 
-per la gvéa quantità- di altre strade che le at- 
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trayers^no , mentre che le difficoltà del terreno 
vietano alle prime ogni altra comunicazione 
trasversale , tranne quella che • si trova nella 
pianura del Meno , e sulle sponde- della Lahn 
tra Wetzlar , Limburg , e Dietz. 

Jourdan avea dato 1’ ordine al Generalo 
Klebcr di mettersi in marcia colle due divisio- 
ni Lefévre , e Gollaud ( battaglioni , e ao 
squadroni) accantonate a Dusseldorff, e d’in- 
cominciare le ostilità , attaccando 1^ linea au- 
striaca sulla riva sinistra della Sieg. Se T in- 
trapresa riusciva, il Generale in capo si propo- 
neva di passare il Reno col resto dell’ armata» 
c di unirsi a lui. ^ 

Kleber fece accampare le sue truppe tra 
Popz e Beiizberg , occupò a’ 3i m^gio l’ Ag-^‘ Maggi* 
ger , e la bassa Sieg in faccia della demarca- 
zione austriaca , e dispose 1’ attacco pel i Giu- 
gno. Credendo che il nemico fosse in forze ad 
-Ukerath , e volendo sloggiarlo da ^quella posi- 
zione , il* Generale francese destinò la divisio- 
ne Lefévre a forzare il passaggio deU’Agger 
,tra Lohmar , e Lorrath » ad impadronirsi di 
Siegburg , ad andar lungo la Sieg fino al vil- 
laggio di Happenschos , c passarla nel Ihmcp 
dritto degli Austriaci. La divisione CoUaud c’o- 
Tea passare la Sieg a Meindorfl'» ed a Meadeo.» 
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fimoatare l\ flanis salla saa sinistra , « prendici* 
posto a BusdorfF. 

Dal suo canto il Principe di Wurtemb^rg, 
dopo r annunzio della rottura dell’ armistizio ^ 
aveva radunato il grosso delle sue truppe tra 
Altcnkirchen , Haclienburg , e DierdorlF , e pre- 
paravasi a sventare i progetti del suo avversa- 
rio. Egli fece rientrare i posti distaccati , che 
guardavano la linea troppo estesa della Sieg , 
e formò due vanguardie , delle quali spinse 
r una di 3 battaglioni, e io squadroni, sotto 
gli ordini del Generale Kienmaier verso Nie- 
der-Pleiss dirimpetto Siegbarg , e distaccò Tal* 
tra di I battaglione e 4 squadroni comandata 
dal Colonnello Gottesheim a Daden , per os- 
servare la grande strada di Sicgen. 

Il Principe ordinò al primo' di cedere a 
forze superiori , e di ripiegarsi sulla posizione 
di Altenkirchen ; mentre che il secondo , se i 
Francesi avanzavano verso la Bassa-Sieg , do- 
Tea passare questo fiume a Kircheh , guada- 
gnare r altura di Traventcr , ed attraversare 
1’ Agger ad Overath , affin d’inquietare con una 
marcia cos'i lunga che straordinaria i movimen- 
'ti del nemico, col quale era stato prescritto' al 
Generalo Kienmaier di non impegnarsi. Intan- 
nel caso che i Francesi fossero peaetiati per 
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la strada di Sicgcn , fl colórmello Gottesheim 
dovea gettarsi «elle moatagne della Kalte-Ei- 
che , e spedire un distaccamento per Lattei# 
la strada tra Olpe , e Siegen. 

Il Generale Finke alla testa di 5 Batta- 
glioni e IO squadroni prese posizione a Neuwie'd, 
cd osservò il Reno fino a LoricL , al di là del- 
r imboccatura della Lahn , afiin di cuoprire la 
sinistra del corpo austriaco , e di assicurare le 
sue comunicazioni con Magonza. Una parte di 
queste truppe fu provvisoriamente destinata a 
portarsi in avanti per Neustadt , ed a minac- 
ciare il fianco dritto del nemico , che dalla 
Bassa-Sieg avesse formato un attacco sopra Al- 
lenkirchen , o a rinforzare il corpo del centro 
per la strada di Dierdorff, se le circostanze 
r esigevano. 

Dedotti tutti questi distaccamenti gli Au- 
strìaci non conservaròno che io battaglioni , e 
i4 squadroni nella loro posizione principale tra 
Altcnkirchen , e Crobach. 

, Allorché il Principe di VVurtembei*g ebbe 
la prima notizia dell’ avvicinamento de’ France- 
si verso la Sieg , prese la risoluzione di an- 
dar loro alP incontro con una parte delle siMl^ 
forze di già tro[ipo indebolite. 

Il Generale Kienmaier ricevè T ordine di 
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difendere lo sbocco di TrolsdorlF sull’ Aggery 
egualmente che i guadi di MeindorfF , e Men- 
den , fino all’ arrivo di 6 battaglioni , e 1 4 
squadroni che marciavano verso il confluente 
della Sieg e del Reno. Il colonnello Gottes- 
heira fu avvertilo di cominciare il suo movi- 
mento sopra Overath , e di eseguire il passag- 
gio dell’ Agger il medesimo giorno che i Fran- 
cesi formassero il loro attacco. Il Principe spe- 
di ancora i battaglione a W iesen , per proteg- 
gere la ritirata di questo distaccamento se sof- 
friva un rovescio. 

I rinforzi degli Austriaci non erano ancora 
arrivati sulla Bassa-Sieg, quando Collaud avea 
di già forzato i guadi di MeindorfF e Menden, 
dopo un’ ostinata resistenza. Egli mise in rotta 
le truppe leggiere austriache verso Hangelar, 
ed apri alla divisione Lefèvre i passaggi del- 
r Ager , Troìsdorflf, ed Lohmar. Qjiesta divi- 
sione marciò direttamente a Siegburg , mentre 
che Collaud discacciava gli Austriaci dalla riva 
^sinistra , e li forzava ad abbandonare il ponte 
di Siegburg. 

Kif nmaicr fece avanzare la sua riserva sc- 
opra Nieder-Pleiss , e sostenuto dai primi bat- 
taglioni , che venivano d’ Altenkirchcn andò 
^ ali’ incontro del nemico. Ma la maggior parte 
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Sieg , si gettò sopra di lui, e lo lispinse fin 
dietro lo stretto di Warth. 

Collaud prese posizione sulle alture di 
Henef; Lefévre si accam pò ad Happenschos sul- 
la riva opposta della Sieg. Lo stesso giorno» 
de’ distaccamenti francesi si portarono lungo 
il Reno fino a Kònigswinter , ed apriiono il’ 
passaggio alla divisione Bonard , che "si en» 
concentrata a Bonn. 

Questo primo rovescio impegnò il Principi 
di Wurtemberg a far rientrare le sue truppe 
nelle posizioni di Altenhirchen , e di Crobach; 
il che eseguirono nel giorno 2 Giugno , dopo di 
aver retrogradato, durante la notte fino a Weier- 
buseb. Il distaccamento del Generale Finke , 
che da Neuwied erasi portato in avanti di 
Ncustadt per cooperare ali’ attacco progettato, 
ricevè r órdine di occupare Neustadt, e ripie- 
garsi in caso di ritirata , colla fanteria sopra 
Neuwied , e colla cavalleria sopra Bierdorff , 
affin di conservare la comunicazione tra Neu- 
wied e Crobach. Il colonnello Gottesheini 
fu richiamato a W iesen per cuoprire 1’ ala drit- 
ta del corpo. Il Generale Kienmaier lasciò una 
partita di cavalleria a ' Kircheip , • e prese po^ 
sto collai v^guardia a WeierbuDch. 
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^ Ai 2 Giugno Lefévre passò la Sieg a Blan^, 
keuberg , e Coliaud marciò sulie alture di Jun« 
grath , le due divisioni si unirono innanzi Kir- 
dbeip; la loro vanguardia cacciò la cavalleria 
austriaca, e rispinse il Generale Kiemnaier fin 
sotto il cannone della posizione di Alteukir- 
chen. Questo successo fece j-itiràre il distacca- 
mento ebe occupava Neustadt , e che per effetto 
di questa precipitosa ritirata lasciò in preda ai 
nemici le comunicazioni d’ Altenkiichen a Neu- 
vied. ' 

L' urgenza di rimediare a questo funesto 
accidente determinò il Principe di Wurtemberg 
di tentare una diversione sulla sinistra dei Fran- 
cesi che li obbligasse ad evacuare Nem tadt , e 
rimettesse questo posto nelle mani del Gene- 
rale Finte. A .tal effetto il Principe distaccò 
di nuovo due battaglioni , e due squadroni 
per rinforzare la vanguardia , ed ordinò al Ge- 
nerale Kienmaier di penetrai’e sulla -strada di 
Weierbusch , di misurare jl suo movimento su 
quello del .colonnellò Gottesheim , che dovea 
g^uadagnare il fianco sinistro del nemico, mar- 
ciandQ da Wicsen per Ham e Leispheid sopra 
ICircheip ; discacciare colle. forze riunite i Fran- 
cesi dalle alture di Jungratli ; ed in fine di 
facilitare T attacco sopra- Neustadt ^ che il Ge-* 
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Iterale Finke a\Tcl)be intrapreso nel tempo stes.-v 
so , secondato da una piccola colonna che si sa- 
rebbe avanzata per Sleitnel. La Icvitananza del- 
le trup[ie fece diflerire ,1’ operazione ai 3 Giu- 
gno a cinque ore dopo mezzogiomo. Tre col- 
pi di cannone suli’aitura di Altenkirchen dovea- 
no dare il segnale dell’ attacco generale. 

dJna riconoscenza die la vanguardia fran- 

O 

cese intraprese a mezzo giorno de’ 3 Giugno ^ ^*“*"* 
sconcertò questo piano ; il Principe si credè 
prevenuto , e spedì 1’ ordine a tutte Iq colon-' 
ne di attendere lo sviluppo dei progetti ne- 
mici. Gottesheim era in marcia , il Principe 
gli significò di arrestarsi ad tJiun, e di sboccare 
sopra Wcierliusch, nel caso che Kleber gli avesse 
pre.sentato il fianco sinistro. Si conobbe ben tosto 
che i Francesi non cercavano d’ impegnarsi , e 
ben tosto furono spediti dei sccoikIì corrieri, 
per fare eseguùe la j)rima disposizione all’ ora 
indicata. La colonna principale di Kicnmaier 
che giunse a rovesciare la vanguardia francese 
sulla strada di Weieil)usch » l’ inseguì fino alla 
foresta di Kircheip. Arrestata dagli ostacoli 
«he incontrava all’ ingresso del Imjsco attende- 
va con impazienza 1’ arrivo degli altri distac- 
camenti , e particolarmente della colonna di* 
Gotteshekn , di« secondo il primo piano- dovejt * 

Tom. ZA 5. 
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portarsi per Leisclieid ^ nel fianco di Xjrcheip* 
cd aprire lo stietto quasi inattaccabile dalla 
parte della sj^ada. Sventuratamente i’ uffiziale 
che portava 1 ’ ultim* ordine , avea smarrito. I 4 
strada , e Gotteslieim, in vece di marciare so-- 
pra Kirclieip, segui la dii'ezione, alla quale avea 
dato motivo In riconoscenza del nemico. Egli 
prese la strada da Ham sopra Wcierbusct » <5 
si trovò alla cpda della colonna , di cui dovea 
aprire il passaggio. Intanto i distaccamenti del», 
r ala sinistra erano rientrati a ISeustadt , ma vo- 
lendo spingersi innanzi di Asbach , dovei'ono 
<iedere alla superiorità del numero. Contrai’iata 
da tanti dispiacevoU avTennnenti il Principe di 
iWurtemberg non giudicò a proposito di con-» 
tinuare T attacco ; si contentò di far occupare 
il posto di Neustadt , di stabilire la sua van^ 
guardia a Weierbuscb ^ e di ricondurre il re-» 
sto delle sue truppe nella loro antica posizione . 
Gottesheim ritornò a Wiesen, 

Ciiugno Ai 4 Giugno dalla punta del giorno i Fran-. 
cesi uscirono dal loro campo di Jungratli , ro- 
vesciarono gli avamposti austriaci, e si divise-i 
ro in tre colonne. Egli et à manifesto che avea no 
V intenzione di attaccare le posizioni di Altem- 
lirclieu , e di Crobach. La colonna del centro 
forte di 6 l^utlaglioni , squadroni * c iS 
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Koiu condotta da Lcfcinre àVànzàrà t^apidamente 
ì?ulla strada ; la seconda di 3 l>attaglioni c 3 
squadroni , si dirigeva a dritta ]ier Melu-em ; la 
tei-za di 4 hattaglioiii , e 3 scpiadrdni si avan- 
zava a sinistra lungo 1’ antica Strada , che me- 
na da Weierhusch per Hilgerod a Crobach , 
e ad Hachenburg. La divisione Collaud seguiva 
-in riserva snlla grande strada* 

Il Principe di Wurtemberg non si credè 
in misura di accettare un combattimento cosi 
disuguale , ed ordinò la ritirata , contando di 
difendere con miglior successo le gole di Ila-^ 
ebenberg , e di Hòchstcbach. Ma la sua al» 
sinistra trbvavasi di già troppo impegnata per?, 
'eseguire quest’ ordine nel momento convenevole. 

3 battaglióni , e 4 squadroni occupavano eoa 
dieci pezzi di cannoni il piano elevato sulla si-* 
nistra, e indictró di Altenkirchen ; i battaglione^ 

6 squadroni , e 8 cannoni proteggevano lo sboc- 
co, eia strada, che conduce da quel luogo su ' 
questa altura dominante ; i compagnia stava nella 
città ; la fanteria leggiera difendeva i giardini , » 
la piccola valle del Wiedbach ; 6 compagni» 
“di cacciatori cuoprivano la sinistra ad Almcrs- 
bacii ; 5 battaglioni , e 1 3 squadroni forma- 
vano la riserva a Crobach ; ma troppo lontana 
per essere utile avea F ordine di ritirarsi , ecl 
il neipÌQO 1’ attaccò senza dilazionei 
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Lefévi’e spiegò la sua colonna innaiwi 
Altenkirchen , puntò i suoi cannoni contro la 
ministra della posizione e la colonna die veniva 
da Mclirem attaccò vivamente il villaggio d’Al- 
me^^^)acll. La compagnia situata in Altenkircliefi 
y aLLandonò vilmente , i l'rancesi profittarono 
,di questo errore, occuparono la citta , e si pre- 
pararono a sboccare pel ponte del Wiedbach 
onde guadagnare 1’ altura, i Reggimento Fran- 
cese di Cacciatori forte di 3oo cavalli in circa 
■ sfilò sotto il fuoco della posizione , si formò 
al piede deli’ altura , c corse sulla sua scosce- 
sa pendenza a caricare alla sbandata 1 ala drit- 
.ta della fanteria austriaca. Questa tenne fermo 
c soccorsa dalla cavalleria rispinse questo at- 
tacco temerario. In questo mentre i battaglio- 
ne, di granatieri fi’ancesi passò il ponte di Al- 
tenkirchen , e sali la prima rampa della mon- 
tagna. La colonna di dritta forzò il posto di 
Almcrsbach , e si diresse sull’ ala sinistra de- 
gli Austriaci. I Cacciatori a cavallo animati 
dai progressi di questa colonna , e dai grana- 
tieri ritornarono alla caiica. Un compiuto suc- 
cesso coronò questi sforzi, e gli Austriaci furo- 
no rotti da tutte le parli. Lefèvre fece prigio- 
nieri i battaglioni che guarnivano 1’ altura , 
prese i loro i o pezzi di cannoni , ed imeguì ]a 
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%aTallei.’la rotta e disfatta fino al di là di Wal- 
icrode. La terza colonna Francese sboccò sulla 
dritta di Crobacb, ed attaccò la foresta di Ei- 
cbelhard , difesa da rin battaglione di truppe , 
di Darmstadt , che fecero una bella resistenza 
e protessero la ritirata del corpo di riserva. 

Gli Austriaci raduiiai'ouo i loro fuggia- 
schi ad Hòchstcbuch , e si ritirarono durante 
la notte a Frcylingen. Il Generalo Finke rice- 
vè ordine di evacuare Neuwicd , diligere la. 
sua marcia sopra IVIontebauer , c di riunirsi il !> 
alla sinistra del Principe di Wurlcmìjerg nella 
posizione di Molsberg. 11 distaccamento del co- 
lonnello Gottesheim si portò a Neukirclicn jires- ^ . 

so Salzberg . Egli avea avuto istruzione di 
difendere questo posto finché lo potrebbe , e 
di ripiegarsi in ultimo luogo sopra Mengers- » 

tii-chen per cuoprire le strade di Weilburg e 
di Wetzlar. La retroguardia incaricata di ar- 
restare 1^ incalzamento del nemico , occupò gli 
stretti di Hachenhurg e di Hòchstebach , ma at- 
taccata vivamente si vide ben tosto costretta di 
cercare un asilo dietro gli stagni di Steinbach. 

Quest’ avvenimento obbligò il Princijic di 
continuare la sua ritirata , e la mattina dei 5 5 Gìnjn* 
•egli prese posizione a Molsberg aveijdp la sufi 
retroguardia ad Holni. 
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Mentre si coml)atteVa ad Altenlcirchén 
fante generale Ncy , distaccato dalla divisio-» 
ne Collaud con 2 battaglioni , e i ' squadrone 
♦spugnava il posto di Dierdorff , e la division» 
Bonard rimontava il Reno fino a Linz* 

La mattina dei 5 Collaud attaccò la re^» 
froguardia degli Austriaci ^ e Ney Occupò Mon-» 
tel)auer prima dell’ arrivo del Generale Finke. 
Il Principe ripiegOssi sopra Hundsangel ; la sua 
retroguardia incalzata dal nemico fino a Mols-» 
berg lo seguiva da ricino* 

' Finke non potendo piti penetrare pet 
Monlebauer passò la Lalm a Nassau. In fine il 
Giugno giorno 6 all’alba il Principe di Wurtemberg, 
dopo di aver situato la sua artiglieria sulle al- 
ture di Limburg'ed Oranienstein , eflTettuò ugual- 
mente il passaggio di questo fiume. Distaccò 
due battaglioni per occupare Dietz , e Weil- 
burg , e fece, restare la retroguardia sulla spon- 
da dritta della Lalui* 

Il Generale LefeVr'O ^ clic aVea, seguitò 
un’altra direzione , e si era portato da Hachen- 
burg sopra Renderoth spedi il Generale SoulÉf 
con 3 battaglioni e i5o cavalli a Dillenburg, 
Gottesheim profittò del momento favorevole per 
guadagnare Wetzlar per la strada di Herbomf 
cb’ era la sola che gli restava aperta. 
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Rassicurato sulla sua sinistra dai rapporti 
di Lcfévre, che non incontrava più Austriaci tra 
la Dilc e la Lahn , Klcber concentrò ai 6 le a 
divisioni Collaud , e Lefévre ad Hadamar , e 
ibrzò la retroguardia austriaca , dopo un coni- 
Lattimento sauguiiiosissinio sulle alture di Of- 
feiilieiin e di Diekirchen ad evacuare , la riva 
dritta della Lahn, Invano i Francesi tentarono 
di sorprendere i passaggi di Dietz , e d’ Ora- 
iiienstein ; essi fui'ono inverità più,, fortunati a 
Hunkel ove entrarono verso la sera ; ma un bat- 
taglione di Darmstadt nq li scacciò dui-ante la 
notte. Intanto W eilburg restò in loro potere : 
un corpo volante se u’ era impadronito duranto 
V azione di Oilenlicim , ed allorché il battaglio-. 
Tie austriaco distaccato dal Principe di VVur-. 
temberg avvicinossi a questo posto , lo trovò oc-. 
tupato da forze superiori, 

L’ attitudine dc^ Francesi diveniva di gior- 
no in giorno più imponente. Appena gli Au- 
sti-iaci aveano abbandonato il Reno , che la di- 
visione Grenier lo traversò in battelli tra Neu- 
%vied , e LeutersdorlT, c preso posizione colla' 
sinistra a Montebauer , e colla diitla a Valleu- 
dar. Un ])onle fu stabilito U giorno ^ a JNcu- 7 
wied ; Chainpionnct , e Beruadotle erano in . 
inai’cia per passarlo, Boanaid preparava^ a hkiW- 
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care il forte EhrenLreilsteìn : Botineau colla ea- 
yalleria di riserva seguiva il corpo di Kleber 
In due colonne , di cui F una marciava per 
DierdorfF , e 1’ altra sulla grande strada d* Al-' 
tenliirclien. 

La posizione degli Austi’iaci sulla riva si- 
nistra della Lahn , era Len lungi dall' inspirare 
la medesima confidenza ; le loro truppe disper- 
ile in posti dall' imboccatura della Lalm fino a 
Braunfels non avevano altro sostegno clic una 
delx)le riserva dietro Limburg. La piccola città 
di Nassau , che tenevano ancora sulla riva dritta 
ed alcuni picchetti del Colonnelle “ Colleshcini 
innanzi di Wetzlar non cout ralibilam invano la 
perdita dei ponti di Wéilburg , e di Leinien 
che erano in potere dei Francesi, 

Bonnard rinforzato da 3 battaglioni della 
9 Gnigno diyP^ione Greiiier terminò ai j) F investitura di 
Ehrcnbrcitstein. Le altre divisioni arrivavano 
successivamente da Neuwied , cd a misura eòe 
avanzavano verso la Lnlin , le prime lor dava- 
no luogo , prendendo terreno sulla siiiistra. 

Ciigno In fine ai 12 tutta 1’ armata fiancete in- 
< aricata di portar T offensiva sulla dritta del 
' Beno si presentò alle sponde della lialin , colla 
dritta appoggiata al Reno , e colla sinistra al 
b»n’one 'di Steinbach , « Tiefenbach. lina ea- 
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tena ili posti manteneva la comunicazione to4 
Generale Soult distaccato ad HorLoni. 

Il terreno tra la Sie", e la Lalm sembra 
a prima vista fecondissimo in mezzi di difesa. 
Un paese boscoso , poche comunicazioni , dei 
borroni scoscesi e. profondi , e dei ruscelli che 
lo intersegano trasversalmente , sono altrettaTiti 
punti di appoggio per coloro che 'lo difendono^ 
nel tempo stesso che presentano delle barriere 
agli aggressori. Ma quando si esamina con at- 
tenzione , si scuopre ben tosto che un sistema 
di difesa in questa parte del teatro della guerra 
è un problema difficilissimo a risolversi. Ogni 
posizione presa col disegno di attendere il ne- 
mico a piè fermo è svantaggiosa , quando ri- 
posa su due linee che formano un angolo sa- 
liente. Intanto non n’ esisteva alcuif altra io qucl- 
r occasione , poiché bisognava far 'fronte verso 
la Sieg , e verso il Reno a due operazioni e- 
gualmente formidabili , e non si poteva soste- 
nere una linea , senza 1’ altra. 

Si avrebbero ‘ potuto abbandonare tutte e 
due , e concentrarsi dietro la Lalm ; ma in tal 
guisa si sarebbe preparato ai Francesi il vaii- 
taggio di riunire le divisioni , che venivano dal- 
la Sieg , e quelle che passavano il Reno, lungo 
tempo prima th« i rinforzi austriaci ave-scio 
^om, //. 8 
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potuto arrivare dalla Nahe sulla Lalin : il che 
importava essenzialmente d’evitare. 

Sotto il rapporto della disposizione locale 
del tciTcno , due linee di difesa nel tempo stes- 
so parallele alla Sieg , ed al Reno non erano 
meno svantaggiose : volevasi avanzare Y una fino 
alla sponda della Sieg ? si coronavano cosi le 
rampe scoscese delle ultime alture su delle pen- 
denze coperte di boschi , iutersegate da borro- 
ni il n praticabili , che sboccando nel letto del 
fiume rompevano la linea , ed intercettavano le 
comunicazioni. Inoltre si perdeva la facoltà di 
agire con quella prontezza di movimento , che 
forma l’ anima della difensiv a , quando il ne- 
mico minaccia nel tempo stesso parecchi punti. 
Egli al contrario penetrando su di un solo ro- 
vesciava tutto questo sistema. 

, Per evitare questi inconvenienti volevasi te- 
nere la cresta delle alture ? la linea avrebbe ab- 
bracciato ancora maggior estensione , poiché la 
grande strada di Siegburg a Limburg allonta- 
nando.*si sempre più dal Reno, la distanza (f un’a- 
la alF altra dovea necessariamente allungarsi di 
più , e Neuwied restava cosi all’ estremità della 
sinistra. Or questo primo oggetto delle opera- 
zioni nemiclie dalla parte del Reno drvej}iva 
allora 1’ appoggio delle posizioni in fàccia della 
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Sieg , e formava 1’ angolo saliente delle due li- 
nee di difesa. 

Quale posizione poteva «ssere più difetto- 
sa di quella , che invitata il nemico a [dirigere 
i suol sforzi contro la parte la più esposta e 
la più debole?- La riserva situata su di un 
punto centrale non suppliva a q uesto difetto 
ritardata uei suoi movimenti per la mancanza 
delle comunicazioni arrivava troppo tardi su 
tutti i punti, tanto più che l’attacco di Neuwied 
poteva aver luogo inopinatamente , e la riserva 
non avrebbe osato avventurarsi , prima che la 
principale operazione del nemico non fosse co- 
nosciuta. 

Ma elle dovea dunque fare il General» 
austriaco per risolvere il problema di arresta- 
re le operazioni francesi della Slcg , e del Re- 
no sulla Lalin ? Bisognava prima di ogni altro 
calcolare le probabilità doli’ una , e deli’ altra. 
L’ aggressore dirige , e dà i colpi a sua scel- 
ta; colui che si difende deve necessariamente 
pararli. 11 primo dunque determina i movi- 
menti del secondo, finché quest’ ultimo non gua- 
dagni una posizione vantaggiosa che possa ar- 
restare 1’ avversario , ed obbligarlo di mettersi 
in guardia dal suo canto. Questa, risorsa man- 
cava agli Austriaci. I Francesi erano in misu- 
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ra di agire offcnslvainentc , ed il loro iuleres- 
sc licliiedea , che portassero la guerra sulla 
sponda dritta del Reno ; questo solo mezzo lor 
proniettea grandi risultamenti. Bisognava dun- 
que attendersi che per ottenerli aprissero la 
Gauipagna con tutte le loro forze, li passaggio 
della Sieg , e quello del Reno a Neuwied , 
conducevano al medesimo fine. Il primo sem- 
brava pili probabile , atteso che i Francesi era- 
no in posscjjso di DusseldorfF ; in vece che la 
comunicazione di Neu'svied dovea essere con- 
quistata, e che Toperazione sempre dubbiosa di 
passare il Reno in presenza del nemico pote- 
va anche divenir pericolosa , se T armala dcl- 
r Arciduca si portava rapidamente sulla Mesci- 
la. Il primo successo , dopo il passaggio della 
Sieg , obbligava gli Austriaci ad abbandonare 
jN'euwied , e nulla più si opponea alla riunione 
dell’ armata Irancese. Nel caso d’ un rovescio 
essa riliravasi in piena sicurezza sopra Dusscl- 
dorir. 

Tutte queste considerazioni , egualmente 
die la ripartizione delle truppe francesi, sem- 
bravano annunziare la scelta di questo piano , 
e iHDu lasciare alcun dubbio sulla maniera di 
cs^nirlo. 

Di^'igere T operazione principale suUa gran- 
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de strada di Altenkirclien , costeggiare il Rcn® 
con colonne distiuxale , e determinare gli An- 
stiiaci ad evacuare la riva dritta , erano i mez- 
zi esclu; ivi di radunare le divisioni separate 
dal Reno , e di preparare T armata a grandi 
intrapicse. La strada di Siegen , e le comu- 
nicazioni dcir Alta-Sieg , non entravano nel 
quadro di queste operazioni ; era dunque sulla 
Bas a-Sieg e sulla strada di Kircheip che Li- 
sogiìava rompere le lance- 

Osserviamo ancora che il passaggio del 
Reno a Neuwied , non tenea il primo luogo 
nel calcolo degli avvenimenti. Il tragitto d’uu 
fiume richiede del tempo ; quello delle Mon- 
tagne che circondano il bacino di Neuwied 
presenta nuove difficoltà ; e poche truppe ba- 
stano per disputare questo paese pieno di osta- 
coli. Cinque o sei mila Austriaci avrebbero 
certamente potuto arrestare il nemico per al- 
cuni giorni , prima che avesse avuto.il tempo . 
d’ effettuare il passaggio , determinare la co- 
struzione del ponte , e di fare de’ progressi 
d’ importanza. 

Tutte le altre truppe doveano in conse- 
guenza concentrarsi e marciare sulla Bassa-Sieg 
all’ incontro de’ Francesi. 

Se le precedenti «oosiderazioni mostrano 

■i 
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che il terreno tra la Sicg e la Lalm non offre 
alcuna posizione vantaggiosa per attendere il 
nemico a piè fermo , ne risulta che il solo 
mezzo di difendere questo spazio consiste nel- 
r attacco reciproco. Questo non era senza spe- 
ranza di successo, là dove le ultime pendenze 
delle alture s’inclinano verso il fiume , che 
sbocca nella pianura , ove il suo passaggio 
rompeva la manovra de’ Francesi , e li obbli- 
gava a sfilare , mentre che nulla molestava i 
movimenti degli Austriaci , ed ove questi ul- 
timi aveano la piena libertà di agire colle loro 
forze riunite in una estensione proporzionata , 
scnz’ aver inquietudine pe’ loro fianchi , e sen- 
za indebolirsi con de’ distaccamenti , poiché era- 
no sicuri d’ incontrare i loro avversar) sulla 
sola linea di operazione , che poteva lor con- 
venire, vale a dire sulla Bassa-Sieg.- 

Se dal princijfio delle ostilità il Principe 
di Wurtemberg, dopo dì aver distaccato 5ooo 
uomini sopra Némvied , «vésse concentrato i 
i5,ooo che gli rrmanevano sulle alture di 
TTkeratli , ove il paese tomincia ad aprirsi , 
ed ove le str. de della Sieg divengono più ac- 
cessibili , gli Austriaci erano allora a portata di 
piombare soprta i Francesi nel momento stesso, 
jn cui intrapresdevano il passaggio , e con un» 
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carica vigorosa potevano almeno bilanciare l’a- 
scendenle dell^ olFensiva. Un aweiiiinenlo dis- 
graziato li riconduceva tutto al più sulla stra- 
da di Liiiiburg , e se il distaccamento di Neu- 
wied avesse fatto il suo dovere , la sicurezza 
della loro ritirata non sarebbe stata coii^proraes- 
sa ; poiché il nemico prima di raggiungerli da 
quel lato dovea forzare il passaggio del Reno, 
stabilire le sue coraunicaj^ioni , c sboccare in 
un terreno difficile. Tutto ciò non si poteva e- 
segub'e che nel corso di alcuni giorni ; duran- 
te questo tempo le forze de’ France. i si trova- 
vano divise , ed ancorché tutte le combinazioni 
felici si fossero dichiarate in loro favore , pure« 
le divisioni del Reno non avrebbero osato avan- 
zare che con circospezione ; mentre che nulla 
non avrebbe arrestato la marcia deiili Aublriaci 

O 

sulla strada di Limburg. 

Egli é vero che la superiorità del numero 
dava in questa occasione un gran vantaggio a 
Kieber ; ma esso non era tale , die un attacco 
pronto e determinato non avesse potuto cout-' 
pensare la sproporzione delle forze. 

Sembra che si pecchi contro i principj' 
della guerra , allorché si attacca nella pianura^ 
uu nemico , che supcriore in numero é vicino' 
ad impegnarsi negli stretti d’ un paese mon^- 
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tuoso , ove per seguire il filo della sua ope- 
razione si vedrà obbligato in seguilo a divi- 
dere le sue forze. Ma ogni principio dev’ essere 
applicato alle circostanze. 

Se "li Austriaci non avessero avuto in ve- 

O 

dilla die arrestare i movimenti del nemico , 
che dalla Sieg si portava verso la Lahn , la 
prudenza lor avrebbe dettato di allendei’C il 
momento , in cui 1’ armata francese si fosse 
separata in colonne isolate , per snjicrare le 
difficoltà del terreno. Ma essi dovevano con- 
.seguire un secondo oggetto ; ed il pericolo non 
meno importante che li minacciava dalla parte 
del Reno li costringeva a conciliare diflTerenti 
misure. Nel tempo stesso che il Principe di 
Wurtemberg, cedendo a^ Francesi T ingresso del- 
le montagne , ripiegavasi sulla strada di Lim- 
burg , di cui non osava abbandonar la difesa, 
egli si allontanava dalle strade , die dalla Sieg 
menano al fianco , cd alle .spalle di Neuwied. • 
De’ semplici distaccamenti non bastavano per 
cuoprirli , ed i vantaggi che il Principe avreb- 
be potuto riportare sulla strada , sarebbero di- 
venuti inutili , se nell’ intervallo una colonna 
distaccata di Francesi , ])ortandosi lungo il Re- 
no, ed agendo impeluosamenle sul fianco di 
Ncttwicd avesse forzato gli Avstrkei ad eva- 
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cìiare quel posto. Questa colonna forse rischia- 
Ta eli e’ssere Scij^rificatu ; ina la sua inli'apicsa 
prometteva uu, rlsiillamcnlo , che avrol)bc giu- 
stificato la sua audacia. Essa apriva alle di\i- 
sioiii concentrale sulla ilva sinistra del Reno lo 
stretto di .Ncuwied , cd il Priiicijìc , benché 
vittorioso sulla strada , avrebbe 2)crdulo il frut- 
to del suo successo , e forse anche in seguito 
la sua linea di ritirata ; perchè la scarsezza ed 
il cattivo stato delle toiuunicazioai trasversali 
tra la grande strada ed il Reno non gli per- 
mettevano più di ripai aro a questo disastro con 
una manovra pronta ed ardita. 

Gli Ausliiaci avendo perduto il momcntQ 
opportuno , le azioni posteriori non servirò» 
no die a .'■pargere dei sangue mal a proposito. 
Invano la loro rctroituanlia lottò con un nemico 
superiore durante tutta la ritirala, cd invano essi 
accettarono il coiiibatlimenlo sul piano elevalo 
di Altenkirchen , dopo di aver indebolito il 
loro corpo di battaglia con de’ distaccamenti 
sulla , dritta , e con una catena di jiosii sulla 
sinistra fino a Neuwied. Essi avrebbero, fatto, 
meglio , se avessero continuato prontamente la 
loro ritirata fino alla Lahn , avessero cercalo 
di guadagnar tempo colla difesa di quello stret- 
to , clic non esigeva un si grande s^Uuppo di 
Tom. IL 
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mezzi , e si fossero così ravvicinati ai rinforzi 
deli’ armata. 

I,a posizione di Altenkirclien era cattiva 
in se stessa; poiché ogni, eminenza non carat- 
terizza una posizione militare , e un Lorronc 
iion serve sempre di appoggio. Le truppe oc- 
cupavano le falde anteriori delle alture tra due 
piccole valli praticabili , la cui difesa si era 
confidata alia fanteria leggiera , e ad alcune 
compagnie distaccate. La riserva si trovava a 
Crohadi ; ma destinata a coj)rire la strada die 
mena per liilgcrod ad Hachenburg , essa pote- 
va tanto meno portarsi in soccorso della posi- 
zione di Altenkircben , in quanto che essa me- 
desima attendevasi di essere attaccata. 

Le disposizioni ilei Generaìe Kleher egual- 
mente che la loro esecuzione meritano grandi 
elogj. Un solo rimprovero sembra che fosse 
a suo carico , qual è quello di non aver rac- 
colta tutti i vantaggi , che gli presentavano i 
suoi successi. Istruito de’ piani oilènsivi del suo 
governo, e conoscendo per la campagna prece- 
dente , ch’egli avea fatta ne’ medesimi luoghi, 
gli ostacoli che si oppongono al passaggio della 
Lahn , perchè non profittò dell’ imbarazzo tle- 
gli Austriaci , incapaci allora di un’ ostinata re- 
sistenza , per mettersi in possesso di parecchi 
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sbocchi , necessari nel seguito , e che diveni- 
vano più difficili a conquistarsi , a misura che 
i rinforzi austriaci arrivavano ? Qual ragione 
ebbe 'egli di restarsene nell'inazione sulla riva 
dritta della Lahn ? - 

La prudenza egli h vero gli prescriveva 
di non avventurarsi ad incontrare delle forze 
superiori, prima della riunione dell’armata fran- 
cese , ma perchè non preparò egli al suo Gof- 
ncralc in capo i mezzi di continuare le opera- 
zioni ofTensive ? - ' ^ 

La posizione de’ Francesi dietro la Lalm 
lasciò agli Austriaci la libertà di manoware 
sotto la protezione de’ posti che guarnivano Ja 
riva sinistra , e die aveano abbastanza rinfor- 
zati , per metterli al coperto d’ un colpo di 
mano. Se Kh^ber avesse occupato le due spon- 
de della Lalm, e si fosse trovato a cavallo sul 
fiume, avrebbe molestato i movimenti dell’ Ar- 
ciduca, e lo' avrebbe forzalo a 'prendere imba- 
razzanti precauzioni. 

Kleb(T avea tentato il giorno 6 di pren- 
dere di viva forza Runkel , Dietz , Oranienstein ; 
avea preso Weilburg , ed occupato il ponte di 
Leunen ; perchè non ripetè questi tentativi , 
quando riceveva ogni giorno rinforzi più con- 
siderevoli, coniava più cannoni, e quando avea 
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tnagi^ìori risorse da prodigare di lyuelle del 
suo avversario ? — Egli sostenne Weilburg ; 
jna questo posto situato su d^ una stretta lin- 
gua di terra , circondata di rocce npn aveva 
alcun oggetto j e se il ponte di Leuuen ex*a 
troppo loti! ano per servirsene come punto di 
passaggio , quello di Limburg riuniva tanti 
vantaggi , ebe avrebbe dovuto impadronirsene 
a qualunque costo. La superiorità del numero 
compensava largamente le. difficoltà dell’ intra- 
presa . ^ 

. Klebcr poteva disporre della maggior parte 
delle sue tru])pe , poiché non era ridotto come 
gli- Austriaci a guardare tutta la linea della Lahn. 
Se avesse rotto il cordone del nemico , se 
1’ avesse forzato ad evacuare le Strade del fiu- 
me , avrebbe sconcertato le combinazioni del- 
r Arciduca , e paralizzata la sua manovra, oc- 
cupando su di altri punti la maggior parte delle 
forze austriache. 
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CAPITOLO V. 




Azione di TVetzlar dei i5 Giugno. — Ritirata 
di Jourdan. — ( piano primo ). 

Ài 12 Giugno P armala francese della la Giugno 
Samlu’a , e Mosa occupava le posizioni seguenti 
sulla riva dritta della Lahn. 

La divisione Bcrnadottc appoggiava la sua 
dritta al Reno , ed era accampala tra Lahn- 
steiii , e Nassau ; la divisione Cliampionnet , 
tra Nassau e Dietz. Queste due divisioni pro- 
teggevano il blocco di Ehren})reitslcin , forma- 
to dalla divisione Bonanl. Gli Auslriaci costret- 
ti di evacuare Nassau il giorno i4, pcrderono ' 
il solo passaggio, che lor rimaneva per portar- 
si in soccorso di rjuesto forte. 

La divisione Grcnicr occupava le allure 
dirimpetto Oranienstein ; la dritta nel bosco di 
Tiikingcn sulla sti’ada di iNlontebaucr , la sinistra 
ad Els su quella di Walmerode , ove. dovea 
difendere gli sboccili della Lalm tra Dietz , e 
Limburg , e coprire le strade principali. La 
divisione Collaud occupava il plano deviato , 
dirimpetto Limburg ; quella di Lefèvre formava 
un fianco dietro il borione di Steinbacb , Ober- 
c Nieder - Tiefenbach ; essa dovea osservare le 
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strade di WeilLurg e di Wctzlar ; i suoi avam- 
posti guardavano la Lalm fino al ponte di Leu— 
Jien , egualmente che Wcilburg , e manteneva- 
no la comunicazione col campo di Herhorn. La 
divisione di cavalleria Bonneau serviva di ri- 
serva 'alle due divisioni dell’ ala dritta. 

La scelta di queste posizioni non corri- 
spondeva ad alcun oggetto , qualunque fosse 
1’ intenzione del Generale in capo , o di limi- 
tarsi ad un sistema di difesa •, o di continuare 
le sue operazioni offensive. Tre divisioni guar- 
nivano la parte della linea , che dal Reno fino 
all’ imboccatura dell’ Els non conveniva alle in- 
traprese nò dei Francesi , nò degli Austriaci , 
mentre che due solamente occupavano le stra- 
de deir Alta-Lahn , particolarmente esposte a 
divenire il teatro delle operazioni. 

11 Idocco di Ebrenbreitstein , c la neces- 
sità di assicurarne il successo non giustificava- 
no le false misure del Generale francese. Que- 
sta piccola fortezza fabbricata sulla cima di una 
roccia , e circondata da borroni scoscesi e pro- 
fondi conteneva una guarnigione sì piccola che 
non poteva inquietare i movimenti , nò mole- 
stare con delle sortite le comunicazioni d’un’ar- 
mata che la lasciava in dietro. Egli era indiffe- 
rente che gli Austriaci restassero in comunica- 
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z'tone con quella ; poicliè il terreno lor noi| 
permetteva di legare un’ operazione all’ appog- 
gio di quel posto , e di prevalersi delia sua 
protezione, li jiossc'sso di EhrciLbreitstein non 
influendo sull’ andamento delie operazioni si 
avrcLJje potuto lasciar loro la l’acoità di ^etto•' 
vagliarla. Gli Austriaci sentirono perle Itaniei. te 
la poca importanza delle vicinanze della Bussa- 
Lalui ; poiciiè dopo di aver radmiato lutti i 
loro rinforzi non destinarono che 12 Lutiaglio- 
ui, etl 1 1 squadioni , a Ibrmare una catena di 
osservazione , da S. Goarsliausen dirimpetto 
Rheinfels lino ad Oranienstein pr< .“-so Limbuig, 
c non collocarono die una debole riserva di 4 
battaglioni e 9 squadroni dietro di l)ietz. 

La posizione dell’ ala sinistra dti Francesi 
era altrettanto difettosa, quanto quella della drit- 
ta : la divisione Lefèvre. coprendo il lianco do- 
V'Ca provvedere a tanti posti, e lare tanti di- 
staccamenti , clic non guarniva die debolmente 
il lato più accessibile , ed il più mimieciato di 
tutta la linea. Un fianco , o ciò die cbiamasi 
un angolo non deve formarsi , che in un mo- 
mento di bisogno. È una risorsa precaria , abn 
quale si può esser indotto dall’ urgenza degli 
avvenimenti ; ma che convicu assolulamente edi- 
tare nel 'piano di una j csizicne. 1 1 rar.cesi Hoii 



avevano alcnna ragione di adottare (presta mi- 
sura ; il teri’eno non la rendeva necessaria, e 
r estensione della loro linea restava la stessa; 
poiché la distanza da Tiefenbach ad Herhorn , 
è altrettanto lunga , che ([nella da Tiefenbach 
al confluente delia Itile, e della Lahn ; e se il 
coj-po del Cenci-ale Soult si fosse portato sulle 
alture dii ir.ipetto ^V etzlar , 1’ armata non avreb- 
be a\ulo bisogno di rifiutare la sua sinistra 
allineanciola su di Herhorn. Souit attaccava for- 
se dell’ importanza a questo posto , perchè oc- 
cupandolo chiudeva la strada, che da W etzlar 
conduce a Siegen , ed attraversa la Dile ad 
Ilei boni; ma egli otteneva il medesimo vautag- 
gio sulle alture di AUstetten , ove padione dei 
ponti e (hi guadi della Dile , dominava tal- 
Tuente la ^ua riva sinistra , che vietava agli 
Austriaci r uso della strada che va lungo il 
hnme. . 

1 difetti della posizione francese sulle spon- 
de della Lalm , risaltano ancora eli j)iù , quan- 
do si ricliianii alla memoria, che Jourdan volea 
agire oUensivainente , e che sotto (jueslo rap- 
porto il terreno da Liuihurg lino a VV etzlar 
oIIHva solo delle facilità, tin movimeuto dei Fran- 
cesi so[)ia Wetzlai' all’ estremità della sinistra 
gli avrebbe allontanati dalle loro comunicazi»- 
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ni , ed avrebbe richiesto tm numero dr truppe-' 
tropjio grande per vegliare alia loro sicurezza;' 
ma quest’ inconveniente non esisteva a Limburg. 
Questo era il punto , ove conveniva forzare ìi 
passaggio per mezzo della superiorità del nu- 
mero , e della vivacità dell’ intrapresa.. La po- 
sizione de’Francesi impediva l’una , e l’altra ope»^ 
razione , e se anehe avessero concepito momenta- 
neamente il progetto di limitarsi alla difesa del- 
la Lnhu , la ripartizione delle loro truppe cor^ 
rispondeva egualmente poco a questo piano. • 

Una divisione collocata sulle alture dirim- 
petto Wetzlar , la quale avesse guardato U pon- 
te- della Dile-, al disotto di Altstetten-, avreb- 
be contenuto le truppe leggiere degli' Austriaci. 
Quattro divisioni, c la cavalleria di' riserva do- 
veano trovarsi in misura di porfarrsi da per lut- 
to ove il nemico avesse tentato una seria (q?c- 
razione. 

Una divisione bastava per osservare Ehrcn- 
breilstein y occupare Montebauer , e cuoprire 
la strada- da Limburg ad Ehrenbreitstein -con 
una catena di posti sulla Lahui. ^Egli non 'erà 
probabile che gli Austriaci avessero diretto le 
loro operazioni su di un’ ala di questa posizio^ 
ne ; poiclià si espongono sempre più o men» 
le proprie comunicazioni , quando s’ intrapr*»^ 
Tom^ II, 1 , 0 . 
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de di girare l’ avversario ; e ciò che si osa H* 
ischiarc contro lòrze divise e passive , diviene 
Inesegnibile in. presenza di itn nemico attivo, e 
concentrato. 

Jourdan che era restato nelle vicin;inze di 
Cohlens , e di là avea diretto T andamento del- 
le operazioni , si portò in fine sulla Lahn , ed 
a’ i 3 prese il comando delle divisioni , che si 
trovavano sulla sponda di questo fiume. Ben 
tosto si ordiuai'oiio delle riconoscenze su tutti 
i punti, in seguito delie quali Jourdan si pro- 
ponea di riprendere l’offensiva il giorno 17, 
ma gli Aiistriaci non attesero 'quest’epoca. — 
Si possono ben correggere molti errori , e ri- 
parare a molti rovesci, ma il tempo perduto i 
irreparabile ! — , ' 

Un Generale in capo deve seguire da ri- 
cino la sua vanguardia ; ivi può raccogliere tutte 
le notizie qd i lumi necessapj albi determinazione 
delle sue misure ; e procedere immediatamen- 
te alia loro esecuzione. Se egli .si mantiene 
. lungi , se non è alla testa delle sue colonne , 
si , trova' ben sovente ridotto , o a sospendere 
li loro marcia , per difetto di un’ esatta cono- 
scenza-dei terreno , e degli avvenimenti , 0 * 
correggere disposizioni fatte all’ azzardo. 1“ 
lui tifi casi ìL tempo passa , e l’ avversarie ) 


attivo , e più intraprendente si aflTretta di pro- 
fittarne. Jourdan , che era al suo posto sulla ri- 
va sinistra del Reno , quando cominciarono le 
Ostilità , poiché vi si trovava la massa maggio- 
re del nemico , dacché cambiarono le circo- 
stanze, avrebbe dovuto passare il Reno a Neu- 
"wied colla divisione Grenier, e portarsi pronta^* 
mente sulla Lahn, ailinché cdn una conoscenza 
perfetta del terreno , avesse potuto ultimare le 
'sue disposizioni , per continuare T offensiva al 
momento che Fultima divisione sarebbe giunta. 

Ai 12 Giugno gli Austriaci conservavano 
ancora ad un di presto le medesime posizioni. 
R Generale di fanteria Conte di Warleusle])en, 
che avéV» preso il comando delle truppe, rice- 
vè 4 battaglioni ,'e 6. squadroni di rinforzo*; 
ma si distese di' vantaggio prolungando la sua 
dritta fino a Giessen ,' 'piccola -fortezza del pae- 
se di Darmstadt , che fece occupare da 2 bat- 
taglioni, e da I squadrone unitamente alle tn^ 
pe del Langravio. ’ • ' '' 

In questo mentre V Arciduca Carlo afibet» 
tossi di giungere con 82 battaglioni , cd 81 
squadroni , compreso il corpo sassone , e 6 
battaglioni e 1 4 squadroni , che " Wurmser area 
messo a sua disposizione. 

' If Arciduca diresse a i squadroni topm 
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Kirchherg per. rinforzare Wartenslebeu , e spinse 
usa vanguardia su di Huuiburg ^ Usingen , 
c Weilmùuster. Egli stesso segui in 2 colonne, 
di cui r una si portò per Scli-walbacli , ed Hom- 
burg a Gravemviesbacli , T altra . per Fried- 
berg , a Butzbach. Spedi a Wartenslebeu bor- 
dine di passare l’ Ems , se era spostata dalla 
Eabn , . e di restare in comunicazione vColl' ar- 
mata. La sua ala sinistra destinata allora a ren- 
der completa la guarnigione di Magouza do- 
vea in questo caso ripiegarsi verso il p.eno.' 

Il piano dell' Arciduca tendeva ^ passare 
la Labn tra Wetzlar , e Leunen , ove le spon- 1 
de del fiume sono le più accessibili , a rove- 
sciare 1 ' ala sinistra dei Francesi , . a gin^agna- 
re il fim<:o delle loro posizioni , ed a forzar- 
gli di abbandonfue lajloro linea. di difesa. 

Sembrava ‘ die Aourdan non facesse gran- 
d’ attenzione ai pericoli die minacciavano la ; 
^a sinistra , e 1 ’ Arciduca accelerò la sua malp- 
ela per profittare del momento favorevole. 7 
battaglioni., e 16 squadroni giunsero il giorno 
Giugno 1 3 mlle alture di Butzbach: i Sassoni forti di 
,^8 battaglioni , e i 5 squadroni , si accamparo- 
pw il giorno stesso ad pstheim,; il restoj del- 

r armata avvicinavasi a Gra^ enwiesbadi , e la 

' * » 

t\;anguardia che. ciiopriva la n^rcia ddlfì colou- 
nc andò a staUUrsi a Weilwùujster, 
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Ai i4 Arciduca fece- cacciare i posd x4 gìi^q 
francesi , che guardavano il ponte di Leuueu 
sulla riva sinistra della . Lahn. Le truppe ac- 
campate a Butzhach avanzarono sulle alture di 
W etzlar, e si rinforzarono i distaccamenti, che 
si mantenevano ancora dall’ altra parte della 
città tra Altenburg , ed Altstetten. 

La disposizione dell’ Arciduca portava che 
la vanguardia avrebbe occupata ai i5 la linea 
di Herborn , Greifenstein , e Leunen , tra la 
Bile e la Lahn , e che ai i6 l’armata si sa- 
rebbe mossa in marcia in 3 colonne , di cui 
r una di i5 battagboni , e 3i squadroni, sa- 
rebbe sboccata per Wetzlar , la seconda di io 
battaglioni , e i6 squadroni per Leunen , e la 
terza di 5 battaglioni , c 12 squadroni pei^ 
Weilburg , dacché i progressi delle prime nel 
fianco del nemico , lo avessero forzato ad 
evacuare quel posto. 

Tutte le altre truppe sulle sponde della 
Lahn , riceverono 1’ ordine , di seguire questo 
movimento , a misura che 1’ Arciduca avesse 
guadagnato terreno , e sgombrato di nemici la 
riva dritta. Esse formavano ancora un totale 
di 26 battaglioni , e 5g squadroni ; ma erano 
talmente disperse , che la loro più forte divi- 
sione situata iu riserva ^ sulle altre di Nauheim, 


Digitized by Googlc 



7 * • . , . 

dietro Liniburg, contava soltanto 6 battaglioni 
« 28 squadroni. 

Il seguente quadro contiene il dettaglio 
delle posizioni , c T ordine di battaglia degli 
Austriaci , allorcliè intrapresero il passaggio del- 
la Lahn. 
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ORDINA M BATTAGLIA • ^ 

DEGLI AUSTRIACI NEL PASSO RENO. 
. il giorno i 5 Giugno 1795. 
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• La marcia dell’ Arciduca era bea combi- 
nata ; poiché affin di avanzar prontamente biso- 
gnava evitare le strade troppo difficili dello, 
montagne , e seguile una direzione che per- 
mettesse di foimare parecchie colonne. La dis- 
posizione del passaggio della Lahn corrispon- 
deva anche al suo oggetto , ma non avveniva 
così riguardo al tempo. L’ armata perdeva un 
giorno intero rimettendo il movimento gene- 
rale al giorno i6. L’ Arciduca si avvide di 
questo errore , td ordinò che , «uhito dopo la 
.partenza della vanguardia, il Generale \\ erneck 
passerebbe la -Lalin il giorno colle truppa 
accampate presso Wetzlar per assicurarsi di 
questo sbocco , e per occupar le alture avanti 
la Gttà. I Sassoni dovevano rimpiazzarlo nella 
sua posizione sulla riva sinistra. 

Jourdan avvertito da tutte le parti che 
gli Austriaci si mostravano in forza nei contor- 
ni di Wetzlar non potè più dubitare del loro 
disegno ; e diede ordine al Generale Lelèvre 
di marciare a sinistra con la sua divisione , dX 
prendere posizione tra Grcifenstein , ed Ober- 
Biihl , e di attaccare vigorosamente i nemici 
che tentassero il passaggio della Lahn , o del- 
la Dile. Quest’ ordine giunse troppo tardi , ed 
una divisione non bastava per arrestare l’ ir- 
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ruzione degli Austriaci-. Nulla è più inconse- 
guente , a fronte d* un avversario che si di- 
stende , che sorpassa , e che gira , quanto V al- 
lungare la propria linea nella medesima pro- 
porzione , e marciare verso il punto che il 
nemico vuole girare. Quest’ ultimo avendo pri- 
ma cominciato il movimento conserverà sempre 
la priorità dell’ esecuzione , e le teste delle 
colonne che vanno in soccorso di un’ ala sor- 
passata, troveranno la mano\Ta terminata , c sa- 
ranno nel casd , o di tornare in dietro pron- 
tamente , o di sostenere un combattimento 
svantaggioso. Vi sonò due soli mezzi per op- 
porsi ad una simile intrapresa^ l’uno è di por- 
tarsi con forze maggiori sulla comunicazionu 
del nemico , quando ciò si può eseguire , sen- 
za esporre la propria ; e 1’ altro ò di portarsi 
prima di lui con un movimento retrogrado so- 
pra un punto della linea sulla quale egli di- 
rige la sua operazione , e presentargli un nuo- 
vo fronte di battaglia. Tutte e due queste ma- 
novre divennero impossibili a Jourd’an ; egli 
non ne avea più il tempo , nè i mezzi , e dal 
giorno i4 si poteva prevedere che non si sa- 
rebbe sostenuto sulla riva dritta del Reno. 

Lefèvre si mise in marcia il giorno 
*ul Éiur dell’ alba, acl tempo stesso che le trup- 

. T 


I 
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•^>e leggiere degli Austriaci avanzandosi in a 
colonne, l’ ima sulla strada di Herborn , e l’al- 
tra tra la iJile e la Lahii , incalzarono gli a- 
vainposti di Soult colla spada nelle reni. Quan- 
do Lofòire apprese che il nemico veniva al 
,suo incontro , distaccò 3 battaglioni e loo ca- 
^ valli j)cr occupare Ober-Bùhl , Nieder-Bùbl , e 
il ponte di Lcuncn , ed egli marciò col resto 
delia sua divisione a dirittura sulla Dile nelbi 
dù'ezioue di W'erdsrff. 

Dal loro canto gli Austriaci erano di già 
in possesso di Ober e di Nieder-Bùhl, ed at- 
travci’savano la foresta che si trova tra questi 
luoghi, e la rivg dritta della Dile. Wcmeck 
sosteneva colla sua divisione il movimento della 
vanguardia. • 

I Francesi rovesciarono facilmente i primi 
distaccamenti che incontrarono , ma allorché 
'la loro ala sinistra usci dal bosco , e ^occò 
sulle alture , che formano un piano elevato al 
confluente della Dile , e della Labn , trovarono 
una resistenza più scria. La loro ala dritta 
avea preso i villaggi di Ober , c di Nieder- 
Bùbl , ed arrestossi lungo tempo innanzi la 
Badia di Altcuburg , che gli Austriaci dispu- 
tarono vivamente. In fine dopo 3 assalti reite- 
rati , ì Francesi entrarono di viva forza nel 
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•(Jnrenlo , e gli Austriaci si ritirarono da per 
tuttQ. Una parte delle loro truppe passò la 
Dile , mentre die il grosso ripiegossi sopra> 
VVetzlar. Lefèvrc U fece accompagnare a col- 
pi di cannone , e si occupò a regolare la sua 


posizione. 

Erano 4 ore dopo mezzogiorno. L’ Arci- 
duca faceva una riconoscenza sulle alture di 


Burgsolms verso il ponte di Leunen , allorché 
il rimbombo del cannone risvegliò la sua at- 
tenzione ; accorse al gran galoppo, ed attraver- 
sando la piccola pianura al di là di W etzlar , 
trovò tutte le truppe in ritirata. 

Werneck erasi condotto come la maggior 
parte dei Generali, che non Iianno acquistato 
collo studio e colla pratica , nè il talento di 
giudicare il terreno , ne la destrezza di ma- 
neggiare le truppe secondo le circostanze. Ab- 
braéfciando tutta T estensione dalla Lahn fino 
alla Dile , si era fatto forzare da per tutto , e 
la perdita di alcuni posti gli parv^c una ragio* 
ne sufficiente per abbandonare gli altri. 

L Aj'ciduca gli ordinò di radunare imme- 


diatamente 4 battagboni , e 4 squadroni , 
d’ impadronirsi dell’ altura di Altsteltcn , occupi 
ta dall ala sinistra di Lefèvrc , e guarnita d;Ula 


sua artiglieria. Quest’ altura <^a la più impor- 
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tante , e dominava tutte le altre. Il resto delle 
truppe fu impiegato a difendere le strade di 
Wetzlar , ed i passaggi della Lahn , e della 
Dite. Lina catena di bersaglieri si formò di- 
rimpetto Aitenburg , per tener a bada il ne- 
mico sulla sua ala dritta. Il corpo sassone ri- 
cevè 1’ ordine di levare il campo da W etzlar , 
« di portarsi sul campo di battaglia. 

I Francesi considerevolmente indeboliti per 
parecchi distaccamenti , che nel tempo stesso 
coprivano il loro fianco dritto , tenevano Weil- 
burg , e guardavano il ponte di Leunen , non 
avevano che 6 battaglioni , e 6 s(juadroni in 
posizione. 

La fanteria' austriaca non era ancora giun- 
ta a montare f altura di Altstetteu , quando 3 
squadroni della sua cavalleria , portandosi lun- 
go le falde delle alture sulle sponde della Bi- 
le, si gettarono sul fianco del nemico, mdhtre 
che due squadroni protetti da un borrone Pat- 
taccarono di fronte , lo ruppero , e gli tolsero 
alcuni cannoni. 

II Generale Richepanse ricondusse la ca- 
valleria francese alla carica , per dare alla fan- 
teria il tempo di riformarsi sulla striscia del 
bosco ; ma i suoi sforzi furono inutili. Gli Au- 
striaci animali dal successo lo disfecero una 
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seconda volta , c penetrarono nel bosco, mal- 
grado il vivissimo fuoco del nemico. I Sassoni 
divi.^ero la gloria di questa giornata ; appena 
giunsero sul campo di battaglia , si spiega- 
rono nella pianura , e s' inoltrarono nel bosco, 
dietro il quale i Francesi occupavano ancora 
le alture di Bergbausen , mentre che la loro 
cavalleria cercava di proteggere la ritirata. Il 
Generale sassone Zeschwitz terminò di rom- 
perli co' suoi bravi cavalleggieri , ed ussari , e 
s’ ynpadroni della loro artiglieria. L’ oscurità 
della notte mise fine al coiubattimento. Sette 
cannoni , parecchi cassoni , ed uno stendardo 
restarono in potere del vincitore. 

Dacché r azione fu decisa sulla dritta , 
r Arciduca si portò alla sinistra >, c fece attac- 
care Altenburg da un reggimento dilla fante- 
ria sassone , che lo prese alia bajonctta. 

'.Gli Austriaci passarono la notte sul campo 
di battaglia , ed i Francesi ne profittai ono per 
riprendere la loro antica posizione dietro il 
borrone di Ticfenbacb. L’ Arciduca die avea 
conseguito il suo scopo , e che ‘trovavasi sul 
fianco di Jourdan , fece decidere quest’ ultimo 
alla ritirata , mentre eh’ egli preparavasi a spin- 
gere innanzi i suoi vantaggi. 

Gli avamposti francesi evacuarono Weil- piusao 
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burg , c Mehrenberg. La colonna austrìaca dì- 
rimpello Leunen passò la Lahn , e formò la 
vanguardia dell’ armata , die marciò sopra Grei- 
fenstein , tostochè apprese il movimento retro- 
grado del nemico. 

Da Greifonstein T Arciduca poteva guada- 
gnare la Sieg , o portarsi verso il Reno , se- 
guendo la cresta delle alture , e girando le 
.sorgenti di lutti i ruscelli , che si gettano nella 
Lahn , c scavano de’ horroni difliciii a passarsi. 

Per dare delle inquietudini al nemico dalla 
jiarte della Sieg , e fare accelerare la sua riti- 
rata le truppe leggiere degli Austriaci rinfor- 
zate dalla guarnigione di Giessen , rimontarono 
la Dile sulle sue due .sponde, si spinsero sopra 
Herhorn , e piombarono sul corpo di Soùlt , 
che a grande stento giunse ad aprirsi la sliada 
in colonna serrata verso Hachenburg ,*dopo di 
aver perduto un cannone. 

Jourdan inquieto sulla sorte di questo di- 
staccamento , e sentendo T importanza di gua- 
dagnare lo stretto di Hachenburg prima degli ' 
Austriaci , dal momento che si decise alla ri- 
tirata, ehlre cura di spedire il Generale Bastoni 
ad occupare quel posto con 3 battaglioni e a 
squadroni della divisione GoUaud. Bastoni giun- 
se a’ 1 6 ad HachenJjurg , oye raccolse gli ayan- 
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xi di Soult , ed airestò 1 * incalzamento degli 
Austriaci. 

L’ Arciduca si dispose a marciare il gior- 
no 17 sopra Mengerskirchen , per attaccare il 
nemico , che supponeva di voler tenere l’Els; ma 
Jourdan avea già cominciato la sua ritirata nel- 
la notte de’ 16, seguendo il medesimo ordine, 
nel quale crasi avanzato ; vale a dire , egli il 
primo , e dopo di lui le divisioni Grenier , 
Cliampionnet , Bcmadolte , ed una parte della 
cavalleria sfilarono a scaloni sopra Neu^\ied. 
Bonnard si portò lungo il Reno verso Bonn, e 
Colonia. Kleber ripiegossi sulla strada di Al’ 
tenJiirthcn colle divisioni Lefévre , e Colìaud, 
ed una brigala della cavalleria di riserva, e 
fermossi a Freylingen il giorno 17 a nove ore 
della mattina. 

L’ Arciduca avendo appreso per istrada che 1 
tutta r armala francese era in ritirata , cam- 
biò la direzione della sua marcia , fece un mo- 
vimento di fianco sopra Renderoth , spedì la 
divisione Werneck-ad Emerichenhain , e lasciò 
alle ti’uppe , eh’ erano sulle sponde della Lahn 
la cura d’nnseguire il nemico. 

I Francesi con una combinazione altrettan- 
to giusta che ben eseguita , avea no nel tempo 
stesso evacualo tutte le loro posizioni sulla Lalm. 
Tom, 11. 12 
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Gii Austriaci passarono questo fiume iu più co* 
lonne , delle quali una sboccò per W cilburg , e 
Mehrenberg sopra Neukirchen ; Wartcnslcben 
con una seconda colonna ne fece altrettanto 
per Limburg sopra Molsbcrg ; una terza l’ese- 
gui per Dietz su Montebaucr ; in fine una 
quarta ccsleggiò il Reno per Obcr-Lalinstcin 
lino alla Metter. Da per tutto le truppe leg- 
giere vennero alle mani colle retroguardie li'an- 
cesi. 

Siccome Jourdan crasi di già molto avan- 
zato sulle comunicazioni di Picuwied , Klebcr 
])arti da Freylingcn nella notte de’ l'y a’ i8, c 
lece una marcia forzata per Allcnkirchcn lino 
sulle alture di Dkeratli , ove prese posizione , 
collocando Collaud alla dritta della strada , e 
alla sinistra Lcfévre , che toccava quasi la Sieg 
colf estremità della sua ala. Due battaglioni 
occuparono Blankcnbcrg. Tanto Soult , che 
Eastoul avendo seguito il corpo di Klcber , 
allorché passò per Altenkirchen , andarono a 
prender posto sulla riva dritta della Sieg , per 
assicurare il fianco , e le spalle della posizione. 
La retroguardia restò tra Weierbusch , e Kir- 
cheip. 

L’ Arciduca volle profittare del successo 
della sua manovra nel fianco deTrancesi , c mar- 
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ciò nella stessa notte dc’i'^ a’ i8 con una par- 
te delle sue truppe sopra Hachenburg , spe- 
rando COSI guadagnare sul nemico lo stretto di 
Altenkirclien , ed occuparlo prima di lui ; ma 
allorché sul 'far del giorno la yanguardia au- i8 GUigno ' 
siriaca si avanzo per la strada di Grobach', 

Kleber avea passato lo stretto , e verso mezzo 
giorno i Francesi evacuarono Altenkirchcn. 

Le truppe- austriache essendo molto slan- 
cile , c cominciando a mancai-e di viveri in 
un paese d’ un suolo ingrato , e devastato , 

P Arciduca fece riposare T armata nel campo 
di Hachenburg , e -si contentò eli mandare ad 
inseguire il nemico alcuni distaccamenti di trup- 
pe leggiere; mentre che una colonna che veniva 
dalia Lahii fu diretta sopra DierdorlT. • 

Joui'daa ti’ovò il ponte di Neuwicd rotto 
da una zattera galleggiante , die gli AusUdaci 
aveaiio lanciato nel Reno. Egli mise tanta at- 
tività a farlo liparare , -ed il passaggio delle 
truppe si esegui cosi prontamente , che quan- 
do la vanguardia della colonna nemica della 
sinistra shoccò la sera de’ i8 per Bendorff e 
Sayn, essa non discopri, che la coda della fan- 
teria , ed alcuni corpi di cavalleria, che stavano 
.ancora sulla riva dritta. Gli Austriaci impe- 
gnarono un canjiouejjgianienlo , aspettando che 
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la loro colonna fosse a portata di agire ; raa 
essa non arrivò che la notte seguente, e la mat- 
tina de’ 19 i Francesi aveano passato il RcnO', 
e tagliato il polite che menava su di un^ isola 
dirimpetto Neuwied. L’ altra colonna austria- 
ca che crasi avanzata sopra DierdorfF venne a 
rinforzare quella della sinistra, e tutte due pre- 
sero posizione sulle allure indietro di Neuwied , 
lasciando de’ grossi ,distaccame;iti su i punti 
i più esposti della linea. 

I Francesi' formarono tre campi a piccola 
distanza dal Reno, e Jourdan spedì l’ordine alle 
divisioni Marceau e Poncet incaricate fin allora 
d’oss(!rvare la posizione trincerata di Ilechtsheim 
innanzi Magonza di ripiegarsi sopra Kreuznach 
dietro la Nahe. 

Dalla parte di Kleber la giornata de’ 19 fu 
])iù burrascosa : questo Generale si determiaò 
di far soggiorno nella posizione di Ukerath , e 
di eseguire gli ordini di Jourdan , che gli avea 
prescritto di temporeggiare , essendo sua in- 
tenzione di riprendere . 1 ’ offensiva. Questa riso- 
luzione non poteva essere indifferente agli Au- 
striaci , atteso che nella posizione di • Ukerath 
i Francesi conservavano la facoltà di portarsi 
sul fianco di Neuwied , di dar la mano a Jour- 
dan 5 e di riapparire sulla scena con forze com- 


Digilized by Google 


centrale- ;Uu nuovo sfòrzo diveniva dunque ne* 
cessario per prevenire questa operazione ed 
^ ai rg sul far dell’ alba il Tenente Generale Kray 
si ntìse in movimento eoUa vanguardia portata 
i4iOOO uomini per mezzo d’ un rinforzo di 
truppe di linea , c cacciò innanzi di lui gli a* 
raniposti nemici. 

Egli è un difetto assai comune ai Gene- 
rali di truppe leggiere abituati alla piccola guer- 
ra di sparpagliare le loro forze , soprattutto 
quando s* immaginano di non aver da fare , 
che con de’ corpi volanti. Ciò ebbe luogo in 
questa occasione ; Kray disseminò tutta la sua 
cavalleria , e la. sua fanteria leggiera. Il solo 
rinforzo della fanteria di linea con alcuni pezzi 
di posizione lo seguiva da lungi sulla strada. 

A misura che i primi posti francesi rin- 
culavano gli Austriaci si distendevano y e face- 
vano anche sensibili progressi sul fianco sini- 
stro dcUa posizione nemica dalla parte della 
Sieg- Allorché - Kleber si avvide che cercava- 
no di sorpassarlo , ■ e di prevalersi del terreno 
molto hoscoso lungo il fiume ; fece avanzare 
latta la sua artiglieria protetta da 4 reggimenti 
di cavalleria sotto gli ordini del Generale Ri- 
chepanse , e formò 'j battaglioni in colonna di 
attacco sulla strada. Due altre colonne 1’ una 
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di 3 battaglioni , e di 3oo cavalli có;nandata 
da Bastoni , 1’ altra di 3 battaglioni , e 4 squa- 
droni condotta dal Generale Lavai , costeg- 
giarono quella del centro su i suoi fianchi , e 
si diressero suUe ale opposte del corpo austriacò- 
Coiiaud restò in riserva* col resto delle truppe. 

La prima carica riuscì felice. Richepanse 
disfece la cavalleria nemica , e la fanteria fran- 
cese sgombrò il terreno intersegato, che gli Au- 
striaci aveano guadagnato sulla sua dritta , e 
che abbandonarono con precipitazione. l\fa al- 
lorché i Francesi si avvicinarono a Khcheip tro- 
varono questo posto fortemente occupato , e la 
fanteria di linea degli Austriaci vantaggiosamen- 
te collocata colla sua artiglieria sulle alture in- 
dietro del villaggio. Bentosto s’ imjtegnò un can- 
noneggiamento , che divenne molto micidiale. 

Verso mezzogiorno 3 colonne della cavalleria 
fi-ancese si spinsero arditamente in avanti , e 
rovesciarono la cavalleria austriaca , che si por- I 
tava al loro incontro ; ma ben tosto fulminate 
dal fuoco della fanteria furono costrette di ab- 
bandonare il loro successo. In questo mentre la 
colonna di Bastoni comparve sulla sinistra degli i 

Austriaci. Questa circostanza impegnò Kray a ; 

lare evacuare Kircheip , ed u radunare tutta 
la sua fanteria sulle alture. ' t 


! 
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KJe%r si mise alla testa di i battaglione 
di granatieri , e di 3 battaglioni della 83™“ mez- 
za brigata sostenuti dalla 96 * per assalire di 
fronte la p>osizione , che le colonne di Lavai , 
e di Bastoul attaccarono nel tempo stesso. I 
bravi condotti da Kleber montarono le alture 
sotto la metraglia del nemico ; ma essi trova- 
rono degli avversar] degni di combatterli ; 4 
battaglioni austriaci Spleny , Stuart , Hohen- 
lohe , e i granatieri d’ Ulma sotto gli ordini 
del Generale Milius si avanzarono contro di essi 
alla bajonetta , e ne risultò una mischia'di fan- 
teria , di cui vi sono pochi csempj nella storia 
delle gTierrc moderne. 

In fine dopo una lotta altrettanto lunga ^ 
che accanita i Francesi furono rispinti dalle al- 
ture colla perdita di una bandiera , ed inse- 
guiti dai corpi di cavalleria. Lavai , e Ba- 
stoxd non riuscirono meglio ; quest’ ultimo fece 
piegare per un momento la cavalleria austriaca ; 
ma arrestato dalla fanteria non potè resistere 
ad un nuovo urto di questa medesima caval- 
leria , che lo caricò di fronte , c sul fianco , e 
lo forzò di cedere il terreno , senza metterlo per 
altro in rotta. 

Kleber si ritirò nella posizione , che avea 
occupalo prima del combattimento. Ita fanteria 
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austriaca lo segui al di là di Kirchei^, ma non 
osò avanzarsi più lungi. Le due parti si attri- 
buirono la vittoria ; ciò che vi ha di più certo 
si è , che r una e 1^ altra fecero dei prodigj di 
valore. Alcuni rinforzi dell’armata dell’Arciduca ^ 
che erano in marcia per sostenere la vanguar- 
dia fecero alto , quando appresero 1’ esito del- 
i’ azione. Una parte della colonna di Warten- 
slehen si portò da Hòchstehach ad Altenkirchen. 

t La risoluzione di Kleber di attaccare gli 
Austriaci era nelle regole ; per effettuare la sua 
ritirata in ordine dovea sbarazzarsi del nemico, 
e non permettergli di molestare i suoi movi- 
n.euti. Da uomo abile profittò del momento in 
cui i suoi avversar] senza piano , senza misure, 
senza forze sufficienti , e senza un sostegno 
proporzionato correvano verso di lui all’ azzar- 
do. Egli giudicò con uno sguardo il punto che 
doveva occupare , c senza inquietarsi dei pro- 
gressi del nemico sul terreno difficile della sua 
sinistra , concentrò i suoi sforzi sulla linea che 
gli diveniva la più formidabile , se gii Austriaci 
guadagnavano il tempo della riflessione. 

La sua perseveranza nello spingere innan- 
zi i suoi vantaggi al di là di Kirclieip non me- 
rita alcun biasimo , perchè la facilità del pri- 
mo successo, c 1’ apparente mancanza cU dispe^ 
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sizioni dal canto del nemico ùon annunziavano 
una forte resistenza. 

Essendo fallito T assalto della posizione", Klc- 
Ijcr ebbe la prudenza di ritir;u'si. Egli avrebbe 
potuto ritornare alla caiica colle truppe di Col- 
laud ; ma ciò sarebbe stalo un’ ostinazione fuor 
(li luogo , poiché sebbene avesse battuto Kraj, 
pure avrebbe incontrato bentosto T Arciduca , 
colle forze del quale non osava naisurarsi , c 
perdendo tempo si sarebbe esposto ad un ro- 
vescio più sensil)ile. In vece dunque di lasciar- 
si trasportare da uu ardore inconsiderato prese 
il solo partito convenevole ai suoi interessi , sor- 
jjrcndendo il nemico , « trattenendo il suo in- 

. r 

calzamento. Il resto della sua ritirata si fece ' 
senza esser molestato. Kleher passò la Sieg a 
Siegburg la mattina de’ 20 , riposò la notte se- ,0 Giugno 
guentc ad Obladcu , ed entrò ai 21 nel caiir- 
po trincerato di DusseldorfF. Gli Aiistriaei non 
f inquietarono più , benché i loro distaccamenti 
battessero la strada di Siegeu , c si fossero mo- 
strati il giorno 19 a Ruprecblsrolh. Kray mar- 
ciò il giorno 21' lino a Siegburg, mentre clic Olugno 
le sue truppe leggiere seguirono il nemiio lino 
alla VVipper. 

Tale fu la fine della prima operazione 
dell’armata della Sambra, e Musa. Gii Anslriaci 
Tom, II. 
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sconcertarono i progetti dei loro avversar) pel 
solo ascendente della manovra , e perchè sep- 
pero concentrare delle ^ forze superiori sul punto 
decisivo. 

Il ptibLlIco giudicando degli avvenimenti 
dal successo, non conosce altro merito fuori di 
quello della diffu'oltà superata, senza esaminare 
se r eroe, di cui si proclamano le gesta, ha ben 
adoperato le sue risoi’sc , e se egli ha avuto il 
talento di far muovere tulle le molle, che po- 
tevano condurlo al suo oggetto. Non si ammira 
che il vincitore soprattutto, quando è riuscito a 
bissare la vittoria , non ostante il numero in- 
feriore delle sue truppe sul campo di battaglia. 

•*11 mililare al contrario apprezza le disposizio- 
ni sapienti del Generale, die non lasciando nulla 
all\azzardo s’impadronisce del punto essenziale, 
per mezzo di una combinazione sicura e pru- 
dente, dirige i suoi mezzi verso quell’ oggetto, 
ed opprime il nemico colla preponderanza del- 
le sue forze. Il primo si espone ai capricci della 
fortuna , il secondo la dirige. L’ uno sorpren- 
de talvolta la vittoria , 1’ altro 1’ incatena. 

Le manovre dell’ Arciduca dal suo ritorno 
dal Reno fino alla Sieg furono conseguenti , e 
le sue vedute ben combinate ; ma gli si pos- 
sono rimproverare degli errori nell’ esecuzione 
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Je’ suol movimenti. Scmba clic dopo P azione 
di Wetzlar egli avrcLbe dovuto portarsi più 
rapidameute sul fianco di Jourdau , in vece di 
fermar i a Grelfcnsteiu. Frattanto T Arciduca 
avea delle ragioni per non jy-ccipitar nulla. Chi 
gli assicurava che 1 ’ azione di W etzlar non 
fosse seguita da una battaglia ordinata ? — • 
Jourdan benché battuto poteva disporre anco- 
ra di una massa considerevole di forze. Una 
catastrofe diveniva deci.siva , perchè avrebbe 
ricondotto ^Arciduca sull’Alta-Lahn , e 1 avreb- 
be separato da VVartenslebcn , e da La Tour. 
Questi senza dubbio furono i motivi che 1 im- 
pegnarono a preparare i suoi mezzi , prima di 
correre il ri^chio degli avvenimenti. 


Egli è più difficile di scusare la legge- 
rezza , con cui gli Austriaci si avanzarono il 
giorno 19 sopra Ukeralh, senza trovarsi in mi- 
sura di opprimere il nemico , o almeno di con- 
trabbilanciare le sue forze. La staiichezza delle 
truppe , la mancanza dei viveri , 1 incertezza 
della ritirata di Jourdan sulla sponda sinistra 
del Reno , il desiderio di non abbracciare una 
estensione di terreno troppo grande , non era- 
no che speciosi pretesti , che non si dovevano 
ascoltare. Una sola marcia dell’ armata .sarch- 
be stata sufficiente per far decidere Klebei a 
ripassare la Sleg. 
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Si Iralta eli perdere il suo tempo , quan- 
do s’ impegna il nemico , con finte manovre , 
con ininacce , o con dimostrazioni a seguire 
i. movimenti, che gli si possono prescrivere col- 
ia forza , il debole va a tentone ; il forte non 
Se ne sta a fare delle finte. 

I Egli è parimente un^ inconseguenza di non 

terminare un’ operazione cominciata, e di rivol- 
gere te sue forze sopra di un secondo oggetto, 
prima di aver conseguito il primo. Cosi si 
fischia di non riuscire nè nell’ uno , nè nelPal- 
. tro ; in vece che dopo di essere giunto al pri- 

I mo oggetto si acquistano una piena libertà , e 

dei mezzi non divisi per giungere al secondo. 
Questa libertà compensa pienamente la perdita 
apparente del tempo , che si è impiegato a 
consumare la prima intrapresa. ’ 

La ritirata di Jourdan era stata ben pre- 
parata ; ma P ordine eh’ egli trasmise a Kleber 
di temporeggiare , secondo l’ intenzione elisegli 
. avea di riprendere roffensiva, non corrisponde*- 

va più alle circostanze. Jourdan voleva o sagri- 
f’carlo , ed alliiare su di lui una parte delle 
forze austriache , ovvero sperava di potersi an- 
cora mantenere sulla sponda dritta del' Reno. 
La sua situazione non era abbastanza disperata 
per giustificare il primo di cjucsti motivi , poi- 
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che egli trovavasi aLLastanza avanzato per te-* 
mere , che la sua ritirata fosse ancora esposta , 
€ se lusingavasi ancora di poter sostenersi sulla 
riva dritta,dopo di essere stalo sloggiato da Mon- 
tebauer, si pasceva d’ illusioni. Dal momento ia 
Cui il grosso delF armata austriaca sboccò per 
Wètzlar , e si portò sul fianco dell’ armata del- 
la Sambra , e Mosa , quest’ ultima non ebbe 
altra risorsa nella sua posizione svantaggiosa 
che quella di ripassare il Reno ; poiché se Jour- 
dan avesse aspettato l’ attacco del nemico , le 
sue divisioni sarebbero state disfatte l’una do- 
po l’altra, e rovesciate nelle montagne tra l’Els 
e il Reno. Se avesse voluto radunare le sue 
forze e dar battaglia, non avrebbe potuto csc- 
guiilo che sull’ Els , perchè la sua ala dritta 
dovea avere il tempo di raggiungerlo , c la 
distanza dal Reno fino all’ Els è quasi la 
stessa di quella dall’ Els a Wetzlar ; colla 
differenza intanto che gli Austriaci attraversa- 
vano un paese aperto , mentre che i Francesi 
non sarebbero giunti al punto di riunione che 
per difficili strade. Indipendentemente da que- 
st’ostacolo tutti gli svantaggi del campo di bat-^ 
taglia ricadevano su di essi , che facevano fron- 
te da una parte verso la Lahn , e dall’ altra 
verso la Dile; Jovrdan nou giungeva più a 
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concentrare le sue truppe in un’ altra posizio- 
ne ; r Arciduca padrone della Lahn , e dispo- 
nendo delle sue forze riunite lo sorpassava , 
e lo prendeva, in fianco da per tutto. Non re- 
stava dunque al Generale francese altro parti- 
to da prendere che quello della ritirata che 
egli esegui ; qualunque altro' non conveniva 
più alla sua situazione. 

J ourdan non perde la facoltà di rinnovare 
una potente diversione in favore delle opera- 
zioni deli’ armata dell’ Alto-Reno : egli rendè 
cosi un servizio più essenziale alla Francia , che 
se si fosse esposto ad una disfatta , che avrebbe 
data agli Austriaci la libertà di dirigere tutti 
i di loro sforzi contro Moreau, e di premunir- 
si contro dei colpi più sensibili. Invece di ce- 
dere ad un’ambizione personale, restò sul Bas- 
so-Reno in un’ attitudine minaccevole con trup- 
pe quasi intatte. Egli forzò il nemico ad avan- 
zarsi .sulle sponde della Sieg , a perdere de’mo- 
menti preziosi , ed a lasciare un’ armata di 
osservazione nella parte la più lontana del tea- 
tro della guerra’. Passarono poche settimane, e 
Jourdan ritornò a cogliere gli allori che la sua 
ritirata gli avea preparali. 

L’ Arciduca che sentiva i pericoli della 
sua posìzionje , e uoa era senza inquietudine 
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per r Alto-Reno, aveva ordinato ai Sassoni , il 
giorno dopo doir azione di Kircheip, di radu- 
narsi ad Hadamar , e di marciare sul Nccker. 
Delle altre tnippe dalle vicinanze della LaJin , 
e del campo di Hcchtsheim ebbero la stessa 
destinazione. In fine T Arciduca si decise a se- 
guirle di persona, e rimise il comando dell’ ar- 
mata tra la Sieg e la Lahn al Generale War- 
tenslcben. Quest’ armata restò composta di 87 
battaglioni, e 7G .squadroni ( 25,35 1 uomini 
di fanteria e 10,933 cavalli) indipendentemen- 
te dai 34 battaglioni , e 36 squadroni ( ad un 
di presso 21,000 uomini di fanteria c 6000 ca- 
valli ) che osservarono il Reno , occuparono i 
trinceramenti di Hecbtsheim , e formarono là 
guarnigione di Magonza. 

Il Generale La Tour, che era succeduto al 
Maresciallo Wurm.ser nel comando dell’ armata 
dell’ Alto-Reno , dimandò gli ordini dell’ Arci- 
duca per agire in conforrait.-i delle sue vedute, 
c questo Principe gli raccomandò specialmente 
di far attenzione al punto di Kehl il più im- 
portante dell’ Alto-Repo , di concentrare un cor- 
po di riserva ad OffeAburg , e di non lasciare 
nel campo trincerato di Mannheim che le trup- 
pe necessarie alla sua custodia , ^ che si gette- 
rebbero nella fortezza in caso di bisogno, Que- 
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Sta istruzione che provava i giusti presentimenti 
dell’ Arciduca giunse troppo tardi : non fu -più 
possibile cambiare le posizioni viziose, nelle quali 
il Maresciallo Wurmser avea lasciato quest’ar- 
mata partendo per l’Italia. 


I 
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Passaggio del Reno eseguito da Morena 
presso Kehl . — Combattimenti che ne ' 
risultano. 

Moreau non' poteva scegKere momento piìi 
fovorevole per eseguire il piano del suo go- 
verno , come quello in cui le principali forze 
degli Austriaci essendo occupate sul Basso-Re- 
no , r AJto-Reno trovavasi debolmente guarda- 
to da un cordone di piccoli corpi distaccati. 
Egli scelse Kehl* per effettuare su di questo 
punto il passaggio del Rèno, e* fissò il giorno 
24 Giugno per l' esecuzione di quest^ intrapre-* 
sa. Regnava il più gran segreto su i prepara- 
tivi che si facevano a Strasburgo ^ e nella not- 
te de’ 193*20 Moreau diresse su di questa città 
le truppe destinate a- formare il primo- attaceo.- 
Esse ebbero' r ordine di-, marciare in Italia, e si 
pubblicarono' altamente i preparativi db questa 
marcia. Una parte dell’ ala dritta situata al di 
sopra di Strasburgo discese il Reno per por- 
tarsi in apparenza a Worms ; ma tutti questi 
movimenti- erano combinati in modo , che i 
differenti corpi non giunsero che ai 23 al lor> 
ro vero destino. 

Tom. II. i 4 
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Affin di Fotlrarre meglio il suo piano alla 
cogniiione del nemico , ed indurlo semprep- 
piìi in errore , il Generale francese si avanzò 
ao Gitano ai 30 Giugno con tutte le truppe che gli re- 
stavano contro il campo trincerato degli Austria- 
ci sulla sponda sinistra del Reno innanzi Mann- 
heim , ed impegnando un combattimento dei 
più ostinati ebbe in mira di mostrare ad es- 
si tanti mezzi e tante forze , che il terreno 
gli permise -di sviluppare. Tutta la sua caval- 
leria del centro , e della riserva si spiegò in 
due linee nella pianura di Mufterstadt , e la 
numerosa artiglieria da cui era accompagnata 
fece bentosto ripiegare gli avamposti nemici , 
e la cavalleria destinata a sostenerli. 

Gli Austriaci occuparono ancora due ri- 
dotti presso di Rheingeuheim , e di Bachhaùsel 
fuori del recinto del campo trincerato ; essi 
erano destinati a proteggere la linea dei posti 
esterni , ed impedire al nemico di' stabilire le 
sue batterie su i punti i più dominanti ; ma 
i Francesi portando tutta la fanteria della loro 
prima divisione all’attacco di queste opere, 
le batterono talmente coi loro fuochi , che gli 
Austriaci si dcciseró ad evacuarli , conducendo 
la loro • artiglieria nel campo trincerato : un 
lungo cannoneggiamento diede fine a questa 
giornata. 
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Moreau avea conseguito il suo oggetto , 
e fece sfilare immediatamente sopra Strasburgo 
Je truppe che aveano combattuto. 

La scelta di KehI come punto di passag- 
gio era stala perfettamente calcolata, tanto per 
le operazioni che doveano risultarne , che per 
le facilità che^pfferiva a superare la barriera 
del Reno. La Patena di montagne che va lun- 
go la vallata di questo fiume dalle città fore- 
stiere fino ali’ imboccatura del Necker , è in 
generale' di un tragitto difficile , ma quasi ira- 
praticabile tra il gomito del Reno , e le sor- 
genti dell’ Enz. Alcuna strada non lega le sue - 
diverse valli , e poche comunicazioni si presta- 
no alle operazioni della guerra. La principale 
che attraversa le montagne sulla linea la più 
corta , passa per la vallata della Kinzig , e 
sbocca presso OfTenburg in quella del Reno , 
alla distanza di una marcia dalle sponde di 
questo fiume. - 

Le montagne che si distendono dalle due 
parti della Kinzig essendo meno elevate , più 
coltivate , e per conseguenza meglio fomite di 
comunicazioni delle altre parti della selva ne- 
ra , questa contrada diveniva per le circostanze 
del momento la più vantaggiosa ai movimenti, 
che si dirigevano verso il cuore della Svevià, 
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Passando il Renò a KeliI , non solamente si 
guadagnava in Lièvissimo tempo la migliore 
strada per seguire il filo delle operazioni , ma 
Len anche si rompeva , occupando T ingresso 
•dello stretto della Kitizig , tutta^ la linea di di- 
fesa dell’ armata nemica. 

La vicinanza di Strasburgo , ed il gran 
numero d’ isole boscose , che coprivano U Re- 
no in questa parte, assicuravano e facilitavano 
•singolarmente le misure necessarie ad un im- 
barco , che si poteva eseguire colla più gran 
sicurezza. Lo sbaixo delle truppe non era 
men favorito dalle macchie della sponda drit- 
ta, e da un terreno profondamente solcato. Giun- 
gendosi da questa parte, vi si trovavano delle 
paludi , e delle dighe adattalissime a servir 
come teste di ponte, e Kehl poteva in brevis- 
simo tempo essere rimesso in istato per questo 
genere di difesa. Infine ciò che più secondava 
r intrapresa , era la posizione stessa degli Au- 
striaci. 

Secondo la distribuzione delle truppe adot- 
tata all’ apertura della campagna, il grosso del- 
r armata dell’ Alto-Reno trovavasi nelle vici- 
nanze di Mannheim. Il contingente della Sve- 
via di '7,5 oo uomini ripartito quasi interamen- 
te in una cntena di posti limgo il Reno j oc- 
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cupava* tutta 1’ estensione da Iclienlieim fino 
alla Rendi , e non v’ erano che 6 battaglioni 
e 2 squadi’oni riuniti in un campo presso di 
Wilstàdt. I primi Austriaci sulla dritta forma- 
vano con battaglioni, e I 2 squadroni ( 8,8oo 
uomini) un cordone dalla Rendi fino alla Murg, 
c U x:orpo di Condé di 3,8oo uomini era dis- 
seminato sulla sinistra tra Kappel eBrisac. Da 
ciò rilevasi che nè le truppe austriadie, nè quel- 
le di Condè non potevano giungere mollo pre- ' 
sto in soccorso del punto attaccato, e che erano 
troppo disperse per poter formare a tempo un 
corpo considerevole ; soprattutto se con delle 
dimostrazioni , e dei falsi attacchi nel tempo 
stesso s’ inquietavano , si tenevano occupate » 
c si paralizzavano. 

I Francesi prima di riprendere le ostilità 
avevano travagliato a Strasburgo con urf estre- 
ma attività e col più profondo segreto, a tut- 
ti i preparativi scccssarj al passaggio del Re- 
no , ed ai a3 Giugno le truppe destinata a a3 Giugno 
^est’ operazione giunsero nella piazza. Il Ge- 
nerale Desaix , che ne fu nominato comandante, 
le ripartì alla caduta del giorno nel modo se- 
guente. 

ÀI di sotto del poligono , e sullo spalto 
della fortezza di Strasburgo , sotto gli ordini 
del Generale di divisione Ferino. 
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i6 battaglioni i5,095 uomini 

IO squadroni 619 

2 compagnie d’iVrtiglierià 49 

Nelle vicinanze di Gambsheim sotto gli 
ordini del Generale di divisione Beaupuy. 

12 battaglioni 10,811 uomini 

8 squadroni 859 

I compagnia d’ Artiglieria ' 59 

' In tutto 2’]7,493 combattenti , ciò che for-* 
mava un eccesso di 7,000 uomini nel numero 
delle truppe francesi riunite in un punto , su 
quelle degli Austriaci, che disseminate da Bri- 
sac fino a Steinmauer^ dovevano fare 708 
marce prima di potersi radunare. Una tale 
superiorità unita alla prudenza delle disposi- 
zioni doveva assicurare la riuscita del passaggio, 
e promettere i più grandi risultamenti. 

Ai 28 si chiusero le porte di Strasburgo, 
e si diede 1* ultima inano al dettaglio dell’ ese- 
cuzione. Affin di favorire il vero attacco, se ne 
prepararono due falsi , dei quali l’ uno di 5 oo 
' uomini imbarcati in un dici battelli doveva aver 
luogo al di sopra di Strasburgo , dirimpetto 
Meissenheim; mentre che l’altro di 2,800 uo- 
mini trasportati in 3 o barelle , e portando con 
essi un gran battello per 1’ artiglieria , e due 
pontoni per servir di ponte volante doveva 
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fjarlire sollo gli ordini del Generale Beaùpuy 
dal villaggio di Gambshcira , al di sotto di 
Strasburgo , e diligersi sopra Dicrsbeim. Que- 
sti due attacchi dovevano essere anche secon- 
dati da due altri intermedj , ciascuno di i6o 
uomini, montati su quattro battelli ; e fu de- 
ciso che quello della dritta si sarebbe formato 
presso della batteria di Dsclair dirimpetto 
Goldscheier , e quello della sinistra al ridotto 
Isac , tra Strasburgo , e Gambsheim. > 

L’ oggetto del Generale Beaupuy era di fa- 
re sbarcare 10,000 uomini sulla sponda dritta, 
d’intercettare la 'Strada di Rastadt, e di far fron- 
te alle truppe austriache che potessero avanzarsi 
nel Basso-Reno. Frattanto 1 ’ escrescenza fortui- 
ta delle 'acque fece andar a voto quest’attac- 
co , mentre che gli altri; corrispondendo al lo- 
ro scopo , tennero a bada il nemico , e facili- 
tarono la (Conquista di Kehl. 

Per aumentare anche più l’imbarazzo dcl- 
l’ incertezza sidla riva opposta, si convenne che 
nel giorno stesso della spedizione , si sarebbe- 
ro fatte delle dimostrazioni su tutta la linea 
da Uninga fino ad Herdt , allarmando i posti 
del Reno con dei colpi di cannone. 

In fine si mise ogni cura a preparare il 
successo del passaggio principale , pel quale 
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s’impiegarono 89 bastimenti armati di 354o 
uomini , un ef[uipaggio di ponte di 60 battelR 
di artiglieri;» , e 5 pontoni per mantenere le 
prime comunicazioni. Tutti questi legni do- 
vevano uscire dall’ interno della città di Stras- 
burgo, pel canale di navigazione, e rimontare 
il braccio Mabile fino al punto marcato per 
r imbarco, d’ onde era facile oltrepassare la pun- 
ta dell’ isola delle spighe , passare il gran Re* 
no , cd approdare alle- isole opposte. 

Le truppe destinate a questo j)assaggio forma- 
vano 4 divisioni, a ciascuna delle quali si assegnò 
separatamente il punto ove doveva sbarcare. 

La prima composta di i-3 battelli , con 
4 barchette alla loro testa , e comandata dal- 
r Ajutante di Campo Abatucci , ebbe ordina 
di toccare le isole boscose formate dal veccluo 
Reno presso di Ke-hl, immediatamente al disot- 
to dell’ imboccatura del braccio , che separa 
l’ isola detta Erlenkopf dalla riva dritta , e che 
è conosciuto sotto il nome di Erlcnrhein. 

La seconda divisione consisteva in 3 bata 
telli , e doveva gettare 5o uomini , sulle isole 
delie Lumache e della Palizzata , afiiu di scac- 
ciarne i posti nemici , die avesserd potuto inr 
quietare il passaggio. 

La terza divisione seguendo da vicino la^ 
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seconda , e montata su di 4 fiaicRette e 2 
battelli , sotto gli ordini dell' Ajutante di Cam- 
po Decaen, non avea che 200. uomini a bordo- 
Ma la sua intrapresa era ia più difficile , poi- 
ché dovea rimontare- per 5 o tese T imbocca- 
tura di Erlenrhcin y alfin di accostarsi sotto le 
cannoniere d’ una batteria^ di cui bisognava as- 
solutamente impadronirsi, sul principio della 
spedizione; atteso ebe quella avrebbe fulminato* 
lo sbarco della quarta divisione , e contrariato 
lo stabilimento del ponte volante, che diveniva 
la sola comunicazione, finché non. si fosse ter- 
minato il ponte di battelli. 

La quarta divisione di 13 battelli e 3- 
barcliette comandata dall’ Ajutante di Campo 
Montrichard fu incaricata di approdare alla- 
punta di Erlenkopf, detta il picchetto di Dur- 
lach , e le truppe , dopo di essere i sbarcate , ' 

avevano ordine, di dividersi in due parti , una 
metà dovea portarsi rapidamente verso il ponte- 
di Erlenrliein , di cui si conosceva ad un db 
presso la situazione , affin d’ impadronirsene 
prima che il nemico*, potesse romperlo; l’altra 
dovea cercare di scoprire le tagliate-., che sr- 
sperava trovare nella parte superiore dell’ isola > 
e che a^Tebhcro servito di comunicazione colla 
termi feivma.. 

Tom. IL 
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Ai a3 Giugno verso le io della sera lutti 
i bastimenti giunsero neil’ ordine indicato di 
sopra pel canale di navigazione alia cateratta 
del pedaggio , ove si caricarono in 4 battelli 
difTerenti 4 pezzi da 4 > smontati dai loro af- 
fusti , dei quali a per la prima , e a per la 
quarta divisione. I battelli rimontarono in se- 
guito il braccio Mabile fino al punto dell’ im- 
barco , ove le truppe si trovavano poste in bat- 
taglia. 

Era di già scorsa la mezzanotte, allorché 
si cominciò a montare sulle barchette , e ad 
un* ora e mezza tutt’ i legni essendo caricati 
lasciarono la riva sinistra. La notte era chiara, 
e di già il rimbombo del cannone si faceva 
sentire su gli altri punti di attacco ; malgrado 
quest* avviso il posto del contingente di Svevia 
«i fece sorprendere , ed i Francesi approdaro- 
no da per tutto senza resistenza, I loro nemici 
se ne fuggirono prima di avere rotto i ponti , 
die coT.unicavano dalla terra ferma alle isole 
del Reno ; la batteria di tre cannoni , die era 
situata dirimpetto Erlenkopf, non tirò die al- 
cuni colpi , ed i Francesi la presero senza gran 
perdita , egualmente che un altra di due can- 
noni non lungi dalla prima. 

Dacchò z5oo uomini in circa sbarcarono 
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sulla rira diilla del fiume , si posero in or- 
dine di battaglia tra due dighe allato delle 
batterie prese, e si spedirono in dietro aU’aitra 
sponda tutti i battelli per accelerare T arrivo 
de’ rinforzi. Durante questo tempo si stabih il 
ponte volante , die era stato preparato nel 
braccio Mabiie , ed a sei ore delia mattina *fu 
pronto ai passaggio delle truppe, che sfilarono 
senza interruzione. 

Il Generale Stain Comandante del contin- 
' gente di Svevia, tostochè ebbe conoscenza del 
▼ero punto di attacco del nemico, user dal cam- 
po di Wilssiidt , e marciò al suo incontro con 
' 6 battaglioni , e a squadroni ; ma i Francesi 
superiori in numero lo rispinsero vigorosamente, 
ed il lor Generale ricevendo continuamente nuo- 
vi soccorsi , prese il partito di stendersi sem- 
pre di più , ed anche di attaccare Kcld. Que- 
sto forte quasi smantellato conservava appena 
gli avanzi delle sue antiche opere ; intanto per 
difenderne i principali accessi si era ‘formato 
un ridotto nominato del cimitero, che costrut- 
to in forma di bastione ed aperto alla gola 
serviva per battere il Reno , al quale ' era ap- 
poggiato , ed il terreno che si stendeva lungo 
la diga supcriore , verso il braccio di Erlen- 
rhein,^ Un. secondo armato di' 5 cannoni di ^ 
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profilo abbastanza forte dominara la pianura tm 
la Scliutler e il Reno , dirimpetto allo sbocco 
di Erlenkopf. Ess» era circondato di pozzi 
conici., ed i Francesi lo chiamarono il ridotto 
des trous de Loups. Una palude ne rendeva 
difficile 1’ accesso , > ma si era ugualmente tra-* 
saurato di chiuderne la gola. , 

Mentre che le batterie stabilite suUa spon- 
da sinistra tiravano con vivacità sopra, di que- 
sti ridotti , i Francesi li attaccau'ono con tra 
mezze brigate , e due battaglioni di truppe 
leggiere. Protetti dalia diga, lungo la quale 
avanzavano , espugnarono ben tosto il primo , 
die fece poca resistenza. Il secondo ebbe la 
stessa sorte , benché gli Svevi F avessero di- 
feso con coraggio, e il loro Tenente -Colonnello 
. Raglovich fosse anche giunto a riprenderlo 
sugli assalitori. Invano una parte di cavalleria 
del corpo di Condè accorse in sostegno di que- 
sto posto ; essa dovè cedere dopo una infrut- 
tuosa carica , e da quel punto i Francesi non 
incontrarono più ostacoli. I loro bersaglieri 
cacciarono il nemico dal vecchio forte di Kehl 
_c dai villaggio dello stesso nome , s* impadro- 
^nirono d’una piccola opera sulla Kinzig, chia- 
mata il ridotto a stella,. e guadagnarono il jfon- 
tc di questo fiume, che gli Svevi precipitando 


Digitized by Googlc 


1 17 ' 

ia loro ritirata aveano obblìato di distruggere. 

Dalle dieci ore della mattina de* posti francesi 75 Cingno 
occupavano di già la sponda dritta della Kiiizig, 
ed inseguivano il nemico sulla strada di 01- 
feuburg. 

La divisione del Generale Beaupuy, ch« 
era rientrata a Strasburgo, dopo di essere ve- 
lluta meno la sua spedizione di Gambsheim, 
passò immediatamente sulla sponda dritta del 
Reno , e nulla più impediva ai Francesi non 
solamente di attendere e di rispingere gli at- 
tacclii posteriori , ma ben anche di marciare a 
nuove operazioni. Gli Svevi molto maltrattati, 
avendo perduto tredici cannoni ed un obice, si 
erano ritirati fin presso di Bùbl. 

Dai giorno a4 si diede principio alla co- 
struzione del ponte di Kelil , ed ai s5 tra le 35 cinsM 
IO ed li ore della mattina si trovò teiminato 
sul grande e sul piccolo braci io del Reno. Se 
ne stabilì nel tempo stesso un altro più piccolo 
di battelli che legava 1* Erlenkopf alla tei va fer- 
ma , mentre che il ponte volante continuava a 
mantenere la comunicazione delle due sponde. 

Ai a5 cinquantanove battaglioni e seltantaquat- 
tro squadroni si trovavano in gran parte sulla 
sponda dritta del Reno , o erano pronti a pas- 
sarvi. U Generale Desuix fece la sera prendere 
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di viva forza il villaggio di Neumfllrl. Duratt» 
te la notte la fanteria della divisione Ferino 
restò con la sua ala dritta appoggiata al Reno 
dicti’o il gicU'dino dell’ ospedale , e colla sua 
sinistra dietro di Sundheim; la divisione Beaapuy 
prese posizione tra Sundlieim e Kehl. 

Da quei momento non fu più possibile di 
strappare con sì deboli mezzi al Generale 
francese il vantaggio che aveva ottenuto ; ciò 
intanto avrebbe potuto anche farsi la sera dei »4 
o la notte seguente ; poiché subito che i mo- 
vimenti de’ Francesi annunziarono, in modo da 
non poterne dubitare, che la loro intenzione era 
di forzare il passaggio del Reno a Kehl , due 
battaglioni , e 4 s juadroni di truppe austria- 
che si portarono da StoUhofen sulla Rendi , 3 
altri battaglioni che il giorno stesso erano iu 
marcia, verso l’Alto-Reno per raggiungere il 
Generale Frelich , si avanzaivino ali’ infletta da 
Offenburg sopra Neumiibl , ed il Duca d’ En- 
ghien giunse a radunare presso d’ AJtcnheita 
2000 uomini del corpo di Condé. Un atlaci'o 
determinato che si fosse fatto colf ajuto di 
questi rinforzi, prima che il nemico avesse gua- 
' dagnato il tempo di staJùlirsi sulla riva dritta 
e di costruirvi il suo ponte , poteva avere un 
felice risultamento , senza che le conseguenze 
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dr un rovescio fossero state molto funeste. Ma 
i Generali, che avrebbero' dovuto agire di con- 
certo, essendo disgraziatanjente indipendenti gli 
uni dagli altri , ne avvenne ciò che oravi di più 
pernicioso in questa circostanza ; vale a dire , 
non si prese alcuna risoluzione, nemmeno cjucl- 
la di abbandonare il Reno , e di concentrarsi 
0 all’ ingresso della valle della Kinzig presso 
d’ Oflénburg , o nella vantaggiosa posizione 
di Bùhl. 

Frattanto essendo giunto ai a5 un nuovo 
rinforzo di 4 battaglioni e 6 squadroni , ci 
prese la risoluzione di fare un attacco di notte 
contro il nemico, che avca passato il ponte col- 
la maggior parte deli* armata , che avea preso 
Ncumùhl , e che di già penetrava per Lings 
sulla strada di Rastadt. Invece di radunare ad 
Ofiènburg tutte le truppe sparse nelle vicinan- 
ze, e di portarsi innanzi colla massa delle forze, 
fu deciso che gli Svevi sostenuti da 4 batta- 
glioni austriaci e da 3 squadroni si sarebbero 
avanzati tra la Kinzig e la Schutlcr ; che una 
seconda colonna avrebl>e minacciato Kebl con un 
falso attacco ; e che il Duca d’Engbien avrebbe 
coperto il fianco sinistro della prima durante 1» 
sua marcia. Queste colonne si formarono pron- 
tamente , c si trovavano in movimento , allor- 
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chè i Francesi uscendo da Neumulil a ro ore 
della sera rovesciarono gli avamposti degli Sve- 
\i e li respinsero indietro in disordine ; ciò- 
produsse che il Generale Stain rinunziò all’ idea 
di un’ operazione olFensiva e lo fece decidere di 
ritornare nella sua posizione di Bùhl. 

Mentre che Morcau da abile Generale riur 
niva la massa delle sue forze sul punto deci-, 
sivo, richiamando da Mannheim tutte le truppe 
che, in conseguenza di qut?sta misura, si porta- 
rono nella notte del a5 dietro la Queich ; il 
suo avversario si limitò a radunare i distacca- 
menti che erano vicini.. Il Generale La Tour si, 
mise in marcia colla dehede riserva accampata 
presso Schwetziugcn , e diede l’ ordine a 5 bat- 
taglioni ed a 4 squadroni di uscire dal campo- 
trincerato di Maunheim , e di seguirlo senza di-^ 
lazionc ; ma un inutile cordone di piccoli cor- 
pi distaccati non cessò di guarnire tutta la ri- 
va dritta del Reno , ed il Generale Frelich con- 
tinuando a restare ozioso con io,ooo uomini in 
' Brisgovia, si privò con quest’ indolenza non so- 
lamente di tuli’ i mezzi di rigettare il nemico 
al di là del Rena , ma benanche di arrestare- 
la sua marcia per la vallata della Kinzig , ed 
impedire che non mettesse in rotta 1’ armata 
austriaca , e non paralizzasse le stve forze. 
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In seguito d'una piccola azione che s* im- 
pegnò a’ a6 Giugno , i Francesi occuparono afl einjt» 
Korekf dopo di averne sloggiato gli avamposti 
nemici. 

11 3:7 gli Austriaci si trovavano situati dell» 
maniera seguente : 

Il Tenente Generale Principe FùrStenherg 
si trovava a Memhrechtshofen sulla Rendi eoa 
4 battaglioni e 6 squadroni ( 4<>oo uommi 
Il Tenente Generale Sztarrajr occupava Urlofien, 
Zimmern , ed Appenweier coji 3 battaglioni e 
a squadroni ( 3 ooo uomini ) ; gli Svevi rinfor- 
zati dalle truppe austriache e formando insie- 
me 17 battaglioni e io squadroni ( 8000 uo- 
mini )^si appoggiavano con F ala sinistra alla. 

Kinzig presso Biibl , e colla dritta alle monta- 
gne presso Romersweier ; i loco avamposti oc- 
cupavano Wilstadt , Sand ed il bosco di Urlofièn.. 

Infine il Buca d’ Engliien con a 000 uomini deL 
corpo di donde avea situato la sua fanteria, 
presso il bosco della Schutter, e la sua caval- 
leria a Langenliurst. Tutte queste truppe che 
montavano riunite a 17,000 uomini erano ri- 
partite in un teiTeno mtersegàto da fiumi , d«, 
boschi , e da paludi, e formavano un semicer.. 
duo intorno di Moreau , die ne occupava il ' 
•entro con una massa di 5 g battaglioni e 74 
l'om. Il, 16 
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squadroni ( 53,ooo uomini ). Quali Lrillanti 
risulta nienti per la Francia , e quali disastrosi 
avvenimenti per V Austria non si dovevano at- 
tendere da una simile posizione ! 
a: Gingn» Ai 3^ Moreau si avanzò in sei colonne di 
cui tre composte dalle truppe del Generale Fe- 
rino si diressero sulla riva sinistra della Kinzig, 

' c tre sulla dritta. La prima avea ordine di 

marciare sopra Goldscheier ed Allenheim , af- 
fin di tener a bada il nemico su questi punti: 
la seconda di guadagnare la Bergslrasse ( stra- 
da delle montagne): la terza di seguire la riva 
sinistra della Kinzig : la quarta di attaccare di 
Ironte la posizione di Biihl ; la quinta d’ inter- 
cettare la Bergstrasse nel fianco dritto di que- 
sta posizione ; la sesta in fine , dopo di aver 
preso Urlofien e Zimmern , 'dovea di concerto 
colla cavalleria appoggiare il movimento delle 
altre e coprirlo sulla sua sinistra. Quest’ attac- 
co eseguito con celerità , con vigore e con 
insieme di forze avrebbe menato ad una bat- 
taglia decisiva , ed i nemici rótti e dispersi 
nella grande estensione della loro posizione 
probabilmente si sarebbero veduti costretti di 
evacuare tutta la vallata del Reno. 

V Gli Austriaci arrestarono per qualche tem- 

po la marcia delle colonne francesi : la quar- 
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ta che era shoccala per Wilsludt fu anche ri- 
spinta sul principio ; ma la quinta e la sesta 
s’ impadroiìii ono di Urloffen , d’ Appenweier , e 
di Windschlag, ad onta che la cavalleria au- 
striaca avesse rovesciato quella de’ Francesi, che 
formandosi sulla sinistra di queste colonne do- 
.vea favorirne gli attacchi, c dirigersi a que- 
st’effetto verso la Bergstrasse. 

Mentre che i Francesi s’ impadi'onivano co- 
^1 dei posti che ser\ùvano d'’ appoggio all’ ala 
dritta della posizione di Biihl, si contentarono 
.di allarmarne il fronte con un semplice canno- 
neggiamento , e di respingere il Duca d’Enghien 
sopra Offenburg , ove si situò sulla riva sini- 
stra e presso il ponte della Kinzig. 

L’ occupazione di Appcnweier apriva al 
Generale Moreau una delle due strade che , pas- 
sando per la vallata della Rench , conducono 
nelle montagne ; egli è véro che gli Austriaci 
guardavano il punto di Obcrtirch ove queste 
strade si riuniscono , e fecero occupare il vil- 
daggio di Nussbach ; ma i loro distaccamenti 
erano troppo deboli per potere resistere ad un 
serio attacco, ed il Generale Staln non 'potè far 
nulla di meglio che ritirarsi nella vallata della 
Kinzig cogli Svevi , che tanto per le loro per- 
dite , che per la loro disorganizzazione si tro- 
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Yavano quasi in istato di dissoluzione. Essi si 
misero cfi’etlivamente in marcia nella notte del 
protetti dal Colonnello Gyulay che avea sot- 
to i suoi ordini 3 battaglioni e a squadroni 
austriaci , e a battaglioni ed i squadrone di 
emigrati francesi. Questo piccolo corpo Occupò 
•Zeli , c Gengenbach , e le vallate di Ham- 
mcrsbach , e di Haigerach. Il resto degli Au- 
striaci, consistente in 'j battaglioni e ao squa-^ 
di'oni ( 9000 uomini incirca ) prese posizione 
dietro la Rench , cioè 4 battaglioni e 8 Squadroni 
tra il ponte di Waghursl , e Membrechtsbofen, 

3 battaglioni e a squadroni sulle pendenze 
delle montagne tra Renchen ed Oberkirch , e 
ao squadroni nella pianura di Renclien. 

In questo frattempo il Tenente Generale 
Frelich , che alla fine si era decido di uscire dalla 
Rrisgovia colle poche truppe che credeva poter 
sottrarre dai corpi di osservazione sull’ Alto-Ror 
no da Uninga sino a Brisac , diresse la sua 
marcia per Herboltsheira verso Schuttem , ed 
il corpo del Principe di Coudé si portò so- 
pra Lahr. 

La Tour, eh’ era in marcia con 6 battaglio- - 
ni e 22 squadroni, e che attem'ea de’ rinforzi 
da Mannheim, egualmente che il corpo ausiliario 
spedite io. soccorso deli’ armata del Basso-Reoo^ 
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•vrebbe doruto in queste cìrcostauie, o marciare 
in avanti per, riunirsi alle truppe situate sulla 
Rench ed appoggiare cosi la loro ritirata ; o Se ' 

non volea lasciar nulla all'’ azzardo , richiamarle 
• se; poiché non erano in istato di fare una , 
più lunga resistenza. Intanto benché fosse giun-< 
to a Muckensturm il giorno 26, ed avesse po- 
tuto senza grande . diilicoltà arrivare il 28 a 
Renchen , o far ripiegate su di lui i corp* 
avanzati, egli non prese né Tuno , nè l’ altro 
di questi partiti. Sentendosi troppo debole per 
avventurarsi al di là della Murg prima dell’ar- 
, rivo de’ suoi rinforzi , e non volendo cedere un 
pollice di terreno senza esservi costretto dalla 
fiH’za , abbandonò alla loro sorte le truppe situa- 
te suUa Rench , ed in tal guisa si espose ad esse- 
re battuto in dettaglio. 

11 giorno 28 i Francesi formarono il loro a» Ginp» 
attacco. Mentre che la colonna principale co- 
mandata dal Generale Desaix si portava lungo 
la Berg^trasse , una seconda avanzavasi per Ur- 
Joden , ed una terza favorita dal terreno bosco- 
fo cercava di tenere a bada T ala dritta del 
nemico. Quest’ ultima limitandosi ad un sem- 
plice fuoco di bersaglieri adempiè perfettamente 
il suo scopo ; ma la seconda continuamente 
respinta dalla cavalleria austriaca tentò inutil« 
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mente in quattro differenti riprese di’ stoecare 
nella pianura. Intanto il Generale Desaix,.dopo 
di avere rovesciato cd intieramente disperso sulla 
,dntta i 2 battaglioni ai quali era stata confi- 
data la difesa di Oberkirch, e delie alture che 
si distendono da quel punto fino a Renchen ^ 
profittò di questo momento favorevole , per 
fare avanzare parecchi distaccamenti di caval- 
leria nel fianco di quella degli Austriaci che con- 
tinuava ad impedire ancora lo sbocco della se- 
conda colonna. Questa manovra gittando il dis- 
ordine tra gli Austriaci non fu più possibile 
di radunarli che presso Oelmsbach , d* onde con- 
tinuarono la loro marcia fino a Biìhl. La loro 
ala dritta si ritirò a Stollhofen. Sette caimoni 
caddero in mano de’ Francesi. 

TI Generale Moreau invece di spingere in- 
nanzi la sua vittoria impiegò i giorni 29 e 3 o 
a fare nuove disposizioni. Il passaggio del Reno 
avendo sconcertato 1’ ordine di battaglia fino 
allora stabilito , organizzò l’ armata della ma- 
niera seguente. 
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STATO 


Dell armata francese del Reno e della MoseUa 

al I Loglio 1795. 

Generale in Capo Morea,d. 
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Secondo le disposizioni determinate da 
INIoreau , il Generale Desaix dovea continuare le 
operazioni nella vallata del Reno con 2 1 bat- 
taglioni , e 24 squadroni ( i’y,i26 uomini , 
2 o 58 cavalli ) , sostenuti dal corpo di riserva 
di 6 battaglioni e 28 squadroni ( 5 o 88 uo- 
mini , cavalli ) ; mentre che il Generale 

S.' Cyr avrebbe penetrato nelle montagne colle 
due divisioni del centro di 18 battaglioni e 
squadroni ( 16,2^4 uomini, 919 cavalli ), ed 
il Generale Ferino situato tra Offenburg ed' Au- 
hof avrebbe rispinto il Tenente Generale Frebcli 
con 21 battaglioni e 17 squadroni ( 18,622 
uomini, loSg cavalli ), S.‘ Cyr spedi il Gene- 
rale Laroche nella vallata della Rendi per 'at- 
taccarvi 1 ' altura di Kniebis con una mezza bri- 
gata ed un distaccamento di cacciatori. Il 
Generale Duhesme lo seguiva colla sua divisione. 

Le truppe di Svevia che da Biberach spera- 
no ritirate il i . Luglio in Haussach distacca- 
rono 2 battaglioni sul Kniebis, ai quali un Bat- 
taglione di cacciatori austriaci dovea andare ad 
unirsi per la vallata della Murg. Il Duca di 
TYurtemberg, affin di sostenere questo posto, fe- 
ce marciare sopra Freudenstadt alcuni batta- 
glióni, che si trovavano ancora nell' interno del 
suo paese , con dell' artiglieria ed una parte 
d«Ua sua milizia. 
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I Fian«c-;i es:^endosi avanzati il i.° Lu- 
glio da Gongenbach sopra Bibcrach , presero 
questo luogo occupato dal Colonnello Gyulay 
die cuopiiva la ritirata degli Svevi. Ai 2 dalla 
punta del giorno sorpresero pel sentiero di 
Oppenau i ^Vurtembergesi incaricati della difesa 
del Kniebis; questi fuggirono senza difendersi. 
Il Generale Wurtembergese Ilùgel, ch’era coman- 
dante delle truppe situate a Freudenstadt fece 

10 stesso, lasciando dietro di lui 21 cannoni. I 
cacciatori austriaci furono i soli che restarono 
tra il Kniebis e Freudenstadt ; ina essendo 
stati attaccati il giorno 4 doverono ripiegarsi 
fino a Dornstetten. 

Alla nuova della ritirata degli Svevi il Prin- 
cipe di Condè ed il Generale Frelich partirono 
dalle Sponde della Schutter col corpo di Condè, 
c 2 battaglioni e 6 squadroni austriaci , e si 
ritirarono a Kenzingen dietro FEls. Un distac- 
camento intermedio manteneva la loro comu- 
nicazione col Colonnello Gyulay. Ferino non 

11 segui che fino alla Schutter. 

La perdita di Freudenstadt impegnò il 
Duca di VVurteinberg di richiamare le sue trup- 
pe dall’ armata , e ad entrare in trattative colla 
Francia. Egli fece accelerare a quest’effetto la ri- 
tii ata del Langravio di Furstenberg , che^avea 
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rimpiazzato fl Generale Sfain nel comando delle 
truppe Sveve, che era caduto ammalato ; e men- 
tre che il Colonnello Gyulay situalo tra Haus- 
sach , e Schillach continuava a difendere la 
vallata della Kinzig , ed il giorno 6 riprese 
Haslach di cui il nemico si era impadronito per 
un momento, il Langravio di Furstenberg si ri- 
tirò il 5 ad Hornberg, ed il giorno 8 a Schram- 
berg. 

a Luglio Dai a8 Giugno fino ai a Luglio non av- 
venne nulla di rimarchevole tra le due armatei 
Gli Austriaci venendo da Schvvetzingen , e da 
Mannheim si erano uniti alle truppe respinte 
dalla Reiich , la loro vanguardia occupava la 
^riva sinistra della Murg da StoHhofen e Stein- 
bach fino alle falde delle montagne , e il gros- 
so delfarmata prese posizione dietro la Murg^ 
tenendo a Geinsbacb i battaglione , che for- 
mava r ala sinistra , e 3 compagnie sulle al- 
ture , che dominano la vallata di Baden. Aven- 
do avuto luogo ai a un piccolo scontro sulFala 
dritta degli avara posti, il Generale La Tour stimò 
/ bene di rinforzare quest’ ala. 

4 Luglio ’ Ai 4 ^6 divisioni francesi dell’ ala si- 
nistra sotto gli' ordini del Generale Desaix avan- 
zarono parte sulla Bcrgstrasse, parte nelle mon- 
tagne, e cacciarono gli Austriaci fino alla Murg, 
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ove essi a stento poterono conservare i passage,i 
^ Gemsbacli e di Kuppenhcim , e le allure 
tra Ebe rsteinburg ed Obemdorf. Dopo di que- 
sto combattimento , i Francesi situarono le lo- 
ro truppe sulla Bergs trasse innanzi Oos aven- 
do la loro ala sinistra dalla parte di Sandweierf 
ed una divisione tra IfTetzbeim ed Ottersdorf ; 
la divisione Taponnier, e il corpo di iLerva in 
seconda riga. 

Il passaggio del Reno fu altrettanto sag- 
giamente diretto che ben eseguito. L’ armata 
francese nello spazio di 5 giorni avea conqui- 
state le sponde della Re: eh , e trovavasi in 
possesso degl’ ingressi delle vallate della Rench, 
e della Kinzig. Da quel momento il piano di 
Moreau dovea tendere a forzare gli Austriaci di 
continuare la loro ritirata ; il qual oggetto egli 
non poteva conseguire se uon per mezzo di ma- 
novre , o di azioni decisive ; le une c le altre 
secondo tutte le apparenze gli promettevano 
de’ successi infallibili , poiché le azioni che eb- 
bero luogo dal giorno 34 ^1 ^3 Giugno 

non lasciarono alcun dubbio: 

I Che gli Austriaci non aveano riunite delle 
forze sufficienti per misurarsi colle sue. 

3.0 Cile i riiiforvi che attendevono non si 
trovavano ancora vicini , e non potevano rag- 
giungerli che successivamente. 
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3-® Che essi avevano iuteramente trascurato 
la parte delle montagne , occupando solamente 
la vallata del Reno , e le ultime pendenze delle 
alture. 

4. ” Che gli Svevi incaricati di difendere la 
vallata della Kinzig non erano più in istato di 
lare una seria resistenza. 

5. ® Infine che i corpi di Condè, e di Freh'cli 
sparsi da Basilea fino a Gengenbacli , non do- 
vevano dargli alcun soggetto d’ inquietudine. 

Egli è sorprendente che Moreau non pro- 
fittò con maggior attività di tutti questi van- 
taggi , e che la ciando'gli Austriaci tranquilli 
da’ 28 Giugno fino ai 4 Luglio lor diede il 
tempo non solamente di riunire i loro rinforzi, 
ma ben anche di riparare tutti i loro prece- 
denti errori. . » 

Un Generale in capo perde il momento 
favorevole, allorché doj)o i vantaggi che ha sa- 
puto riportare, potendo secondo tutte le appa- 
renze giungere al suo scopo con uti solo colpo, 
egli ricocre a manovre che richieggono lungo 
tempo. Prendendo il jn’iiuo 'partito trova la 
vittoria preparata dalla superiorità conquistata 
dalle sue armi; mentre che -seguendo il secon- 
do il risultaraeuto resta dubbioso sino alla fine 
dell’ operazione. 
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Moremi clic non voleva avanzarsi nella val- 
lala del Reno prima di essere padrone delle 
montagne, ag'i con quella prudenza che in ge- 
nerale riposa su i principi incontrastabili del- 
l’arte della guerra , ma la cui applicazione 
fuor di luogo peccava contro la regola non me- 
no provata : che bisogna profittare con vigore 
de’ vantaggi che si sono ottenuti , terminare 
ciò che si è cominciato, c non prodigare i pro- 
prj mezzi su di luoghi, ove non possono con- 
tiihuire al successo dell’ intrapresa. 

Se Moreau dopo , il coni hall imento della 
Rendi si fosse affrettato di pervenire idlà Murg 
lungo le falde delle montagne colle 5 divisioni 
dell’ ala sinistra , del centro e della riserva, — 
ed in seguilo avanzarsi senza esitare suli’Aih;— 
se si fosse limitato a non distaccare che il Ge- 
nerale Laroche per la vallata della Rench ver- 
so il Kniebis che non era ancora guardato, e 
che in seguito fu molto . mal custodito ; egli 
avrebbe rovesciato non solamente gli Austriaci 
che si trovavano iu faccia a lui , ma avrebbe 
ben anche battuto e distrutto in dettaglio i 
rinforzi che, loro arrivavano. Anche nel caso 
che U Generale Laroche non avesse potuto riusci- 
re ad impadronirsi dei Kniebis , 1’ armata prin- 
cipale degli Austriaci essendo verosimilmente 
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battuta iti questo mentre , le poche truppe che 
occupavano quest’altura non potevano più dar 
inquietudine . Ben al contrario però se il Generale 
Ferino che era restato fin allora ozioso , avesse 
nel medesimo tempo ricevuto T ordine di attac- 
care i nemici dispersi tra l’Els ^ e Biberach ^ 
e di penetrare in seguito nella vallata della 
Kinzig ; gli Austriaci avrebbero beqtosto ab- 
bandonato il Kniehis , e tutta la catena delle 
montagne , senza che T arruata francese fosse- 
stata indebolita , o molestata nel corso delle 
sue operazioni. 

Moreau vacillò. — Egli spedì Laroche e 
Duhe me nella vallata della Rench ; ma anche 
questo monmento si eseguì con lentezza, e non 
produsse tutti i vantaggi che se ne potevano- 
attendere; in vece che eseguendolo con maggior 
prontezza immediatamente dopo il combatti- 
mento del 28 , questi Generali sarebbero giun- 
ti sul Kniehis , prima che i haltaglioni Svevi 
r avessero occupato. 

La troppo grande cìrconspezione di Mo- 
reau F espose più volte a perdere il frutto- 
de’ suoi successi , se gli Austriaci con misiure 
più sagge e meglio combinate avessero saputo 
profittare delle circostanze. 
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Mai'cla deir Arciduca Carlo sull* Jlio-Re-‘ 
no. — Battaglia di Malsch ai 9 Luglio.—- 
Ptitirala degli Ausliiaci a Pforzheim (Ven- 
gasi il piano a»®). 

' L’ Arciduca Carlo avendo saputo ai 26 a6 Gìusn* 
Giugno, nel suo Quartier-generale di Walme- 
rode il passaggio de^ Francesi a Kehl non bi* 
lancio a portarsi di persona sull’ Alto-Reno, ed 
affrettò talmente la marcia delle truppe , che 
si portavano di già verso il Neckcr , che esse 
giunsero. a Schwetzingen ai 2 Luglio, ed alacSLugli* 
3 a Wiesenlhal. Queste truppe erano compo- 
ste di 8 battaglioni e di 6 squadroni tirati da 
Magonza , e della divisione del Tenent* Gcr.e^ " 
Tale Hotze improntala precedentemente dall’ ar- 
mata dell’ Alto-Reno , per cooperare alla spe- 
dizione della Lahn, e die fu in seguito rin '"or- 
zata d’ un battaglione. II giorno stesso i Sas- 
soni presero posizione a Graben. 

Nel campo di Wiesenthal l’Arciduca pre- 
se la risoluzione di raggiungere i corpi situati 
sulla Murg , e di attaccare il nemico nella 
vallata del Reno e nelle montagne vicine ; egli 
quindi si portò ai 4 campo di i\lùhlburg e ^ Lcgi» 
Tom. II. 18 . ' 
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marciò ai 5 sulla Mnrg. Il combattimento di 
Kuppenheim e la battaglia di Malsch furono la 
conseguenza di questa risoluzione» 

Prima di dare un giudizio perentorio sul 
piano che segui T Arciduca , è necessario di par- 
tire dal punto di veduta, sotto il quale gli av- 
venimenti di allora si presentavano alla sua 
attenzione , e di esaminare la posizione in cui 
si trovava a quell’ epoca. 

Egli era molto probabile che Moreau ese- 
guendo il passaggio del Reno aveva in mira 
una grande operazione. Gli Austriaci indeboli- 
ti per la partenza di Wurmser per l’ Italia, era- 
no ancora forti abbastanza per opporsi con suc- 
cesso ad una delle due armate nemiche : ma 
non aveano forze sufficienti per misurarsi nel 
tempo ^ stesso con tutti e due. Si doveva dun- 
que presumere che il piano de’ Francesi tende- 
rebbe a dividere le forze de’ loro avversar] , e 
che il passaggio dell’ Alto-Reno intrapreso da 
Moreau sai'chbe ben tosto seguito da una nuo- 
va intrapresa di Jourdau sul Basso-Reno. 

Lo scopo di una simile operazione poteva 
essere quello di riunire le due armate francesi 
tra il Nccker , ed il Meno , sia per coprire in 
queste posizioni l’ investitura e 1’ assedio delle 
fortezze del Reno , sia per continuare 1’ ofTenc» 
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siva e portarla sulle frontiere dclfAustria, mi- 
nacciata nel tempo stesso dalla parte dell’Ita- 
lia. Qaesl^ ultimo partito essendo il più van- 
taggioso per la Francia, tanto più sembrava do- 
ver essere preferito all’ altro , in quanto che le 
fortezze dei Tedeschi sul Reno non arrestava- 
no la sua esecuzione , ed i Francesi in vece di 
perdere il loro tempo a fare inutili assedj , 
ottenevano penetrando verso P Austria un risul- 
tamento molto più importante , e con dei mez- 
zi meno difficili. Rimaneva a calcolare su qual 
punto le armate potrebbero riunirsi con mag- 
gior vantaggio , e su quale bnea dirigerebbero 
la loro operazione principale ? ■ — Senza dubbio 
verso r Alto-Necker le loro masse dovevano rav- 
vicinarsi , ed il Danubio le conduceva sulla 
strada la più breve , e la più facile nel cuore 
dell’ Austria. Questa linea loro apriva nel tem- 
po stesso le strade, per legare i loro successi a 
quei dell’ armata d’ Italia. 

Da queste considerazioni 1’ Arciduca con^ 
chiuse, che l’ offensiva de’ nemici portata io que- 
ste direzioni non solamente era la più perico- 
losa , ma ben anche la più decisiva : quindi la 
contrada del Necker superiore , e la vallata del 
Danubio divenivano per’^ lui medesimo deilai 
più alta importanza." ■ 
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Egli semLra clic in questa persuasione, cd 
attesa F impossibilità di far froute nel tempo 
stesso alFarraata della Sambra e Mosa, TArciduca 
alla prima notizia del passaggio di Morcau , in 
vece di destinare 36,ooo uomini à guardare il 
Basso-Reeo e 2 >j,ooo in difesa di Magonza e 
dei trinceramenti di Hechtshcim , non av rebbe 
dovuto la!xi;ire che un piccolo corpo di osser- 
vazione suda L alili , e ad eccezione di una 
guarnigione capace di mettere la piazza di Ma- 
gonza al coperto di un colpo di mano, avrebbe 
dovuto rimontare la Bergstrasse a marce rad- 
doppiate con tutto il re.-.to delle sue forze. 
Allora egli sarebbe stato in misura di fare un 
colpo d cisivo sull’ Allo-Reno , mentre che 
Wartensleben si sarebbe limitato di osservare 
Jourdan, j^rocurando in caso di ritirata di met- 
tere al completo la guarnigione di Magonza , 
di passare il Meno , e di ripiegarsi sul Nccter. 

Il traslocaincnto dell’armata del Basso-Re- 
^_pO non poteva avere alcuna funesta influenza 
sedie operazioni dell’ Arciduca , che per effetto 
di una pronta risoluzione e per mezzo di mar- 
ce forzate toglieva a Jourdan il tempo d’ es- 
serne informato , di ripassare il Reno , di rag- 
giungerlo e ritardare i suoi movimenti. 

Sembra quindi incontrastabile clie lo sco- 
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po deir Are iclura doveva tendere a prevenire il 
nemico suli’Aito-Necker , e ad impedirgli l’in- 
gresso ncUa valle drl Danuliio. Ma. poteva lu- 
singarsi di giungere a questo scopo , allorché 
dai 25 Giugno 5g battaglioni e ^4 squadro- 
ni nemici si trovavano sulla riva dritta del 
Reno , di cui avevano forzato il passaggio con 
un successo cos'i sorprendente ; ed allorché ai 
28 i Francesi occupavano di già la vallata della 
Rendi , ed i loro distaccamenti si avanzavano 
verso le sorgenti della Schutter? Moreau essen- 
dosi venduto padrone alla fine del mese deUe 
due grandi strade clic attraversano le montagne, 
si trovava più vicino al Necker superiore ed 
al Danubio , che non lo erano gli Austriaci 
postati nella vallata del Reno, e che occupavano 
da una parte Freudenstadt cogli avanzi del 
corpo Svevo , e con alcune compagnie di cac- 
ciatori , e dall’ altra Haslach con dei distacca- 
menti del corjio di Condé e di Frelich. 

Mentre che Moreau marciava da successo 
in successo , l’ Arciduca trovavasi ai 24 Giugno 
ancora ad Hachenhurg, ed avea per mi. ura di 
precauzione fatto sfilare verso il Meno il con- 
tingente Sassone , e la di\isione au.siliaria del 
Generale Ilotze , to.ito clic, fu decisa la ritirata 
di Jpurdan. Avendo in seguito ricevuto la no- 
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tizia dcir intrapresa di Moreau, questo Principe 
non potè giungere a Wiesenthal che ai 3 Lu- 
glio, benché i i5 battaglioni e no squadroni 
austriaci che avea con lui vi si portassero a 
marce forzate. I Sassoni erano accampati a 
Graben con 8 battaglioni, 4 compagnie di cac- 
ciatori e iQ squadroni. Il Generale La Tour 
occupava la Murg, tra Gcrnsbach ed il Reno 
con i6 battaglioni e 5o squadroni. Gli avanzi 
de* i4 battaglioni ed 8 squadroni svevi erano 
in ritirata da Freudenstadt , e da Hausach. In 
fine il Principe di Condé ed il Generale Fre- 
lich contavano in battaglioni e mezzo, e a5 
squadroni dispersi sull* Alto-Reno , sulla riva 
dritta dell* Ens , e nella vallata della Kinzig. 

Il seguente quadro presenta la distribuzio- 
ne deir armata austriaca dell’ Alto-Reno duran- 
te questo periodo, e lo stato delle truppe cho 
venivano in suo soccorso. 
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STATO 

Delt armata austriaca delV Àlto~Reno 


li 3 Luglio 1796. 
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Oltre di queste truppe vi erano ancora sei bat- 


taglioni e sei squadroni a ]\f agonza , ed un battaglio— 
«e a Filisbiirgo. ^ ■ ■' 

.ToìnJJ, 19 
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I Francesi tenevano tra la Rench^ e 14 
Mnrg 3 divisioni , e la riserva , che forma-» 
vano insieme 3 q battaglioni e 55 squadroni; ima 
divisione di 6 battaglioni e 9 squadroni sul 
Knlebis e nella vallata della Rench, e due di- 
visioni di ventuno battaglioni e l'j squadroni 
sulla riva sinistra della Bdnzig presso Biberach; 
Queste due ultime mantenevano una catena di 
posti lungo la riva sinistra del Reno , da Bri- 
sac lino ad Uninga, 

Arciduca intanto trovavasi in una po- 
sizione che r obbligava a prendere definitiva- 
mente un* partito ; poiché se avanzavasi nella 
vagliata del Reno al di là di Etlingert, non po^ 
leva più guadagnare il Necher se non retro- 
gradando su di questo jpedesimo punto, a meno 
che non avesse battuto il nemiep e non 1 aves- 
se respinto dalla Rendi. In fatti in tutta t e- 
Stensionc da Etlingen fino alla Rench havvi una 
^la strada praticabile , che conduce neRe mon- 
tagne , e questa strada rimontando* la Murg 
da Gernsbach sopra Freudenstadr non poteva 
essere tenuta in conto, attesoché i Francesi oc- 
cupavano questa parte delle montagne, e si tro'^ 
va vano di già innanzi Freudenstadl.^ 

J Pa un’ altra parte T Arciduca portandosi 
flpinfcdiutamente per Duilach p Etlingen suR’Al't 
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tp-Necket ateva qualche prohahilità di preve^: 
lùrvi il suo avversario, che iudovipando la sua 
intenzione era in grado di farla venir meno. Se 
al contrario questo Principe si determinava a 
marciare in avanti ed attaccarlo con audacia^ 
gli restava almeno la speranza del successo, sen« 
za che un rovescio avesse considerevolmente 
aumentato le difficoltà di giungere alF oggetto, 
al quale le due parti aspiravano. Egli poteva^* 
anche sperare che , nel caso che quest’ attacco, 
«on fosse riuscito interamente, il nemico rivol- 
gendo aUora la sua attenzione sulla rallata del 
Keno sarebbe stato arrestato ne’ suoi progressi' 
dalla parte delle montagne. Ma altre conside^, 
razioni .venivano anche in appoggio di questa 
riseduzione ; 1’ Arciduca si credeva in -misuri 
di riportare dei vantaggi decisivi : egli avea 
raggiunto La Tour ; contava sulla superiorità 
della sua cavalleria nelle pianure della Bassa^ 
Idurg ; .. restava infine più lungo tempo in rela-* 
^one con le fortezze del Reno, il cxii approvi-» 
sionamento non era ancora assicurato. Moreau 
.avea di già guadagnato un . gran vantaggio di 
tempo , il pericolo era pressante , bisognava 
determinarsi , 1’ attacco fu deciso. 

Un osservatore imparziale potrebbe qui 
avanzare, la qui^Uoni se, dunque aU^cg fi:» 
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impossibile <lì prevenire -ì Francesi sul Neclef 
superiore , non v’ era luogo a sperare che ìa 
seguito si avesse potuto giungere per mezzo 
di manovre e di marce ben combinate a toglie* 
re loro il vantaggio di stabilirsi , e di agire 
sulle c<Hnanicazioai degli Austriaci ? Nòn si 
doveva temere di non ritrovare più la medesi- 
ma £>coltà dopo la perdita di una battaglia ? 
E potevasi avere la lusinga di vincere le for- 
se concentrate di Moreau, che di già s^impadro* 
ulva delle montagne? 

*' Sembra efiettivamenfe che TArciduca avreb- 
'he agito con maggiore prudenza, se radunan- 
do tutte le truppe che aveva a sua disposizio- 
ne, e rinforzandole anche colle guarnigioni di 
Filisburgo e di Mann bei m, si fosse avanzato so- 
pra la Bergstrasse ad una distanza convenevole 
per dare al Generale francese delle incertezze sul- 
le sue intenzioni; mentre che La Tour prevenu- 
to del disegno del suo Generale in capo non 
sarebbe rimasto ozioso nella vallata del Reno* 
ed avrebbe cercato di fissare 1’ attenzióne del 
nemico su di un finto punto di attacco. Egli 
era allora elle bisognata’ prèndere il momen- 
to di deviare ’ dalla Bergstrasse , portarsi a mar- 
ee”' forzate sul Necker. , e di guadagnare proU- 
temeute k vkihanze di Louisburgo^ Là Toi^ 
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dal, suo eatilo, dopo di essersi mantenuto nella 
Tallata del Rena per quanto più tempo poteva, 
doveva gettare' delle guarnigioni in Filisburgo, 
e Mannheim , e seguire il grosso dell* armata 
col resto delle sue truppe. 

Anche nella supposizione che ^loreau fosse 
giunto suU’Alto-Necker prima dell’ Arciduca, la 
marcia di quest* ultimo portando T armata au- 
striaca nel fianco dei Francesi, avrebbe contia- 
riato la «loro operazione , ed arrestato i pro- 
gressi dei loro movimenti. U Arciduca minac- 
ciando più da vicino il fianco , e le comuni- 
cazioni del nemico , sarebbe forse riuscito ad 
indurlo in false manovre, che avessero dato agli 
Austriaci la facoltà di riprendere il dinanzi con 
marce raddoppiate. Ristabilito una volta sulle 
sue comunicazioni, questo Principe poteva azzar- 
dare la sorte di una batta^ia, si^ andando all’in- 
contro del suo avversario , sia ricevendolo a 
piè fermo. 

Benché i Francesi occupassero Baden dal 
4 Luglio , la Tour non fece nulla per rinfor- 
zare la sua ala sinistra. Egli situò un solo bat- 
taglione in tutta 1* estensione compresa tra 
Bischweier c Gemsbach , e quest’ ultimo luo«* 
go,ove la strada che siegue la vallata della 
Miurg s’ incrocia con nn* al^a . che da Baden 
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conduce a Herrenalb nelle montagne , ncm 
occupato che parimente da un battaglione. 

Questa posizione era tanto più difettosa, 
in quanto die Moreau non potendo guadagna^ 
re del terreno nella pianura , se non dopo 'di 
essersi impadronito delle alture , e di avere as-» 
sicurato il suo fianco, doveva attendersi ad es> 
sere attaccato nelle montagne. In conseguenza 
egli era importante per gli Austriaci' por- 
tare le più grandi masse della loro fanteria 
sull’ eminenze di Gemsbach e di Rotbenfels * 
e di non impiegare nella pianura che la loro 
cavalleria unita aU’ artiglieria cd a poca faur 
teria. . ' / : ; ; . 

. Il Generale lì ancese senti T importanza di 
assicurarsi delle inoutagne, e^ destiuò. T intera 
divisione del Generale Taponnier a formare Tat-, 
tacco di Gemsbach , in seguito del quale le 
due divisioni di Beaupuy e di Delmas sarebbero 
sboccate la prima sopra Kuppenheirn , e la se- 
conda per Ottersdorff. ^Questa disposizione £ù 
8 Luglio eseguita ai 5. Taponnier avanzassi per la strada 
di Baden sopra Gemsbach, attaccò questo po- 
sto a 5 ore. della mattina^ ed . essendosene itn- 
padronito forzò il battaglione che I’ occupava 
a ritirarsi ver^ Lofienau con la perdita di uu 
cannone. Fieri per questo successo , i, Fra.aces 
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ynarciarono contro gli Austriaci postati a Ro- 
thenfels nella vallala della Murg , ed avendoli 
obbligati a ripiegarsi spinsero alcuni piccoli di- 
staccamenti sopra Michelbach, affine di girare 
e guadagnare il loro fianco sinistro. 

JVeba pianura il combattimento si limitò 
dal principio del giorno ad un semplice fuoco 
di avamposti ; ma tostocbè si pcrdÒ Gems- 
hach razione divenne seria. In questo momen- 
to l’Arciduca giunse a ,Durmershcim con la 
testa della .colonna che conduceva egli stes- 
so. I Francesi discesero da una parte la Murg, 
mentre che dall^ altra attaccarono di fronte Kup- 
penlicim con una brigata ; quattro battaglioni 
girando questo luogo per le alture penetrarono 
ugualmente nella vallata della .Murg , e do- 
po uno dei più ostinati cotobat ti menti , che 
durò tre ore , essi , si reseito padroni del vil- 
laggio. . ■ ' : ^ 

Poco tempo dòpo dell’ attacco di Kuppen- 
heim il Generale S.*^ Susanne sboccò con la te- 
sta della divisione Beauptiy per la foresta di 
Sandweier, sotto il fuoco delle batterie austria- 
che che gli fecero molto danno; versola fine 
del combattimento la divisione Delmas passò 
il ruscello di Oos dirigendosi sopra Nieder- 
|)ùhl , e scacciò ancora da quel punto 1 posti 


semicì ) che salvandosi dietro la Murg furono 
insegniti fino al ponte di Hastadt. 

Tale fu la fine di questa' giornata. — Se 
Moreau, invece d’ impiegare un’ intera divisione 
contro il centro della posizione austriaca a 
Niederbiihl, avesse portato la maggior parte del- 
le sue forze sopra Kuppenhein» la sua vittoria 
sarebbe stata tneno disputata , e* senza costare 
tanto sangue ■ avrebbe prodotto dei , vantaggi 
più decisivi : poiché gli Austriaci esseudo al- 
lora incapaci di sostenersi sì lungo tempo a 
Kuppenheim e sulle rponde della lìlurg^ i Fran- 
cesi ne avrebbero forzato il'passaggio, ed avreb- 
bero potuto t£mto meglio profittare della Iwo 
superiorirà e del vantaggio di avere penetrato 
Belle montagne ^ in quanto che i rinforzi- dei 
loro nemici non erano ancora giunti. L movi- 
meato di Delmas che si avanzava sopra Ra- 
stadt tra il Reno e 1’ Oos , divenne altrettanto 
penoso che inutile : impegnato in un terreno 
boscoso e paludoso il suo successo dipendeva 
da quello di Kuppenheim. Una semplice dimo- 
strazione di alcune truppe leggiere, che avesse- 
ro attirato 1’ attenzione del nemico da quel lato ^ 
sarebbe stata più che sufficiente.’ < 

Biguardo agli Austriaci sì potrebbe loro 
rimproverare di aver difeso con troppa ostioa- 
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zione Kuppcnheitìii, e di non essersi ritirati im.' 
mediatamente dietro la. Murg, dacché si accor- 
sero die il nemico intraprendeva;. un serio at- 
tacco ; essi avrebbero almeno guadagnato il 
Tantalio di una posizione più favorevole ; ma 
verosimilmente ^ volendo 1’ Arciduca ripreoder-e 
1’ offensiva dopo^ V arrivo de* suoi rinforzi » era 
per lui importante di conservare gli sboccili della 
Murg , di guadagnare del tempo , e di dispu- 
tare al nemico ogni pollice di- terreno, per quanto 
più -gli era possibile. D’altronde il combatti- 
mento di Kuppenheim trovavasi di già troppo 
impegnato , allorché si seppero i progressi dei 
Francesi nelle montagne, e la perdita di Gerns- 
badi. V T 

Le due parti passarono la- notte sul cam- ^ Luglio 
po di battaglia.. Sul fare del giorno gli Au- 
striaci sì ritirarono senza essere inquietati. I lo- 
ro avamposti formarono una catena innanzi 
Durmersheim dalle montagne lino al Reno ^ 
e r armata si portò dietro, 1’ Alb'^, ò^e accam- 
possi tra Etlingcn e Mùhlburg. Il corpo Sas- 
sone ebbe ordine di marciare senza ritardo a 
Pforzbeim ove si portarono egnabnenlo 4 batr 
taglioni e a. squadroni dell* armata.. L’Arciduca, 
distaccò due battaglioni e n squadroni sopra- 
Fiauenalb , 3 battaglioni e a . squadi-oui sopra 
Tom. II. a.0 
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LangensteinLach , ed una partita dr 200 ussari 
fu spedita nelle® montagne, per battere la strada 
lungo la Nagold , per esplorare i movimenti 
del nemico ed inquietarlo , con de’ falsi rumori. 

Dal loro canto le divisioni francesi presero 
posizione , la prima del centro tra il Kniebis 
e Freudenstadt, tenendo la sua^ vanguardia al di 
là di questa città ; la seconda sulle alture tra 
» Gernsbach e Baden colla vanguardia tra Ot- 
tenau ed ESierstein , tenendo dei pesti distac- 
cati sulla riva dritta della. Murg ; la prima di- 
visione dell’ala sinistra innanzi Sandweier , fa- 
cendo fronte verso Niederbùhl , e .la sua van- 
guardia Ira Oberndorff. e Kuppenheiin ; la se- 
conda dell’ ala medesima trovavasi indietro di 
Rastadt, restando il villàggio di Ottersdorff al- 
r estremità della sua sinistra , e la sua vanguar- 
dia a .Rastadt. In fine il corpo di riserva com- 
posto. di due mezze brigate e della maggior 

f te della cavalleria bivaccava , la fanteria tra 
erstein* e Sandweier , la cavalleria a Sinz- 
leim , Oos , ed Eberstein. ,5 . 

' I Francesi rimasero in questa posizione i 
.giorni 6, 'j ed 6, mentre che_gb' Au.striaci, che 
aveano irrteirzione di assicurarsi della vallata 
dell’. Alb e dei. posti dominanti di Spielberg 
e di Tobel, .profittarono del giorno 7 per fare 
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BVaniare %opra Rothensol i 4 battaglioni ed 
i 6 - squadroni distaccati precedentemente sopra 
Pforzheim, egualmonte che i 3 battaglioni ed i 
a squadroni di Langensteìnbach , ai quali do- 
vevano unirsi le -truppe che ai 5 furono spo- 
state da Gernsbach , e da Rothenfels, e si era- 
no ritirate per Lofiènau , e Michelbach. i 

D’ allora i due Generali iu capo determinati 
ad attaccarsi reciprocamente si prepararono a 
dare una battaglia decisiva. Moreau destinò a 
quest’ effetto il giorno 9 , e f Arciduca il io 
Luglio. 

Si può con ragione rimproverare al pri- 
mo di avere esitato si luogo tempo a prendere 
questa risoluzione, poiché avendo tutte le sue 
foi*ze riunite, nuUa non iscusava un ritardo che 
dava sempre più al suo avversario il tempo di 
rinfonarsi^ di riparare i difetti della sua posi- 
zione gettando un maggior numero di truppe 
nelle montagne, di evitare audie una battaglia, 
e di marciare a Pforzlieim per portarsi da quel 
luogo sul Necker. Questa lentezza del Generale 
francese non può spiegarsi che par la diffirxtl- 
tà delle comunicazioni in quelle montagne , e 
per gli ostacoli che* presenta un paese interse- 
gato e sconosciuto ad ogni specie di operazione. 

L« stesse ragioni ioiluivaiiQ anche sulle 

« w 
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misure dell’ Arciduca , ma di una miniera piìl 
imperiosa, poiché le sue truppe dovevano fare 
de’ giri più lunghi, e prendere delle strade più 
difficili per giungere ai punti, dai quali dovea 
partire T attacco. Il solo rimprovero che gli si 
possa fare , è quello di aver azzardalo una bat“ 
taglia nella posizione in cui trovàvasi. 

Il piano di Moreau tendeva a girare per 
' Herrenalb e I>auenalb T ala sinistra del nemico 
situata dietro 1 ’ Alb , forzarla alla ritirata ed 
aprirsi per quella parte la strada di Pforzheimj 
mentre che la sua ala sinistra costeggiando le 
montagne si sarebbe ' avanzata nella vallata del 
Reno , ed avrebbe cercato di tenere a bada il 
suo avversario. Il Generale S. ‘ Cyr doveva in 
conseguenza lasciare soltanto dei ddioli distac- 
camenti sul Kniebis , ed a Freudenstadt, e por- 
tùrsi col resto delia sua divisione rinforzata di 
6 battaglioni del corpo di riserva, che formava 
un totale di i8 battaglioni, ed 8 squadroni, 
aM’ attacco degli Austriaci nelle montagne. Dal 
suo canto il Generale Desaix avendo con lui 
le divisioni Beaupuy, Delmas ed il corjio di ri- 
serva , che facevano in tutto 21 ballaglioni e 
47 squadroni, ebbe ordine di avanzsu-si un poco 
più tardi sopra la Bergstrasse, ed impadronirsi del 
villaggio di Malsch, dopo di. avere avuto cura 
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di situare 6 battagKoni dietro Odi{»beim sulla 
sua sinistra , afEne di guardare i' passaggi di 
un ruscello detto Pfcder. 

Secondo le disposizioni dell’Arciduca, una 
colonna di io battaglioni e 5 squadroni sotto 
gli ordini del Generale Kaim dovea marciare 
per Herrenalb sopra Gernsbach , forzare questo 
punto e dirigersi in seguito sopra Baden ; una., 
seconda colonna di i3 battaglioni e 39 squa- 
droni sotto il comando del Tenente Generale 
Sztarray aveva ordine di seguire la Bergstrasse 
e di portarsi sopra Kuppenheim ; in fine una 
terza colonna condotta dal Generale La Tour 
composta di 9 battaglioni e 29 squadroni fu * 
incaricata di occupare Bieligheim ed Odighcim 
e di marciare sopra Rastadt. In tanto queste 
due ultime colonne non dovevano cominciare 
il loro attacco se non quando la prima si fos- 
se impadronita di Gcrnsbacli , ed affine di 
mantenere la comunicazione tra di esse, se ne 
formò una piorola di 3 battaglioni e 4 squa- 
droni, ^ si staffili che essa atvrebbe s^mto una 
direzione intermedia Verso Leberdingen a mi- 
sura che la seconda si fosse avvicinata a Bùbi 
e la terza a StoUbofen. 

Il quadro seguente presenta 1’ ordine di 
battaglia delle truppe d^finate al passaggio 
della Murg, 
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ORDINE DI BATTAGLIA 

DelP armata Austriaca deW Alto-Reno» 

li 9 Luglio 1796. 
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Col disegno dì appoggiare questa mano-» 
▼ra r Arciduca spedì l’ ordine al Tenente Goj 
nerale Lindt di marciare con 6 battaglioni di 
rmleria, con 4 compagnie di cacciatori e colla ca-> 
Talleria leggiera del corpo sassone, lasciando die> 
tro di se la sua grossii artiglieria, da Pfòr 2 ;heim, 
per la vallata dell’ Ena , e per Sprolenhof so- 
pra Urnagold , ove prendendo posizione tra qua- 
si o luogo , e Bioseideld sarebbe stato iij misu* 
ra di minacciare il fianco sinistro del corpo ne-- 
mico postato a Freudenstadt.. Intanto se costeg- 
giando la prima colonna avesse appreso , che 
qnella incontrava grandi difficoltà nel forzare 
il passaggio della Mui^ \ gli fu prescritto di 
cambiare la direzione della sua marcia , e di 
portarsi per Kaltenbrunn in soccorso del Gene- 
rale Kaira , a di coprire la ih lui ritirata , sé 
questa colonna si fosse veduta costretta di ce- 
dere a forze superiori. Un posto intermedio do- 
vendo a ■ tal effetto necessariamente legare il 
corpo sassone , e quello del Generale Kaim , 
questi ebbe ordine di distaccare sopra Kalten- 
brunn I battaglione , e della cavalleria , mea- 
tre che dal loro canto i Sassoni avrebbero spe- 
dito 2 battaglioni sopra Calw al segtiito d’una. 
partita di cavalleria , incaricata di rimontare la 
Nagold , e di annunziare 1* arrivo d’ una co- 
lonna in quella contrada. 
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Paragononclo le dac disposizioni , quella 
del Generale francese sembra infinitamente me- 
glio combinata. L’ Arciduca avrebbe dovuto ri- 
fiutare la sua ala dritta , e. concentrare le sue 
forze princij)ali tra 1’ Enz e 1 Alb. Abora sol- 
tanto egli poteva lusingarsi d’ una vittoria , f» 
nel caso d’ un rovescio conservarsi una ritira- 
ta meno difficile sopra Plorzlieim. La seconda 
e terza colonna destinate ad agire nella pianu- 
ra del Reno , ove non si poteva decidere nul- 
la , prima che i bi’ancesi non lessero stati dis- 
cacci.iti dalle montagne , erano pur troppo for- 
ti ; il loro oggetto avrebbe dovuto limitarsi ad. 
una semplice dimostrazione, ed a tener a bada 
il nemico. Il menomo rovescio sperimentato dal- 
la parte degli Austriaci, sia nelle montagne, sia 
sull' Alb , o sull’ Enz , apriva ai Francesi dello 
strade che li couduccvaiio a Pfoivlieim , prima 
elle l’ Arciduca avesse potuto arrivarvi dalla 
vallata del Reno ; mentre die una vittoria ri- 
portata in quei punti forzava i Francesi ad eva- 
cuare tutta la pianura. 

La marcia de’ Sassoni , rimontando l’Enz 
nel senso della disposizione , avea per oggetto 
di appoggiare 1’ attacco della prima colonna ; 
ma sventuratamente 1’ Arciduca non fece alten- 
llorie al carattere personale dei loro capo , il- 

Tom.Il, ’ 31 


Tenente Generale Lindi , ne agl’ inconvenienlì 
troppo spesso sperimentati di al)l)andonare delle 
tru|>pe alleate in balia della loro buona volon- 
4à. Lindi era un ' veeebio cagionevole stizzoso 
ed anhojato della gueira , ebe non allendeva 
(;lìe una buona occasione per tirar fuoii dell’ im- 
pegno il suo Lleltore , le sue trupjx; , c se 
medesimo. Come si ])oteva*contare sull’ attività 
della sua divozione , (piando egli durante la 
sua mareia dal l^aSso-Reno fino a Grabcii avea 
dato prove sufficienti del suo cattivo umore ! 
Le sue' continue, rappresentazioni , e le prove 
di ri"uai'di clic l’ Arciduca v oleva dare asH al- 
leali furono le cagioni, clic impegnarono questo 
principe di lasciar riposare i Sassoni per parec- 
chi giorni a Graben , a non distaccarli ebe il 
giorno 7 a Pforzbeim , ad accordar loro anche 
un giorno di rijioso in quella città , ed a non 
farli partire da quel luogo che il giorno 9 , 
esponendo con questo ritardo il Generale Kaim 
a tulli i pericoli di una jiosizione avventurata. 

La rijiartiziòne delle due rispettive armate 
efl il piano che i Francesi aveano fin allora 
fìcguito annunziavano ben jiositivamente , che il 
princijiale attacco di questi ultimi avrebbe luo- 
go nelle montagne. Ciò posto cgb è sorpren- 
deiité che dal giorno 5 1’ Arciduca non abbia 

' /' 
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fatto mamafc «oiiza soir"ioi'no i Sassoni da 

«>o 

Graben a Pforzbcini , c di là almeno alla me- 
tà della strada di Kotixensol , ove si saiel)l)ero 
trovati io misura o di terminare il loro movi- 
mento sopra tirnagold , e di sostenere il Ge- 
nerale Kairn nella difesa dell’. Alo. 

Morcau dispose le sue forze d’ una manie- 
ra più conseguente ; egli rifiutò la sua ala si- 
nistra , e portò il fol te deli’ azione sulla driUa» 
Foi’se egli avreldie anche di piu rinforzato que- 
st’ ultima, se ia prudenzii non avesse consiglia- 
to , nel caso che la dritta fosse stala battuta ^ 
di conservare la pianura , e gli shocchi dell» 
•valhìte per un tempo abbastanza lungo , ailiu- 
ch(! le tnip])c,ehe si sarebbero ritirate dalle inou- 
ta^ne , non iòsscro siate laiirratc daijli Austria- 
xi nella vallata del Ueno. 

l^n’ altra circostanza secondò i progetti dì 
INIoreau ; egli pre\xnne d’ un giorno 1’ offensi- 


va del suo av\(‘rsario. 

11 Generale Sd -Cyr, destinato a penetrare 
nelle monlagne , avea distaccalo il Generala 
Taoonnier con G l»at taglioni , e i5o cavalli 
nella vallata dcirEnz rlalla parte di VViulbad, 
mentre che egli stesso alia testa di la batta- 
glioni , e delia sua cavalleria s’ incaricò di a:- 
. ttccare ii cciilro del corjio austi iat <» post.iti» 
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sulla scoscesa vetta delle allure di Rotliensol. 
Le difficoltà del terreno rendevano Lei: formi- 
dabile quella posizione ; la sinistra era appog- 
giata presso Tobel ad un profondo borrone sca- 
vato dalia caduta d’ un torrente ; la dritta a 
cavallo sul borrone di Frauen.alb coronava con 
3 battaglioni le alture dominanti tra Frauenalb 
c ^fosbrunn ; essa non era accessibile che per 
la strada di Herrenalb , e per alcuni cattivi 
sentieri di traverso. 

S.‘ Cjr sloggiò il g a mezzogiorno gli 
avamposti nemici da Loflenau , e da IleiTemdb, 
ma i suoi sforzi vennero meno all’ attacco del- 
la posizione. Invano egli distaccò 3 battaglioni 
nel borrone di Frauenalb , per forzare quel 
luogo e penetrare nel fianco di Rothcnsol , 
mentre- che con 9 battaglioni si ostinava a rom- 
pere il centro. Disperando infine di espugnare 
di viva forza quel posto , prese la saggia riso- 
luzione di stancare il nemico con degli assal- 
ti di bersaglieri , che la superiorità del nume- 
ro gli permetteva di rinnovare continuamente , 
e che la natura del terreno particolarmente fa- 
voriva. Impiegando a tal efietlo 3 battaglioni , 
S.‘ Cjr ritenne gli altri 6 ', per dare de’ colpi 
decisivi. 

Benché gli Austriaci non occupassero l’aj- 
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tara ili Rothensol die con 6 tattaglioni , il 
nemico didlcilincnte sarebbe riuscito a sloggiar- 
li da quella posizione , se limitandosi a con- 
servarla , e tenendo una riser\a pronta ad agi- 
re contro qualunque azzardata intrapresa , fos- 
sero rimasti col grosso del loro corpo sull’ al- 
tura la più elevata , opponendo a’ bersaglieri 
francesi un medesimo genere di difesa ; ma 1 
loro soldati dopo di avere quattro volle rispin- 
to questi sciami di assalitori, gf inseguirono fi- 
no alle falde delle alture e si sbandarono nella 
foresta. Allora il Generale francese profittando 
eli questo errore fece attaccare bruscamente 
Fr aueiialb , c sali in colonna sonala la monta- 
gna per la quinta volta. Fraucnalb fu preso ; 
i Francesi penetrarono ti’a la dritta del nemi- 
co ed il centro , passarono d borronc , e gua- 
dagnarono il fianco del po to di Rothensol. Da 
quel momento cessò ogni resistenza ; gli' Au- 
striaci rovesciati e disfalli pcrdcrono’ 2 canno- 
ni , e si ritirarono in disordine sulla strada di 
Pforzlieim fino alle fornaci di Nicbelsbach. I 
tre battaglioni dell’ ala dritta si ripiegai'ono so- 
pra Spielberg , e proserò posizione sull’ altura, 
innanzi del villaggio , per difendere lo sbocco 
dell’ Alb , che si apre dalla parte di Etbngcn*. 

Il Gcngrale Lindi trovavasi iu marcia pel 
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suo destino , c:l i suoi esploratori avevano in- 
contrato uii distaccamento della vanguardia 
del Generale Taponnier , allorché seppe che 
? azione di Rothensol prendeva una cattiva pie- 
ga. Invece di accorrere in soccorso di qtiel pun- 
to ritornò a Pforzjieim col corpo sassone. 

Nella pianura del Reno T azione cominciò 
immediatamente dopo mezzogiorno , con un vi- 
vissimo fuoco di fucileria , che s’ impegnò su 
tutta la linea degli avamposti dalle montagne 
fino al ‘Reno. 

Il Generale Desaix avanzavasl con G bat- 
taglioni , e I reggimento di cavalleria , soste- 
nuti dal resto della sua colonna, sul villaggio 
di INIalsch occupato dagli Austriaci ; e 1’ Arci- 
duca dacché n’ ebbe la notizia , fece marciare 
la seconda e la terza colonna come le avea di- 
sposte per r attacco del dimani. In questo men- 
tre la fanteria francese scacciò da Malsch gli 
'Avamposti nemici , e si fermò sulle vicine al- 
ture ; la cavalleria e P artiglieria si sparsero 
nella pianura indietro della sua sinistra. 

Allorché giunsero le teste delle colonne 
austriache , la seconda riprese Malsch , c forzò 
i Francesi a ripiegarsi , mentre <he tutta la 
«avalleria austriaca si spiegò nella vasta esten- 
sione della vallata del Reno in appoggio del- 


Digilized by Google 



1’ attacco di Malsch , c pronta a caricare la 
cavalleria fra icese che si presentava alla sua 
veduta ; quest’ ultima intanto non olli’cpassò la 
collina di Miikenslurm , e l’ Arciduca vedendo- 
la cosi indietro , e protetta da un considerevo- 
le numero di bocche di fuoco , non giudicò a 
pi(»posito di attaccarla , c non si servi della 
sua , che per coprire il fianco delia sua fante- 
ria. A mi'Ura che questa arrivava sul campo 
di battaglia , Desaix faceva avanzare de*' nuovi 
rinforzi sulla sua dritta , ed il combattimento 
si rinnovava a Malsch colla massima vivacità. I 
Francesi ripresero due volte il villaggio ; ma 
infine 1’ Arciduca volendo decidere la vittona , 
lo fece attaccare da tutta la fanteria della secon- 
da colonna , che se n’ inijiadroni di nuovo , o 
scacciò il nemico a traverso le vigne fino al 
bosco di Ober c Nieder-\ Veder. La cavalleria 
austi'iaca seguiva alla medesima altura , e quel- 
la de’ Francesi cede il terreno senza impegnarsi. 

' La terza colonna degli Austriaci nou ot- 
tenne minori vantaggi ; *'essa sloggiò il nemico 
da Bieti»heim e da Odiffhdffit, e lo forzò di 
ripiegarsi sopra Rastadt. qual utilità po- 

• • -ti • 

tevano essere questi brillanti successi nella val- 
lata del lleno, quando i Francesi V'It loriosi su i 
punti decisivi , erano paibuni di tutta la su- 
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perfide delle monta gite , c si awidnavano « 
' Pforzhdra? L’ Ardduca non si fece illusione 

. su i pericoli della sua posizione , ed afTretlossi 
9* Luglio di abbandonare il giorno io ad otto ore della 
mattina il campo di battaglia , per portarsi a 
marcia forzata sopra di quel punto importante. 
La ritirata si esegui in due colonne per Etlin- 
gen , e per Miiliiburg senza essere inquietata , 
e r armata prese posizione il giorno stesso sulle 
alture indietro di pforzheirn , ove il corpo del 
Generale Ktdm , ed i Sassoni erano di già ar- 
rivali. La catena degli avamposti si estese da 
Neuenburg sopra T Enz fino alle vicinanze di 
Luriach ^ e di Carlsruhe ; delle guarnigioni 
.sufficienti entrarono in Filisburgo e Mannhciin ; 
della cavalleria fu postala a Bruchsal , affiti di 
mantenere per quanto più lungo tempo si po- 
teva la comunicazione colle piazze ; infine l’Ar- 
ciduca distaccò dall’ armata i6 squadroni, che 
dovevano esplorare il paese tra da Nagold e 
la VV ui’ui , e battere la strada fino ad Horh 
C RutbcnJjurg. , 

^ Dal loro canto i Francesi fecero marciare 
a’ IO la divisione del Generale S.‘ Cjr nella 
vallata dell’ Etiz verso Neuenburg ; una divi- 
sione prese posto sulle alture di Malsch , e le 
altre restarono nelle posizioni , die aveaao oc- 
cupalo «Ila fine della battaglia. 


> ♦ 


Digitized by Google 



CAPITOLO vm. 



iourdan riprende t offensiva sulla riva drif- * 
ta del Reno. — Combattimento di Fried- 
berg cC IO Luglio. 


Jotirdan tosto che seppe il passaggio di 
Moreau a Kehl , e la partenza dell’ Arciduca 
per l’ Alto-Reno , si decise a riprendere P oflèn- 
siva ; del qual progetto non avea cessato di oc- 
cuparsi dalia sua ritirata suUa riva sinisti'a di 
quel fiume , e ne fissò 1 ’ esecuzione a* 28 Giu- 
gno. La sua armata era ripartita a* 27 nel mo- 
do seguente. 

Il Generale Kleber trovavasi colle divisio- 
ni Lefévre e CoUaud nel campo trincerato di 
DusseldorfT; Bonard e Grenier erano accanto- 
nati nelle vicinanze di Colonia : Bernadottc e 
Cliampifmnet presso Gòblerza. Poncet , e Mar-s 
ceau postati sulla Nahe osservavano Magonza. 

U Arciduca allontanandosi dal Basso-Reno 
avea lasciato il Generale di fanteria conte di 
Wartensleben alla lesta di 3 o battaglioni ^ 
di 54 squadroni tra la Lahn e la S-ieg, mén- 
tre che il Tenente-Generale Werneck comanr 
dava ad Idstein^l corpa di riserva composto 
di n battaglioni e 22 squadroni. Queste, trup- 
pe erano distribuite , come siegu©. 
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DelV armata Austriaca del Basso~Heno 

, • li a8 Giugno 1796. 
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n numero di queste truppe non essendo 
«ufficiente a sostenere la difensiva contro le for- 
te superiori di Jourdan, gli Austriaci avrebbero 
dovuto , evitando ogni azione decisiva, ritirarsi 
dietro la Lahn all^ avvicinamento del nemico, e 
portandosi di là nelle vicinanze di Francforf 
ripiegarsi sempre di più sopra la loro armata 
principale , attendendo che la sorte delle armi 
sull’ Alto-Reno loro avesse dato un’ altra dire- 
2Ìone. Se intanto Wartensleben vedovasi co- 
stretto dagli ordini dell’ Arciduca di mantenersi 
sulla riva dritta della Lahn , era per lui im- 
portante di battere i Fiaiicesi in dettaglio^ in 
vece di lasciarsi opprimere dalle loro forze 
riunite. Disgraziatamente la divisione ed il tras- 
portamento delle sue truppe non favorivano 
nè P uno , nè l’ altro di questi partiti. Warten- 
sleben oon i 3 battaglioni e ni squadroni oc- 
cupava una posizione presso Neukirchen sulla 
cresta delle alture del Westerwald , ove s’ iUt- 
crociano le strade di Siegburg , di Siegen , 
di Marlfurg c di Wetzlar , di Weitburg e di 
Limburg ; un piccolo fiume chiamato la Nister 
«correva innanzi il suo fronte, un altro ruscello 
detto l’Ilikebach serpeggiava snlla sua dritta. 
4 battaglioni e 20 squadioni formavano una 
lunga catena di posti di osservazione, che co- 
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minciava ad Erpel sul Reno, steudevasi fino al- 
r imboccatura della Sieg, rimontava il corso di 
questo fiume per Hassel , Wiesen e Siegen 
e- terminava a* Deckmaunshausen. Una vanguar- 
dia di 3 battaglioni postata sulle sommità , co- 
nosciute sotto il nome della Kalten — Eicbe le 
serviva di sostegno. Un’ altra catena di posti 
osservava il Reno, da Nieder- Lahnstein fino 
alla punta di Erlich \ essa era composta di t 
}>attaglione e dì i3 squadroni, ed era legata 
alla prima per mezzo di pattuglie. 

Sei battaglioni difendevano nella pianura 
di Neuwied una linea di trinceramenti , la cui 
dritta ajqìoggiavasi ad, Hettersdorff e la sinistra 
a BendorfiT. Infine 3 battaglioni occupavano anco-* 
ra il BJiingau. Gli Austriaci considerando la po- 
sizione di Neukirchen come un punto centrai^» 
tra le strade di Siegburg e di Siegen , si crede- 
vano ivi in misura di portarsi all’ incontro del 
nemico , o dì arrestare i suoi progressi dandogli 
della gelosia su tutt’ì punti ove avesse potuto 
dirigere le sue operazioni ; ma . non fecero rir- 
flessione, che. questa posizione era ben troppo 
lontana dalla contrada , ove le operazioni dei 
Francesi divenivano essenzialmente decisive. 

11 primo oggetto che Jourdan doveva ave- 
te in mira, era qu,«Uo di effettuare prontamen- . 
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te la riunione delle sue truppe sparse sulla Sieg 
è sulla Mosella : bisognava a tale, effetto slog- 
giare gli Austriaci da Neuwied, e questo van- 
taggio non poteva ottenersi , se *non portaa-. 
dosi dalla Sieg nel fianco degli Austriaci ch’erano 
postati sul Reno. Se dopo tutto ciò si parago- 
nano le distanze da Neukirchen ad Erlich, o 
anche da Neulqrchen a Dierdorff, e quella che 
i Francesi dovevjfao percorrere per condursi 
dalla Bassa-Sieg su di questi punti ; se si valu- 
ta il tempo necessario agli avamposti per pren-^.' 
dere una conoscenza esatta delle forze e delle 
intenzioni del nemico, e per avvertirne il loro Ge-^ 
nerale in capo; se si aggiunge ancora quello 
che. si perde a fare le disposizioni^ ed a met-t. 
terle in esecuzione , ne risulterà che i Fran- 
cesi potevano impadronirsi di Neuwied e con- 
centrare le loro divisioni, prima che Wartens- 
leben fosse in istato d’ impedirlo. 

Ciò prova che il punto di ’ Neukirchen 
nemmeno era proprio ad un campo di riunio- 
ne , dal quale si avessero potuto prevenire de 
manovre del nemico , e che per conseguenza 
la scelta di questa posizione non aveva alcun 
oggetto ; in secondo luogo che gli avamposti 
si trovavano ad una distanza* troppo grande dal 
corpo di battaglia , -senza sostegno , e senza 
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• punto di riunione in caso di ritiràta ; in fine 
che il posto di Neuwicd era troppo debolmen- 
te guardato , ed il co|po di riserva ad Idstein 
troppo lontano , per soccorrere V uno o T altro 
di questi punti minacciati. i 

Se Wartensleben aveva P intenzione di 
misurarsi col nemico , avrebbe dovuto situarsi 
Innanzi Dierdorflf ed Altenkirchen , ove acqui- 
stava il triplo vantaggio di poter attaccare i 
-T’raticesi nel momento in cui passavano la Sieg, 
di sostenere il posto di Neuwied , e di copri- 
re la strada di Limburg. Supposto che Jòur- 
dan avesse diretto una colonna per Siegen sulla 
Bile , il che sorpassava intanto i mezzi che 
avea a sua disposizione , questa colonna noti 
avrebbe potuto nulla intraprendere, finché la sua 
ritirata fosse stata dubbiosa. 

Se al contrario' gli Austriaci volevano evi- 
tare il combattimento , dipendeva da essi l’as- 
sicurarsi della grande strada per Limburg a 
•Francfort , prendendo posizione sulle alture di 
Montebauer, e di Molsberg ; nel qual caso al- 
cuni posti di avviso bastavano per osservare la 
Sieg ed il Reno. Agendo cosi avrebbero con- 
servato là facoltà di ripiegarsi sopra Francfort, 
ed anche al di là sulla Bergstrasse , mantenen- 
do le loro co^]l\^^C£(zioIli coll’ Arciduca. 
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Tutte queste considerazioni saranno pié« : 
riamente confermate « se si prende la pena di : 
esaminare T oggetto di operazione , che duvea 
avere F armata della Sambra e Mosa, Si tre^ 
vera senza ingannarsi, che tutte le sue cure , e 
tutti i suoi sforzi dovevano dirigersi sulla drit- 
ta degli Austriaci , aflin d’ intercettare la loro - 
comunicazione coll’ Arciduca , e di deviarli dal ' 
Danubio , al quale scopo Jourdan non poteva 
più efficacemente giungle ^e non portandoà 
lungo il Reno, per radunare la sua armata a 
Neuwied , e seguendo da quel punto la sua Ijr 
nea di operazione per Limburg. Ma qued^ 
'Generale mancava di confidenza ne’ suoi colf' 
cepimenti ; egli non avea la forza di prendere 
delle determinazioni a Coblenza , e di preparare 
degli avvenimenti sulla Sièg, il cui risultamento 
si sarebbe sviluppato suUé sponde del Danu- 
bio , e nel cuore dell’ Austria. f 

- * Jourdan preferì di cominciare in. un senso 
opposto , immaginandosi che la sua al«t sini- 
stra avrebbe incontrato minori difficoltà duran- 
te la sua marcia , e che il suo moviménto 
avrebbe facilitato alle altre divisioni il pas^g» 
gio del Reno a* Neuwied. Spedì l’ ordine a. 
Kleber di passare la Sieg colle divisioni Le- 
lèvre , CoUaud . Renard rinforzate di 3 batta- 
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glioni del]’ armata del Nord , e colla cavalle- 
ria di riserva condotta da Bonneau. 

La divisione Grenier pronta a passare il 
Keno su d’ un ponte volante a Bonn , fu mes- 
sa tigualmente sotto gli oidini di Kleber , che 
per questo cambiamento si trovava alla testa 
di 42 ba\laglioni , e 60 squadroni. Jourdan 
■ lìlirò la divisione Poncet dal corpo di osser- 
vazione innanzi Magonza , la fece marciare a 
Coblenza , e la destinò al pari delle divisioni 
Championnet , e' Bernadotte , che facevano riu- 
nite un totale di 36 battaglioni e di o 4 squa- 
d'oni , ad effettuare ^tto i di lui ordini im- 
mediati il passaggm del Reno a Neuwied, pel 
quale si erano fatti in segreto tutti i prepara- 
tivi necessari . 

In seguito di queste disposizioni le- divi- 
sioni Lefévre c Collaud partirono da Dussel- 
dorff a’ >8 Giugno. La prima accampossi pres-28 Giugao. 
so Opladen , passò la Wipper a'^ag , e collo- 
cossi a Meerliausen , donde spinse la sua van- 
guardia fmO’ alla sponda dell’ Agger^ La so- 
co^a che il giorno precedente avea. bivaccato 
a j^enstadt > marciò a’ 29 a Porz. Lefévre at- 
traversando a’ 3 o le montagne per Retliland 
ed Halberg , si rivolse dalla parte di Siegen ^ 
prese posizione iÀnauzi AnderzeU, , e situò la 
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sua vanguardia tra Eich , c Kurzneppen. Nel 
tempo stesso Collaud passò la Sieg , si postò 
innanzi SiegLurg , e fece occupare dalla sua 
vanguardia le alture di Warth ; il che diede 
luogo ad alcune piccole scaramucce di tiuppe 
leggiere. 

Tutti questi movimenti non lasciando piu 
dubbio , che V intenzione de^ Francesi era di 
riprendere V offensiva , W artensleben ' trasferì il 
corpo di riserva da Idstein a Limburg , e fe- 
ce rientrare i suoi posti avanzati dalla Bassa , 
ed Alta-Sieg ; i primi ripiegaronsi sopra Al- 
tenkirchen , e Dierdorff; gli altri si concentra- 
rono sotto gli ordini del Tenente-Generale Kray 
nelle montagne della Kalten-Eiche , che si for- 
tificarono con tagliate di alberi , e trinceramen- 
ti. Alcuni picchetti di cavalleria rimasero in- 
nanzi per osservare la marcia del nemico. 

Lcfévre che il i Luglio era giunto ad 
Erding , continuando la sua operazione sopra 
Siegen, e la cui vanguardia si era portata il 
giorno stesso sino a Mehrenbach , guadagnò la 
strada da Siegen ad Olpè , marciò sopra Krom- 
bach , e spinse la sua vanguadia a Geissvveidt. 
Collaud fermossi due giorni nella posizione del 
3o "Giugno , distaccò delle partite per esplora- 
re i movimenti del nemico j ed avanzassi a’ a 
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Luglio sopra Ukerath , ove prese posizione tra 
la Sieg e la strada di Altenkirchen , la sua 
vanguardia occupò Kiicheip. Bonard dopo di 
aver passato il Reno su di un ponte volante a 
Colonia , restò il 2 sulle alture indietro di 
Siegburg, 

Nel giorno stesso degli avvenimenti piò * 
importanti e decisivi ebbero luogo sul Reno. I 
Francesi determinati a forzarne il passaggio , 
avevano cacciato il 29 Giugno gli Austriaci *9 
dall’ isola di Ormiitz in faccia dell’ ala sinistra 
della posizione di Neuvvied , e si disponevano 
a passare il braccio del Reno , die li separava 
ancora dalla terra ferma. 

A* 3 Luglio tutti i granatieri delle divi- a Lugli® 
sioni Championnet e Bernadotte essendo stati 
imbarcati durante la notte , giunsero a tre ore 
della mattina sulla riva opposta. I primi sbar- 
cati diressero il loro attacco sopra Neuwied » 
mentre che coloro che seguivano protetti, da 
una batteria di 25 pezzi , che facevano un vi- 
vissimo fuoco dalla sponda sinistra , sbarcarono 
poco lungi da Bendorf. 

I picchetti austriaci se ne fuggirono , un 
ridotto sulla dritta di quel villaggio fu preso, 
due cannoni caddero in potere de^ Francesi , ed 
il medesimo luogo fu immediatamente espu-' 
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gnato. Un haltaglione venuto in sotcors© «lì 
quel posto lo riprese sopra il nemico ; ma do- 
po sei ore di combattimento, i Francesi rima- 
sero padroni di Bendorf. Essi non furono men 
felici su gli altri loro punti di passaggio. Men- 
ile che una colonna sboccava per Neuwied 
ui/ altra rimontando il Reno da Leidersdorf 
passava il Wiedbach (ruscello di Wied ) ed 
attacava il ridotto costrutto alF estremità del- 
r ala dritta presso Hettersdorf ; essa giunse ad 
impadronirsene, dopo di essere stata due volte 
rispinta dalle truppe di Darmstadt , che non 
potendo più sostenersi, ne' ritirarono tutti i 
pezzi , e si ripiegarono sopra Grenzhausen. 

Passando dietro Bendorf incontrarono il 
nemico , che di già occupava le gole delle 
montagne ; il loro coraggio non ne rimase scos- 
so : questi bravi si aprirono , di viva forza la 
strada , e dopo di aver difeso valorósamente le 
alture di Grenzhausen fino a mezzogiorno , 
si ritirarono infine colle truppe austriache del- 
r ala sinistra fino ad Hohlbach dietro di Mon- 
tebauer. Un battaglione e due squadroni si 
portarono a Rolenhahn , affin di conservare , 
per quanto più lungo tempo si poteva, la co- 
municazione col forte di Ehreubreitsteiii , e 
i^are in ultimo luogo sopra Nassau. . . 
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Nel corso di questi comBattlmentì i Fran- 
cesi non cessando di trasportare de' rinforzi sul- 
la riva dritta del Reno., travagliarono con tan- 
to ardore alla costruzione del ponte , die dal 
giorno 3 sul far deli' alba il resto delle tre di- 3 Luglio 
visioni lo passò senza interruzione. Bcrnadotte 
si formò sull’ altura di Hilscheidt , e prese po- 
sizione innanzi’ M^ntebauer. Championnet si 
diresse sopra DierdorfT, e guadagnò le alture 
di Freylingen , spingendo la sua vanguardia 
verso Molsberg. Poncet che dapprima crasi si- 
tuato in. riserva dietro il S ai nbach ( ruscello di 
Sain ) spostò il giorno stesso gli Austriaci da 
fìotcnhabn , appoggiò la sua dritta a Vallendar , 
e fu incaricato di osservare Fhrenbreitstein. La 
divisione Grenier avanzandosi da Bonn , esegui 
la sua unione coll' armata , e si situò in secon- 
da linea di Championnet. 

Mentre che questi movimenti ebbero luo- 4 Luglio 
go sulla dritta dell' armata francese , la sinistra 
seguiiva le sue primiere direzioni. Bonard si 
postò a’ 3 sulle alture di Altenkircben; Gollaud 
marciava sopra Hachenburg ; Lefèvre penctran- 
-do nelle montagne tra Siegen e Breitenbacb at- 
taccò il 4 vanguardia degli Austriaci sulla 
Kalten-Eiche. Dopo di averla scacciata da quél 
posto Lefévre situossi dietr^ il. picciolo vUlag- 
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gio di Bilten , ed il Generale nemico Ki'ay ri- 
tirossi a Dillenburg. Collaud seguendo la stra- 
da di Hachenburg a Dillenburg venne a stabi- 
lirsi sulle alture di Gustersheim , donde spin- 
gendo la sua vanguardia nelle vicinanze di 
Salzberg , mantenne la comunicazione con Bo— 
nard , che avanzavasi da Altenkirchen verso di 
Emerichenhain. Le altre divisioni dell* armata 
restarono quel giorno tranquille nelle loro po- 
sizioni. 

Wcrneck volle arrestare un momento i 
progressi de’ Francesi sulla Bassa-Lahn ed 
crasi a’ 3 Luglio portato col corpo di riserva 
a Molsberg , ove radunò le truppe che veni- 
vano da Ncuwied; ma disperando di poter re- 
sistere alla superiorità del numero , ritornò a’ 4 
dietro la Lahu. Un rinforzo di 4 battaglioni 
che gli pervenne da Magonza a quell’ epoca, 
lo mise in istato di occupare le sponde di 
questo fiume da Labnstein infine a Weilburg 
con i8 battaglioni e 33 squadroni , di cui si- 
, tuò il grosso dietro Limburg , e gli avamposti 
sulla riva opposta. 

Da quel momento la posizione degli Au- 
striaci a IVeukirchea non si poteva più soste- 
nere ; abbandonati sulla loro sinistra , una più 
lunga perseveranza li esponeva a pericoli iuevi- 
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labili. Wartensleben ne sent'i 1’ importanza , 
e si ritirò a’ 5 in due colonne , delle quali Tuna 5 Lu-iv» 
si portò per Herborn a Wetzlar , ove prese 
posizione sul Galgenberg ( montagna della for- 
ca ) dietro della città ; 1’ altra prendendo la 
strada di Greifenstein passò la Lahn sul pon- 
te di Leunen , e coronò le altur^ di Solms e 
di Braunfels. Kray si condusse da Dillenburg 
a Giessen seguendo la strada di Hohensolms, 

Nel giorno stesso Kleber fece marciare 
la divisione Bonard sopra Triedorff , e Col- 
laud sopra Herborn , affin di girare la posizio- 
ne di Neukirchen, che egli stesso si propone- 
va di attaccare nel fianco dritto. Jourdan dal 
suo canto volle attaccarla sulla sinistra , ed or- 
dinò alle divisioni Grenier , e Chanipionuet , 
elio in questo mentre si erano avanzate sopra 
Molsberg di portarsi a’ 6 , la prima ad Hei>- 
clieuroth , la seconda a Waldenbuch , mentre 
che Bcrnadotte e Poncet le avrebbero rimpiaz- 
zate a Molsberg , ed avrebbero protetto il loro 
movimento contro le intraprese di Wemeck. 

Queste difl'erenti manovre , tagliando ogni 
ritirata agli Austriaci , li avi^ebbero ridotti al- 
P ultima estremità , se il loro Generale avesse 
lasciato sfuggire il solo momento , che offeii- 
vasi ancora per salvaj'e 1’ onore delle sue ar- 
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mi, Wartensleben restando fino a’ 5 nella po-t 
sizione di Neukirchen , avea preso il più cat- 
tivo di tutti i partiti. Dacché Neuwied fu pre- 
so y bisognava subito marciare a Limbu-rg , e 
concentrare tutte le sue forze sulla Lahn. 

Allorché aspettandosi di essere attaccato 
da tre lati si é commesso T errore di prende- 
re posiziono sulla linea di opwazione del nemi- 
co , die maggiormente devia dal suo oggetto 
principale, e che in tal guisa gli si dà la li- 
bertà di manovrare sulle altre due linee , e di 
concentrarsi, non rimane che una pronta ri tir- 
rata in una posizione meno, esposta , e più su- 
scettibile di arrestare i progressi del nemico » 
o che possa sottrarre dal pericola di essere pre- 
si in fianco e di vedersi forzati ad un com- 
battimento svantaggioso , o da (quello, di ritirarsi 
sotto i più funesti auspicj. 

In generale una posizione non può riguar- 
darsi come difensiva e propria ad attendere a 
piè fermo il nemico , se non quando questi 
non possa oltrepassarla impunemente. Ogni vol- 
ta che le* manca questa qualità , e che non si 
vuol abbandonare prima di essern costretti 
dalle manovre dell* aggressore , questi otterrà 
sempre una superiorità decisiva. Ciò sarebbe ap- 
punto avvenuto agli Austriaci a Neukirchen , 
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S€ invece di distacxrarc Lcf cvre a Sicgcn , e di 

perder del tcMiipo per trasportare altre due 
divisioni sopra llerborn, Kleher ma renando con 
tutte le sue forze dalla Bassa-Sie" iu linea ret- 

r? 

ta verso Limburg, si fosse prontamente riundo a 
Jourdan , ed avesse cosi guadagnato d fianco , 
e la linea di ritirata degl i Austriaci. 

Sembra che i capi delle due armate ri- 
sjiettive , sedotti da’ primi avvenimenti délli 
campagna , abbiano attaccalo (troppa importanza 
alla linea di operazione da Siegeu sopra Wetz- 
lar , ed allo sbocco di quest’ ultima città. Gii 
uoiuini avvezzi a riiletlerc superfseiaimeute non 
giudicano ordiuariaiuenle delle cause , clic da- 
gii effetti i più recenti. 

Cosi percliè gli Austiiaci si erano impa- 
droniti quindici giorni j)iima delle allure di- 
rimpetto W etzlar , ed aA CVano determinato I.i 
ritirata de’ Francesi ciranilo la loro ala siili- 
sira , si riguardò ^Vclz]al• couie il perno delie 
opera zioni , seiiz’ avvedersi che sol i mento la 
posizione difettosa di Jourdan avea jiotufo de- 
cidere i’ Arckluca ad un’ intrapresa , che di^ e-' 
niva impossibile sotto altri rapporti. 

Appena giunti sulla Lalin gii Austriaci si tì Lti^l 
divisero iu differenti posti lungo questo linmc, 
e diedero una nuova presa al Ticnùco , benché 
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egli distendesse le sue forze superiori colla me-* 
desi na iiicoiiscgueaza. Dopo alcune piccole in- 
jsig I lineanti azioni , i Francesi spostarono le van- 
guardie ■ tedesche da tutta la riva dritta della 
Xialin; il Generale Dauriez F occupò a’ 'j con una 
j)arte della divisione Poncet, da Dietz lino alla 
sua i.nboc.atur^. Lo stesso Poncet investi Ehren- 
Lteilstein con 6 LattagUoni e 5o cavalli. Ber- 
xia^otte avendo sloggiato i posti di Wei^eck 
dal subborgo di Liinburg , del quale essi bar- 
ricarono il ponte , si accampò sude alture di 
Ofbeini. 

Championnet si collocò sulla sinistra di 
Bernadotte , Greuier a Melu’enberg , e Bouard 
prese posizione ad Altendorif. Le due parti si 
disputarono per qualche tempo il ponte di 
Leunen ; ma non potendo soatenervisi nè l’una 
nè r altra , l’ azione si terminò con un vivissi- 
mo fuoco di artiglieria , ei fucileria da una ri- 
va all^ altra. Gollaud che crasi avanzato sulla 
strada di Grcifenstein coronò le alture di Altstet- 
ten in faccia di Wetzlar , la dritta dietro Ober- 
Biel , la sinistra appoggiata alia Diie ; gli avam- 
posti sulla sponda della Lahn da Leunen fino 
al confluente della Dite. Lefévre dal suo canto 
trovavasi sul Fetzberg ( montagna di Fetz ) 
dirimpetto a Giessen. 


In seguito di Questi movimenti vi furono 
delle scaramucce a Dietz , a Vilmar , a Weil- 
burg , ed a Runkel ; ma tutte queste azioni si 
eseguirono senza piano , e senza vigore , tran- 
he quella di Runkel , ove il Generale di Bri- 
gata Damas forzò il ponte della Lahn , e restò 
in possesso del luogo. 

* Egli avviene quasi sempre , quando le 
Inippé sono disseminate in uni cordone , die i 
Comandanti non si occupano a difendere se non 
1 posti che loro sono affidati. Non avendo al- 
cuna confidenza nella stabilità dell’assieme * 
ciascuno profitta della prima occasione , cho 
può servirgli di pretesto , per ritrarsi da una 
situazione così precaria* In tal modo Wernecfc 
nelP apprendere la perdila di Runkel , che da 
Limburg si poteva tanto facilmente riprendere, 
trovò una ragione sufficiente per supporre un 
rovescio sull’ Alta-Lahn , e per vedere esposto 
il suo fianco. Non vi fu di bisogno di altro 
‘per determinare la sua ritirata che esegui a’y^ ^ tugiì« 
ripiegandosi con i5 battaglioni e 34 squadroni 
fino a Nauheim , ove prese posizione sull’ altu- 
ra del pedaggio , mentre che i suoi avamposti 
formarono una catena tra Vilmar , e Katzeneln- 
bogeu. 

Strascinati da questo movimento retro- 
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{tracio Intli 1 corpi incaricali di dlfciulere la 
Lalm , si rilirarono iicìla notte , a iiiWira clic 
Ile fumilo istillili. IVe liaflindioni c i .«miadrone 
postali a Weilliuig si poi tarono a GriÌM’nvi ics-^ 
Jiacli , ed il giorno scgnerite ad I singen. g 
Imttaglioni e 9 Sfjiiatlioiii aLbaiidomironoW etzlar, 
c giungendo durante la notte a Butzl'acli , an- 
darono a situaivi il giorno 8 a Nieder-Morif , 
innanzi lo stretio di Fiiedlx rg. Infine le tiu|)- 
jie delle vicinanze di Lemien si riunirono al 
Tenente-Generale Kray , che ritornando da Gies- 
sen l'ormò la retroguardia con 1 1 Laltagiioni , 
e 82 scjuadroni , e jirese posizione sulle allure 
innanzi Polganz. La sola colonna di Leuncn 
fu inquietata nella sua marcia da distaccamenti 
della divisione Bonaid, che per altio conservò 
la sua posizione del giorno precedente , al p.aii 
di GoUaud , la 'cui vanginutlia passe» la Lahn 
a VV etzlar, ed avanzossi sojra INicdcr-Kléc. 

. Lefévre ]>ortossi soj'in Giessen , e si con- 
tentò di far inseguire gli Austriaci dalle s»ie 
truppe leggiei’e. Chamjìionriet prese ])osizloiie 
sulla riva sinistra delia Lahn^ innanzi W eii- 
hurg ; — ina 1’ ala dritta deli’ annata non lece 
alcun moviinciito , quando essa avrebbe dovu- 
to agire la prima ! — Se Jourdaii tlopo di aver 
'a)miiicsso r errore di dare tanta forza cd esteii- 
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Bionc alla sua ala shiislra, si fosse afìrcltalo eli 
laelunare a 1 inil.ing le tlivisioiii eli Cliamj lon- 
l'Ol , di Crenid- , di Eunedotte e di Por.cet, e- 
aerei Le j:otn(o passai e la Lahn il gicrr.o 8 ' 

al j)iù lardi ed atlaccaic il iieniiro il giorno 
stesso, l'^gli lasciò sfuggire questo luomeiito, e 
sin d’ allora non gli fu ])iù j ossiLile di jreee- 
nire WarlcnsL Len sul Meno. 

W( rne( L nell’ ap] rendere che i corpi del- 
r ala dritta austriaca si rij iegavano soj ra Usin- 
gen e Fricdbtrg, continuò fa sua marcia .sopra 
P.sch durante la notte degli 8, lasciando la sua 8 Luglio 
retroguardia fino alla punta del giorno a Nauhcim. 

Fa elivisióne Cliampionnel rinforzata daUa caval- 
leria di riserva del Generale Bonneau rincalzò da 
\itiiio , ed allorcliè i Francesi sLoccarouo nella 
pianura di Camlìcrg , il loro Generale fece 
avanzare io reggimenti di cavalleria , clic j iora- 
Larono sugli Austriaci, rovesciarono la loro re- 
troguardia , e penetrarono lino alla loro colon- 
na. 11 terreno meno aperto, ove questa era giun- 
ta in quel momento, rallentò 1’ ardore de’ Fran- 
cesi , e la fanteria austriaca profittando di que- 
sto vantaggio riuscì ad arrestarli, (iliampion- 
liet rimase a Camberji , mentre che erneck 
sempre molestato nella sua marcia, continuò la 
sua ritirala so|n'a Naueuheim al di là di Kò- 
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Tiigstein. In questo mentre Daui-iei si età pòi*-* 
tato da Nassau a Luttighofen; Bernadotte h 
Kirchberg sopra la strada di Wisbaden , e 
Grenier a Grocvenwiesbach , facendo occupa- 
re Usingcn dalla sua vanguardia. La divi- 
sione Lefévre dell’ ala sinistra prese posi- 
zione dietro Ebcrstadt , spingendo la sua 
vanguardia a Bergstadt , 'e delle pattuglie fino 
alla Welter. 

Gli Austriaci si erano ritirati da per tutto 
durante la notte. Wartenslcben avea preso |)o- 
sizione tra \Vildstadt , e Rossbach. Kray colla 
retroguardia innanzi Friedbcrg sull’ altura di 
Niedei'-Mdrlc. 

La divisione Collaud avendo tentato un inu-s 
tile sforzo sopra il villaggio di Nieder-Wcissel 
per ispostarne la retroguardia austriaca , Kleber 
si decise di fare un attacco vigoroso il giorno 
IO c*Uc tre divisioni die. erano sotto i suoi 

t 

ordini. A tal oggetto ordinò a Lefévre di mar- 
ciare per Bingenheirn sul fianco dritto del ne- 
mico, mentre che Bonard e Collaud si sarebbero 
avanzati sul suo fronte. Il combattimento che 
risultò da questa manovra in particolar modo 
^i distinse dalle altre azioni di simil natura. 

I Francesi avevano occupato Homburg il 
giorno 9, ad onta déUa resistenza della colonna 
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austriaca che ripiegandosi da Usingen , lor di- 
sputava palmo a palmo il terreno. Wartenslehen 
vedendo minacciata in tal guisa la sua linea di 
ritirata , preparavasi a retrogradare dietro la 
Nidda, allorché ricevè una lettera dell’ Arciduca, 
che gl impose di non abbandonare le vicinanze 
di Friedberg prima di aver tentato la sorte delle 
anni. Wartensleben senza deliberare cambiò 
progetto, e si decise di attaccare il nemico il 
giorno stesso. 

Egli abbandonò a mezzogiorno Wildstadt 
e si mise in marcia per Rossbach , d’ onde vo- 
leva portare la sua dritta sulla Wetter, mentre 
che la sua sinistra protetta dalla cavalleria si 
sarebbe avanzata contro la posizione nemica dal- 
la parte di Nieder-Weisscl. Intanto la sua retro- 
guardia non essendo stata informata a tempo 
del cambiamento , che la lettera dell’ Arciduca 
avea prodotto nelle precedenti disposizioni , tro- 
vavasi di già in piena ritirata da Ober-e Rie- 
der-Morle , da Okstadt e dal monte S. Gio- 
vanni sulla sinistra di Friedberg , e non fu 
che debolmente inseguita da alcuni distacca- 
menti di Kleber , che avea proibito ogni serio 
impegno fino al momento, in cui pel fuoco che 
si sentii-ebbe sulla diritta degli Austriaci si 
avesse potuto giudicare dell’arrivo di Lefévre 



nel loro fianco. Infine la rctroguartlia contN 
nuaudo sempre il suo niovimenlo retrogrado 
aveva evacuato Friedberg , allorché co:i sua 
grande sorpresa fu raggiunta da VV arteuslc- 
ben clic la fece ritornare indietro per occupare 
di nuovo Okstadt. 

Il corpo austriaco si formò in linea di bat- 
taglia dietro Friedberg , cacciò dalla città i ber- 
sasflieri Francesi e marcio sulle alture opposte. 
Le truppe leggiere ripresero i villaggi di 0- 
ber-e INieder-Mòrie suda sinistra, cd occuparo- 
no Ossenbeim e Bauernbeiai sulla drittii. In 
quel momento comparve Lefevre cd il combat- 
timento impegnossi con caloi’c : la sua van- 

guardia s’ impadronì di viva forza de villaggi 
di Ossenbeim e Bauernbeim , clic gli Austria- 
ci difesero con ostinazione. Lefevre giungendo 
col grosso della sua divisione richiamo le sue 
truppe leggiere , e cercò sotto il fuoco deila 
sua artiglieria di assaltare con q battaglioni cd 
8 squadroni le alture sullo quali trovavasi 
spbierata la linea nemica. Essendo stato re- 
spinto si portò più sulla dritta e fece avanza- 
re i suoi cannoni fino alla portata della metra- 
glia. Rinnovando allora 1’ attacco in questa di- 
rezione riuscì a far piegare gli Austriaci , che 
costretti di cedere perderouo un cannone , e si 
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ritirarono sotto la protezione della loro nuinet» 
rosa cavalleria. Lete vre non si arrestò a questo 
primo successo : egli fece ancora forzare i vil- 
laggi di BruchcuLriicken e di Assenheim, e 
1* ala di’itta degli Austriaci non giunse a rifor- 
marsi che dietro Y Usbach, piccolo ruscello in- 
significante, di cui guardò le sj)onde egualmen- 
te che r altura di Fauerhach in faccia de’ due 
villaggi , llucliè il centro e 1’ ala^ sinistra non 
effettuarono la loro ritirata per Friedberg. 

L’ attacco di Lefévre fu il seminale del mo- 

. * r . . . 

Vimento combinato delle altre divisioni fran- 
cesi; 3 battaglioni e 4 squadroni marciarono so- 
pra Ober-e Nieder-Mòiie , mentre che 3 bat- 
taglioni sostenuti dal resto delle divisioni Col- 
laud e Bernadette si portarono sullk strada di 
Friedberg e caricarono gli Austriaci con impe- 
tuosità. Quest’ ultimi forse avi’cbbero resistito 
a questo attacco , se hi disfatta della loro ala 
dritta non li avesse costretti ad una pronta ri- 
tirata. Essi r eseguirono in due colonne, di cui 
1’ una si diresse sul monte S. Giovanni e 1’ al- 
tra sopra Friedberg. Quest’ ultima passò la 
città e giunse molto a proposito a Fauerbach, 
per sosttìiere le truppe che difendevano quel 
posto, affinchè VVantcnslebcn guadriguasse il tem- 
po di formarsi sull’ altura dietro di Friedberg. 

Tom, li. 
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I Francesi T incalzarono vivamcnle ; la loro 
ala dritta avanzossi fino ad Ober - Rosbach e 
Banncrts ; la divisione del centro prese due can- 
noni e s’ imp.tdroui di Fricdba-g ; gii Austria- 
ci intanfo raddoj)piarono i loro sfbr/i par im- 
pedii-e che sboccassero fuori ilell a ciìtù, c li ar- 
restarono fino alla sera ; ma d.i cjuei momento 
fu per essi impossibile di soslenuc Fauu bacii 
per più lungo tem])o. 

In seguito di que-.(o sangui/, oso combatti- 
mento Warten ieben si ritiiò dmaiite la notte 
nella posizione di I3i rgen innanzi di Fiancfort. 
I suoi avamposti rimasero sulla IMidda. VVer- 
neck si portò a Bockenbeim,e fu distaccato il 
Luglio giorno 1 1 ad Ascbalfeiiburg. Il giorno stesso 
gli Austriaci passarono il IMeno Koslheim, a 
Rùsselsbeim, a Francfort e ad Offcnbach. 

Le Ire divisioni vittorioso appoggiarono la 
oro ala dritta ad Ober - Rosbach c la sinistra 
«d Ossenbeim sopra la Wctter. Bonard era in 
feconda linea dietro il centro. Le vanguardie 
occupavano Ober - Wildsladt, Nieder-Rosbacbj 
A.sscnlieim, Wikstadl , e Nieder-Florstadt. Ri- 
guardo alle altre divisioni dell’ armatA della Sam- 
bra e Mosa, esse eseguirono il giorno io i movi- 
menti seguenti : Grenier marciò sopra Hora- 
burg ; Cbampionnct e Bonneau si portarono 
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l'tmaTizi Konigstcm ; t)(mrìcz gluusé a Scliwal- 
Lacli, c Bcrnadotto a Nculiof dopo aver cacdu- 
to il nemico da WisLaden. Tutte queste divi- 
sioni incontrarono dei distaccamenti della retro- 
guardia austriaca , e da per tutto si tirarono dei 
colpi di pistola ; ma queste piccole azioni uou 
meritano di essere raccontate. 

L’ armata francese rimase il giorno 1 1 
in questa posizione, eccetto la divisione Cham- 
pionnet, die girò Kònigslein, e si situò in mo- 
do da coprire T investitura del forte. Kònig- 
stein è un antico castello situato su di ud eml- 
ticnza abbastanza sco.^Cesa, ove la strada di Liin- 
burg uscendo dalle montagne conduce iu ua 
paese aperto, che si stende fino alla Nidda ed a 
Franefort. Essendo molto elevato , e non po- 
tendo contenere che ima guarnigione di 600 
■uomini , questo forte è di poca importanza, cd 
il nemico che sfila al di sotto di esso non ha 
nulla da temere nè dal suo fuoco, nè dalle sue 
sortile. I Francesi cominciarono dal cannoneg- 
giarlo , in seguito lo bloccarono , e giunsero a 
tagliarvi r acqua ; la guarnigione dopo di ave- 
re inutilmente cercato di provvedersene rese il 
forte il giorno 22 , e ne ottenne la libera 
uscita. 

L’ aziohe di Frlcdbci’g è rimardicvolc tr.n- 
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lo sotto IL rapporto cklla Strategia , che sotto 
quello (Iella Tattica. Questi due punti di vedu- 
ta sfuggirono ugualmente ai due Generali ri- 
spettivi, nei motivi che gl’ impegnarono al com- 
hattiuienlo , nelle loro disposizioni, e fin anche 
nell’ esecuzione. 

Egli era interessante per Jourdan di far 
piegare l’ala sinistra degli Austriaci, e di allon- 
tanarli con questo mezzo dalla strada di Franc- 
foi t, che diveniva per essi la comunicazione la 
più hreve e la più comoda coli’ Arciduca. La lo- 
ro ala dritta al contrario doveva essere arrestata, 
quanto più lungamente si poteva, per condurre 
insensiLilinente Wartenslehen a carniere la di- 
rezione della sua ritirata. In questa veduta i 
I''jan(;f^si avrehhero dovuto tener a hada que- 
.st’ala dritta per mezzo di dimostrazioni , o ri- 
ienerla per mezzo di una finta ritirata fino al 
rompimoulo della loro manovra, invece che attac- 
cando Wartenslehen prima di aver intercettato 
la strada di Franefort, e prima di averlo tagliato 
dalla sua sinistra, essi medesimi gli tracciavano 
Una marcia che era in opposizione col loro 
scopo. Un movimento di Kleher sopra Usingcu 
cd Hoinhurg sarebbe stato più conseguente della 
sua operazione OiTcnsiva sopra Friedherg. Nel 
caso che per una gran superiorità in cavalleria 
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tYcsse potuto lusingarsi di rompere e distrug- 
gere interamente il corpo nemico nelle vici- 
nanze meno boscose , c j>iìi accessibili di Fried- 
berg; (|ucslo motivo avrclibe potuto giustificare la 
sua intrapresa ; ma egli non avea clic 28 squa- 
droni non completi, cd il suo avversario contava 
5 ooo cavalli in circa. 

, Sotto il rapporto della Tattica un attac- 
co sulla sinistra degli Austriaci promettevgi 
maggiori vantaggi che sulla diitta ; il terre- 
no (la questo lato molestava i movimenti del- 
la loro cavalleria , e dirigendo la colonna 
principale sopra Ober - e Nieder-iHorle , mentre 
che una seconda iu appoggio d(dla prima si 
sarebbe portata sopra Friedberg; si avrebbe po- 
'luto avanzare lungo le falde delle alture al co- 
perto della loro pendenza, e sorpassare il nemi- 
co che avea concentralo le sue forze a Fried- 
Lci’g. Egli è vero che i Francesi avrebbero gua- 
dagnato la strada di Fraijcfort più tardi dji 
quello avrebbero fatto, passando per Fauerbach; 
ma la cavalleria nou avrebbe arrestato la loro 
marcia ed impedito il loro sbocco dalla città. 
D’altronde il terreno essendo aperto tra Fried»- 
Jjerg c Franefort egli importava poco ai Fran- 
cesi d’ intercettare la grande strada, poiché tan- 
te altre se ne offrivano alla ritirata degli Au- 
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felrÌHci ; e la lontananza di Lcfévre che il gior- 
no 9 crasi portalo ad Ebcrstadt non faceva 
ostacolo a questa disposizione , poiché riusciva 
più facile a questo Generale di arrivare a tem- 
po per cooperare all’attacco di Friedberg, che 
di girare e forzare la dritta degli Aùstriaci. 

Dacché Wartensleben si lasciò spostare da ‘ 
Neubirchen dalle mano\Tc del nemico, non gli 
restava da prendere altro partito che quello di 
guadagnare prontamente il Meno, di conceiitra- 
re le sue truppe dietro di Franefort, e di pren- 
dere una posizione imponente in comunicazio- 
ne con Magonza. Ogni ritardo cd anche più 
un movimento olFensivo , che si faceva in una 
punta, doveva avere le conseguenze le più per- 
niciose, poiché i Francesi si trovavano di già in 
po. sesso di Ilomburg , e sboccavano per Kò- 
nigslcin. 

Il suo piano di attacco sembra egualmen- 
te difettoso. Nulla é più dilFuile quanto com- 
battere in rasa campagna un nemico superiore 
in numero, che può servirsi di-tutt’i suoi van- 
taggi, mentre che riesce impossibile al suo av- 
ver.sai io di mascherare 1 suoi movimenti, 0 d’ in- 
gannarlo sulle sue vere intenzioni. Questo é il 
caso in cui il più debole soccomberà sempre, 
se egli non ha saputo prepararsi por mezzo di 
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manovre anteriori una tale . preponderanza su 
di un^nla o sul fianco del nemico, che ne ri- 
sulti un ascendente inarcato nel seguito delle 
opeia/ioTii. Se frattanto una posizione dispera- 
ta o qualche circostanza particolare rendesse 
Lievitf.hile un immediato attacco sul honte dei 
neiiiùo , come era il caso a Friedberg , T or- 
dine profondo è il solo die possa convenire. 

Pi esentando allora una linea sermta, soste- 
nuta da parecchie altre che sorpassino la prima 
sulle sue ale , si avanza a scaloni, e si forza il 
punto sul quale si dirige i’ attacco. 

La posizione di Warter.slehen gli proibiva 
qualunque operazione oflènsiva, .e se malgrado 
ciò voleva intraprenderla, essa non poteva aver 
luogo che sul centro del nemico ; poiché avan- 
zando la sua ala sinistra lasciava Ilomburg die- 
tro di se, ed agendo colla dritta , esponeva la 
sua ritirata sopra Franefort. Nulla di meno egli 
attaccò a dispetto di tutte le regole delP arte 
su di una sola linea senza sostegno , senza ri- 
S(ìrva , senza appoggio , Sjeiiza alcuna misura 
di sicurezza contro Y impeto della massa nemica! 

L’ ordine che egli avea ricevuto dall’ Ar- 
ciduca può in qualche maniera scusare questa 
strana risoluzione ; ma siccome da un' altra par- 
te fjuesto Principe non poteva essere informati? 
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della posizione in cui trovavasi Wartensleben , 
allorché gli significò queir ordine , cosi questa 
Generale era autorizzato di non ubhidh'e cie- 
camente. 

Un Generale in Capo ha fatto tutto ciò 
che esige il suo dovere, allorché separato per 
grandi distanze da’ suoi Generali subalterni, in- 
dica ad essi le linee di operazione , sulle quali 
debbono dirigere i loro inovinienti , ed i punti 
Strategici , che egli è importante di occupare 
e difendere. Non gli è permesso di estendere i 
suoi ordini sulle determinazioni , che dipen- 
dono dalle vedute particolari del momento, c 
che sono assoggettate alle regole delia Tattica. 
Egli è altrettanto impossibile designare da lon- 
tano i movimenti che dchljono eseguirsi su di 
date linee , quanto è irragionevole fissare il 
giorno e l’ora d’ una battaglia. L’ uno e l’altro 
sono assolutamente opposti allo scopo della 
Strategìa , ed il Generale- Wartensleben non 
avrebbe dovuto ingamiarvisi. In una parola il 
conibattimento di Eriedberg era inutile. — 

Quando delle migliaja di soldati cadono 
por guadagnare o difendere un punto strate- 
gi< o ; il Generale in Capo dell’ armata non nT* 
risponsabile. Questa è la sorte della guerra , e ' 
non è egli che 1’ ha dichiarata. Deve al coib 

t * • 
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trario credei’e ehe la salute della patria abbia 
dimandato questo gran sagrilizio. Ma quando 
il sangue si sparge inutilmente , una gran ri- 
sponsabilità si aggrava su di colui , che T ha 
fatto scorrere per effetto di false combinazioni» 


I * 
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Tom. II. 
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CAPITOLO IX. 


i , 


Marcia dell' Arciduca sulla rwa dritta 
del Necker, 

Lo stato seguente delle armate rispettive 

fa vedere il rapporto . che esisteva tra di esse 
Luglio gj Luglio. 

L’armata francese della Sambra e Mosa 
che sotto gli ordini di Jourdan operava sulla 
riva dritta del Reno, ascendeva a '72 battaglio- 
ni ed 88 squadroni, e formava un totale di 49 
a 5 o mila uomini di fanteria, e di 9 mila ca- 
valli in circa, dedotte la divisione del Generale 
?Iarceao, che osservava Magonza sulla riva si- 
nistra, ed una parte *di quella di Poncct , che 
bloccava Ehrenbrcilstein. 

Wartensleben avendo ritirato dalle liuee 
di Hechtsheim le truppe di cui Magonza po- 
lca far di meno , comandava un’ annata di 89 
battaglioni e di io 5 squadroni ( 3 o mila uo- 
mini di fanteria e i 5 mila cavalli incirca ) ' 
ne avea disiaecato un corpo so])ra AscliafTen- 
burg , ed il resta era in posizione sulla riva 
sinistra del Meno , ed occupava Frandbrt. 

Moreau che comandava 1’ armata francese 
del Reno e della Mescila avea sotto i suoi or. 


» % 
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dilli 69 battaglìotii ed 8ò Squadroni ( 65 , 000 
Uomini di fanteria , e 6000 cav'alli ). Queste 
truppe eh’ erano in posscs o della riva dritta 
del Reno tra la Schutter c 1 ’ Alb , erano spar- 
se nelle montagne, ed il loro centro occupava 
Freudenstadt e Neuenburg. 

L’ Arciduca Carlo si trovava col grosso 
delle sue forze indietro Pforzhei.n ; de^ distac- 
camenti di cavalleria proleggevaiio le comunica- 
lioni colie fortezze del Reno , e coi Necker- 
Supenore, mentre die il Principe di Condè ed 
il Generale Frelich erano ancora sull’ Elz , » 
presso di Hadacli nella vallata della Kinzig. 
La forza' di quest’ armata non montava che a 
57 battaglioni e 126 squadroni valutati a 4o,ooo 
di fanteria e 18,000 di cavalleria. Ma gli Au- 
striaci aveaiio 3 o battaglioni « 7 squadroni a 
Magonza , 6 battaglioni ad Ehrenbreitsteiii , i 
battaglione a Kònigsleiti ; 20 battaglioni e a 
squadroni a Mannheim ; e 3 battaglioni e 3 o 
cavalli a Filisburgo. Ciò diminuiva al di là di 
3 o mila combattenti le loro forze attive di 
già indebolite di 25 , 000 uomini per la parten- 
za del Generale VVurmser per 1 ’ Italia. Il con- 
tingente di Svevia non si contava quasi più 
per nulla , e non prendeva alcuna parte alle 
opei-azioni ; e le perdite giorntdiere , che 1« 
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4ue armate austriache ■ aveano soiTerto dal cO'" 
luiiicìamcnlo della campagna , erano tali che 
ai I a Luglio il totale della loro forza , com- 
prese le dilTerenti guarnigioni , non sorpassa- 
va i3o»ooo combattenti, in vece di i’^4i ooo > 
i quali formavano il loro stato primitivo. Que- 
sta grande diminuzione sarebbe stata meno sen- 
sibile , qualora i Francesi ne avessero speri- 
mentato nella medesima proporzione , e se le. 
guarnigioni delle fortezze del Reno avessero 
messi quest’ ultimi nella necessità d’ impiegare 
un numero superiore , o almeno uguale di trupr 
pe per tenerle in rispetto. Ma il caso era ben 
differente , poiché queste fortezze non chiuden- 
do alcun passo essenziahnente necessario ai 
Francesi, il loro sito non avea alcun* influenza 
diretta sulle operazioni dell’ armata. Le linee 
di operazione , che da Limburg e da Kehl 
menavano sul Danubio , si trovano ad una 
distanza troppo grande dalle fortezze del Re» 
no , perchè le di loro guarnigioni potessero 
inquietai’h con delle sortite , ■ tanto meno per- 
chè queste piazze si trovavano mal prov- 
vedute , e mancavano della cavalleria necessaria 
a tali intraprese. Magonza , e Mannheim erano 
solamente degne di iisSare 1’ attenzione del bs - 
pnico '} Irattento le loro guarnigioni troppo loa- 
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tane 1’ una dall* altra', per legare delle mano^ 
Vre isolate , non erano suflìcienti per le spedi- 
zioni d’ una grand’ importanza , quantunque una 
delle due non fosse attorniata die da partite 
di cavalleria. 

I Gena ali francesi giudicavano cosi bene 
della svantaggiosa posizione de’ loro avversar), 
che Moreau per contenerli neUa vallata del Re- 
no si contentò di far osservare Filisburgo da 3 
battaglioni e 2 squadroni, e nemmeno fece bloc- 
care Mannheim. Jourdan dal suo canto non la- 
sciò in seguito die 3 divisioni ( 26,000 uomi- 
ni ) per circondare da lungi le piazze di Ma- 
gonza e di Elirenbreitstein. 

L’ occupazione delle fortezze non compen.- 
sava la sproporzione delle forze nella lotta dis- 
uguale , che gli Austriaci dovevamo sostenere 
contro le due armate francesi. Bisognava quin- 
di ricorrere ad altri mezzi per ristabilire 'una 
specie di equilibrio, per difetto del quale loro 
riusciva impossibile di opporre una barriera ai 
progressi ognor crescenti del nemico. In questa 
veduta 1 * Arciduca tracciò a Pforzheim il piano 
di condotta che osservò nel seguilo delle sue ope- 
razioni e che avea per oggetto : di disputare 
al suo avversario a palmo a palmo il ter- 
reno^ senza lasciarsi adirare ad una bontà- 
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glia decìswa , mentre che egli avrebbe cer-‘ 
calo la prima occasione di riunire i corpi 
delP Alto e Busso- Reno - per piombaie su 
dell’ una^ o su dell’ altra delle due armate 
nemiche' con forze superiori^ o almeno ugua-> 
li a quelle che avrebbe attaccato . 

Questo Principe non poteva adottare im 
piano nè più saggio nè più conformo alle cir- 
costanze , ma per mandarlo ad effetto era ur- 
gente di arrestare o di paralizziate, se era pos- 
sibile, una delle due armate nemiche , affine di 
rompere 1’ accordo che esisteva tra loro e im- 
pedire la combinazione delle loro manovre, al- 
lorché si fossero avanzate alla medesima altura. 

Arciduca sentiva tutta l’ importanza del- 
la linea del Danubio , sia per fissare su di essa 
il perno delle sue operazioni, sia per conservare 
nel caso d’ una ritirata la sua comunicazione 
principale coll’ Austria; e siccome V armata del 
Peno e della Mescila minacciava più da vicino 
la vallata del Danubio , cosi, risolvè di opjmrrc 
con preferenza la maggior parte delle sue for- 
ze al Generale Moreau. 

Un’ altra misura non diveniva meno indi- 
spensabile : 'essa consisteva nel ravvicinare tal- 
mente le due armate austriache durante la lo- 
ro ritirata ^ che trovandosi a portata di riunir- 
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si all* improTviso con alcune marce forzate , ne 
avessei’o nascosta T esecuzione al nemico che 
avea tanto interesse d’ impedirla. 

Ma questa manovra non poteva aver luo- 
go che in vicinanza del Danubio , poiché 1* Ar- 
ciduca prima di aver dato una battaglia deci- 
siva non osava allontanarsi da.le sponde di que- 
sto fiume, affin di restar padrone delle due ri- 
ve se fallisse il suo progetto di riunione , o di 
conservarsi almeno la facoltà di passare sulla 
dritta e di continuare di là la sua ritirata in. 
Austria. 

La ragione, che nella sua posizione gli fa- 
ceva mettere una grande importanza relativa- 
mente alla riva dritta del Danubio , derivava 
dal poter conservare con questo passaggio la 
sua comunicazione coll* Italia» , mentre che do- 
veva rinunziarvi , se fosse restato sulla sinistra. 

Egli era impossibile prevedere 1’ epoca in 
cui questi progetti si saiebbero sviluppati. I 
Francesi aveano in lor favore la superiorità del 
numero , T ascendente dell’ offensiva , e la con- 
fidenza del successo ; gli Austriaci si batteva- 
no in ritirata e cedevano al più forte : i loro 
movimenti dipendevano dall* impulso che lor . 
dava 1* avversario, ed il momento favorevole al- 
i* esecuzione del piano che 1’ Arciduca nudiiva 
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neDa sua anima, dovea «ssèw? attirato con moti 
ta prudenza e fermezza ^ preveduto da giuslè 
combinazioni, e preso con una prontcziia ugua*^ 
le all’ energia della sua esecuzione. " 

Se i Generali francesi dal loro canto ' pe*i 
Betravano le vedute delF Arciduca fondate sia 
di un meditato calcolo di rapporti e delle ferzo 
delle due armate rispettive , se n*" erano ugual-t 
mente convinti , si doveva attendere che avreb^ 
bero messo tutto in opera per sconcertare que-- 
sto piano senza perdere di mira quello ch’es-' 
si dovevano seguire. La loro superiorità di 
truppe ed i vantaggi che aveauo ottenuto era- 
no altrettanti' mèzzi proprj a eondurli a questo' 
scopo. ' - ■ ' 

L* Arciduca trovandosi a Pforzheim men- 
tre che VVartensleben ritiravasi sulla riva sini-' 
stra del Meno, e distaccava una parte delle suo' 
truppe ad Aschaffeubiirg, non trovavansi lonta- 
ni l’uno dall’ altre che per i8 miglia. Intanto 
siccome il soggiorno di questo Principe a Plbrz- 
lieim' dipendeva dal movimenlo , che Moreau 
avesse* fatto' vèrso il Necker supcriore ed il Da- 
nubio , e come da lin momento all’ altro dovea 
essere preparato a prender la medesima dii'e- 
zione, gli era perciò impossibilé di abbandona- ‘ 
re la sua posizione por ravvicinarsi a Wavtensr 
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lel^n , che dal suo canto non poterà atidare u 
raggiungerlo senza correre il rischio di rimaner 
schiacciato tra le due armate nemiche , se in 
questo mentre quella dell’ Arciduca si fosse por- 
tata sul Danubio. 

interesse de’ Francesi avrebbe riclùesto 
che avessero mantenuto i loro nemici in questo 
stato di diflìcoltà, obbligandoli a restar separa- 
ti durante la loro- ritirata. Eglino vi sarelrbcro 
riusciti, se Moreau dopo la battaglia di Malscb 
avesse immediatamente diretto le sue operaziu^ 
ni verso 1’ Allo-Daiiubio , mentre cbc' JourJan 
invece d^ incalzare la ritirata di VVartenslebcn, 
avesse cercato di tenerlo a bada innanzi' Franc- 
fort, di guadagnar terreno sul fianco siniski’o de- 
gli Austriaci, ed avvicinarsi cosi ali’ armata dei 
Reno c della MoseUa. L’Arciduca obbligalo egU 
stesso* di portarsi a marce; forzate .sul Danubio 
per far fronte a Moreaù, avrebbe 'perduto con 
questa manovra ogni sperajiza' di. eseguire il 
suo progetto , e la campagna avrebbe avuto i 
più brillanti risultamenti per la Francia.. 

Fortunatamente per 1’ Ausilia un sd.o Ca- 
pp comandava le sue amiate, ineume ohe quelle 
de’ Francesi si trovavano sotto gli ordini di due 
Generali indipendenti 1’ mio dall’ alUo.. 

Intanto gli AusUiaci , conservaodu la loie 
Tonu IL. u'r 
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posizione di Pforaheim ne' giorni n, 12 , e r3, 
unsero a profitto ' questo tempo per vet tova* 
gliare le fortezze del Reno , e per mettere in 
Juogo di sicurezze i loro depositi di artiglieria 
ed i loro magazzini, che erano accumulati ad 
Heilbronn e nella contrada superiore- del Nec- 
ker. 1 Francesi si limitarono 'a discacciare gli 
avamposti del nemico da Carlsruhe e da Dturlach, 
e di respingerli fino a Sòllingcn. Ai 12 e i3 
fecero senza successo la piccola gueiTe nelle 
vicinanze di Elmendingen e di Birkenfeld. In 
questo intervallo Moreau si aprì T ingresso del* 
la vallata della Klnzig , e la strada principale 
che attraversa le montagne. 

Dopo la perdita di Freudenstadt gli avanzi 
del corpo svevo si erano ritirati ai 5 fino ad 
HornltBi'gt ed il Principe di Condè avea preso 
posto à ViRlngen per occupare lo sbocco della 
/ grande strada di OfTenburg, e per coprire la ri- 

tirata degli Austriaci che sì trovavano ancora 
spir Alto-Reno. La vallata della Kinzig non era 
più guardata che da un distaccamento di trup- 
pe leggiere che occupava Hausach ed Haslach, 
ed il corpo del Generale Frelich occupava la 
vallata del Reno. 

A quest' epoca il Generale francese Jordi^ 
hi cui brigata avca fin allora fornito i posti di 
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9s$ervazione sulla rl^a sinistra dell’-Alte^ReBO^ 
ebbe T ordine di passare il fiume a Nomi^Ob» 
-weier e di attaccare Haslacb il giorno 1 1 ; ma 
non essendo riuscito in questo attacco, Moreaiif , 
ordinò alla divisione Duhesme di marciare <£a 
Freudenstadt sopra Alpiersbach , Scheltach • 
Wolfach , mentre che la prima divisione dell'ala 
dritta si sarebbe avanzata contro il corpo di 
Frelicb nefia vallata del Reno , e la seconda di-^ 
visione avrebbe attaccato Haslach di fronte. 

Questa manovra ebbe luogo ai i 4 * Gli 14 
Austriaci nella vallata del Reno furono rove- 
sciati al di là di Bleich , Haslach dopo la re- 
sistenza la più ostinata fu preso, ed i Francesi 
penetrarono fino a Gutach. La divisione Da- 
hesme essendosi portata in tre colonne sopra 
Woiiach, Alpiersbach e Schramberg, cacciò 4 
nemico da tutte queste valli che sboccano in. 
quella della Kinzig. Gli Svevi si ritirarono ad 
ObemdorfT sul Necker, e gli Austriaci dopo di 
essersi radunati tra Wolfach ed Haosach si ri- 
piegarono sopra Homberg. 

Da quel -momento la vallata del Reno itt 
interamente evacuata. H Generale Frelich mar- 
ciò in parte per Simonswald , ed in parte per 
Fr^burg sopra Villingen ; ed il Generalo 
Wolfr* 'abbandonò i contorni di Un^a col 
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>esto • del'^forpo -ài- Frellth-, di’ egli coiv- 
àusse le città forestiere. Jlomberg restò- 
sciupato fino al' momento in cui tutte le trup- 
pe giiirisero a'’Vtìlingen‘; dopò di che il G>- 
kwinello Gjufey che comandaTa ad HomLerg 
si portò sopra Krumschiltach , ed ai i5- sopra 
S.- Giorgio c-Peteraellv affin di difendere la stra- 
rfa da Hornberg a Villit^en, e di restare in 
comunicazione cogli Svevi, che si- erano portati 
ad Ob'erndorfF ed a Rethweil. Tutti i Francesi 
die si trovavano ancora sulla riva sinistra del 
Reno shoccarono per Brisarli ed Uninga, e si 
misero ad inseguire gli Aurtriaci'per le città 
forestiere^ > f . 

^ Beu con. ragione si può rimproverare a 
M-oreau di aver -lasciato per troppo lungo tem- 
po il Generale Ferino nell’ inazione sull’ Alto- 
Keno, e di aver disseminato -in catena di posti 
sulla riva sinistra di questo fiume 9 battaglio- 
ni e 6 squadroni clte avrebbe più utilmente 
àmpiegativ rinforzando con essi la sua ala dritta. 
Il Principe di Condè^e Frelich avendo com- 
.inesso, 1 ’ errore di sparpagliarsi tra la vallata 
idei , Reno leT quella della Kinzig superiore, Fe- 
fino^con ao,QOo ijomini che formavano ad un 
presso le due divisioni di 1 • battaglioni e 
^P^àroni..di’ erano sotto i ySttoi priAni j di* 
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▼ea profittórhe pei^ llatterli irt deita^io, e se nel 
tempo stesso avesse preso il momento opportu- 
no in cui Saint-Cyr s’ impossessava del Kniebis 
€ di Freudenstadt, egli poteva 'cacciare gli Au- 
striaci da tutta- la vallata della Kinzig. Moreau 
avrebbe acquistato cosi la facoltà di occupare 
r Alto-Neckia* con 4 divisioni, allorché T Arci- 
duca appena era arrivato a Bruchsal ; vantag- 
gio che dipendeva ancor da lui di ottenerlo il 
giorno 5 dopo il combattimento di Kuppenheim, 
senza esporre la sua linea di ritirata. 

Devesi inoltre osservare che se Moreatf 
dopo la battaglia di Malsch non avesse lasciato 
cdhe poca cavalleria nella pianura del Renu , e 
<lue divisioni nelle montagne boscose tra l’Enz 
« l’Alb, affin d’ osservare e d’arrestare gli Austria- 
ci nella loro posizione di Pfoizlieim , mentre.- 
che egli stesso si sarebbe portato con tutte le 
altre sue truppe a marce forzate sopra Freu- 
denstadt, egli avrebbe potuto guadagnando Horb,, 
« facendo marciare Ferino verso ObemdorfF> 
giungere al Nccker con 5 divisioni, prima che 
F Arciduca non avesse levato il suo campo . da 
Pforzheim. il Generale francese non essendo 
^to< duetto in questa occasione nè dalle- ve- 
dute della Tattica , nè dalle ispirazioni della 
^ ^atègia pecca contro le regole deli’ una- e 
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deU'altrà ugualmenU. Inr^ <ii Ipingsre io«i 
nanzi vigorosamente sull* Alb dopo V azione 
della Rencb e di compiere la sua vittoria , impe- 
dendo agli Austriaci di riunirsi e prepararsi a 
un nuovo combattimento, fermossi a mezza stra> 
da e non seppe protìttare de’ vantaggi della Tat- 
tica. Trascurando di guadagnare l* Alto-Necker 
prima dell* Arciduca , falli lo scopo il più es- 
senziale della Strategìa ; poicliè nulla sarebbe 
stato più pernicioso per gli Austriaci e ,men 
pericoloso pei Francesi quanto una simile ma* 
novra. 

Supponendo ancora che dopo 1’ allontana- 
mento di Moreau 1’ Arciduca avesse ripreso l’ of- 
fensiva, e die dal suo campo di Pforzbeim aves- 
se incalzato le 3 divisioni che si trovavano in- • 
nanzi di lui; Moreau era a Freudenstadt in 
liuona misura di sostenerli, ed alpeggio andare 
la sua comunicazione col Reno gli restava sem- 
pre, poiché la distanza da Freudenstadt a Ren- 
chen è minore di quella da Fforzheim a Ren- 
chen. Ma si poteva credere che 1* Arciduca 
sai^ebbe stato assai temerario per penetrare sul- 
le comunicazioni defsuo avversario, quando egli 
eh* era ridotto alla difensiva rischiava il tutto, 
se avesse fatto una punta tra il Rene e le mon- 
tagne, senza ^essere spalleggiato nè dall*^a 
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dall' altra parte, c quando non avea afcun’ ap- 
parenza di successo per giustificare una simile 
intrapresa? E se Moreau senza inquietarsi del- 
la posizione degli Austriaci a Pforzheim aves- 
se continuato il filo della sua operazione , sia 
portandosi da Freudenstadt soj ra il Necker , 
sia seguendo il coi-so della Nagold, che sarebbe 
divenuto del! Arciduca , se si fosse ostinato a 
guerreggiare nella vallata del Reno ? 

Forzando il Generale austriaco con un* 
manovra sull’Alto-Necker di abbandonare Pforz- 
heim e di guada^iare il Danubio , dipendeva 
da Moreau di costeggiare questo fiume sulla 
soa riva sinistra o di passare sulla dritta, e mi- 
nacciando continuamente le comunicazioni del 
nemico 1’ obbligava ad una ritiiuta altrettanto 
precipitata che svantaggiosa. Se infine per un 
eccesso di prudraiza non avesse voluto allonta- 
narsi troppo dall’ armata della Samhra e Mosa, 
dipendeva ancor da lui , dopo di aver allonta- 
nato talmente gli Austriaci dal Neckor, che non 
avesse più niente da temere per le sue proprie 
comunicazioni, di rivolgersi rapidamente verso 
il Kocher, di unirsi a Jourdan e dirigere tutte le 
sue forze riunite sopra Donawerta. 

Moreau prese la rìsoluzioné di attaccare 
i^vArcixi&ea il giorno iS a Pforzheim ; ma una 
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marcia verso "il Danubio avrebbe avuto un ri- 
sultamento molto più pronto ed importante di 
quelk), die avrebbe potuto couseguice da una 
vittoria a Pforzheim. 

Il Generale francese aveva senxa dubbio 
in mira o d’ indebolire ancor più il suo nemi- 
co, o di aprirsi la strada per andare alf incon- 
4ro di Jourdan. Dalla prima supposizione in- 
deboliva di ‘ più il fisico ed il morale dell’ ar- 
mata austriaca , respingendola a marce forzate 
fino al Danubio ; nella seconda perdeva un 
tempo considerevole e si esponeva ad incerti 
avvenimenti prima di conseguire il suo scopo. 

Il Danubio quindi dovea formare 1’ ogget- 
to principale di tutte le operazioni francesi ; e 
Moreau allontanavasene Sempreppiù se si porta- 
tava al Nord di Pforzheim ; da un’altra parta 
se'l’Arciduca, com’era facile a prevedere, evi- 
tava una battaglia e si situava dietro il Necker, 
il Generale francese non poteva più continuare 
la sua marcia verso Jourdan, senza abbandonare 
agli Austriaci la sua comunicazione con Stras- 
burgo. I 

: Tutte queste riflessioni sembrano provare 

senza replica, che. Moreau non seppe profittare 
de’ vantaggi che gli diede la hattagha di Mal- 
sch , poiché ksciù il tempo all’ Arciduca di 
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ret’ovagliare le fortezze , e di mettere in sicu- 
rezza i suoi depositi e i suoi magazzini , e di* 
preparare i mezzi di sussistenza all’ armata , al- 
lorché avrebbe continuata la sua ritù-ata. Que- 
sto Generale pieno di prudenza e circonspe- 
zione mancava di ardire e vigore nelle sue in- 
traprese. 

Egli preparò il suo attacco del i5 por- 
tando r ala sinistra della, sua armata a Lan- 
gensteinbach , il centro tra 1’ Enz e la Nagold, 
la divisione del Generale Taponuier formando 
la dritta a Calw , e spingendo delle partite di 
cavalleria dall’altra parte della Nagold fìno alla 
W urm. 

L’ Arciduca informato di questi movimenti 
fece partire dal giorno i4 1 Sassoni^ che mar- 
ciarono per Enzljerg e Vaihingen ad Enz-Vai- 
hingen. Egli stesso li seguì a io ore della se- 
ra col resto delle ti'uppe austriache^ che si por- 
tarono in due colonne , 1’ una sulla strada di 
Mùhlaker per Roswangcn a Vaihingen ^ l’altra 
per Odisheim , Lenzingen ad Illingen. 

Giunte in questi luoghi presero posiziono 
colla sinistra appoggiata al castello di ^^tiliin- 
gen, coronando col centro e colla diilta le al- 
ture che s’ innalzano sulla riva sinistra dell' Enz, 
«^ogli avamposti a cavallo del fiume. 1 Sasp 
y'om, 11^ 38 
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soni accampavano separatamente presso di Ent- 
Vaihingen, ed il corpo volante che fino allora 
6Ì manteneva nelle vicinanze di Brctten, dovè 
ripiegarsi sopra Stepach per osservare la strada 
di Hcilbronn e di Laufen. 

La divisione Tapponier si avanzò il gior- 
i5 Luglio, no i5 da Cahv sopra Weil e forzò la cavalle- 
ria leggiera degli Austriaci a ritirarsi dietro la 
Wurm. Il giorno stesso delle truppe francesi 
si fecero vedere ad Eisingen ed a Pforzheim, 
ove il gros^o della loro ala sinistra giunse ai 
»6 LugUo. Esse occuparono Eutingcn Oschelbrunn , 
Tiefenbruun , Nagold, e spinsero una coloima 
sulla riva sinistra deU’ Enz fino a Durm. Il 
Generale Seberb restò solo con 3 battaglioni e 
3 squadi’oni a Brnchsal , afìin di osservare la 
guarnigione di Filisburgo. 

Gli Austriaci distaccarono 4 battaglioni e 
a squadroni a marce forzale sopi-a Canstadt per 
. > occupare provvisoriamente il ponte delNecLcr, 

‘ e per appoggiare in caso di ritirata la cavalle- 

ria, che sotto gli ordini del Principe di Lincli- 
tenstein si trovava ancora sulla sponda dritta 
della Wurm. Questo piccolo corpo ebbe ordi- 
ne di prendere posizione tra il villaggio di Bcrg, 
ove si riuniscono le strade , che conducono da 
Stuttgai’d e da Esslingeu a Canstadt , cd ùii’al- 
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iiipa allraversata dalla strada da Vailiingcn a 
Stultgard. 

Il centro dell’ armata francese penetranda 
sempre più sulla Wurm, e facendo sembiante di 
volere a\'anzarsi sopra Stuttgard, 1 ’ Arciduca rin- 
forzò ai 1*7 di 4 squadroni il corpo situato in- 
nanzi Canstadt , e lo fece marciare ad Esslin- 
gen per assicurarsi anche di questo passaggio 
del Nccker , e per fare delle dimostrazioni dall^ 
parte di Holienheim. Quattro battaglioni e 3 
squadroni rimpiazzarono questo corpo nella po- 
sizione di Canstadt. 

La sera de’ 17 1 * Arciduca si portò coll’ar- 
mata in 2 colonne sopra Schwieberdingen, ove 
passò la notte formata in battaglia dieUo lo 
stretto di questo luogo, ed andò ad accamparsi 
il giorno 18 coll’ala dritta in dietro di Korn- i0 Luglio 
vvestbcini e la sinistra dietro Mùhlliausen. I 
Sassoni giunsero il giorno stesso a Mòglingen. 

Cli avamposti occuparono la Glems , e due ponti 
di pontoni furono stabiliti sul Nccker a Miibl- 
bausen e ad Aldlngen. Il distaccamento che 
era stato ritirato da Stcpach restò sulla riva 
sinistra dell’ Enz e del Necker , tanto per co- 
prire Heilbronn e Laufen, che per proteggere la 
sortita ile’ depositi di artiglieria stabiliti in que- 
ste città» 
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' Mentre che T Arciduca concentrava cosi 
le sue forze , e si avvicinava ai Neckcr , Mo- 
reau distendeva le sue nella maniera seguente. 
La divisione Beaupuy la prima dell’ ala sinistra 
era tra Pforzlieim , e Stein colla sua vanguar- 
dia presso Kieselbrunn. La seconda dell^ ala 
stessa di Delmas toccava il Reno presso di Neu- 
reuth , e prolungava la sua dritta sopra Blan- 
kenloch e VVeingarten. Il corpo di riserva si 
trovava dietro di Pforzheim a Birkenfeld , 
Bretzingen , Ispringen , e Dietlingen. La divi- 
sione Duhesme , la prima del centro era sul 
Neckcr tra Iliingen ed Horb. Taponnier se- 
conda del centro occupava le alture di Schaf- 
hauscn presso Weil, avendo la sua vanguardia 
a Lconberg. La divisione Thareau la prima del- 
r ala dritta appoggiavasi al Reno dirimpetto 
Rlieinfelden , e giungeva colla sua sinistra alla 
piccola città di Schopflieim sulla Wiese. Dè- 
laborde la seconda di quest’ ala avea la sua 
dritta a Mundingen , la sua sinistra a Simons- 
waid , la sua vanguardia a S. Pietro e nella 
valle d’ inferno, ed una riserva ad Eichstetten. 

Questa ripartizione dell'’, armata era difet- 
tosa , in quanto che impediva al Generale in 
capo di portarsi con rapidità e con forze su- 
periori contro iil suo avversario , mentre clic 
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«py^restava a quest’ultimo la facoltà di dispor- 
re la sua ritirata secondo la sua volontà ; essa 
però non dava alcuna presa al nemico , poiché 
le 2 divisioni, che si trovavano a ^Vcil ed a 
Pfbrzheim , sostenute dal corpo di riserva erano 
in misura di riunirsi ed abbastanza forti per 
resi>tere a qualunque attacco inopinato. 

* 

Il Generale S.‘ Cjr si avanzò il i8 ver- 
so Stuttgard , e Moreau si portò coli’ ala sini- 
stra e colla riserva per Vaihingen sopra Sacli- 
seiiheim. Verso 4 oi’e della sera i Francesi scàc- 
ci.u’ono la cavalleria nemica d’ innanzi Stuttgard, 
e sboccarono dada città ih due colonne die si 
diressero sopra Canstadt e Berg. Gli Austriaci 
li rispinsero fino nel subborgo di Stultgard; ma 
i Francesi restarono padroni della città c dei 
boschi che si distendono dalla parte di Roh- 
raker. 

L’ Arciduca spedì durante la notte 3 bat- 
taglioni a Canstadt, e fece occupare il ponte di 
Tùrkheim ed il guado di Plochingen. 

Degli altri rinforzi partirono per Esslingca 
a raggiungere il corpo che di là si era avanza- 
to sopra Hohenheiin , ma che avea ripreso la 
sua prima posizione , allorché il nemico lo mi- 
nacciò nel fianco per la foresta di Rohraker. 

Sul. far del giorno de’ 19 gli Austriaci ,9 LD-iitì 
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ìisrirono dal loro campo m a colontie, forrnatt^ 
do ciascuna linea sulla sinistra una colonna se- 
parata. La prima passò il Necker a Mùlilhau- 
scn e coronò le allure dietro Canstadt ; la se- 
conda traversò questo fiume ad Aldingen , gua- 
dagnò il plano elevato di Offingen, e venne a 
schierarsi dietro la prima. Il corpo sassone si 
portò da Mdglingen a ZufTenhausen , passò il 
ponte di Hofen, e si situò sulla dritta dell’ ar- 
mata. Il parco di artiglieria e gli equipaggi si 
radunarono a Louisburg c sfilarono sul ponto 
di Neckcr-Rcms a Waibìingeti. Gli avamposti 
formarono la loro catena sulla riva sinistra del 
Necker. Canstadt , Esslingon c F altura del 
pedaggio in faccia di questa citta rcsUuono oc- 
a:pati. 

Infine gli Austriaci erano riusciti ad assi- 
curarsi di due sbocchi importanti, a mantenere U 
nemico nell’incertezza de’ loro movimenti ulte- 
riori, c mettere la loro posizione al coperto di 
qTìabinque insulto ; precauzione tanto più in- 
dispensabile, in quanto che la natura del terre- 
no facilitava il passaggio del Necker in parec- 
chi luoghi. 

Dopo di aver salvalo da Heilhronn e da 
Lànfcn tutti ì depositi e le provvisioni che vi 
n trovavano, il corpo v'olante distaccato sulla 
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iiva sinistra del Nccler aLLaiidonò questa con- 
trada, e venne a stabilirsi tra Ottnmrslicim e 
Miindelsheini , ove continuò ad osservare i mo- 
vimenti del nemico sulla dritta deli’ armata. 

A misura che la divisione Duhesme avvi- 
cinavasi al Necker nelle vicinanze di Horb , il 
contingente svevo retrogradava sopra Haiger- 
lodi , e si portò in seguito ad Hechingeu. 
Le truppe di Wurtemberg se ne separarono 
il 17, marciarono a Tubingcn , e si misero 
sotto la protezione de’ Francesi; il resto di quc'- 
fito corpo sapendo che il nemico era penetra- 
to sopra HeiTcnbcrg e spingeva delle pattuglie 
a Rothenburg , si ritirò ai 19 a Gamerdingen, 
ed ai 20 a lUcdlingen, ove passò all’ incetta il 
Danubio. 

11 Tenente-Generale Frelich troppo debo- 
le per sostenersi a Villingen , do|»o che gli Sve- 
vi aveano sguarnito il suo lìanco dritto, si ri- 
piegò sopra Gcisingen senza aspettare il nemi- 
co, ed unitamenfe col corpo di Condè prese it 
19 una posizione a cavallo sul Danubio. Egli 
situò la sua vanguardia tra Rothwcil e Vil^ 
iingen, c fece occupare Blombeig dallo truppo 
«ho ritornavano dalle città forestiero. 
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I Francesi occupano Francfoi't. — War- 
tensleben marcia sopra JFui'zbuìg. 

Luglio Dopo P azione di Friedberg il Generala 
Wartenslebcn passò il Meno » e distaccò sopra 
Aschaffenburg il Generale Werneck con 3 ^oo 
uomini di fanteria e 3 ooo cavalli, colPordine di 
coprire la strada di Wiirzburg. In questo in- 
tervallo di tempo si era adoperata una grande 
attività per ^vettovagliare Magonza di tutto ciò 
die il paese poteva fornire. In Francfort entrò 
una guarnigione di 3400 uomini , e si preso 
dal suo arsenale, che conteneva i 5 o pezzi di 
cannoni e 1 2 raortari , P artiglieria necessaria 
per difendere la cinta della città. Questa era 
fiancheggiata di bastioni e circondata da una 
fossata piena di acqua , che la metteva al co- 
perto di un colpo di mano ; ma i suoi para- 
petti interamente degradali non erano più atti 
a sostenere un attacco regolare. Frattanto fin- 
ché la guarnigione poteva contare di essere 
«occorsa dalla sponda sinistra del Meno, i ripari 
di Francfort erano utili a coprire il ponte di 
fabbrica che lega le due sponde di questo fiume. 

V\%rlensleben col grosso del suo corpo 
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composta di 23,000. di. fanteria e di r r,ooo ca^ 
valli prese posizione tra Ofienbach ed il viJr 
laggio di Schwanheim dirimpetto di Hòchst^ 

Una catena di. posti manteneva la comunicazio- 
ne con Magonza; un distaccamento di truppe 
leggiere si portò verso il Necker per rimanere 
in comunicazione col? Arciduca. Ai. 12 Luglio >2 Luglio 
la retroguardia evacuò la sponda dritta del 
Meno, e prese posizione tra Oilenbach e Stok- 
stadt, d’ onde si mise in rapporto con Ascliaf- 
flenburg,. 

Bencliè Wartenslcben si fosse troppo este- 
so , la sua posizione dietro il Meno adempiva 
mi oggetto essenziale; poichb fino a tanto che la 
conservava , 1 ’ armata della Sambra e Mosa si 
vedeva arrestata in tutte le sue operazionL 
Jourdaa non avea mezzi sufficienti per fiirzar© 
neh tempo- stesso, il passaggio del Basso-lMeno 
e mettersi a coperto contro le teste di pont» 
di Cassel. e di. Fraucfbrt, che allora divenivano 
dei punti offensivi;, pei quali delle masse con- 
siderevoli si sarebbero portate su de’ suoi fiau-^ 
dii. Da un alU’Oilato non. peteva intraprenderò 
di marciare sul? Alto^Menp senza esporre le sua 
comunicazioni , prima di essere giunta alla li- 
nea di ritirata degli Austriaci, diretta principal- 
mente verso. U. Danubio e verso r fermata 
Tom. 11. 
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ciduca.Intal guisa dopo di aver lasciato al n«s. 
mico per 1* inconseguenza delle sue utianovre la 
libertà di ritirarsi sul Basso-Meno, Jourdan noa 
avea piu alciui altro partito da prendere che 
quello di sloggiare gli Austriaci da Francfqrt, 
e di chiudere loro uno sbocco che poteva riu» 
$cirgli fatale, 

' Questo Generale credè con ragione che un 
bombardamento sarebbe stato sufficiente per ri- 
durre Francfort •, egli sapeva che le opere de ila 
piazza non erano in istato di difesa , e che 
non si era fatto nulla per renderla capace d’una 
ostinata resistenza. Non dubitava inoltre che 
gli Austrìaci avrebbero risparmiata una città 
cosi ricca e cosi popolata, cl^ era il luogo prin- 
cipale delle loro risorse pecuniarie. Egli quin- 
di si decise di attaccarla bruscamente. 

L’armata francese erasi fermata il giorno 
il nelle posizioni di cui si era impadronita. 
Ai I z ricevè l’ ordine di portarsi in avanti ; 
frattanto siccome il nemico non era stato inte- 
ramente disfatto , Jourdan raccomandò la . più 
gran circospezione ai Generili che condueeva- 
Bo le colonne ; lor prescrisse di fare ben rico- 
noscere le posizioni degli Austrìaci , e di se- 
guire lentamente 1© vanguardie senza impegna- 
f combattimento decisivo. In conseguenir 
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di quest^ ordine ie divisioni Grenìer e Cham- 
pionnet si avvicinarono al Meno ; la prima 
prese posizione dietro Hòchst , e Championnet 
che il giorno 1 1 avea girato Konigstein ed 
occupato la foresta che copre le falde del' 
le montagne ^ la cui pendenza scindine ver- 
so il Meno , prese posto tra Nieder-Lieder- 
bach e CrifteL Nè T uno nè 1 ’ altro di questi 
Generali incontrò nemici sul suo cammino. Ber- 
nadotte e Dauriez restarono nella loro posi- 
zione del giorno precedente osservando le stra- 
de di CasseL Kleber abbandonò Ossenheim ed 
Ober-Rosbac colle divisioni Lefévre e Collauda 
e si avanzò sopra RodheimeNieder-Wildstadt, 
prendendo cura di far coprire il suo fronte di 
una vanguardia di cavalleria e da grossi distac- 
camenti che spinse sopra llbenstadt e Keichcu» 
"La. divisione Bonard formava la riserva. Il Ge- 
nerale in capo prima di disporre il suo attac- 
co voleva essere perfettamente informato dcl- 
^a situazione degli Austriaci , che credeva di 
essere in parte dietro la Nidda ed in parte nel- 
la posizione di Bergen. 

Ai I a. Kleber si mise in marcia di buon 
mattino alia testa della sua vanguardia. Arri- 
vate sulla Nidda trovò rotti tutt' i ponti , e 
gli ultimi posti del oemico in piana ritinta sul 
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Meno. La Nitida avendo pochi guadi in queste 
vicinante, i Francesi si aflicttarono di ristabilire 
i ponti, e mentre le divisioni Lefévre e Bonard 
ebbero 1’ ordine di passare il fiume a Viibel, e 
Collaud a Bonamòs, Kleber continuò la sua 
mai-eia sopra Franefort, e gettò i primi corpi deb 
la sua fanteria leggiera nei giardini e nelle abi- 
tazioni che sono quasi contigue alle fortificazio- 
ni della piazza . Dacché giunse F artiglieria si 
lanciarono alcune granate nella città , e s^ im* 
pegnò un reciproco cannoneggiamento, che dopo 
di essere durato un’ora fu s^uito da. una in- 
timazione al Magistrato. Il Comandante austria- 
co rispose che 1’ avrebbe comunicato al suo 
Generale in capo. 

Le truppe francesi intanto giungendo colà 
successivamente , le divisioni Lefévre e Collaud 
seguite da Bonard , si formarono sulle alture 
tra Bornheim e la torre di Bokenheim. Dei 
posti di osservazione furono situati sul Meno 
dal confluente ,d^lla Nidda fino innanzi OfFen- 
l^cii ; si rinforzarono \i corpi incaricati del- 
r investitura, e si misero in batteria otto obici 
destinati ad incendiare la ^ città. Questi pezzi 
1 3 Luglio aprirono il fuocft a dieci ore d^a sera, e non 
gessarono di tirare fino a 5 ore della mattina. 

i 

Il fuoco si era attaccato iu alcuni quartieri del- 
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la città, allorché un tromhetta si presentò dalla 
parte del generale Wartensleben che dichiara- 
va in risposta dell’ intimazione, ch’egli non po- 
teva rendere la piazza prima di averne otte- 
nuto il consenso dall’ Arciduca , al quale avea 
spedito un corride. Il trombetta era accompa- 
gnato da una deputazione del Magistrato , che 
dimandava grazia per la città. Kleber spedì la 
risposta di Wartensleben ed i deputati al ^quar- 
tiere generale di Jourdan ad Homburg, e fece 
sospendere il fuoco. Si profittò dall’ima e dal- 
r altra parte di questo momento di riposo; la 
guarnigione per arrestare i progressi dell’ iit- 
cendio e rialzare i parapetti crollati ; gli assa- 
litori per istabilire delle nuove batterie , fàie 
giungere delle munizioni, e radunare delle sca- 
le nei villaggi vicini. 

La risposta di Jourdan al Magistrato di 
Francfort fu negativa. Egli accordò una sospen- 
sione d’ armi di tre ore, e minacciò distrugge- 
re la città col ferro e col fuoco, se non si ren- 
deva a questo termine. La tregua essendo spi- 
rata la sera del i3 , Kleber fece far fuoco da 
tutte le sue batterie colla massima vivacità , e 
per appoggiare la minaccia suo Generale 

in capo, ordinò diversi movimenti, che sembra- 
vano essere il preludio di una scalata, nel tem- 
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po stesso che sì ehhe cura dì mellere In vt* 

' duta un gran numero di scale prese a requisì** 
2 Ìóne per tale oggetto» 

Intanto questo secondo bombardaniento aven« 
do fatto rinascere il fuoco in molte parti della 
città, Wartensleben spedi un parlamentario a' 
,i4 Luglio Kleber per trattare di un accomodo. Si ' con* 
Tenne di un armistizio di 48 ore , che fino ai i6 
a ore della mattina non permetteva al Fran- 
cesi nè di entrare in Francfort, nè di metter pie- 
de sulla riva sinisti’a del Meno o della Kinzig (*)« 
Questa convenzione era perfettamente con- 
forme alle vednte ed agli ordini dell’ Arcidu- 
ca , che deciso di guadagnare il Danubio non 
aveva più alcun interesse di far tenere Franc- 
fort, nel tempo stesso che favoriva il moviménto 
di. Wartensleben , che doveva dirigersi sopra 
W urzburg , e die col favore dell’ armistizio 
poteva concentrare tutte le sue truppe sparse 
sul Meno , rimontare questo fiume con ima 
. marcia di fianco, e riprendere un’ attitudine ca- 
pace d* imporne ai Francesi. 

Lasciare ad un nemico oppresso dalla noja 

(*) Questo fliihie che scorre nel Meno ad fianau 
non si deve confondere con quello del medesime oemtt 

*lie si scarica nel l^(mo presso di Kchl. 
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della difensiva , che si ritira , che è sorpassato» * 

0 minacciato ne’ suoi fianchi, il tempo -di rien- 
trare in se e di agire , egli è lo stesso che 
cedergli volontariamente un vantaggio difficile 
e spesso impossibile a riacquistare. Wartensle- 
ben giunse a Wurzburg senza essere inquieta- 
to ndla sua ritirata, 

. Dal giorno i5 tutta l’armata austriaca si i5 liogiio 
mise in movimento in due colonne. Le truppe 
che occupavano il Meno nelle vicinanze di Of- 
fenbach si portarono sopra Aschaffenburg , e 
quelle , che si trovavano pib vicine alla sua 
imboccatura si ripiegarono per Aarhciligen so- 
pra Bobenhausen, Alcuni picchetti di cavalle- 
ria rimasero a fìrcmte degli avamposti nemici 
ed un corpo volante di i battaglione e di 3 
squadroni sotto gli ordini del Generale bUsoitz, 
costeggiò il fianco sinistro per Darmstadt e 
Weinlieim, 

Ai i6 tutti i differenti corpi delT armata 
giunsero al loro destino. Quei delia dritta con- 
tinuarono il diciassette la loro marcia d’ Ascaf- 
fenburg a Lengfurt, ove passarono il Meno su 
di un ponte volante costnitto a tal uopo, e si 
accamparono sulla riva sinistra del fiume. La 
retroguardia si fermò ad Esselbacli e B.ohr- 
brunn dopo dì aver lasciato un distaccamento 
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ad AscafFenburg. La colonna di Bobenhausei» 
marciò per lo stretto di Miltenberg, all’ ingres- 
so del quale situò la sua retroguardia. Elsnitz» 
si portò a Ramstadt e ad Erbach. Wartensle- 
beu inquieto di essere prevenuto sulla sua dritta, 
aveva ordinato al Generale Werneck di pren- 
dere il dinanzi sopra' W urzburg ; questi arrivò 
il diciassette alle porte di questa città dopo di 
avei'e distaccato tre battaglioni e ro squadroni 
a Lohr ed a Gemùuden, affiu di chiudere que- 
sti passaggi al nemico , che dada Kiùzig po- 
tea portarvisi direttamente. 

i8 e 19 La prima' colonua deli’ armata marciò ai i8 
Lu<;Uo a Rossbruun , si accampò il 19 sulle alture 
innanzi la cittadella di W urzburg. Essa passò 

so Luglio M Meno ai 3o , attraversò la città e si riuià 
nella posizione di Kòrnack colla seconda co- 
lonna, die vi » portò da Miltenberg, la fante- 
ria per Werthelm, e la cavalleria per Bischoffs^ 
heim.. Le truppe leggiere del Generale Elsnitz 
fiancheggiarono questo movimento' dalla parte 
di Mergentheitn, occuparono la Tauber , e bat- 
tendo la strada si misero in comunicazione col 
corpo volante della grande armata, che era 
giunta al Necker presso Canstadt. 

" Jourdan fece avanzare il i 5 le divisioni 
licfewe e CoUaud per occupale ' in virtù del- 
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]’ .armistizio la linea di demarcazione sulla Kin- 
zig ,, e per osservare il corpo austriaco postalo, 
ad Aschaflenburg. Lefévre si situò tra GeliJiau- 
sen e la strada di Mcrholz ; Gollaud sulle al- 
ture indietro di LangensclLold ; Grenier 
Championnet tra Langeuselbold , e Langendie-^ 
bacia ; gli avamposti occuparono la sponda drit- 
ta della Kinzig. 

O » if 

Dopo che gli Austriaci abbandonarono Franc- 
fort, la* divisione Bonard ne prese possesso il 
i6 all’, ora convenuta. 

Alcuni giorni dopo questa^ divisione ebbe 
l’ordine d’ investire Cassel, e fu subordinata al 
pari di quella di Poncet al Generale , la cui 
divisione formava sulla riva sinistra del Reno 
il corpo di osservazione innanzi Magonza. Ber- 
nadolte , die era giunto ad Hoflieim il i5 , 
marciò il i6 sopra Hiiclist , fece stabilire un 
ponte sul Meno, c spedi delle partite sulla riva 
sinistra di questo fiume , particolarmente dalla 


parte di Darmstadt. 

Il i8 r armata francese fece un movimento 
generale. Lefévre prese posizione indietro di 
Lettigbrunn , e distaccò una parte delle sqe 
truppe sopra Gemiinden ; i s\toi avarapo^i oc- 
cupavano i poderi di Gciz. Collaud si fonnò 
nella foresta di Lobrbaupten , c spedì la . sua 
Tom. II. 3o 
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vanguardia a Franiersbach. Grenier si porlo 
sulle alture dietro Wiesen. Dapertutlo^ i pic- 
chetti austriaci cederono' alle pattuglie france- 
si , e benché facessero sembiante di voler di- 
fendere Lohr , pure Y evacuarono alla vista 
della vanguardia di Coliaud 4 e si ripiegarono 
sopra Carolstadt , ove si riunirono co.le truppe 
distaccate a Gemùnden , le quali, e^sendo st<ite 
attaccate dalla vanguardia di Letévre, avevano 
ànche abbandonato quel posto. La dicisione 
Lefévre segui da vicino la sua vanguardia , oc- 
-, cupo Burgsinn , Maidi inn , MitteLinn e spin- 
se de’ distaccamenti tino à Werufeld. Coilaud 
si avanzò sulle allure di Ruppertòhùtl e di 
B rtenstein , fece delle scorrerie sopra quelle di 
Zeilintfen , e di Herstadt , e situò la sua van- 
guardia a Lolir. Queste due divisioni restaro- 
no il 20 nelle loro posizioni al pari di Grenier 
in cu dia di \\iesen , ove si portò anche la di- 
visione Championnet » dopo di esrere stata rile- 
vata il 18 ad Aschafieiiburg dalla divisione 
Bernadette. 

/ ' ' La retroguardia di Warlensleben , che 
! trovàvasi ancora ad Esselbach ed aBiisenbach, 

/ vedendosi costrettà di fare la sua ritirata dal 
I movimento del nemico sopra Gemùnden , si 
! portò il ao per Lengfiirt sopra Wurzburg , ove 

/ 


{ 
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passò il Meno durante la notte , senza essere 
inquietata nella sua marcia. 

WarlensL ben che vide allora riunite tutte 
le sue forze , aveva agito molto giudiziosamente , 
scegliendo W urzburg come il punto il più con- 
venevole alla direzione della sua marcia ed al * 
radunamento della sua armata ; poiché quantun- 
que r Arciduca il 20 si trovasse ancora a Gan- 
sladt , pur non dimeno non poteva lusingarsi 
di raggiungerlo sul Necker. La strada jier Mil- 
tenberg ed Heilbronn, essendo la sola che me- 
nava a quel punto, era.tixippo lunga per pote- 
re sperare di raggiungere F armata , che delle 
ragioni mollo importanti chiamavano al Danu- 
Lio. D’ altronde 1’ Arciduca era di già impe- 
gnalo negli stretti del Necker, e sarebbe stalo 
dilficilc a questo Principe favorire con qualclie 
movimento il Generale VVartensleben , che pri- 
vo di questo soccorso correva molti rischi uel- 
r avventurarsi di questa, maniera. La sola ma- 
novra che si poteva immaginare capace di ef- 
fettuare la riunione delle due armate , era un 
attacco dalla parte dell’Arciduca, al quale War- 
tensleben con una marcia di fianco verso il 
Necker avrebbe cercato di cooperare nelle vi- 
cinanze di Wimpfen. Ma che dovea sperarsi 
da un movimento couibiuato a si grandi dir- 
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stanze contro un 'nemico, che avea piena liber- 
tà di ra inovrare sulla riva sinistra del Necker ! — ■ 
La posizione di Wurzburg presentava al con- 
trario parecchi vantaggi strategici ; per mezzo 
di essa gli Austriaci non solamente mettevano 
al copeiiò tutte le strade Che per Ochsenfurt 
e Kizingen si stendono al Danubio tra Ulma 


e Ratisbona , o si dirigono sulla Boemia ; ma 
, anche quelle di Schweinfurt e di Bamberga, 
che Jourdan si trovava nell’ impossibilità di 
prendere, fino a tanto che un’armata occupan- 
do Wurzburg minacciava il suo fianco, e spiava 
il momento di piombare sulle sue coniunicazioni 
senza esporre le proprie. Infine ciò che appoggiava 
la scelta di questa posizione, era che la natura del 
terreno sul quale era situata , offriva delle gran- 
di facilitìi a muoversi in tutte le direzioni. ' 

11 Generale austriaco non agì con minor 
j>rudenza , accelerando talmente la sua marcia , 
che avesse potuto arrivare sul punto decisivo 
senza essere inquietato dal nemico. A dire il 
vero egli avrebbe potuto mantenere uno o due 
. giorni gli stretti di Spessart e di Miltenberg ; 
ma allora avrebbe ritardato irmomento di con- 
centrare le Sue truppe , e di rendere loro la 
tfacoltà di dar battaglia o di manovrare. 

L'e^operaiiuui di Jourdàn manifestarono 


delle false combinazioni non solamente perdiè 
le sue marce si fecero con troppa lentezza , 
ma ben anche perchè la sua linea occupò 
un* estensione troppo grande di terreno. ^ 
Questo- Generale non avendo formato al- 
cun piano, ’nè concentrato de’ mezzi a sufficien- 
za , si vide continhamente nella necessità di 
attendere notizie del nemico , affin di resfolare 
i suoi movimenti su quei del suo avversario , 
mentre che la superiorità dei numero avrebbfe 
dovuto impegnarlo a dargli la legge. Dal mo- 
mento che gli Austriaci consentirono la sera 
dei i3 alla 'capitolazione di Franct’oi t, égli era 
evidente che rinunziavano a conservare il Bas- 
so-Meno , ed ancor più a portare 1’ ofièusiva 
dalla sponda sinistra sulla dritta di questo* fiu- 
me. Joiirdan dovea allora supporre o che War- 
tensleben avrebbe radunato le Sue forze e forma- 

I 

to un attacco sulla Kihzig , o che avrebbe ‘ con- 
tinuato la sua ritirata , la quale operazione efa 
■ più verosimile, "a cagion* degli avvenimenti del- ‘ 
r Aìto-Réno. Nell* uno *e nell’ altro caso.Jour- 
'dan avrebbe dovuto ' concentrare la sua .ai-mata 
a Francfbrt , e’4asciàre una' sola divisionei'di 
vanguaidia sulle S|>otìdc della Kiiizig , ed nn 
debole dislàcòainénto per ussefvare 'Cassel. In 
'tal guisa sarebbe divenuto padrone di opporsi. 
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dacchl’ sarebbe spirato rartnlstlzio, a qualunque 
attaccò che il nemico avesse potuto intrapren- 
dere, o di diligere la sua marcia nel modo il 
più convenevole alle circostanze. Invece di ciò 
questo Generale lasciò disperse le sue truppe, 
e non le fece uscire fuori dalle posizioni , che 
occupavano il i6, se non quando il nemico era- 
si messo in ritirala. 

_ Abbagliato dall’ efimero vantaggio di po- 

tere giungere a Schweinfurt prima degli Au- 
striaci, Joiirdan rifiutò la sua dritta e fece avan- 
zare la sua sinistra nell’ idea di costringere il 
nemico a ritirarsi , minacciando il suo fianco 
dritto ; ma non fece attenzione che la sti’ada 
da Schweinfurt ad Eger essendo all’ estremità 
della base di operazione degli Austriaci, avjea 
per essi pochissima importanza , e che la per- 
dita di questa comunicazione non porterebbe 
seco dietro quella .delie comunicazioni del Da- 
nubio , nè delie altre della Boemia. Egli obliò 
- Benanche quanto 1’ unione delle armate france- 
si , e la separazione di quelle del nemico di- 
venivano decisive nel corso delle operazioni , e 
che nulla non poteva avere delle conseguenze 
più funeste per Wartenslebeu , quanto Tessere 
tagliato dalla strada del Danubio e rigettato su 
quella di Eger dai progressi deh’, ala dritta dei 
Francesi. 


i 
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La linea sulla quale era piii importaute 
per Jourdan difettare il suo avversario, fu pre- 
cisamente quella che egli cercò per se stesso.- 
Frattanto se, come era suo interesse di farlo, 
avesse voluto guidare su di essa i movimenti 
del nemico , avrebbe dovuto , dacché le suv- 
truppe occuparono Franefort, lasciare solamente 
un corpo volante syll' AJta-Kinzig, coll’ ordine 
di non inquietarlo, e portarsi per AschalFenburg 
e Miltenberg sopra \Vur/.burg ; giunto innan- 
zi questa città avrebbe dovuto attaccare gli Au' 
striaci , o se la loro posizione era troppo forte, 
prender posto dirimpetto ad essi , afùn di co- 
prire le sue comunicazioni ,e di potere al fa- 
vore di questa posizione fare delle ,dimoslra-^ 
zioiii dalla parte di Ochsenfurt. 

Dacché VVartensleben si fosse veduto co- 
stretto di abbandonare Wurzbur" , allora sa- 
rebbe stato tempo d’inscguijlo vivamente, fiau- 
chcggiandoJo continuamente sulla sua ministra, e 
forzandolo cosi o a precipitare Li sua ritirata, 
o ad iinp^gnarsi in un comba^imeuto svant^- 
gioso. I^na tale manovra rovinando il corpo 
armata che forcava 1’ ala di’itta degli Austria- 
ci, non solamente avrebbe deciso delia campa- 
gna, ma forse anche della guerra -, poiché f Ar- 
ciiluca sarebbe allora stalo uclla mai.ifc:,ta iinr 
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possibilità di resistere a due armate uemiclie. . 
Nuda luancava al Generale francese di tutto 
ciò che poteva attirare un risultamento così 
grande. Da lui dipendeva di continuare V of- 
fensiva, di profittare del principio dei movimen- 
^ , dirigerli a suo talento , e ricercare anche 
F occasione d’ una battaglia ; poiché la sua 
gran supèrioi’ità di fanteria^ sembrava promet- 
tergli la vittoria. 

' Non basta trovarsi alla testa di un’ armata 
per essere reputato Generale. Quanti non ne 
vcggiamo noi , che possedendo i principi 
r arte militare ignorano assolutamente la scien- 
za della guerra ? D loro spirilo non è abba- 
stanza vasto per abbracciare T insieme delle ope- 
razioni , e non conoscendo che le leggi della 
Tattica si lasciano guidare da vedute altrettanto 
ristrette che passeggiere. Senza piano per Tav- 
’veiiire , senza oggetto determinato , senza cau- 
sa finale non agiscono, che allor quando un av- 
venimento precedente lor -dà luogo di farne na- 
*sc«re un secondo , e provocano un risultamen- 
to qualunque con una serie incerta di fatti , 
che li fanno nel tempo medesimo divagare dallo 
scopo ', che si avevano proposto , e dai mezzi 
di giungervi. Tali Generali possono avere il 
talento di condurre una colónna , di scegliere 
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un campo , di spiegare una truppa in batta- 
glia , e guidarla valorosamente al combatti- 
mento , ma soccomberanno senza dnl)bio sotto 


la preponderanza di un avversario , clic sco- 
prendo con uno sguardo T oggetto delle ope- 
razioni su conseguirlo rapidamente sulla linea 
strategica , e trionfare di ogni resistenza olio 
non riposa su i metbisimi prinripj. Per tali 
ragioni la Strategia sari sempre superiore alla 
Tattica. 
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'Combattimenti di Canstadt e di Essìinacn.—^ 

o 

Ritirata delV Arciduca sopra Bohmenkirck. 

n 

ij) Luglio II t 9 Luglio il Generale Desaix giunse a 
Vaihingcn con due divisioni dell’ ala sinistra , e 
col corpo di riserva dell’ armata del Reno e 
deila Mosella, che formavano insieme 37 batta- 
glioni e 47 squadroni. 

S.' Cyr avea occupalo Stuttgard colla di- 
visione (Taponnier forte di 12 battaglioni c di 
8 squadroni , e la divisione Duhesme compo- 
sta di 6 battaglioni e g squadroni trovavasi 
innanzi Horb. 

Dal loro canto gli Austriaci aveano uà 
corpo volante di i battaglione e 7 squadroni 
tra Oltmarshcim e Mùndelheim. Il grosso della 
loro armata composto di 26 battaglioni e 45 
squadroni , compresi i Sassoni ^ era accampato 
sulla riva dritta del Necker dietro Canstadt 
eoli’ ala dritta verso la Rems. Una vanguardia 
di 12 battaglioni e 36 squadroni occupava le 
alture situate al di là di Canstadt e di Esslin- 
gen , ed un altro corpo volante di tre batta- 
glioni e 12 squadroni distaccato a Plocliingen 
copriva l’ala sinistra dcll^ armata. A quell’ epo- 


Digitized by Google 



ca il contingente della S ve via crasi ritirato fino 
a Gamerdingen. 

La posizione degli Aaistriaci a Canstadt , 

< ad Esslingen dava molta gelosia a Moreau ^ 
perchè continuasse le sue operazioni prima di 
avei’li spostati dal Necker. In conseguenza or- 
dinò al Generale S-‘ Cjr di sgombrare di ne- 
mici la riva sinistra colla divisione Taponnier^ 
volendo tosp!ichè le vanguardie austriache T a- 
vcssero evacuata, portarsi a dritta coil^armata * 
passare il Necker ad Esslingen, e marciare da 
4uel punto sul Danubio. 

Questo piano poteva essere a proposito 
quando 1 ’ Arciduca trovavasi ancora a Pforzheim 
0 sopra r Enz ; ma non conveniva più alle cir- 
fO;^tanze del momento. Moreau teneva le sue 
forze principali sulla sinistra ; poteva perciò 
sperare che un tale trasportaineuto dalla sinistrar 
alla dritta losse sfuggito all’ attenzione dell’Ar- 
ciduca, il quale situato a Canstadt era in misu- 
ra di occupare la strada di Esslingen , e di 
Plochingen per la vallata della Fils ben presto 
e con forze sufficienti per impedire di essere 
prevenuto sul Danubio ? Questa manovra non 
poteva dunque avere altro risultamento che for- 
zare gli Austriaci a continuare la loro ritirata, 
il qual oggetto U Generale Ferinoj ch’era sbo%; 
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* rato dalla selva nera, a^^‘etbe ugualraeate con- 
seguito avanzandosi rapidamente sulla riva diitta 
del Danubio, Egli sembra die Moreau avrebbe 
imjiicgato d’ una maniera più utile la superio- 
rità numerica delle sue truppe , soi’passando e 
rovesciando l’ala dritta degli Austriaci, gettan- 
doli con questa manovra contro il Danubio , 
intercettando le loro comunicazioni con War- 
tensleben, e preparando a se medesimo la faci- 
lità di unirsi a Jourdan. 

L’ Arciduca , che penetrò facilmente il jiro- 
getto del suo avversario, e che metteva soprat- 
tutto una grand’importanza alla conservazione 
della strada di Esslingen e di Plochirigen ad 
Ulma , eh’ era la comunicazione la più breve 
ao Luglio col Danubio, rinforaò dalla sera del 20 il po- 
sto di Plocliiugen di 6 battaglioni e 6 s<jua- 
droni , e distaccò 5 battaglioni e i4 squadroni 
sopra Koengen, affin di coprir meglio la valle 
della rils,clie si poteva guadagnare da Stuttgard 
dirigetidosi per Kircheim sopra Uihingen. Que- 
st’ ultimo corpo ebbe ordine di spingere delle 
partite sopra Uracli e di far osservare i movi- 
menti del nemico in quei contorni. 

Appena ei'ano partiti questi rinforzi che il 
2» Luglio 31 prima deli’ alba il Generale Laroche avan- 
zandosi, sopra Esslingen, e Taponnier sopra Cau- 
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stadi, il fuoco s’ impe^ftiò su liitta la linea de- 
^li avamposti austriaci. L’ attacco , clic i Fran^ 
Cesi fccpio sul villaggio di Berg e sulle trup- 
pe situate innanzi Canstadt ebbe tutto il suc- 
cesso possibile. Gli Austriaci furono rispinti ai 
di là del Necber, ed il nemico s’ impadroni del 
sobborgo di Canstadt. Egli avrebbe spinto piu 
lungi i suoi vantaggi, .se gli Austriaci, malgrado 
di aver trascurato di rompere il ponte , non si 
fossero mantenuti nella città e sulla riva dritta 
del Necker , il che impedi di profittare di que- 
sta inavvertenza , e limitò il combattimento ad 
un fuoco molto vivo da una sponda all’ altraj, 
rliQ non fini che sul far della notte. 

Nel tempo .stesso clic si combatteva a Can- 
.stadi i Francesi non rimasero oziosi dalla partu 
di Esslingen. Essi penetrarono per la strada di 
Dcgciiocli sojira Iluilli, guadagnarono il piccolo 
villaggio di Weil,e rigettarono i posti austria- 
ci fin nei giardini di Esslingen e sull’ altura 
del pedaggio. Il Tenente generale Holze marciò 
immediatamente al loro incontro con 2 batta- 
glioni e 3 compagnie di cacciatori, riprese VVeil» 
e li di.scacciò dall’ estremità del bosco di cui si 
erano impadroniti. Il nemico avendo ricemto 
de’ rinforzi ritornò due \olte alla carica, ma 
ttQja potendo otteuete un successo decisivo; ver- 


Digilized by Google 



so la sera prese posizione a Ruith e situo dei 
picchetti sull’orlo del ho co , mentre gli Au- 
striaci rimasero padroni di Weil e delle alture 
innanzi Esslingen. 

Nel giorno 22 le due parti si tennero' in 
reci[jroca osservazione. L’ Arciduca ohe aveadi 
già troppo azzardato nell’ attendere r attacco del 
nemico si espose anche di più restando nel- 
r inazione il 22 ; poiché non potendo più du- 
bitare del! intenzione del suo avversario , non 
dovea ignorare la superiorità delle sue forze , 
nè r arrivo della sua armata a Louisburgo ; ed 
il teijipo, che poteva guadagnare con questo ri- 
tardo, era ben lungi dal contrabbilanciare il |>e- 
ricolo che lo minacciava. 

In fine la sera del 22 gli Austriaci si por- 
tarono in due colónne sopra Schorndorlf ; 1 ’ una 
segui la strada di Waiblingen ; l’altra prese 
quella di Roiuidshausen. Le retroguardie si ri- 
piegarono adom’ ora dopo la mezza notte , e 
lòrmarono una catena tra Heppach , Beutels- 
bach , Plochingen , Kirchheim ed Owen. li 
corpo volante di^ Ottmarslieim e di Mùndcls- 
heim venne a stabilirsi tra Winnenden , ed 
Hauweiler. 

In questo mentre il Langràvio di Fursten- 
berg Generale degli ijveyi t^eoadusse le sue 
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truppe da Gamerdlngen a Bi}>crarli , c dicliia- 
rò che in seguilo delle trattative che i Princi- 
pi del cerchio avevano intavolate colla Francia, 
il loro contingente non avrebbe preso più parte 
alle operazioni. Il Tenente Generale Lindt co- 
mandante dei Sassoni fece ad un di presso al- 
trettanto , allorché vide ' 1 ’ Arciduca deciso ad 
abbandonare il Necker , dicendo die gli dive- 
niva impossibile di seguire de’ movimenti , che 
r allontanavano sempre più dalle frontiere della 
Sassonia. L’ Arciduca credè di trovare un mez- 
zo per toglier via questo pretesto , ordinando 
il 2 2 al Generale Lindt di andare per la stra- 
da di Schwabisch-Hiill a raggiungere F arraatà 
di Wartensleben , che trovavasi allora a Wurz- 
burg. Lindt diresse la sua marcia sopra Nu- 
reinberg , prese posizione a Furili dietro la 
Rediiilz , e di là rientrò in Sassonia senza più 
fermarsi. . ' . . 

L’ abbandono degli Svévi e de’ Sassoni in- 
debolì nel momento ,il più importante 1 ’ arma- , 
ta austriaca di più di io,ooo combattenti, e 
ridusse le forze riunite deli’ Arciduca c di Hotze 
a 1 4,000 uomini di fanteria e ad ii,ooo ca- 
valli. • 

Il Generale Frelicli vedendo interamente 
scoperto il suo banco dritto , a cagion dcli’ar- 
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bitraria -partenza degli Svevi , abbandonò il 23 
la stia posizione di Geidngen , e fece la sua 
ritirata in quattro colonne ; la prima comporta 
di truppe leggiere costeggiò il Danubio per 
Fricdingen , Mengen e Riedlingen ; la seconda 
si portò per Tuttlingen , Mòskirch ed Alscli- 
hauscn a W aldsée ; la tewa formata dal em p-o 
di Condè si diresse parimente sopra Waldsce 
per Adi , Stokach , e Ravensburg ; la quarta 
di 3 battaglioni e di 4 squadroni , sotto gli 
ordini del Generale WolfF , e destinata a co- 
prire ed occupare il Voralbei'g, si porto lungo il 
lago di Costanza per Uiberlingen Mòsburg ^ 
Buchhorn e Bregenz. 

34. LnjHo, 11 34 a due ore della mattina 1 ’ Arciduca 
levò il campo da ScliorndorfF , e formo una so- 
la colonna , il terreno raontign oso non permet- 
tendo di marciare’ che nella vallata della Rems. 
-Jj armata si accampo presso Giniind ; la retro- 
guardia restò a Schorado vff in comunicazione- 
per Oppelhausen col; corpo volante situato sul- 
la sua dritta presso Baknaag , e quasi in con- 
tatta a sinistra presso Adelberg cogli a vam po- 
sti del Generale Hotzo , clic da Esslingen si 
era ritirato per Plochingen , e per la • vallata 
della Fils a Goppingen , e la cui retroguardia 
teneva là linea di Wangen , Jebeuhausea j » 
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Gameltshausen. AlGn di mettere Ulma al co<> 
pcrto delle incursioni del nemico si ebbe cura 
di far occupare Blaubeuren dal corpo volante 
deU’ ala sinistra. 

I Francesi seguivano gli Austriaci con mol- 
ta lentezza e circonspezione ; la divisione Delmas 
nella vallata della Reme’; Taponnier , Beaupuy 
e la riserva in quella della Fils ; Duhesmo 
nella vallata, dell’ Ems sopra la strada di Uracb. 

Questa di-posizione , con cui Moreau si portò 
col grosso dell’ armata nella vallata deRa Fils 
invece di seguire da vicino 1’ Arciduca in quel- 
la della Rems , gli fece, perdere il tempo e l’oc- 
casione di stringere quel Principe ne’ diflicili 
stretti che dovea passare , e d’ incalzarlo con 
vigore. 

II la vanguardia di Delmas attaccò i 
posti nemici innanzi SchorndorlF , e li rovesciò 
fino nella città , la quale per altro restò in loro 
potere. 

Il 26 r armata austriaca usci dal campo Lugli», 
di Gmiiiid , e marciò sull’ altura di Bòlimen- 
kirch. La retroguardia prese posizione a Bergau; 
la divisione del Generale Ilotze tra Gcislingcn 
ed Urspring , e il corpo volante dell’ ala dritta 
dopo di aver costeggialo questo movimento per 
Murliardt e per Gescli>vcnd, andò a stabilirsi tra 
Tom. JI, 
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Gaildorf sul Korher , e Rupertshofen dietro il 
Rothbacb , donde spinse delle partite sopra Heil- 
bronn. artiglieria di riserva non potendo se- 
guire la marcia dcU^ armata in queste strade 
scoscese e di roccia , fu diretta sopra Heiden- 
heim. 

L’ Arciduca prendendo posizione a Boh- 
menliirch , non ebbe altra intenzione che di ar- 
restare il nemico , e di guadagnare del tempo 
per salvare i magazzini , che si trovavano tra 
Ulma e Gùnzburg. La sc^||^-di questo campo 
corrispose pienamente alle sue vedute. 

La vallata della Fils , che Morcau segui- 
va colla maggior parte delle sue truppe per 
giungere ad Lima per la strada più breve , sboc- 
ca ira Geislingcn ed Urspring verso le sommi- 
la dcir Alb. Queste montagne senza essere mol- 
lo elevate , si distinguono particolarmente , per- 
chè delle pareti di rocce incassano delle strette 
vallate , ed una pianura elevata abbastanza es- 
tesa copre la loro cresta. La strada la quale con- 
duce ad Ulma sbocca dalla vallata della Fils per 
la salita di Geislingen , ed attraversa questa 
pianura , che forma un dorso di asino presso 
Urspring , e dà origine a parecchi ruscelli , 
de’ quali alcuni scorrono nel Necker , ed alcu- 
ni altri nel Danubio. La salita di Geislingcn è 
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molto ripida , penosa a montarsi e facile a di- 
fendersi. li corpo di Hotzc postato sull’ altura 
batteva da sopra in sotto questo importante pas- 
saggio. 

Un’ altra strada sbocca dalla Vallata della 
Fils a Gros-Siessen , entra in una valle più 
stretta che racchiude un piccolo ruscello chia- 
mato la Lautcr , gira sopra Weissenstein ,«ed 
esce dallo stretto montando per una rampa mol- 
to scoscesa sul piano superiore delle rnontagne- 
Ivi trovasi il villaggio di Bohmenkirch , ove 
r Arciduca venne a stabilire il suo quartier ge- 
nerale , e che fu il punto rimarclievole della 
sua posizione. Da Bohmenkirch la strada stessa 
^attra versando il piano discende ra{;idameute ver- 
so lleidenheim nella vallata della Brenz , c con- 
duce in quella del Danubio. Tranne queste due; 
strade aperte , che .appena erano praticabili per 
1 ’ artiglieria leggiera , tutte le altre comunica- 
zioni intermc'Iie non convenivano ai trasporli 
di un’ armata. 

La vanguardia dell’ Arciduca postata a Ber- 
gau copriva nel tempo stesso la vallata della 
, Renxs e la strada sopra Aalen, per la quale avaa- 
yavasi la divisione Delmas. 

La posizione centrale di Bohmenkirch avea 
lulla r apparenza di una cittadella , poiché la 
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vaUatà (lena Fils % talmente ristretta ed incas- 
sata da pendi! inaccessibili , che il nemico che 
s’ inoltra in questo stretto, trovandosi nell’ im- 
possibilità di manovrare , deve determinarsi al* 
r assalto d^e salite di Geislingcn e di Weis- 
senstein , o ritornare indietro per la stessa stra- 
da , per portarvisi per la vallata della Rems , 
o per la strada di Blaubeuren. Per guadagnare 
quest’ ultima strada devesi retrogradare quasi fi- 
no alle vicinanze di Kirchheim ; e per portarsi 
nella vallata della Rems si deve scegliere o la 
via che da Gros-Siessen attraversa le montagne 
sopra Gmùnd , o la strada , che devia anche di 
più per Gdppingen e Schorndorff. Prendendo 
la ' prima , 1’ armata presenta il fianco alle posi- 
zioni dell’ avversario; preferendo la seconda , co- 
mincia il movimento colla ritirata di due mar- 
ce in uno stretto difficile a fronte del nemico.. 
ÌJ una • e 1’ altra presentavano gravi inconvenien- 
ti. Supponendo infine, che Moreau avesse su- 
peralo tutte queste difficoltà e fosse giunto ad 
avanzarsi di nuovo nella vallata della Rems , 
r Arciduca non dovea fare che un passo per 
guadagnare il Danubio , mentre che il Genera- 
le francese dovea portarsi verso Aalen , mano- 
vrare con lunghi giri sul fianco degli Austria- 
ti prima di potere costringerli ad abbandonare 
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Bohracnlircli , ed attèndersi ad essere preso in 
fianco ed a rovescio , mentre sfilava per la val- 
lata della Rems. 

Moreau senti tutti i vantaggi della posi- 
zione del nemico , ed il pericolo che correva di 
essere battuto in dettaglio , se le sue colonne 
fossero uscite isolatamente dai diiferenti shocchi 
delle vallate. Arrestato da queste considerazioni^ 
egli lasciò passare alcuni giorni senza prendere 
un partito decisivo. 
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Marcia del Generale TVartensleben%oj>ra7Leil, 

ai Luglio La" mattina del ai Luglio tutte le truppe 
del Generale Wartensleben si trovarono radu- 
nate nelle vicinanze di VVurzLurg ; a3 battaglio- 
ni e 44 sq^uadi’oni erano accampati sulle alture 
di Kbmach ; i • battaglione occupava la citta- 
della di Wurzburg , che si- era armata coirar- 
tiglieria tirata dall’ arsenale del Principe Vesco- 
vo , affin di proteggere la città contro il nemi- 
co , che si fosse avanzato siiUa riva sinistra del 
Meno; i4 battaglioni e 6i squadroni formava- 
no una catena di posti, che da Schweinfurt se- 
guiva la linea delia VVern e si stendeva in se- 
niiccrchio per Carolstadt e Lengfurt fino a Bi- 
schofsheim sulla Tauber. 11 corpo di battaglia 
era in misura di portarsi dal punto centrale di 
Kiirnach su tutt’ i punti della circonferenza ove 
la sua presenza diveniva necessaria. 

L^ Arciduca convinto dell’ importanza stra- 
tegica di Wurzburg, incaricò Wartensleben di 
mantenervisi per quanto più lungo tempo po- 
teva. Questo Principe doveva certamente consi- 
derare come molto importante che quell’arma- 
ta , che formava la dritta delle forte austriache 
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non fliTìct tasse la sua ritirata, e non lasciasse a 
Jourdan la facoltà di gettarsi con una manovra 
altrettanto pronta che ardita sul fianco dritto 
' dell’ Arciduca , nascondendo questo movimento 
a Wartenslcben , che tenuto a bada da una di- 
mostrazione qualunque , non avrebbe avuto il 
tempo di accorgersene , nè quello di opporvisi. 

Ma il piano del Generale francese non abbrac- 
ciava vedute cosi estese. Egli seguiva sempre 
la prima direzione della sua marcia , e sem- 
brava non avere altro scopo , che quello di 
guadagnar terreno sul ^uo avversario , senza 
correre i rir.chi d’ una battaglia , e senza fare 
alcun 'movimento relativo ali’ insieme delle ope- 
razioni. 

Il 21 la divisione Lefevre si avanzò sopra 
Deitensol, c spinse la sua vanguardia fino alla 
Wern presso di Arnstein. Collaud si portò per 
Qiiiiit sopra Buthen, c la sua vanguardia occu- 
pò Carolstadt e Rezbacli. Grcnicr marciò per 
Geiiiiinden sopra Bonland c Bùliler. 

Il 22 Lcfévpc fece discacciare i distacca- aa Lugli* 
menti austriaci da Scliweinfurt , e si rese padrone 
della città e del ponte nuovo gettandovi 4 
iaglioni e 3 squadroni. Il 24 le vanguardie 
francesi passarono la Wem, c le divi.- ioni oc- 
cuparono le sponde di questo fiume nell’ ord^- 
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ne seguente : Lefévre si sitiib indietro di 
Werneck, la, sua vanguardia sul Meno da Schwen- 
furt fino a ScIiàfFerstadt ; Coilaud tra Zeizheim 
ed Arnstein ; Grenier tra Arnstein e Miidesheim ; 
Championnet , eli' era giunto il giorno stesso a 
Garolstadt , appoggiò la sua ala dritta al Meno 
^ la sua sinistra alla Wern. Delle partite di 
scorridori penetrarono per la foresta di Grana- 
schatz, c trovarono la posizione di Kòrnach ab- 
bandonata dagli Austriaci. 

Wartensleben avendo appreso i movimenti 
del nemico , si era determinato di attaccarlo e 
di punirlo della temerità con cui osava disse- 
minarsi innanzi di lui senza alcuna precauzio- 
ne , nè per li suoi fianchi, nè per le sue spal- 
le. L’ attacco stabilito pel giorno doveva 
«seguirsi in tre colonne : d primo si sareblie 
diretto sopra Schweinfurt per Ober-Bleichfeld , 
Brcclithausen e Werneck ; la seconda seguita da 
una riserva doveva marciare per ITnter-Bleich- 
feld sopra Arnstein; la terza per Rezbach so- 
pra Thitigen. Due ponti si stabilirono presso 
Schwarzach, affin di servire in caso di rovescio 
per la ritirata delle due prime colonne ; la ter- 
za avrebbe preso in questo caso la strada di 
Kizingen, dopo di avere ritirato la guarnigione 
di Wurzburg. . 
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Questo progetto era molto conforme alle 
•ù'costanze , poiché il nemico più debole su di 
ciascun punto di attacco sarebbe stato proba- 
bilmente battuto, ed il meno che VVartenslebea 
potevn guadagnare,, era di sostenere per più lun- 
go tempo il punto essenziale di Wurzburg. 
Ma la sera del 22 vigilia dell' esecuzione un 
disertore portò la notizia, che la divisione Ber- 
nadette era arrivata il 20 nelle vicinanze di 
Miltcnbcrg , e che avanzavasi sulla Tauher. 
Questa circostanza, che provava quanto le forze 
dei Francesi erano disperse, non avrebbero dovuto, 
attraversare il progetto di attacco degli Austria- 
ci, poiché i loro posti trovandosi ancora la sera 
del 2 1 a Bischofsheim ed a Mergentheim , Ber- 
nadette non poteva intercettare prima della fine 
del combattimento la strada di Schwarzach nel 
fianco ed alle spalle dell’armata nemica, soprat- 
tutto se la piazza di Wurzburg fosse messa in 
islalo di difesa. Frattanto il Generale austria- 
co radunò uu consiglio di guerra, si cambio- 
opinione, e la ritirata fu decisa. 

Non è conceduto a tutti di avere un’ opi- 
nione determinata e fondata- sui vero stato, dello 
cose "y anche meno di- pronunziarla con sicurez- 
za e sostenerla con fermezza , qualunque sia il 
sentimento degli altri. Il volgo non giudicando. 
Tom. II. , 33 
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di un* intrapresa che da suoi risultamenti, Tanitìr 
proprio terne sempre di esporsi ad un biasimo 
che lo minaccia iufailibilmeute , quando l’esito- 
non corrisponde al suo fine; e poclii uomini 
hanno sufficiente energia nel carattere per pro- 
vocare de’ risultamenti, che spesso tradiscono le 
migliori combinazioni. Tutti coloro che sono 
chiamali a -formare un consiglio di guerra , sono 
anticipatamente persuasi, che il Generale in Ca- 
iro ti-ovandosi in una critica posizione , chiede 
il parere di parecclii per iscusarsi de’ torti che 
in seguito gli si potrebbero rimproverare , e 
per rigettarlo sulla pluralità de’ voti, che l’hanno 
«tra-cinato. Ecco perchè ogni membro d’ una 
simile assemblea vi si reca colla ferma risolu- 
zione di non compromettersi, manifestando in- 
nanzi dei testimoni im’ opinione che può rivol- 
gersi a suo svantaggio ; e non bisogna sorpren- 
dersi se la debolezza e la timidità caratteriz- 
zano sempre delle deliberazioni , nelle quali le 
parole di sorpassare , di girare,, di tagliare ec. 
sono all’ ordine del giorno. Temendo i rischi 
inseparabili da ogni azione vigorosa, non si pen- 
sa che al pericolo del momento senza riflettere, 
che volendo evitarlo spesso si va incontro di 
conseguenze più funeste ; ma noi 1’ abbiamo 
detto. Niuao porla le sue vedute al di là dei- 
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V oggetto die si trova soUo i suoi occhi.-— 

Benché il timore per V ala sinistra dell’ar- 
fiiata decise il consiglio dì guerra alla conti- 
uuasioné della ritirata , il Generale Wartensle- 
hen , anche pih inquieto per la sua dritta e per 
la strada di Eger , distaccò il 32 sopra Burg- 
^inheim 37 squatlroni comandati dal Generale 
Mcrcandiu , coll’ ordine di battere la strada 
dalla parte di Eltmann e fino alle porte di 
Sdiweinfurt. L’ armata seguì questo corpo nella 
notte del 33 al 3^ ^ e si portò in due campi, ,3 Lugli* 
de* quali 1 * uno a Bmnn , e ’l’ altro a Neusess- 
am-sand. La mattina del ’sS tutti gli avampo- 
sti <si ripiegarono , dopo di aver Sostenuto un 
piccolo combattimento a Wemeck , che li ri- 
Spinsc fino a Schwanenfcld. Per altro la marcia 
non fu inquietata. Una parte della cavalleria 
passò a guado il Meno presso Deltclbach ; il 
resto colla fanteria e colla guarnigione di Wurz- 
hurg guadagnò i ponti di Schwarzach , e li 
ruppe dopo il passaggio. La retroguardia si 
portò tra ReipelsdorlT e Schwarzach , e gli 
avamposti occuparono la riva sinistra del Meno 
dal ponte di Kizingen fino dirimpetto SchAveiu- 
furt. 

Wartensleben imm iginandosi che bisogna 

^tuato su di una strada per difenderla, te- 
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ìiieva anche sempre per la sua ala dritta. AUof-». 
chè apprese che de’ distaccamenti francesi si 
facevano vedere ad Hassfurt sulla riva dritta del 
Mcnfi , ordinò al Generale Mercandin di passa- 
re <juesto fiume ad Eltmann. All’ avvicinamen- 
to della sua vanguardia gli scprridori nemici si 
ritirarono sopra Schweinfurt, 

11 24 Wartenslehen si portò col grosso del- 
1* armata per Gerolzhofen sopra Eltmann , ove 
la fanteria passò il Meno su due ponti di pon- 
toni, mentre la cavalleria lo passava a guado.* 
Giunta sull’ altra sponda essa prese la -posizio- 
ne seguente : 4 battaglioni formavano l’ala drit- 
ta a Kònigsberg; 1 4 battaglioni , e 24 squadro- 
ni occupavano in linea di battaglia le alture 
che si stendono da Kònigsberg verso Zeil ; la 
loro ala sinistra giungeva alla strada di Schwe- 
infurt sopra Bamberga ; à battaglioni e io 
squadroni coprivano a Sand la strada de’ cor- 
rieri che conduce a Bamberga per la sponda sini- 
stra del Meno; un ponte di pontoni manteneva 
la comunicazione di questa linea. Un battaglio- 
ne e i4 squadroni guardavano lo stretto che si 
trova tra Preppach ed Ober-Sclmarzach sulla 
strada di Wurzburg ; tutto il resto delle trup- 
pe, composto di i3 battaglioni e 5i squadro- 
ni , formava una lunga catena di avamposti ^ 
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eli« si stendeva da llofkeim fino a Kloster- 
Tlicres sulla dritta , e da Gerolzhofen fino a 
Kizingen sulla sinistra del' Meno. Klsnitz , do- 
po di aver lasciato la Taubcr il a 3 senza avera 
scoperto il nemico , si portò il a 4 ad Oclisen- 
furt ed a MarLbreit , ed occupava ancora Biit- 
tigheim e Wertbeim ; le sue pattuglie fino a 
quel giorno si trovavano in contatto con quelle 
della guarnigione di Mannheim ; il die mostra 
quanto il timore del Generale austriaco per la 
sua ala sinistra era mal fondato. 

Wartensleben si fermò nella sua posizione 
di Zcil fino al i Agosto. Le sue marce poco 
numerose ma molto forti gli aveano fatto 
perdere tanta gente per lo sbandamento , e 
per la diserzione , die le sue forze monta- 
vano appena a 24,000 uomini di fanteria , 
co' quali intanto contava di coprire tutte le 
strade , e tutte le comunicazioni. Oltre di 
questa perdita di uomini , ne fece delle altre 
considerevoli in treni di guerra , e in provvi- 
sioni , ebe per difetto di preparativi rimasero 
ammassate, sul Meno , e sarebbero servite ad 
accelerare le operazioni del nemico , se l’ in- 
decisione di Jourdan avesse potuto permetterlo; 
ma questo Generale avanzandosi secondo il suo 
^Ùtema su di una linea molto estesa , perdio 
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nel tempo stesso per la lentezza de* suoi mo-* 
vimenti i vantaggi che gli cedeva il suo av- 
versario , e quei che dovea acquistare con unn 
-operazione vigorosa. 

Il a 4 de^ piccoli distaccamenti del Gene- 
rale Collaud e tutta la vanguardia della divi- 
sione Ghampionnet giunsero innanzi Wurzburg. 
Xia cittadella di questa città non essendo prov- 
veduta , e non offrendo alcun interesse pel suo 
sito isolato , gii Austriaci' alla' loro partenza 
r avevano consegnata alle tnippe del Principe 
Vescovo , che capitolarono e ne aprirono -le por- 
te a* a 5 Luglio, • 

Luglio II giorno stesso Lefévre si avanzò , la dritta 
sopra Schweinfurt , la sinistra sopra Ehenhau- 
sen ; la sua vanguardia occupò il Meno fino a 
.Gerstadt , e gli sbocchi delle strade di Kònigs- 
hofen e di Neustadt ; un distaccamento fu spe- 
dito sulla riva sinistra per guardare le strade 
di Schweinfurt tra Wachenhofen e Lindfried. 

Luglio La divisione Collaud seguì il 26 , e si situò 
in seconda linea di Lefèvre. Grenier lasciò la 
Wern e prese posizione tra Schwanenfeld c 
Thalheim. -Queste divisioni erano in comuni- 
cazione per mezzo de* loro avamposti còlla van- 
guardia di Ghampionnet , die si portò il 26 
sopra Neusess-am-Sand , dopo che la divisioue 
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intera lo segui fino a VVurzbnrg , e si era sta- 
bilita tra Kizingcn e Dettclbach , donde essa 
spinse immediatamente le sue truppe leggiera 
dall* altra parte del Meno. 

Jourdan vedendo che Wartensleben voleva 
mantenersi a Zeil , richiamò a se il Genera- 
le Bemadotte; in conseguenza di quest’ ordine •• 

questi marciò per Lengfurth e Wurzburg , e 
si riuni il 3o con Championnet innanzi di> So Lugli* 
questa città. Egli discacciò innanzi di lui du- 
rante questa marcia il Generale Elsnitz , che 
si ritirò per Marltbiber sopra Burgwinheim , 
occupò Schliisselfeld e Dieburg il 28 , e .sì 
mise in comunicazione cogli avamposti dell’ar- 
mata. I Francesi si stabilirono in Castell ed 
Iphosen. 

Jourdan restò fino al 3o nella posizione di 
Schweinfurt. 

Dopo il 25 non era anenuto nulla d’im- 
portante tra gli av<amposti delle armate ; ma le 
due parti si davano ogni giorno degli allai’ini, 
facendo continue riconoscenze. I Generali fran- 
cesi ed austriaci non avendo alcun piano de- 
terminato , nè molta penetrazione per formar- 
ne secondo la di loro reciproca posizione , cei^ 
cavano dall’ uno e dall’ altro canto nel sito e 
Scile mosse nemico de’ motivi di condotta ca- 
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paci di rarvicinarir successivamente allo scopo al 
quale tendevano. Da una parte Jourdan non 
/nù aVa che a portarsi innanzi ; dair altra War- 
lensleben non cercava che a dilTerire la sua ri- 
tirata. Ma tutti e due agirono debolmente y e 
non seppero- profittare de’ grandi errori deH’av- 
versario. Secondo i loro movimenti si avrebbe 
potuto dire che aveano cambiato personaggio » 
e che ciascuno di essi in particolare travaglia- 
va per r interesse dell’ altro. Jourdan applican- 
dosi a girare l’ala dritta di Warlensleben fa- 
ceva tutti i suoi sforzi per gettarlo sull’ Arci- 
duca verso il Danubio , e condurlo sulle sue 
comunicazioni jirincipali. Il Generale austriaco- 
al contrario sembraya espojle a bella posta , 
per invitare il suo avversario ad impadronirsene; 
poiché non si occupava che di preparare degli 
ostacoli a’ Francesi sulla strada , che b allon- 
tanava dall’ oggetto il ‘più essenziale delle sue 
operazioni , e nella quale non erano in grado 
di nuocergli.. 

Warlensleben prendendo la risoluzione di 
marciare a Zeil doveva sospettare , o die il ne- 
mico non trovavasi in forze a Schweinfurt , 
O'che non vi faceva comparire che una testa 
di colonna. Nel primo caso era probabile che 
Jouidan avesse terminalo senza arrestarsi il 
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movimento cominciato , ed allóra Bon era pitb 
possibile preveniilq. secondo diveniva iim-* 
tile intraprendere una manovra,, con tutta rarn 
mata per ojiporsi ad im’ operazione parziale. la 
tutt’ i casi sarebbe stata più cortseguente agire' 
sulla Wera pripaa dell’ aprivo di llernadotte „ 
e minaccia^ido le di lui comunicazioni forzare 
alla ritirata il nemicD , ciac si era avanzato eoa 
tanta confidenza. Se iti tanto la circonspczkme 
del Generale austriaco gli vietava di prendere 
questo partito , bisognava passare il Meno a 
Petlelliach e scegliere una posi%ionc dietro que-^ 
sto fiume , che non fosse più lontana da lluoir 
terga che da Sclnveinfmt. Ma Watìenslében tot- 
sto che fòsse marciato, sopra .ZeU , avrebbet 
dovuto continuare quel movimento- con tutto 
le sue forze riunite , per attaccare il nemk(K 
subito che l’ avesse incontrato. 

Siccome avea conoscenza della dirazioite 
che seguiva la dritta de’ Francesi', e potevà 
calcolare la distanza che la -separava > dò lui y 
tutte le probabilità della vittori» pendcvsmp dal 
di lui canto , se ne profittava ^priufa 
sii ultimi fossero stati in'mimra di rieeverlo. 
D' altronde gk Austridei non rUebiarmK) hulU 
anche nel casa- di wn rovescio , = powèic te io*>o 
sitiiafa a «pidl’.cpoea non ora mivtBrà coinpKn* 
Tom. II.. 34. 
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messa dalT ala dritta del tietuico. Pih che mai 
quello era dunque il momento di dar batta- 
glia ; in vece di ciò Wartensleben formò una 
lunga linea per coprire tutte le strade di Barn- 
herga , e si collocò col grosso dell’ armata sul- 
r estremità della drl|ta , benché non dovesse 
ignorare, che parecchie strade secondo diverse 
direzioni non si possono difendere che da un 
punto centrale.- 

Jourdan manovrò , se pur è possibile , di 
una maniera • anche più inconseguente ; la di- 
stanza delle smO due ali era talmente grande , 
che per difetto di scambievole appoggio dava- 
no presa al nenàico di attaccarle con forze su- 
periori e batterle in dettaglio. Indipendente- 
mente da questo errore la sua ala sinistra non 
era concentri^ abbastanza por agire con suc- 
cesso. Tutti i suoi movimenti sì eseguivano 
con quella l^tezza inseparabile' da una linea 
troffo estesa , che non si può piegare , se non 
dopo dì aver avuto conoscenza dettagliata delle 
disposizioni del nemico. Infìne Jourdstn perde 
un tempo prezioso di sette giorni , che War- 
iensleben gli lasciò durante la sua inazione a 
e «he avrebbe potuto impiegare a radu- 
lUHPe'-le tne- forze , ed a fare un colpo decisl- 
) o a coa^eflgere la falsa direzimae delle sue 
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manovre , portando in aventi la sna ala dritta > 
incendo passare il Meno alle divisioni Grenier 
e CoUaud , e raddoppiando delle marce pc*' 
guadagnare ' Bamherga y. inentre che Lefévre 
avrebbe tenuto a bada nel fronte il Generale 
.W artensleben . 

In questa maniera i Francesi sarebbero 
giunti a rompere senza dii&coltà il debole còr> 
done degli Austriaci , a girare la loro ala 
stra , ed a forzarli , con marce consecutive 
nella medesima direzione , ad una ritirata tal> 
mente precipitosa , che sarebbero stati molto 
fortunati di rientrare in Boemia per vie di un 
lungo giro. Supposto anche che Jourdan non 
^sse riuscito in questa intrapresa , la sua riti- 
rata non era esposta , poiché col suo movimaa- 
to retrogrado copriva la strada di Wurzbmg , 
e gli Austriaci , ad onta della loro vittoria, noa 
avrebbero osato di avanzarsi al di là (ti Gemim- 
deu , lasciando sid loro .fianco ^.la sua mtera 
armata. Al peggio andare restava sempre pa- 
drone di ritirarsi verso il Necker , ancorehà 
tutte le altre strade gli fossero state chiuse. 

La sperienza ha, sufficientemente provato 
fino al presente che le armate perdono in nu^ 
bilità in ragione inversa della loro forza nume» 
sica» Ai nostri giorni quest’ ultima si è ì;oiìsì« 
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derevolmente aumentata , quando il sistemA 
-fUlia guerra non iia mai richiesto più prónti 
^e^’iinenti. Ma se da un lato è vero che l’agì- 
iità diniinuisce pel volume successivo delle 
tnasse , -che ' si portano' su di'tm punto o sà. 
muovono in una st(^^ dirczióne dall' altra non 
è men certo che per combattere con successo 
simili mà^e è assolutamente ■ necessario rìunve 
tutte le proprie forze nel • giorno della batta*- 
glia. Questi due assiomi -che sembrano impli- 
care contraddiflione non possono ' essere ravvici- 
♦ftrti nel* loro' senso che. seguendo le ' indicazio- 
ni della Strategia , che insegna e caratterizza i 
punti rimai^che^li del teatro della guerra i Fin- 
diè il nemico è -ancor lontano da > nn punto 
!<f#fegico, o qttòndo atendo •sofferto una dis- 
fitti» completa , egli ha perduta le sue coftm^ 
Aieaziom , e la sua forza morale "1’ abbandona; 
■iitfle dividersi pér riacquistare eoHa ce» 
dfHe marce il tempo che si è dovuto 
, fti^iegàre per fissare la vittoria con manovre 
|nt£ lente eseguite da rtiasse concentrate. ‘ 

J'ourdan senza essere determinato da ve** 
dùtfe sfrafegiéhe a disseminare le sue lbi%e, ma- 
nimh con colonne isolate a fronte del- suo av- 
versario. In tal guisa non solamente si espose 
adì ei^ere h«tiUlo' jip dcUagUo da qualunque' ai|U 
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tm Generale piii intraprendente , che non avreb- 
be come VVartenslebeii lasciato sfuggire le bèlle 
occasioni di VVuriburg c di Zeli ; ma egli faiH 
anche lo scopo , che può solamente giustillcare 
la suddivisione 'delle forze , cioè quello di ac- 
celerare i movimenti. # 

Ogni volta che le divisioni francesi, isolati 
e senza appoggio si avanzavano sul nemico, noa 
potevano far altro che provocare' la sua ritira^* 
ta , stancandolo con piccoli combattimenti mol^ 
tiplicati , ovvero si vedevano obbligate a com» 
centrare jirifna di agire le loro colonne disper- 
se che seguivano differenti direzioni ; ò infin<$ 
quairdo le loro forze si trovavano riunite , noit 
si servivano ddla loro superiorità che per irp» 
quietare il nemico con manovre eccentriche, ch< 
non ne avrebbero imposta a qualunqjue altro 
avversario. 

L’ Arciduca informato degli avvenimenti 
che aveano avuto luogo dal 33 Luglio , mani-' 
fesfi) la sua disapprovazione e. per T evacuazio- 
ne di Wurzhurg e per non essersi eseguito Tat- 
tacco progettato , e per la convocazione del con- 
siglio di guerra , e per la marcia sopra Zeli, 
Nel tempo stesso istruì il General^ Wartensle- 
l>en del piano che avea concepito di unirsi a 
lifi , dii iare uft colpo decisivo , e parlic(H 




Digitized by Google 


. * 


OfJÒ 

larmenté gli raccomandò di ritirarsi , ve^ il 
Danubio , distaccando nn debole corpo per co'- 
prire la Boemia. Se questo Principe avesse 
comunicato tal progetto al suo Luogotenente , 
allorcliè prese la risoluzione di eseguirlo,, egli 
è verosimile die W^tensleben , invece di por- 
tarsi sopra Zeil', avrebbe diretto la sua marcia 
per Kizingen sopra Nuremberg , e che il gran- 
de scopo delle operazioni - si sarebbe consegui- 
to in una ^ maniera . più pronta., più sicura e 
più facile. , • . 

. 11 piano del Generale in capo deve essere 
conosciutQ da pochissimi individui ;* ma nel 
piccolo numero, degl’ iniziati è soprattutto - es^ 
senziale di comprendere i Generali die sono 
destinati a contribuire al successo dell’ intrapre- 
sa , e che attesa, la loro lontananza , non pos- 
sono essere assoggettati al dett^lip. delle di- 
sposizioni. . , ,, . 

I.» 4 

* .'•***'- , I 
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CAPITOLO XIII. 

Moreau passa la Brenz. 

\ 

La marcia del Generale Wartenslcben a 
Zeli , e la direzione che Éava alla sua ritirata 
non tendevano a rav^’icinarlo all* Arciduca , che 
trovavasi ancora a Bòhmenkirch , e questo Prih- 
cij)e sin d’ allora rinunziò alla speranza di riu- 
nirsi a lui cosi presto come avrebbe desidera- 
to. Questa riunione non poteva più aver luogo 
suIl*Alto-l)anubio ; ma era anche possibile nelle 
vicinanze di Ratisbona. Bisognava dunque a 
questo efietto non arrestarsi molto sulla forte 
posizione di Bòhmenkirch , ed invece di por- 
tarsi sopra Uiiha , 1’ Arciduca doveva cercare 
di mantenersi sulla riva sinistra del Danubio , 
affin di non deviare dal suo scopo. 

Queste considerazioni non furono perdute 
per lui , ed egli fece in conformità le sue dis- 
posizioni : la retroguardia si rinforzò col corpi 
volante dell* ala dritta , e ricevè ordine di la-* 
sciare un posto a Ginùnd e di stabilirsi ad 
Ilusscnhofen , per coprire la strada che mena 
sopra Aalen. Un distaccamento restò ad Eschacli 
per esplorare i movimenti del nemico. Il Ge- 
nerale Frelich^ che a’jaS Luglio era arrivato 
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col Principe di Condè ad Ochsenhausen ed ave« ' 
va spedito una partita delle sue truppe leggiere^ 
accampate a KirclibierHngen, in sostegno del po- 
sto importante di Blaubeureu , fii incaricato di 
disarmare a Biberach il corpo refrattario degli 
Svevi , di lasciare seguito il corpo, di Con- 
dè a Memmingen dietro l’ Iller , quello del 
Generale Wolfl sull’ Arg, e di seguire l’arma- 
ta col resto delle sue truppe portandosi sopr^ 
lUma, 

' I Francesi non avanzavano che con molta, 
prudenza c lentezza ; la loro vanguardia noix 
arrivò ad Urach che il 26 , ed il Generale La- 
r'òche non occupò Gòppingen che U 28. Il 3 o 
cacciarono gli avamposti austriaci da Gmùnd ^ 
f guai mente che il ■ distaccamento situato ad 
Eschach^ Il 3 i discacciarono parimente il posto, 
di Ramsberg , che rispinscro verso W eissen^ 
Stein. 1 

osto Al i Agosto r Arciduca marciò a due ore 
^ella mattina dal campo di Biihmenkùcli* in 
^ello di Ileidenlìcim, mentre die il Generale 
Pfincipe di Liechtenstein occupò Aalen con un 
CQTjpo di fiancheggiatori e che il Tenente-ge- 
nerale 'Holze si fermò innanzi Giengeh ira 
Faikenslein e Bissàngen; la catena degli avam- 
posti si stendeva da Scbwabsberg passando per 
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Kainsenstrut , Bòbingen , VVeissenstcin , Bauen- 
slein , e lungo 1’ Eibacli verso Gcislingen , se- 
guiva di là la strada d’ Ulma fino a Denkenlhal , 
attraversava Albek e si prolungava sopra Klo- 
ster-Elcliingcn^ Il cory,o volante ebbe ordine 
di al)bandonare la contrada di Blaubeuren , e 
di passare il Danubio ad Ulma per coprire sul- 
la riva dritta di qiiesfo fiume la «iarcia di 
Frclicli , che partendo da Erleinoos discendeva 
il corso deir lUcr. Tutti i ponti sul Danubio , 
ad eccezione di quello di Elchingen , furono 
rotti. La sera del medesimo giorno la van- 
guardia francese entrò a Bòbingen , e ne di- 
ecacciò gli Austriaci. 

Il a Agosto r Arciduca levò il suo campo 2 
da Ileidenheim , e si portò a Neresbeim. Ilotze 
marciò sopra Gundelfingen , cd il Principe di 
Liechtenstein sopra Elchingen. Gli avamposti 
occuparono la linea di Lauchlicim , Aalen , 
Kònigsbrunn , Heidenheim , Falkenstein , ed 
Hausen sino al Danubio. Frelich essendosi av- 
vicinato alla riva dritta di questo fiume , pre- 
se posto a Pfuhl , dopo di avere spedito un 
distaccamentO(a Kemplen , alTin di gettarsi nel- 
P occorrenza negli stretti d’ Imenstadt , e di 
Reuti. L’ ala dritta de’ Francesi era talmeuta 
Tom. II. 35 
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indietro , che non giunse quel giorno che a 
Costanza. 

La partenza degli Austriaci da Bohmenklrch 
produsse un canjbiamcnto ne’ progetti de’ loro 
avversai]. lUoreau senti 1’ iinpossibiJità di pre- 
venire l’Arciduca sul Danubio , e le dillicoltà 
di manovrare coll’ armata sulle selvagge mon- 
lague dell’ All) : egli quindi preferi di far mar- 
ciare il (cn'ro sotto gli ordini di S.‘ Cjr in 
linea retta vCiso Heidenheim , mentre che Desaix 
avanzandosi sopra Gmiind col resto dell’ arma- 
ta avrebbe seguito la vallala della llenis. 

La posizione degli Austriaci ad Elcliingen^ 
IVeresheim c Cundellingen era troppo estesa » 
perchè loro fosse possibile di mantener\ isi. La 
sola lontananza de’ Francesi, e l’idea di occu- 
pare senza pericolo una grand’ estensione di 
paese , donde si .sarebbero ritratti de’\iverinel 
tempo stesso che ne avrebbero iinjìoslo ai ncrai- 
fó ])cr una gran confidenza , possono in qualche 
modo scusare la scelta di questo collocamento» 
Anche 1’ Arciduca si ravvide , allorché apprese 
dopo mezzogiorno de’ 3 , che i Francesi ave- 
vano cambialo la direzione delia loro marcia ^ 
che delle partite si facevano vedere ad Ellvvan- 
gen , e che una divisione si jiorlava sopra 
Aalen. Desaix avviciaaudosi a Gmiind , ed cs- 
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. SGndosì accorlo della presa clic gli davano i 
posti disseminati degli Austriaci , piomliò su di 
essi nel momento in cui si ripiegavano sopra 
Aalen , li rovesciò con impetuosità , c li cacciò 
da questa città, e dalla foresta di VValdliauseii 
con una perdita molto sensiliile. Questo avve- 
nimento li fece retrogradare nella linea di 
Lauchlieira , Waldhausen , c Kònigsbrunn. 

I movimenti de’ Francesi sembravano ten- 
dere a sorpassare F ala dritta del nemico , ed 
a forzarlo con un attacco vigoroso sul suo fian- 
co a passare il Danubio. Intanto le loro ma- 
novre non erano ancora abbastanza svilujipate 
per tradire le loro intenzioni ; poiché da Aaleii 
potevano ugmilmentc portarsi a Nòrdlingen efie 
a Neresheim ed a Gundelfingen , passando pef 
la vallata della Brenz , e per Ileidenbeim. 

Dopo che ISIoreau avea passalo il Necker, 
egli è jirobabile che il progetto di guadagnare 
il Danubio entrava princijialincnte nelle sue ve- 
dute ; ma niuno piano fisso ne guidava T ese- 
cuzione. Que.sta incertezza derivava senza dub- 
bio dalla poca conoscenza che questo Generale 
hvea del teatj’o della guerra. Temeva di av- 
Tenlurarsi troppo in un paese selvaggio cd iii- 
tersegato che separa il Necker dal Danubio, e 
di esporsi ad un rovescio j che iu questi luir'i 
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giù stretti , formati da pendenze scoscese e di 
rocce, poteva avere funestissime conseguenve. 

Bencliè 1’ Arciduca nella sua posizione di 
Neresheim fosse in misura di giungere a Nord- 
lingen prima che i Francesi , che avevano oc- 
cupato Aalen , fossero in istato di portare i-d , 
pur non di meno egli marciò il 3 Agosto ver- 
so questa città con 8 battaglioni di granatieri, 

1 battaglione di fucilieri e i5 squadroni , la- 
sciando 3 battaglioni e 4 squadroni sull’ altu- 
ra di Umenbeim presso a Neresheim. Il corpo 
del principe Liechtenstein formò la retroguar- 
dia dell’ ala dritta , e prese posizione a Tro- 
chtclfingeu , mentre che dei distaccamenti oc- 
cupavano Bopfuigcn e Micheifeld. 

Ai 4 ù Teueute Generale Hotze si port?> 
da Gundt'lfiiigcn sopra Umenlieim con 8 bat- 
taglioni eia squadroni ; a battaglioni c 4 squa- 
droni restarono a Disebingen , e 6 battaglioni 
e 12 squatlroni sotto gli ordini del Tenente 
Generale Blese a Gundelfingcn. Questa nuova 
posizione degli Austriaci più estesa c più az- 
zardata della precedente fu guardata da una 
linea di avamposti , che da BopUngen toccava 
il Danubio piT Naìboim , Staufeu e Gieugen. 

La scoscesa cresta delle monlasne , che 

* 

f,’ innalzano tra il Necker ed il Danubio separa 
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le sorgenti del Kocher e della Brenz tra Kòiiigs- 
trunn ed Oberkochcn , e si prolunga sopra di 
Neresheiin , e Bopfingen. Da questa cresta o 
dai suoi rami ‘scolano le acque , clic cadono da 
una parte tra Gundelfìngen e Donaverta nel 
Danubio , e dall’ altra nella Brenz e nella 
Wernitz. 

Questi ultimi fiumi formano delle piccole 
valli molto incassate e profonde. La costa die 
si allunga verso la Wernitz , confinata al Sud 
dal Danubio , ed al Nord dalla pianura di 
Nbrdlingcn , e di Miidingcn è tanto meno ac- 
cessibile , in quanto che le montagne si ristrin- 
gono sempre più , c le loro pendenze abbrac- 
ciando minor estensione sono più scoscese. Co- 
perta da boschi mollo folti non è attraversata 
che da cattive vie poco praticabili per 1’ arti- 
gliciia. La sola strada che in ogni tempo puù 
servire ad ogiii specie di carnaggio è quella 
che da lleidcnheiin conduce a Neresbeim , e 
si dirama da una parte sopra Umenbeim , don- 
<le di^ceude per un bosio assai follo verso 
Holllieim , e guadagna la pianura di Ndrdiin- 
geii ; dall’ altra sopra Ditcliingen , o sopra 
Katzenstein ed Eglingcn , e si stende di là al 
J)anubio. 

Su di questa strada , dia in tutta 1’ «iten- 
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sione delle montagne fino alla Wernìfz forhia 
la sóla conmnicazione trasversale tra Nòrdlin- 
gen c il Danubio , era situata T armata dcl- 
l’ Arciduca, la dritta a Nordiingen , la sinistra 
a Gundelfingcn , senz’ avere buone strade di 
ritirata , che alle estremità delle sue ali , di 
cui l’una conduce da Ndrdlingen per Màdin- 
geu nella vallata della Wernilz e sopra Dona- 
verta, l’altra segue il corso del Danubio. 

Il centro poteva ben a rigore ripiegarsi 
sopra Donavorta per la vallala della Kessel ^ 
ma questa via era molto caltiv'a e di niun uso 
pel tra'^porto dell’ artiglieria. Oltre questi in- 
convenienti questa posizione aveva il grande 
Svantaggio che essendo intersegata da profondi 
l'orroni abbracciava una tal estensione , che 
alcuno de’ suoi punti non poteva essere nè suf- 
ficientemente guardato , nc scambievolmente 
soccoi'so. 

‘ L’ Ai-cidiica lasciando Bbhmenkirch dovè 
decidersi o a mai ciare per la vallata della Brenz: 
^opra Gundellingeu ed a passare il Danubio , 
() a restare sulla sponda siiiisti’.a di questo 
fiume. , 

iSiccoìiic non voleva allontanarsi da War- 
temh Ben che al più taidi cd alla minor di-» 
stanza possibile , cosi prese il partito di non. 
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passare il DamiLio , cd allora la sua ala dritta 
divenne il perno delle sue operazioni. Se tlun- 
<jue invece di rifiutare quest’ala a IVurdlingen^ 
di avanzare il centro ad angolo saliente <>opra 
Nereslieini , e di stendere la sua sinistra fino 
a Giindeltingen , 1’ Are iduca avesse concentralo 
il gros o delia sua armala prima q Neresheiin e 
poscia innanzi Ndrdlingen, mentre un corpo vo- 
lante , distaccato dalle truppe di Frelich che si 
trovava a Pflml, si sarebbe gettato nelle mon- 
tagne tra 1’ ala sinistra dell’ armata cd il Da- 
nubio ; egli avrebbe acquistato una posizione 
o])portuna ai suoi disegni , cd al coperto di 
ogni specie di pericolo. La sponda dritta del 
Danubio non doveva inquietarlo, perchè Feri- 
no essendo ancor lontano di molte marce dal- 
r Iller , l’xVrciduca poteva disporre a suo grado 
delle sue truppe , senza essere molestato ne’ suoi 
movimenti. Se voleva dar battaglia , era in 
grado a Nercsbeim di opprimere il nemico con 
forze superiori , allorché quest’ ultimo uscendo 
dal penoso stretto di Heidcnbeim sboccava suc- 
cessivamente dalla Brenz ; c tutte le probabi- 
lità del successo erano in suo favore. Se vole- 
va evitare la battaglia , aveva la facoltà di ri- 
tirarsi con ogni sicui’czza sopra Nbrdiingen , 
ove il terreno più aperto c mollo opportuiio al 
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dispicgamenlo della ana numerosa caTallcria > 
gli prometteva nuovi vantaggi. Se voleva pas- 
sare il Danubio senza combattere , dipendeva 
da lui marciare sopra Donaverta , o sopra Wem- 
dingen, Monheira e Neuburg , senza temere di 
essere prevenuto dal nemico , finche questo 
non avesse oltrepassato Neresheim. Se infine 
voleva ravvicinarsi a Wartensleben , la strada 
di Òltingen lo conduceva a questo scopo. 

Che avrebbero fatto i Francesi in queste 
dilfcTenti posizioni ? Se l’avessero attaccato , la- 
sciando dietro di essi de’ considerevoli stretti, si 
sarebbero esposti a tutti i pericoli di una riti- 
rata scabrosa. Se avessero passato il Danubio 
tra Ulma e Gundelfingcn e penetrato sul Ledi, 
J’ Arciduca portandosi per Donaverta sulla spon- 
da dritta del Danubio , li avrebbe prevenuti , 
o sarebbe piombato alle loro spalle. Se avesse- 
ro manovrato intorno alla sua ala dritta , questa 
Irovavasi molto vicina allo stretto , pel quale 
dovevano sboccare , per non farli pentire di 
simile intrapresa. — Infine se avessero rovescia- 
to il corj )0 volante nelle montagne , c separato 
1’ Arciduca dal Danubio , egli è jirobabilo che 
Morcau avrebbe scelto qiiest’ ultimo partito , 
poiché gli Austriaci si sarebbero allora veduti 
bentosto costretti di abbandonare Niirdlingcn , 
per non restai’ tagliati dal Danubio. 
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Ai 4 il Cencralc S.‘ Cvr si avanzò verso 
Heitlenlieim , e lispiiiso al di là della 13i('nz i 
picchetti austriaci situati sulla riva dritta di 
questo torrente. Il 5 jH’.tse Gien^eii , lleriue- 5 Ag>sLa 
ringeu , Staull’ou , Allenherg c si spinse anche 
fino ad Elchiiigen ove non potè maiitenerJ. 

Intanto il Generale Illese stimò a proposito di 
ripiegarsi da Gundelfiiigeu sopra Lauingeu e 
Dillingen , e di situare i suoi avamposti sul- 
P Egg. Il giorno stesso Ferino comparve a 13i- 
beracli , ed il Generale Frelich si ritirò dietro 
la Giinz. Delle|altre trupjrc francesi si porta- 
rono per Michelfeld ed Aufliauscn sopra Boplin- 
gen ; la loro cavalleria restò spiegata sulla pen- 
denza delle alture presso di questo luogo , e 
la fanteria entrò in Kirchheim. 11 Generale 
Principe di Liechtenstein marciò al loro ii>ron- 
tro coda sua cavallei’ia , li discacciò ria Ivlich- 
heim e li ricondusse in rotta lino al di là di 
Aufhausen e di Michelfeld, ove gli avaniposii au- 
sti'iaci ripresero immediatamente la loropo izione. 

Moreau tenendo cosi a hada il nemico con 
conihattimenti isolati , ed attaccando un ]>osto 
dopo r altro guadagnò il tciupo di concentrare 
le sue truppe tra Aalcn ed Ileiclenheim , c si 
pi’cparò a continuare il suo movimento. Queste 
disposizioni del Generale francese impeguaroiro 
Tom. n. 3G . 
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r Arciduca , die non era in islalo di far fron- 
te ad un attacco nella posizione che occupava, 

9 Agosto a ritirarsi il 9 sopra IMadiiigen col grosso della 
sua armata , ed a non lasciare a Ndrdlingcn 
che una retroguardia di truppe leggiere. La 
vigilia il Tenente-generale Hptze avea ricevuto 
ordine di prendere posizione dietro Forheim 
con 8 battaglioni eia squadroni , e di ripie- 
garsi nel bisogno sopra Donaverta per la val- 
lata della Kessel. Gli avamposti di questo Ge- 
nerale rimasOTO presso Umenheim , od una ri- 
serva di 4 battaglioni e 12 squadroni gli ser- 
vì di sostegno presso Aufbauscn * Beuebe que- 
sta posizione fosse men estesa della preceden- 
te , era ancora abbastanza azzardala , perchè 
le comunicazioni tra T Arciduca e il Generale 

t 

Hotze soffrivano molle difiicolla , e questo ul- 
timo non poteva eficltuarc la sua ritirata se 
.. non sopra cattive vie per la vallata della Kessel. 

Il giorno 8 la divisione Dubesine si avan- 
zò per Balleudorf verso Gundelfìngcu , e Ta- 
ponnier sopra Nercsbeira. Dopo un’ azione mol- 
to ostinata gli Austriaci furono rispinti il 9 da 
TTmenheim , e da Dischingen , e ricoudolli fino 

a Forheim, cd alia casa di caccia di Eglingen. 

» 

* Questo luogo' non deve essere confuso con 
quello del nome stesso , pel quale i FraTicesì arevau*- 
diretto il loro attacco sopra Iloplìr.geu. 
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IFurlensleben si ritira sopra Amber". 

Warlenslehen e Jourdan limascro parec- 
dii giorni a Zeil cd a Schwcinfurt. Tutte le 
strade , che conducono verso il Danubio su i 
due lati della Regnilz , erano anche aperte agli 
Austriaci. 

In fine al 3o Luglio la divisione Berna- 
dotl(! , die per uu ritardo difficile a compren- 
dersi , non ave^ avuto ordjjie di partire da 
Aschafienburg che il 24 , essendo arrivata nelle- 
vicinanze di Wurzhiirg , tutta 1’ armata fran- 
cese si mise in movimento secondo il suo solito 
sistema , spingendo la sua ala sinistra in avanti 
per sorpassare la dritta del nemico , e mano-> 
vrando su di una linea più cst(!sa di quelle > 
che avea abbracciato fin allora. 

La divisione Ltdévre si avanzò per Lau- 
ringcn ; Collaud la rimpiazzò nella sua posi- 
zione , e cede la sua a Gicnier , che si portò 
dietro Sdivveinfurt . Championnet segui questo 
movimento per la sinistra , c fu rimpiazzalo da 
Bcrnadotte tra Kizingen e Detlelbach. Il 3i 
Collaud marciò sopra Belhngshausen a scaloni 
sulla dritta di Lefùvrc. IiG «Urti ditisioni rc- 
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starano al loro posto. La vanguarrlia di Grcnìer 
omipava Goclisht'iiu sulla sponda sinistra del 
Meno e batteva la strada fmo alle vicinanze di 
Untcr-Encrnhcim ; quella di Lcfèvre investì la 
fortezza WurzLurgese di Kònigshol’eu , che si 
rese il i Agosto, e presso alla quale si concen- 
trò la divisione francese. 

Queste manovre che minacciavano gli Au- 
striaci di essere, girati ed attaccati su tutti i 
punti , e gli ordie.i reiterati dell’ Arciduca , che 
facevano sempre più sentire Jil Generale Wartens- 
Icben tutta l’ importanza , e T fuggente necessi- 
tà del suo ravvicinamento al Danubio , fecero 
prendere a questo Generale la risoluzione di 
abbandonare Zeil il i Agosto tlopo mezzogior- 
no , e di marciare sopra llamberga , donde per 
corrispondere all’ intenzione del suo capo , vo- 
leva costeggiando la- Regnitz portarsi per Nu- 
remberg sopra di Neumarkt , e non distaccare 
che 13 a 1 4,000 uomini verso le frontiere della 
Boemia. 

La marcia si effettuò il i Agosto in quat- 
tro colonne , di cui tre rimontarono la riva 
ebàtta del Meno fmo a Dòrlles , ove passarono 
il fiume su due ponti di battelli ; la quarta 
marciando sull^ sponda sinistra passò per Bam- 
berga c si fermò dalB altra parte della città , 
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ove il grosso dell’ annata composto di ig bat- 
taglioni e 36 squadroni prese posizione , tenen- 
do la sua ala dritta ad Hallstadt e la sua si- 
nistra in faccia di Buchhof. 

. La strada di Forchheiui , piccola fortezza 
del Palatinato, che dal 3 o era stata occupata 
da un battaglione , steudevasi lungo il fronte 
dell’ armata^ Due compagnie e due squadroni 
furono distaccati a Cronach per osservare gli 
aditi del Meno superiore ; questa truppa si di- 
resse in seguito sopra Eger, Gli avamposti del- 
1’ armata si ritirarono iiella sera del i senza es- 
sere inquietati, e formarono una catena tra Kirch- 
lautern , Eltmann , Kioster-Eberach e Neu- 
stadt , donde battendo la campagna mantenne- 
ro la comunicazione coll’ armata dell* Arciduca 
sulla Brenz. Jourdan restò il i Agosto nella 
sua posizione del 3 i Ltiglio. 

11.2 la divisione Grenier passò ' il Meno a 
Schweinfurt , marciò fino ad Ober-Euembeim, 
c situò la sua vanguardia a Diirrfeld ed a Wobn- 
fiirt. Bernadotle si avanzò verso Bamberga per 
la strada di Wurzburg , cacciò dopo un co)u- 
battimeuto ostinato i picchetti Austriaci da Burg- 
AviiJieim , e prese posto in questo luogo. Egli 
attaccò il giorno medesimo Burg-Eberacli , che 
resistè ai suoi sforzi. 
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Il 3 Agosln i Francesi avevano la posi- 
zione seguente: la elivisione Lefévre occupava Ko- 
iii£rsber" , lenendo la sua vanguardia innanzi 
Brondjerg ; Collaud si trovava ad EbcLsbach 
dopo di averne sloggiato il nemico ; Grenicr 
essendosi rcnduto padrone di Idtmann , era 
accampato dietro Liml)acb; Championnet collo- 
cato alla medesima altura avea al suo fianco 
Bernadolte , che sostenuto dalla grossa caval- 
leria del (icncrale Bonucau , occupava Burg- 
wiiibeiiu. 

Uif indisposizione di Jourd.^n avendo l'al- 
to prendere a Kleber dal 2 Agosto il coman- 
do dell’armata , questo abile Generale senti 
tulio il vantaggio che avrebbe ottenuto forzali- 
do gli Austriaci di venire ad un azione deci- 
siva , e formò il’ progetto di altaqcarli il gior- 
no 4- 1“ conformllìt delle sue disposizioni la 
divisione Championnet , seguila da Grcnier , 
Bernadolte' c Boniieau , dovea marciare sopra 
Baml'crga. Due battaglioni erano destinati a 
coprire il fianco di questo attacco , jiortandosi 
snii’ liberarli. Collaud ebbe ordine di avanzar- 
.si fino alf imboccatura della Regnilz , men- 
tre Lef(:vre avrebbe guadagnato il gomito del 
]\lcno passando 1’ IIz , occupato Bauuach , «■ 

sjiedito delle partile d'illa jiarte dinCoburg. 
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' Questo piano eli attacco era l>en conccpi- 
lO , jìoichè tendeva a forzare la posizione del 
Ticiuico su di un punto , la < ni ])crdita i:;li 
.'ivreLl)e cliiusa la strada di Furcldioim e con- 
trarialo essenzialmente la sua marcia verso il 
Danulùo. KIcIkt diresse su (jueslo punto tutte 
le truppe , die potè radiinavc , senza far co- 
noscere il suo disegno ; ma Lerévre e Coiiaml 
si trovavano troppo lontani per prendere par- 
te all’ azione , c naseou.lcrc il loro movimeu- 
to alla conoscenza del nemico. 

lia marcia dd Francesi sulla strada di 
Wurzlmig a BamLerg dando a Warleuslelteti 
nuove inquietudini per la sua ritirala , egli aL- 
bandoiìò la sua posizione nella notte del 3 al 
4 , c si ritirò cUetro Forclilieim. I Francesi 4 Agosi» 
entrando in Bainberga non vi trovarono più 
die gli ulliini posti degli Austriaci , die eva- 
cuarono ia citili dopo un iiiatllo coudiatli men- 
to. La vanguardia di Cbampionnet passò Bam- 
berga , ed arrivò lo stesso giorno fino ai con- 
torni di Allliendorf , ove juese po.sizioue in 
faccia del nemico ; la medesima divisione c ' 
quella di Grenicr restarono a B.iUibcrga. Le 
ti’n^jpc leggieri! di Bernadotte occuparono Nie- ' 
dcr-Poinersleldc.n sull’ Eber.icii superiore ; Col- 
laud si avanzò lino a Derllcs e Bauuacb ; Le- 
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févro arrivò ad Ebem e fece passare l*' Ilz al- 
la sua vanguardia. 

La posizione che Wartensleben avca presa 
il 4 era situata sulle dolci pendenze di Box- 
,dorf e di Binsberg , e si estendeva fin dietro 
OI)cr-e Nieder-Reuth ; la VVìsent copriva il suo 
fronte. U ala sinistra appoggiata alla Regnitz, 
aveva avanti di se la piccola fortezza di Forch- 
hcim , la quale difende il passaggio della Wi- 
seiit c la strada da Bamberg a Nuremberg. 
Forchhcira circondata da dicci bastioni per la 
maggior parte rivestiti, e armata di alcuni pez- 
zi di cannoni , poteva sostenere un assalto. Ol- 
tre il ponte della Regnitz , che trovasi sotto 
il fuoco della piazza , se ne stabili un secon- 
do presso Hauscn. Gli avamposti guardavano 
gli accessi della posizione da Ebermannstadt 
fino ad Altendorf sulla riva dritta della Re- 
gnitz , .e sulla sinistra da Sassenfurt fino a 
Bechofen. 

D giorno 5 Wartensleben distaccò sull’ Ai- 
scli 5 battaglioni e 23 squadroni , che si col- 
locarono tra Weppersdorf e Willcrsdorf ; e gli 
avamposti delFala sinistra prolungarono la lo- 
ro catena da Sassenfurt e Bechpfen sopra Hoch- 
stadt e Neiistadt. Il coiqio volante del Ge- 
nerale Elsnitz avendo raggiunto F armata pei 
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Hochstadt, s’ inviarono cavalli ad Eichstadt 

per comunicare coll’ armata dell’ Arciduca , die 
nello stesso tempo si avvicinava a Nòrdlingea. 
. Nel dare uoa si grand’ estensione alla ca- 
.tena de’ suoi avamposti Wartenslebeu avea tal- 
mente disperse le sue truppe , die non gli ro- 
«tavano che 19 battaglioni e 3 a scpiadroni por 
occupare la posizione principale, e «quantunque 
.da Forchheim egli avesse potuto portarsi iu ò 
o 4 giorni a Neumarkt , in 5 ad Eichstadt ,, 
in altrettanti a Nurdlingen, e lienchè non foss# 
possibile che T Arciduca , trovandosi a Niird- 
lingen dopo il 4^ avesse jioluto mantenervisi lun- 
go tempo contro le forze sujieriori di Moreau, 
pure egli restò il 5 , il 6 ed il 7 dietro la Wisent* 
e nemmeno si decise a guadagnar Nureuiberg, 
punto di riunione delle differenti strade , che 
contlucono verso il Danubio. Sedotto dal favo- 
revole sito della sua posizioue , il Gejierale au- 
striaco credè poter ivi attendere un i^tU;oco dal- 
la parte del nemico , obbliando che U guada- 
gnare ima battaglia diveniva inutile , che hi 
sua perdita al contrario avrebbe avuto fune-' 
stissime conseguenze , e die in luogo di af- 
frettare la sua riunione colf Arciduca , egli per- 
deva un tempo prezioso , difficile a nlrovareir 
Qualunque posizione , nella quale si attende il 
Tom. II, ' 37 
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nemico' , è un camro di battaglia che si è scel- 
to , perchè il suo locale presenta de’ grand* 
.vantaggi di d fesa : fjuesti vantaggi svaniscono, 
•allorcltè la suu:’e^ 2 a di una tale posizione e 1& 
-far olla di mautenervisi sono dipendenti da uu 
■ punto esteriore , che non comprende nella sua 
estensione , e che apre al nemico le vie d’iiti*- 
padronir.-ene senza punto ferire.. Ciò appunto 
aveva luogo a Forcliheim ; questa posizione, 
quantunque forte sul suo fronte, non si poteva 
più so^ tenere , se il coi*po situato dietro l’Aisch, 
cedendo ali’ impeto del nemico , lo lasciava avan- 
zare sulla riva sinistra della Regnitz e guada- 
gnare Nuremberg- Ora 1’ Aisch era debolmen- 
te guardato su di una grand’ estensione , ed 
ogni volta che si prolunglierà la propria line» 
in proporzione di quella , che un nemico su- 
periore in forze può sviluppare in faccia del 
suo avversario , lo svantaggio sarà sempre dal 
proprio canto e sarà impossibile' di sostenersi, 
A’ 5 Agosto non ebbe luogo alcuna ostilità. 
Kleber clic si preparava ad un attacco genera- 
le pel giorno seguente deviò dal sistema di 
Jourdan , impiegando la maggior parte delle 
sue forze sulla sua dritta ; ma del resto egli 
non fece alcun cambiamento all’uso adottato di 
avanzare su di un fronte molto esteso , non ces- 
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sahdò di presentare lina linea parallela a quella 
del nemico. A questo efTetto fu d’ uopo , che 
r armata francese regolando il suo movimento • 
su quello degli Austriaci , che da Bamberga si 
erano diretti sopra Forchheim facesse una conver- 
sione a dritta ' e che Lefésre e Collaud per- 
corressero un gran semicerchio , prima di en- 
trare nel nuovo, allineamento. L’ ala dritta for- 
mando il perno , non dovea dunque troppo., 
avanzarsi il primo giorno , e le divisioni Gre-*.^ 
»ier , Championnet e Bernadotte , che la com- 
ponevano , s’ arrestarono il 5 sull’ Eberach in- 
feriore. La vanguardia di Grenier restò avanti 
Bamberga finché la sinistra terminò il suo mo- 
vimento , e siccome Lcfévre. non arrivò il 5 
che all’ altura di Rentweinsdorf non lontano da. 
Ebern ^ così i Francesi perderono due giorni 
inutilmente. 

Un’ armata che si ritira , non può esegui- 
re un movimento più pericoloso , che allorr- 
quando per mezzo di una conversione retrogra- 
da presenta il fianco al nemico , dirimpetto al 
quale occupava una posizione parallela. Molte 
campagne sono state deciso dalle conseguenze 
di questo errore. È troppo palpabile per imma- 
ginai’si , che il nemico possa ingannarvisi , e 
che invece di portai si dil ettamente sul cal dine 



della conversione e di guadagnare il fianco della 
linea , anche prima che Y armata non sia per- 
venuta a stabilirvisi , egli perderà il suo tempo 
a seguire per una conversione parallela un mo- 
vimento cosi azzardato. 

Wartensleben , marciando dalla posizione 
di Bamberga a quella di Forchheìm , fece una- 
conversione in dietro a dritta ; se Kleber quan- 
do apprese questo movimento avesse diretto su- 
bito sulla viva sinistra della Regnitz le tre di- 
visioni e la cavalleria riunite a Bamberga , e 
le avesse fatte marciare concentricamente su di 
un solo punto della linea degli Austriaci , egli 
sarebbe giunto sull’ Aisch il 5 , ed il 6 sareb- 
besi immancabilmente trovato nel fianco del ne- 
mico , il quale Su questo punto non era in mi- 
sura di resistere ad una si grande superiorità di 
forze. La divisione CoUaud avrebbe potuto pas- 
sare il fiume a Bamberga , e formare la riser- 
va delie tre divistoni. 

Riguardo a Lefévre , trovava» a dir il 
tero molto lontano ; ma intanto nulla impedi- 
ta che non cooperasse di una maniera utili»« 

« _ 

»ima , portandosi a marcia forzata sulla. Re- 
guitz , per mettersi Sulla riva dritta a sCalooi 
rispetto al corpo di battaglia , e per tenere a ba- 
fiU gH Austriaci sui fronte della loro posizidne» 
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Invece dì una manovra cos'i semplice e 
«osi vigorosa , Klcber fece una disposizione , 
colla quale 1’ armata francese doveva avanzarsi 
offensivamente su tutt’ i punti della linea au- 
striaca. La marcia di una colonna lungo la Re- 
gnitz avrebbe rotto questa linea , e taglialo dal- 
r armata il corpo che si trovava sull’ Aisch ; 
ma attaccando il nemico in tutta 1’ estensione 
dei suo sviluppo , Kleber non ne raccolse altro 
vantaggio che forzarlo a continuare la sua ri- 
tirata , stringendolo da vicino , e sorpassando 
la sua ala sinistra. Questa disposizione fu la 
conseguenza o di un cattivo calcolo , o delle 
difficoltà che incontrava il Generale francese 
per deviare dal sistema di Jourdan , che aveva 
rimpiazzato momentaneamente nel comando del- 
r armata. 

Ai 6 le vanguardie francesi formarono ì q 
loro primi attacchi contro i posti i più avan- 
sati del nemico. - 

Le divisioni Bernadette , Ghampionnet ^ 
Grenier attraversarono l’Eberach inferiore ab- 
bracciando tutta 1’ estensione da Burgwinheim 
fino alla Regniti. Bonneau seguiva T ala dritta 
colla divisione della cavalleria. Le truppe Icg- 
gière degli Austriaci furono rispinte dietro rAìseb, 

occuparou* tra Hochstadt g Schlammcrs* 
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dorf. Dal loro canto le divisioni francesi pl*e» 
scro posto sull’ Ebcrach-superiore da Schliissél- 
fcld fino alla sua imboccatura. L’ attacco fu 
mcn vivo sulla riva dritta della Regnitz ; Col-/ 
laud e Lefévre cacciarono il nemico da Strul-. 
lendorf , da Hirscheid , e dalle alture vicine 
die dominano la vallata della Regnitz, 

Wartensleben sentendo quanto la conser- 
vazione della riva sinistra di questo fiume di- 
veniva importante per la sua posizione , spedì 
Agosto il 7 . al Tenente Generale Kray , che vi coman- 
dava , due lirigate di rinforzo che arrivarono 
a Scblammersdorf nel momento in cui la di- 
visione Championnet avea passato Y Aiscli , e 
si era impadronita di W illersdorf. Grenier sboc- 
cava nel tempo .stesso per Adelsdorf. Dopo 
parecchi sforzi dalle due parti gli Austriaci ri- 
presero Willersdorf , e forzarono i Francesi a 
ripassare 1* Aisch su di questo punto ; ma la 
loro cavalleria girò Hocbstadt , e Bemadott» 
se ne impossessò di viva forza. 

- Questo successo minacciò il fianco del Ge- 
nerale Kray , die vedendosi sorpassato gua- 
dagnò il ponte di Hausen senza essere , inquie- 
tato dal nemico , che non poteva incalzar- 
lo per le difficoltà del terreno. Lefévre ave- 
attaccato gli Atistdaci, ad Ebermantuta^t 
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*ulla riva dritta della Regnitz , e li aveva ris- 
piiili lino a VVicsentliau. Collaud che si era 
avanzato verso il centro della loro posizione , 

'Si iiniitò a far rinculare i loro posti avanzati^ 

Il risultamento di quest’ azione non fucos'ide- - 
cisivo , come avrebbe potuto divenirlo in se- 
guito di una migliore disposizione ; ma non 
lasciò di essere importante, perchè determinò il 
nemico a fare una ritirata generale. Warlensle- 
ben temendo di essere preso in fianco , ed an- 
che prevenuto sulla strada di Nuremberg*, si 
decise a marciare sopra Amberg , e conside- 
rando che il paese montuoso tra Nuremberg 
ed Amberg non offriva alcuna comunicazione 
diretta col Danubio , si propose di attraversarfc 
questa distanza senza fermarsi , e si portò nel- 
la notte del 7 all’ 8 a Neunkirchen-am-Brand. g Àgo»t« 
Kray formò la. retroguardia di tutte le 
truppe leggiere , che fece ripiegare sulla linea 
di Boxdorf verso Grafenberg. Il Generale Na- 
uendorf fu distaccato con G squadroni sopra 
Altdorf per coprire il fianco sinistro dell’ ar- 
mata durante la sua marcia , osservare la sti-a- 
da di Nuremberg , e mantenei'e la comunica- 
zione coll’ Arciduca. 

L’ armata francese , di cui “Jourdan ave^ 
va ripreso il comando , si riposò il giorno 8 
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nelle sue posizioni suir Alscli, e suHa Wisetrt. 
9 Agosto U le divisioni Lefévrc e Collaud passarono* 
Eriangen : la prima spedi de'^ distaccamenti di 
cavallerìa a Steinbach , ove ebbero uno sconti’O' 
cogli Austriaci ; Collaud ne spinse sopra Nu- 
remberg» L' ala dritta dell’^ armata si portò ver.* 
so TAurach ^ e si situò dietro di questo ru- 
acello tra Herzog-Auraet» e Frauen-Auracb. 

Jourdan aveva ricevuto d-jl suo governar 
r ordine d* inseguire il nemico senza dargli re- 
spiro , e di forzarlo ad uua battaglia decisiva, 
ma egli ne aveva lasciato sfuggire il moinelito , 
« le mont£tgne per le quali Wartensleben di- 
resse la sua ritirata , aumentarono le difCcoJtà 
di una tal intrapresa. 

Gli stretti di cui poche truppe possono 
^ disputare il passaggio a forze superiori , sono 
vantaggiosi alla ritirata di un’ armata , allor- 
ché formata in colonne e protetta dalla sua re- 
troguardia , è in mism'a di passarli senza es- 
sere messa in rotta nella sua marcia ; ma que- 
sti medesimi stretti cagionerebbero la sua pevr 
dita senza risorsa ^ quando in seguilo di uu’in- 
ielice azione vi si vedesse gettata, fcnz’ aver 
avuto il tempo di organizzare il suo movimen- 
to retrogrado , e di situare convenevolmente la 
)Sua retroguardia ; o quando il q^mico trovassi 
il mezzo di sorpassarla nel suo fianco. 
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Wartenslchen marciò il 9 per L;>uf a Rti- 
clienscliwaad , aj)poggiando la sua sinistra alla 
Regnitz , o la dritta al castello di Rotenberg, • 
che fece occupare da un battaglione. Gli avam- 
posti guardarono in forze Schneitacb , Stein- 
hatb e RuUach. 

Il IO la divisione Collaud, costeggiata sul- 
la sua sinistra da Lcfévrc, si avanzò verso Neun- 
kirchen-ani-Brand. Grcnicr e Cbampionnet pas- 
sarono la Regnitz presso ad Erlangen , e si ac- 
camparono in due linee , avendo la .strada di 
Neunkirclicn a Dormitz innanzi il loro fronte, 
e r ala sinistra a Schwabach. Bcrnadotte si por- 
tò sopra Nuremberg. La sera s’impegnò dalla 
parte di Eschenau tra Neuhof c Bidlacb un_vi-. 
vissiino combattimento di avamposti , che in- 
tanto non ebbe alcun risultamento. 

La sera de’ io Warteasleben lasciò Rei 
clienschwand , marciò lino ad Hartmannshof , 
ove le truppe si riposarono per alcune oro , e 
si portò subito per Sulzbach ad Amberg. Egli 
spedi di là due battaglioni a Ratisbona , per 
assicurarsi di questa città e del ponte che rac- 
cliiudc. La retroguardia comandata da Kray si 
ritirò sulla medesima strada , prese posizione a 
Sulzbach ed occupò gli stretti di Ilartmannsliof 
e di Vclden. Una colonna di, liuncUeggiatori 
Tom, 11^ 38 
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costeggiò la marcia , sfilando per HappLurg , 
'é Poppbrrg sopra Ochsensolnis , affin di os- 
servare la strada di Neumarkt , . e la strada di 
traverso , che da* Lauf « onduce per Atagshcrg 
ad Amherg. Due squadroni furono distaccali a 
Castell per comunicare col Generale Nauen- 
dorf , che si era portato il io a Neumarkt. 

Agokio Jourdan seguiva gli Austriaci nella dire- 
zione della loro marcia. Il giorno il le due 
divisioni dell’ ala sinistra si avanzarono verso 
Hotenherg ; Lefévre prese jiosizione a Lodi , 
t Gollaud tra Sclincitacli e il castello di Roten- 
Lerg clic il nemico aveva alihandonato. Le di- 
visioni dei centro marciarono sopra Lauf , ove 
Cluimpionnet si formò in prima linea, e Grcnier 
in seconda. Bernadotte si portò sulla riva sini- 
stra della Pegnitz tra Letteli ed Odensoos. La 
giornata del i a fu impiegata in una ricono- 
scenza generale , e il x3 Tarmata francese si 
awififtò al gomito della Ppgnitz innanzi Hers- 
hruck. 

Lefévre si accampò tra Worra ed AfTaltcrn ; 
Collaiid si situò sulla strada diSulzhacli , Gre- 
nicr tra VVetler e Zantang , Chainpioiinet pres- 
so Happhui'g. Gli avamposti occuparono Poiii- 
melshmnn ed Ilari mannsliof. La divisione Ber-' 
nadultc marciò sopra Alldorf per guadagnare 
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Itt strada di NuremlDcrg a Ncumarkt. L’arma- 
la passò il i4, e U i6 in questa posizione. ^ 

Esaminando la condotta , che i due Ge- 
nerali in capo Warteusleben e Jourdan tennero 
dopo i coinbattiiiier.ti di Willer.sdorf , e di 
llochstadt sull’ Aisch , si scuoprono un vacilla- 
mento ed un’ inconseguenza nelle loro opera- 
zioni , che sembra non doversi attribuire alla 
sola imperizia. Tanto è vero che i sentimenti 
nascosti nelle pieghe prii profonde del cuore 
umano , contribuiscono spesso a fortificare ed 
anche a far nascere delle fiilse combinazioni. 

W artensleben si era invecchiato sotto Tar- 
mi. Fiero della stima dovuta ai suoi lunghi 
scrvizj , ed al suo valore personale non lo era 
meno riguardo ai suoi lumi ; poiché tanto è 
raro che un uomo sappia distinguere il genere 
di suffragio che il pubblico gli accorda , e 
tanto generalmente comune è il pregiudizio die 
si deve possedere a fondo T arte della guerra , 
quando uno è divenuto vecchio ne’ campi. Que- 
sto Generale allevato nell’ annata austriaca era 
imbevuto, di quegli antichi prineij)] di econo- 
mia , secondo i quali si calcolava T acquisto o 
la perdita di alcune leghe quadrate come i soli 
risultamenti della guerra. Per tal ragione 
metteva la più grande importanza a coprire una 
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frontiera, a salvare , o ,a prendere un magazsti^ 
no ec. , e si può dire che questi oggetti se- 
condar] assorbivano tutte le sue cure. 

Non è dunque sorprendente, che vedendo 
le frontiere della Boemia senza difesa ed i suoi 
magazzini scoperti , non potè conciliare una 
marcia verso il Danubio coi soccorsi che esi- 
geva ai suoi occhi la patria in pericolo. Nulla 
e più duro per un antico guerriero pieno di 
Belo e confidenza nelle sue vedute , quanto pie- 
gare la sua convinzione alla volontà di un giovi- 
ne militare , di cui veruna strepitosa azione non 
aveva provato ancora il talento’ del comando , 
c ch^ egli ha veduto nascere , c cominciare la 
carriera delle armi , allorché egli stesso eonta- 
,va di già il numero delle sue imprese. 

Pieno di questi sentimenti Wartensleben 
colse avidamente ogni ragione plausibile di da- 
re ai suoi movimenti la direzione che giudica- 
va la più convenevole, quantunque il ,25, il.ag, 
il 3 1 Luglio ed il 4 Agosto Y Arciduca gli 
avesse dato delle istruzioni positive , e parti- 
colarmente nell’ultima' gli avesse tracciato la 
linea della Reghitz per Forchheim e Nurem- 
berg come la più essenziale a seguire. 

Allorché gli Austriaci giunsero a Forch- 
heim , dipendeva da essi il diligere la loro 
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jnnrcla Terso il Danubio o verso la Vils ; per 
giungere sopra la Vils bisognava attraversare le 
montagne c gli stretti che la separano dalla 
Pegnilz ; e se Wartensleben prendeva questo 
partito , dovea per difetto di comunicazioni in- 
termedie c dirette , rinunciare ad avAicinarsi 
«1 Danubio prima di aver guadagnato Amberg. 
In questo nieiilre i Francesi girarono la sua ala 
sinistra ad Hochstadt ; egli temè di essere pre- 
venuto a Nuremberg , e marciò sopra Amberg. 
Con minor prevenzione egli avrebbe calcolato 
che , non facendo il nemico alcuno sforzo onde 
sj)ingere la sua operazione per Willcrsdorf lun- 
go la Regnilz , benché avesse preso il 7 Hoch- 
stadt, pure gli sarebbe riuscito impossilùlc d"* in- 
tercettare il giorno stesso la strada di Forch- 
heim a Nuremberg , e che per conseguenza se 
1 ’ armata austriaca si fosse messa in movimento 
la sera del 7 , sarebbe giunta senza ostacolo a 
Nuremberg la mattina dell' 8 . Forse alcune par- 
tite di' fianclieggiatori T avrebbero molestata 
nella sua marcia , ma queste opposizioni sono 
molto insignificanti , per far deviare una colon- 
na dalla sua direzione. Alcuni si credono ta- 
gliati da una strada quando vi si scopre da lun- 
gi il nejnico ; e frattanto non lo sono efi'etti- 
vameute se non quando occupati su di un al- 
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tro punlo , o troppo inferiori in numero, si tro- 
vano ncir impotenza di allontanare delle forze 
superiori. v 

Marciando sopra Anil)erg ^Vartcnslcbcn si 
allòntanava di nuovo dall’ Arciduca , e perciò 
scopriva il llaìico, mentre abbandonava a Jour- 
dan tutte le strade che potevano servirgli per 
raggiungere INIoreau , girare la grande armata 
austriaca , c guadagnare il Danubio. Egli stes- 
so s’ inoltrava in nn paese boscoso , che fino 
g 1 di là di Sulzbacli non permetteva di mano- 
vrare , ed ove la cavallerià austriaca superiore 
a quella del nemico diveniva assolutamente 
inutile. 

In quattro o cinque marce P armata della 
Sambra c Mosa poteva da Forchheim giungere 
a Dietfurt sul Altiniild od Ottingeii ; una o due 
divisioni inseguendo il nemico nella stretta val- 
lata della Peguitz bastavano per imporne a lui 
sul numero delle loro forze , e per arrestarlo 
nel caso che volesse portarsi di nuovo in avanti. 
Jourdan senza inquietudine dal canto di War- 

tenslebcU non avrebbe avuto nulla da temere 
« 

dalla parte dell’ Arciduca , le cui truppe erano 
disperse da Nòrdlingen fino al Danubio , e che 
Morcau stringcv'a abbastatiza da vicino per non 
dargli uè il tempo , nè la facoltà di combal- 
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tere 1’ una , e tenere a bacia 1’ altra delle due 
armate francesi. VVartensleben ingannato dalla 
manovra del nemico , ed impegnato nella val- 
lata della Pegnitz , non avrebbe jK)tuto cl«; mol- 
to tardi , c con de’ giri avvertire 1’ Arciduca 
del pericolo che lo mùiacciava ; il distaccamen- 
to situato ad Eiclistadt era Iropjx) debole per 
battere la campagna a grandi distanze; e Jour- 
dan avrebbe probabilmente guadagnato tre mar- 
ce , prima che P Arciduca 'non avesse saputo 
P arrivo deli’ armata della Sambra e Mosa nel 
fianco della suà posizione. Secondo questo cal- 
colo è perm^csso di credere , che gli Austriaci 
si sai-ebbero aflVettati di evacuare la riva sini- 
stra del Danubio ; e che avrebbe allora -impe- 
dito a Morcau ed a Jourdan riuniti di discen- 
dere questo fiume sulla stessa sponda , passar- 
lo nelle vicinanze di Ralisbona , forzare il nemi- 
co a dare un combattimento decisivo , o rovi- 

I 

narlo nella sua ritirata , prendendolo continua- 
mente in fianco con delle marce forzate nella 
'sua dritta? — 

Jourdan perde il momento il più favore- 
vole di tutta la campagna per ottenere grandi 
risultamenti , momento pi eziosn die sposso de- 
cklc più die il guadagnare una battaglia ! De’ 
felici avveuiincnù avendolo latto conoscere nel 
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1793 e 1794 ) aspirava a goder solo della sua 
riputazione. L’ idea di rispingere Wartensleben 
in Boemia e di penetrare senza ausiliario sul 
territorio dell’ Austria , lusingava la sua ambi- 
zione , invece che secondando le operazioni di 
Moreau , e contribuendo al successo deli’ arma- 
ta del Reno e della IMosella avrebbe figurato 
in secondo luogo sul teatro della guerra. Delle 
considerazioni personali quindi guidarono i pas- 
si di questo Generale , e lo decisero a non 
desistere dall’ inseguire il suo avversario. 

Quanto non è mai difficile di trovare un. 
uomo scrutinatore abbastanza delle sue j)roprie 
azioni , per discoprirne il mobile nascosto ! I 
gran caratteri sólamente sono capaci di vedere 
la verità in tutto il suo lume , e di non ct^de- 
re mai all’ iniluenza delle piccole passioni. Le 
anime di una 'tempera meno forte s’ illudono 
su i motivi che le guidano , e lusinga ndosijdi 
una scvei’a J»urità si abbandonano io balia del- 
le loro passioni , e no divengono il bersaglio. 
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Battaglia di Neresheim V ii Agosto. — Ri- 
tirata dell’ Arciduca sulla riva dritta. del 
Danubio. ( Si vegga il piano III. ) 

L’ armata francese del Reno e della Mo- 
sclla, ad- eccezione de’ 32 battaglioni e 17 squa- 
droni che i'oi'Uiavano la sua ala dritta e si 
avanzavano dalla parte della Bregenz verso l’ li- 
ler , occupava Tacila mattina de’ 10 Agosto le 
posizioni seguenti. 

La divisione Duliesme di. 6 battaglioni e 
. di 8 squadroni ( 5,o4o uomini di fanteria e 
5go di cavalleria ) stava ad OJier-Medlingen 
innanzi Gundclfingen ; S.‘ Cjr colla divisione 
Taponnier di la battaglioni e di 8 squadroni 
( 9,960 di fanteria , e 596 cavalli ) tra Ne- 
resheim , Umenheim , e Wciler-Merkingen ; 
Desaix colla divisione Beaupuy e quella di ri- 
serva che contava 21 battaglioni e 38 squadroni 
( i^,43a di fanteria e 3,980^ cavalli ) tro- 
vavasi dietro Neresheim ; la divisione Delmas 
di 9 battaglioni, eia squadroni ( 7,470 di 
fanteria , ed 890 cavalli presso a Bopfingen. 

L’ armata austriaca, dedotti 3 battaglioni e 
4 squadroni,, die sotto gli ordini del- Geniale 
'rom. II. 3o. 


IO Agosto 
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erano partiti pel Voraiiberg , avete 4^ 
battaglioni e i<^ squadroni ( 3 , 56 o uomini di 
fanteria , e i ^ 5 oo .cavalli ) comandati dal Te- 
nente-generale Frelich a Krummbach ; a batta- 
glioni e 5 squadroni ( i, 95 o di fanteria e 900 
cavalli ) sotto gli ordini del Colonnello Gyu- 
laj a Giinzbui'g ; il corpo di Condè compo- 
sto di battaglioni tre e mezzo e 9 squadroni 
( ad un dipresso 5 , 000 uomini ) era in mar- 
cia per raggiungere Gjulaj ; ed il Tenente- 
generale Riese era accampato presso Hocbstàdt 
' con IO bati agiioni e 16 squadroni ( 6,960 di 
fanteria e 24^0 cavalli ). 

Il centro comandato ' dal Tenente-generale 
Ilotze e forte di 12 battaglioni e 18 squadro- 
ni ( 9,5 oo di fanteria e. 3 , 480 di cavalleria ) 
formava un corpo separato, di cui 4 battaglioni 
c 6 squadroni occupavano le alture di Amertingeu 
sulla sinistra ; 3 battaglioni e 4 squadroni quelle 
di Forheim sulla dritta; 4 battaglioui e 4 squa- 
droni erano in riserva ad Aufhausen ; i batta- 
glione e 4 squadroni guardavano F altura tra 
Aufliausen ed Eglingen ; un battaglione e mez- 
zo e 2 squadroni formavano gli avamposti in- 
nanzi Forheim,- Wcilerbof, Eglingen e presso 
• ■alla casa di càccia, o\e la strada si divide in 
due sopra Disebingen e verso il Danubio. 
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U ala dritta dell’ armata di 9 battaglioni 
c i 3 squadroni ( 6,100 di fanteria., e 1,770 
cavalli ) era accampala a Madingen , c la sua 
vanguardia di 3 battaglioni e 32 squadroni 
( 1,670 di fanteria, e 3 ,o 4 o cavalli) coman- 
data dal Generale Principe Liechtenstein osser- 
vava le-^ strade - di Nòrdlingen. Gli Au. triaci 
avevano avuto un rinforzo di i battaglione e 
6 squadroni , ed i Francesi di 3 battaglioni e 
3 squadroni giunti dall’ interno. 

La posizione di INjloreau era buona. Coi* 
forze concentrate in una parte delle montagne , 
ove i movilnenti non erano contrariati dalle dif'» 
fìcoltà del terreno , dominava le grandi strad» 
che conducono sopra Ndrdlingcn , e verso il 
Danubio. Nulla gl’ impediva di piombare su di 
un’ aia o sul centro del nemico , le cui truppe 
formate in piccoli corpi isolati occupavano la 
contrada la più difficile di quel paese selvaggio 
ed intersegato. Il grosso dell’ armata austriaca 
avea alle spalle delle pendenze ripide , solcata 
da borroni poco praticabili che discendono ver- 
so la strada di Nòrdlingen a Madingen , e si 
prolungano sulla Wemitz. Rotta quest’ armata 
nel suo centro , doveva attendersi ad una riti- 
rata difficilissima , e ad essere separata dalle sua 
ali. 1 Francesi al contrario non correvano alcme^ 
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rischio , S€ non riuscivano nel loro attacco , 
perchè avevano tutta la libertà di formarsi di 
nuovo , e di attendere il seguito dell’ avveni- 
mento sulle alture vantaggiose di Neresheim e 
di Umenheim. Gli Austriaci crederono correg- 
gere la posizione del loro corpo del centro ri- 
fiutando la sinistra presso Amertingen ^ e riti- 
randola dietro il Kesselbach ; ma la dritta si- 
tuata a Forhéim presentava il fianco al nemico, 
dacché egli si fosse avanzato da Neresheim , e 
benché fosse appoggiata a profondi Longoni 
ed a foltissimi boschi , questa precauzione non 
era sulTiciente contro la maniera di combattere 
dei -Francesi. In verità si avrebbe potuto soc- 
correre quest’ ala dal campo di Màdingen , nel 
caso che il nemico 1* avesse attaccata con forze 
superiori ; ma questo soccorso sarebbe giunto 
troppo tardi , poiché Màdingen è più lontano 
da Forheim che Neresheim. D* altronde non si 
poteva sguarnire il posto di Màdingen , perchè 
in seguito di un rovescio era destinato a pro- 
teggere la ritirata di una parte dell’ armata , 
che si sarebbe radunata su di questo punto , 
mentre il grosso sarebbe sfilato per la vallata 
stretta della Kessel. L’ ala sinistra infine si tro- 
vava ad una distanza troppo grande per appog- 
giare il centro y se il nemico veniva ad attac« 
cario. 
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L* Arciduca azzardò molto fermandosi in 
una posizione cosi estesa e tanto perniciosa, 
li’ evacuazione de’ magazzini accumulati sulle ' 
sponde del Danubio non era una ragione suiU- 
cicute per esporsi a perdere una battaglia. Que- 
sto Principe senti bene le funeste conseguenze 
della sua temerità, allorché vide avanzare Mo- 
reau arditamente verso il centro della sua li- 
nea ; ma conoscendo ancora il grave rischio di 
una ritirata eseguita in presenza del nemico , 
si decise ad attaccare 1’ armata francese , e ri- 
spingerla se era possibile, aflin di potere raggiun- 
gere Warteusleben senza essere più inquietato 
nella sua marcia. Questo era il solo vantaggio 
che aveva in veduta di ottenere ; poiché in 
queir intervallo di tempo Jourdan erasi talmente 
avanzato , che all’ Arciduca sarebbe interamen- 
te fallito il suo piano di riunione , se avesse 
inseguito Moreau dopo di averlo disfatto. 

I rapporti di Wartensleben che non ces- 
sava di rappresentare la sua impotenza, di ar- 
restare il nemico , e la necessità di ripiegarsi 
sulla Boemia , fecero nascere de’ sospetti all’Ar- 
ciduca che questa ritirata si fosse di già co- 
minciata , e che forse bisognava rinunziare ad 
Ogni speranza di efleltuare la riunione delle due 
armate. In questo caso una marcia sulla riv» 
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sinistra del Danuliio fino ai ponti di Neuburg 
o d’ Ingolstadt gli parve troppo azzardata , e 
prese la risoluzione di passare al più presto 
possibile sulla sponda dritta , affin di disputar- 
ne P accesso all’ armata della Sambra e Mosa, 
che poteva essersene avvicinata , o di andare a 
raggiungere il Generale Warlensleben per In- 
golstadt e Ratisbona , se non aveva ancor ab- 
bandonato la Naab. Queste ragioni determina- 
rono 1’ Arciduca a dirigere la sua marcia sopra 
Donaverta , ove si erano già fatti tutti i pre- 
parativi del passaggio ; tua prima di ogni altra 
cosa giudicò necessario di allontanare il nemico 
dagli stretti della Kessel e della Wernitz , che 
blamente conducevano a questo scopo. 

Il giorno X I Agosto fu fissalo per Tattacco 
generale , dopo che una parte delle truppe ac- 
campate a Màdingen avrebbe rinforzato nella 
notte del i o il corpo del centro comandalo da 
liotze. Diciannove battaglioni e mezzo e a4 
squadroni ( i3,5oo di fanteria e 3, 5oo cavalli) 
radunati a Forheim e ad Amertingen , dove- 
vano portarsi sul centro dell’ armata francese, 
mentre il Generale Mercaiidin (*) avrebbe al- 


(*) Questo Generale da poco tempo era stato tras- 
ferito dall' armata di Warteusleben in quella dell' Ax^ 
«iduca. 
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laccato il posto di Dischingen con alcuni bat- 
taglioni tirati dall’ ala sinistra , che sarebbero 
venuti da Hocbstadt per Klostcr-Madingèn. Il 
Generale Principe di Liechtenstein ebbe 1 ’ or- 
di ne di secondare T attacco del centro , facen- 
do colla vanguardia della dritta delle dimostra- 
zioni sopra Bopfingen , e soprattutto penetran- 
do nel bosco situato tra Ndrdlingen e Neres- 
lieim. Gli si diedero a questo effetto 4 ^oo di 
fanteria , e 43 «o cavalli , sostenuti da 4 
taglioni c IO squadroni , che si erano lasciati 
nel campo di Miidingen. L’ ala sinistra sotto 
gli ordini del Generale Riese doveva avanzarsi 
per Liilingen e Giengen , penetrare su di Og- 
genhausen , rovesciare la dritta del nemico , e 
spingersi , se era possibile verso Heidenheiui e 
^Natheini afiin di guadagnare il suo fianco e le 
sue spalle. Riese aveva 6,900 uomini di fan- 
teria , e 2,400 cavalli. armata eh’ era pron- 
ta ad entrare in combattimento consisteva in 
34 >ooo uomini di fanteria , e 10,600 cavalli. 

Il Tenente generale Frelich ebbe la pre- 
venzione di marciare sopra Giinzburg , di pas- 
sare il Danubio , di rimontare la Brenz per 
Stozingen e Giengen , e di appoggiare il movi- 
mento del Generale Riese. Le truppe austria- 
che si misero in marcia dalia sera del 10 , af- 
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fio di giungere durante la notte su i punti , 
ove dovevansi formare le- colorine di attacca. 

Bloreau fedele al suo sistema di non av- 
venturarsi in una contrada sconosciuta ed in- 

/ 

tersegata , e cercando sempre di provocare la 
ritirata del nemico con azioni di posti , attac- 
cò il IO dopo mezzogiorno colla vanguardia del 
centro sostenuta dalla ’ divisione Tapponier gli 
avamposti austriaci presso Eglingen ^ e li rt- 
spinse sopra Amertingen ed Aufhausen. La di- 
visione Beaupuj penetrò nel tempo stessa nel 
Losco , eh’ è tra Schweindorf e l’orheira , e 
Delmas formò un falso attacco dalla parte di 
Bopfingen ; ma una tempesta accompagnata da 
una straordinaria dirotta pioggia , e che durò 
fino alla notte mise fine al comhattinieiito. 

L’ armata francese aveva preso il giorno- 
stesso la posizione seguente : la sua ala dritta 
si appoggiava a Dischingen di là profitlando- 
delle alture, che sono innanzi il ruscello chia- 
mato 1’ Eggehach , il centro occupava il piano- 
elevato di Dunstelkingen. La sinistra crasi avan- 
zata verso Schweindorf , lasciando nel suo fian- 
co la foresta che attraversa la strada di Nòrd- 
lingen a Neresheira. Benché in questa jcontra- 
da i boschi fossero talmente inlcrsegati da Lor- 
roni scoscesi e profondi , che 1’ ala sinistra sa- 
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rebbe stata al copert# di ogni soi’presa , pure 
Mureau p.rSì la precauzione di situare la ca- 
valleria del SU'» corpo di riserva in faccia dello 
sbocco della stradi di Ndi‘dliiigen , ove il ter- 
reno si ajirc dalla parte di Unienheim e di 
Neresheiin. Le di’. isio ii Dcl nas e Duhesnie re- 
starono nella loro ^josizione ilei giorno prece- 
dente. ^ 

L’ attitudine dell’ armata francese corris- 
pondeva a tutte le regole della Tattica. Occu- 
pando del'e^ allure che da una parte si disper- 
dono nella pianura di Ndrdlingen , e ilall’ al- 
tra discendono verso il Danubio , all’ ingresso 
delle valiate che conducono sulla VVernitz , Mo- 
rcau poteva manovrare a suo grado su questi 
piani elevati , mentre le valli medesime rom- 
pevano la li ica dogli Austriaci e niolestavanq 
i loro mo\iaienli. La sua ala dritta, ch’egli 
riputava mollo , era fortemente appoggiata dal 
ca.stello e dal borgo di Discliingen suscettibile 
di qualche difesa. Il suo centro a Dunstelkin- 
gen coronava dell’ eminenze molto favorevoli 
all’ azione di tutte le armi , e particolarmente 
al fuoco dell’ artiglieria. 

Il grosso della fanteria occupava in parte 
ia cresta delle allure , ed in parte formava la 
riserva al coperto della loro pendenza. L’ala 
' Tom. II. J!^o 
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sinistra rifiutata come la dritta era protetta dal- 
le difficoltà del terreno , e se il nemico si osti- 
nava a sormontarle , le truppe del centro gua- 
dagnavano il tempo di arrestare i suoi progressi. 
Infine la cavalleria situata dietro il Losco gli 
impediva di sboccare , mentre la fanteria po- 
stata a Bopfingen si tiovava in misura di agire 
sul suo fianco. 

Il solo difetto notabile nella distribuzione 
delle forze francesi era la gran distanza , in 
cui si trovava la divisione Dubesme del centro 
dell’armata; distaccata a Medlingen verso la 
pianura del Danubio essa non poteva coprire il 
fianco del corpo di battaglia , nè concorrere ad 
•un' operazione offensiva , e benché il terreno 
che occupava fosse interamente aperto , essa 
aveva 8 soli squadroni di cavalleria. Se tutta 
la fanteria di questa divisione fosse stata situa- 
ta dietro Dischingen facendo fronte sull’ Egge- 
bach , e formandosi a scaloni alla dritta del- 
r armata , il corpo di Riese non avrebbe mai 
potuto prevenirla suUa strada di Heidenhcim. 
Alcuni distaccamenti di cavalleria allora sareb- 
bero stati sutlicienti per osservare la pianura 
del Danubio , e le forze di Moreau sarebbero 
state più concentrate. 

Gii avamposti delle due armate rcstarou» ' 
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fejt(a la notte del io all’ n sulla posizione in 
cui la tempesta li aveva sorpresi. 

Le truppe austriache, che da Madingeu 
si erano chiamate all’attacco del centro , trova- 
rono la strada della foresta talmente rotta che 
in vece di tre ore ne impiegarono nove , e l’ar- 
tiglieria i 4 a percorrerla. L’ Arciduca perde 
cosi il vantaggio della sorpresa ; e benché que- 
sta circostanza non divenisse indifferente , a ca- ^ 
gion della sxq)criorità , c della posizione van- 
taggiosa de’ Francesi , pure gli convenne ri- 
solversi a correre jiiuttosto i rischi del combat- 
timento , che a fare una pericolosissima ritira- 
ta , o a prendere una posizione nelle vallate , 
delle quali il nemico occupava la parte supe- 
riore e le alture dominanli. 

Erano già 7 ore della mattina, e gli avara- ** Agone 
posti avevano impegnato il fuoco dall’ alba del 
giorno , prima che gli Austriaci fossero in mi- 
sura di marciare contro il nemico Ecco la dis- 
posizione che si fece per attaccare il centro 
de’ Francesi. 

» La prima colonna di 6 battaglioni e 6 
» squadroni si formerà ad Amertingen; parten- 
» do di là si dividerà in due parti , di cui una 
» guadagnerà la casa di caccia di Eglingcn 
V portandosi lungo il bosco a siniAtra di Oster- 
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>» hofen , e l’ altra seguirà la strada di Amer- 
tingen ad Egiingeii. Riunita in questo luogo 
n si j)orterà immediatamente all* attacco di 
Discliingen. 

» La seconda colonna forte di battaglio- 
»5 ni ed 8 squadioni si formerà ad Aufliausen, 
•w ove dividendosi in due parli prenderà la stra- 
» da di Aufliausen ad Eglingen , e quella di 
» Hofeii verso Dunslelkingen. Questa colonna 
■33 in coiiiUiiica/ionc colia prima s* impadronirà 
» di Dunstellingen e marcerà sopra Neresheim, 
»j lasciando una forte riserva a Katz,eristein, che 
» conserNcrà quello punto fmcùè Lischingen 
33 non sarà occupato dalla priara , e Nercshtim. 
» dulia seconda colonna. 

53 La terza di sei L.ilt.iglioni e mezzo e 
-35 IO squadroni si formerà a Forheiin e si di- 
33 rigerà sopra Umenheim ia parte per Kdssin- 
33 gen ed Hdllcnstcin, ed in parte per Schwein- 
55 dorf. >5 

Dacché le colonne furono formate secondo 
questa disposizione , si misero hentoslo in mo- 
vimento e cacciarono i Francesi dalla foresta 
di Aufliausen, dai lillaggi di Hofen, di Eglin- 
gen , di Osterhofen e dalla casa di caccia; in- 
line da ReLstingen e da Trugenhofen. Il nemico 
ù rilirò allora nella sua posizione principale 
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l)cn deciso a difendervisi vigorosamente. Il Ge- 
nerale S.‘ Cyr occupava le alture da Duustelkin- 
gen con i8 battaglioni , mentre le brigale dei 
Generali Le Courbe e Laroebe occupavano 
Dischingen. 

La prima e seconda colonna non avendo che 
8 battaglioni in ordin» , dopo di aver altornia- 
to il nemico nei boschi e negli stretti delle 
vicinanze , si spiegarono in faccia della sua po- 
sizione. Il cannoneggiamento s’ impegnò , ma 
r Arciduca volle attendere che la terza colon- 
na avesse guadagnato terreno nel fianco di 
S.‘ Cyr , e si limitò fin allora ad alcuni pic- 
coli, tentativi sul villaggio di Dunslelliingen. 
Questa colonna intanto «non potè penetrare ; 
trattenuta tanto dalle .difficoltà del terreno quan- 
to dall’ ostinata resistenza de’ Francesi , giunse 
infine ad impadronirsi di Kòssingen ; ma si so- 
steneva ancora Schweindorf , e 1’ attacco del- 
l’ ala dritta nella foresta tra Nòrdlingen ed 
Umenlieim non ebbe più alcun successo. La 
sinistra sola dell’armata austriaca riportò una 
compiuta vittoria , e si trovò nel fianco dritto, 
ed alle spalle del nemica. Il Tenente generale 
Riese aveva sloggiato Duhesme da Medlingea 
«d in seguito da Giengen, 
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Inseguito vivamente dalla cavalleria au- 
striaca il Generale francese si ritirava con pe- 
na per Biihmenkirch sopra Weissenstein. Rie- 
se prese due cannoni , penetrò lino ad Oggen- 
hausen , occupò Heidenheim , e spinse la sua 
cavalleria leggiera lino ad Hausen e Gerstettcn. 
Tutti gii equipaggi de’ Francesi, tesoro, parco, 
c cassoni si salvarono da Heidenheim e guada- 
gnarono Aalcn a briglia sciolta. In questo in- 
tervallo di tempo il Generale Frelich aveva 
passato il Danubio a Giinzburg, e si era avan- 
zato fino a Langenau , spingendo la sua van- 
guardia sopra Albeck. Mcrcardin era giunto 
sull’ altura di BaUhausen , aveva occupato Al- 
tenbe.rg e Stauffen, e secondava Riese nel fian- 
co stesso dell’ armata nemica. 

* La situazione di Moreau diveniva critica ; ma 
la sua confidenza nella forza della sua- posizio- 
ne e nella superiorità delle sue divisioni con- 
centrate su i battaglioni dispersi degli Austria- 
ci rianimò il suo coraggio. Giudicando con ra- 
gione che il nemico non poteva aver occupato 
Heidenheim che debolmente , spedì i batta- 
glione e a squadroni a riprendere questo po- 
sto importante, e la dimostrazione che gli Au- 
striaci fecero suUa sua sinistra 1’ inipiietava tan- 
to poco , che diede ordine al Generale Delmas 


’ Digitized by Googl 





Sig 

di marciare a Merlùngen lasciando nn semplice 
distaccamento a llopfingen. Tutta la riserva si 
portò in avanti. S/ Cyr fu rinforzato e dovù 
mantenersi a Dunstelkingen fino all’ estremità. 

Desaix còn un sostegno di lrup[)e fresche shoc- 
cò per Schweindorf , rovesciò la terza colonna 
• del nemico , ed entrò di nuovo nel bosco tra 
Kò’ssingen , Forheim ed Hofen. Infine gli Au- 
striaci , che da !Nòrdlingen si erano avanzati nel- 
la foresta sulla strada di Neresheim , piegarono 
iigu..lmente , e cederono al movimento ener- 
gico de’ Francesi. . ^ 

Tale fii 1* esito di questo combattimento > 
che dalle due parti cessò a 2 ore dopo mezzo 
giorno ; dal canto degli Austriaci per 1’ impo- 
tenza di sostenerlo , da quello de’ Francesi per 
l’esaurimento delle loro munizioni , che di- 
veniva irreparabile , perchè 11 loro parco era 
in rotta. 

I corpi del centro restarono in presenza , 
c passarono la notte su i luoglii , ove si tro- 
vAvano alla fine dell’ azione. L’ ala dritta degli 
Austriaci rientrò nel campo di Miidingen , e 
r ala sinistra ritornò a Dlllingen. 

U 12 di buon mattino l’Arciduca parli la Agosu 
dal campo di battaglia con 6 battaglioni ed 8 
squadroni die condusse a Mèidingen , dopo di 
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aver dato T ordine ad Holze di ripiegftrsi suc- 
cessivamente per la vallata della Kcssel coi i 6 
battaglioni e 19 squadroni che conservavano 
ancora la posizione della vigilia. Moreau se ne 
rimase immobile senza inquietare laritirata del 
nemico, 

i3 Agosto A’ i3 r Arciduca marciò con 1 5 battaglio- 
ni e 18 squadroni per Harburg sopra Dona- 
verfa , ove passò il Danubio e pose il suo cam- 
po presso a Nordheim. 11 Principe di Liechten- 
stein con 3 battaglioni e i5 squadroni copriva 
la ritirala prendendo posto» innanzi Harburg , 
che fu occupato da 8 battaglioni delP armata. 

/ Hofzc segui la vallata della Kessel per Diemaut- 

Stein , guadagnò di là il ponte di Donaverta , 
e venne a raggiungere P Arciduca a Nordheim; 
le sue truppe leggiere sparse nelle montagne 
formavano una catena di osservazione , che si 
stendeva sulla riva sinistra della Kessel dalla 
sua imboccatura ad Erlingshofen fino a Deggin- 
gen , e comunicava coi posti di Liechtenstein 
dalla parte della Wernitz. Delle partite batte- 
vano la strada fino, a Nòrdlingen ed Ottingcn. 
Il giorno stesso Riese passò il Danubio a Dil- 
lingen , ne fece rompere i ponti , e prese po- 
sto a Burgau. Il Principe di Gondè si rith-ò 
da Mindelheim a Schwahmiinchcn in seguila di 
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«n* azione vi\ issima , eh’ ehhe colla vanguardia 
di Ferino. Frelich prese la sua direzioiie so_ 
pra Fucsscn. Infine il i4 tutta la rclroguurdia i 
dell’urmata passò sulla riva dritta del Danubio, 
c non lasciò che un pb^lo di avviso a Dona- 
verta. 

La giornata di Neresheira oflie materia a 
molte riflessioni. Non si deve dar battaglia , 
nè provocare per cosi dire questo deci.i\o n- 
sultaniento delie ojicrazioni militari , se non 
quando vi si è forzalo dalla concatenazione 
delle circostanze , o quando tutti i calcoli at- 
tcstano la probabilità della vittoria , e l’ impor-* 
tanza delle sue conseguenze. L’ Arciduca noa 
si trovava in alcuno di questi casi , allorcliò 
prc;se la risoluzione di attaccare 1’ armata frau- 
cesc. Eiili voleva assicurare l’esecuzione delia 
marcia che doveva condurlo a riunii’ti col Ge- 
nerale Warleuslehen ; ma non poteva cou-^egui- 
le (picsto scopo che per la forza delle armi , 
dopo che il 3 lasciò fuggire il moineuto favo- 
revole di opprimere il nemico iu dettaglio ? — 
Delle dimostrazioni , de’ movimenti hascosti , 
iiicuue marce guadagnale , in ultimo luogo il 
segrifizio di una retroguardia nei penosi stretti 
della Kcssel e della Wernitz erano tanti mezzi 
che la lentezza di More«iu avrebbe rcuduti iu- 
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fallibili , e TArciduca guadagnala un temp* 
prezior o che- la sua oilènsiva azzardata gli fece 
perdere , mentre la tendenza di Wartenslebeu 
verso la Boemia richiamava la piu grande di- 
iigenza. 

Egli è vero che il passaggio del Danubio 
a Donaverta in presenza del nemico , e senza 
aver avuto la precauzione di sbarazzarsene pre^ 
tentava molte dillicoltà , ed anche de’ pericoli 
reali ; ma la posizione dell’ Arciduca non era 
lafmente disperata , nè il suo fianco dritto cosi 
esporto , perchè fosse nell'assoluta necessità di 
passare il Danubio. Un distaccamento di 
cavalli postati ad Eichstadt batteva la campa- 
gna lungo l’ Aitmiihl senza avere scoperto il 
gemico ; Nauendorf con un corpo volante aveva 
occupato Altdorf il 9 e Neumarbt il io ; il 
Generale Kerpen con 4 battaglioni venuti dal- 
r Austria e 5 squadroni distaccati dall’ armata 
guardava la foutezza ed il ponte d’ Ingolstadt- 
!Nòn v’ era dunque alcuna ragione sufliciente 
di precipitare il passaggio del Danubio , poiché 
«ssendo sicuro di non poter essere prevenuto 
da Jourdan, nulla non avrebbe impedito all’Ar- 
ciduca di passare il fiume a Neuburg o ad In- 
golstadt , nel caso che non gli fosse stato più 
possibile di raggiungere VW’tcuslebcB. E jU 
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quanto r unione di queste due armate austria- 
che non dovè essere ritardala da un doppio 
Irasferimenlo da una sponda all’altra, e da una 
marcia prolungata lungo la riva dritta del Da- 
nubio ! La ritirata per Donaverta procurò a 
dire il vero il vantaggio agli Austriaci di re- 
golare i movimenti del nemico , e impegnarlo 
a prendere la medesima direzione ; ma riposa- 
va questo vantaggio su di un calcolo militare, 
e non era più probabile che Moreau avrebb» 
seguito la sinistra di questo fiume per avvici- 
narsi a Jourdan ? In questo caso T Arciduca 
doveva rinunziare * al suo piano , o almeno sa-» 
l'cbbe stato estremamente molestato nella sua 
esecuzione. , 

Il mo\'imento oflfensivo sopra Ncresbein* 
nemmeno aveva T apparenza del successo. L’av- 
versario superiore in forze , ben postato e con- 
centrato non correva alcun rischio disastroso. 

L’ intenzione dell’Arciduca era di sventar» 
ad un tratto tutti i progetti , che poteva aver® 
il Generale francese : voleva impedirgli di pas-« 
sare il Danubio al disotto della Brenz , di pe- 
netrare sulla W ernitz per lo stretto della Kessel, 
c di ravvicinare la sua ala dritta all’armata della 
Sambra e Mosa. Secondo queste dilferenli ipote&i 
riparti la sua armata $u tutte le strade che il. 
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neniifo avrclibe potuto prendere per eseguire 
ciascuna di queste Ire intraprese , senza consi- 
derare clic una sola divenendo più importante, 
e le due altre essendo accessorie , si trattava 
' di distinguere Topcrazione essenziale e di farla 
andar a voto. 

Nulla jK'feva essefe così pericoloso per gli 
Austriaci quanto l’azione riunita delle due ar- 
inate francesi ; questo dunque era l’ oggetto 
che doveva fissare tutta 1’ attenzione dell’ Ar- 
ciduca , ed allora la sua ala dritta diveniva il 
punto il più importante. Su di essa avrebbe 
dovuto concentrare la sua armata , ed occupa- 
re debolmente tutto lo spazio fino al Danubio. 
Non è verosimile che Moreau avesse allora osato 
avanzarsi tra questo fiume , ed un’ armata riu- 
nita. Intanto se contando sulla sua superiorità 
•numerica ne avesse tentato 1’ intrapresa al co- 
perto delle montagne che separano la Brenz 
dalla Wernitz , e se rinunziando al progetto di 
raggiungere Jourdan ed a quello di passare il 
Danubio avesse spinto la sua operazione sulla 
riva sinistra di questo fiume , riusciva anche 
facile all’Arciduca di guadagnare con una mar- 
cia forzata Donaverta , o Neuburg. 

Risulta da ciò che precede , che la posi- 
zione degli Austriaci nel suo insieme , ed il 
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Poj»grorno che vi fecero fino al rnomento in cni 
Mcreau lì mìnaccii) di rompere il loro centro, 
mostrano un difetto di calcolo, clic non poteva 
condurre die ad una battaglia data sotto i più 
funesti auspicj. 

La disposizione fatta per l’attacco non era 
meno difettosa ; poiché quantunque la gran 
distanza die abbracciavano gli Austriaci da Nord- 
liu 2 [pn fino a Diilinaen li mettesse nella ne- 
cessità di dividcri'i in molle deboli e piccole 
colonne , pure dopo di avere ri. obito di venire 
alle mani , T Arciduca avrebbe potuto prendere 
il IO delle disposizioni capaci di rimediare 
agl’ inconvenienti di una linea troppo estesa. 

Il grosso deir armata francese forte di 33 bat- 
taglioni e 46 squadroni si trovava quel giorno 
nelle vicinanze di Neresheim; il giorno ii era 
tra rdsidiingen c Sdmeindorf ; 1’ ala sinistra 
rifiutata toccava la strada di Nordliugcn. 

Se dunque T Arciduca non avesse lascialo 
die, della cavalleria a Kloster-Medingen ed a 
Dillingen , e se il giorno pripia della battaglia v 
avesse tirato di là tutta la . fanteria per rinfori 
zarne il centro tra Amertiugen ed Ederheim , 
avrebbe guadagnato la facoltà di attaccare l’an- 
golo saliente della posizione francese con una 
jmassa proporzionata allo scopo dalla sua intra- 


Digitized by 



6af> 

presa. Intere di ciò spìnse sul nemico un gran 
«umero di colonne isolate , troppo deboli pcv 
adempire il loro oggetto , senza essere in istato 
di concertare 1’ ordine della loro ritirata , © 
troppo lontane per appoggiarsi recìprocamente, 
nel caso che una di esse fosse stala oppressa 
da forze superiori. Quel Principe aveva sperato 
di sorprendere i Francesi con un attacco non 
preveduto all’alba del giorno , e contava molto 
sulla manovra della sua ala sinistra destinata a 
girare la dritta del nemico ; ma una tempesta 
«rrestò il primo , e la seconda restò senza ef- 
fetto. per la fredda intrepidità di Moreau. 

Quabinquc disposizione è difettosa , quan- 
do dipende dalla coincidenza di misure in- 
certe , e quando per se stessa non riunisce mezzi 
suificienti per rimediare all’ influenza di fortuite 
circostanze. 

'Nel giorno della battaglia Moreau agi da 
Generale altrettanto saggio che risoluto. I.a 
perdita di Heidenheim , la rotta della sua ala 
dritta , le dimostrazioni sulla sua sinistra dalla 
parte di Bopfingen,. nulla non fu capace di tur- 
barlo un instante , e restò fermo sul punto clic 
aveva scelto cosi bene. Il solo rimprovero che 
gli si può fare è quello di non avere spinto 
biuauzi i suoi vaneggi , allorché cacciò gli Au-* 
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«triaci dal bosco di Scliweindorf , e riconobbé 
la loro impotenza di sostenere il combattlmen- 
lo. Se allora lasciando una tlivisione e la fiserva 
A Dischiiigen ed a Dunstelkingen ,, avesse pe- 
netrato colle altre tre divisioni tra Schweindorf 
€ Forlieim , avrebbe rotto la linea nemica, 
tagliato il corpo che da Mudingen agiva con- 
tro Bopflngen e Neresbeim , forzato il centro, 

•d obbligato il resto a ritirarsi nella vallata 
della Kessel e verso il Danubio. 

Del resto se questo Generale perde la più 
tjella occasione di riportare il giorno ii una 
cpi^ulft ^ttqija^^ ^ * 3 il uc- 

mico , allorché ebbe F audacia di abbando; 
ilare il campo di batta^^ì^k' di giorno ^ ed alla . 
ma presenza , egli è verosimile ^^e la 
del suo parco di artiglieria ad Heidenheiiu , e 
il timore di non poter supplire al consuma 
delle munizioni ne fu mnicamente la causa. Si 
deve intanto convenire che questo timore noi» 
avrebbe impedito ad un Generale più intrapren- 
dente di profittare degli errori del suo avveot» , 
sario , e di cagionargli almeno tutto il malo 
possibile durante la sua ritirata. Sembra che 
in questo momento tutta F armata avrebbe do- 
vuto concorrere a cedere il resto delle sue mu- 
yiizioni alle truppe incaricate d’ inseguire Uno* 
•jnico. « " 
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Allordiò fi fa altcpzione alle manovre che 1 
il Generale Morceu e TArciduca Carlo esegui-/ 



roiio tlalla fine di Giugno fino alla mela di 
Agosln,'sf trovano assolulaij^cnfe contrarie a^priii- 
tipj. ricevuti in. simili occasioni. La marcia di 
^t^À^tr^Aala vittoriosa e supcriore in forze deve 
^sère pronta e dot isa ; 1’ altra inferiore ìA 
mwucrd , e ^battendosi in ritirata deve im^iorne 
pop* mezzo di un gran contegno , misurare i 
.suoi movimenti , evitare ogni soggiorno azzar- 
dato, e^on ^dar mai al di là de’ suoi mezzi. 
Morcau adopeiò una gran cirtenspeziouu , e 
1 Arci du’ca un’ audacia smoderata. M caratteri 
de’ due Generali in capo s^iiega il pioblciuaf', 










